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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R cES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si diale1Jtura del pJ10ceSSOverbale.

B O N A iF I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri~
diana del giorno pr.&cedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
asservaziani, il pJ1aceSSO verbale è appra~
vata.

Congedi

P RES I D E N T E. Hann'O chie1sta
congeda i seITl1altor1i:Angeillini Nioola per
g1arni 2, Attaguile pea:- giarni 2, Berlanda
per giorni 2, Caron per gi'OTIli'2, Cr~scuali
per giorni 2, Feroari Francesca per giarni
2, Medici per giarni 2, Militerni per giarni
2, Manaldi 'Per giarni 2, Rosati per giorni
2, ,sibiLle per giorni 2 e VlaHauri per gior~
ni 2.

Nan eSisendavi osservaziani, questi caD.-
gedi sona oancessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E iN T E. Camunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Appravaziane ed esecuziane dell'Accor-
do aggiuntiva alla Convenzione tra l'Italia
e la Francia per il trafaro del Monte Bian~
co del 14 ma:::-zo 1953, concluso a Roma il
25 marzo 1965 » (1265).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D cEN T E. Communico che è
stata presentata il seguente disegna di legge
dai senatori:

Russo, Bisori, Romagnoli CarettO'ni Tul~
lia, Maier e Tessitori:

«Proroga del termine previsto dal pri-
ma camma dell' articala 3 della legge 26
aprile 1964, n. 310, per la presentaziane
della relaziane da parte della Cammissia~
ne di indagine per la tutela e la valarizza-
ziane del patrimania starica, archealagica,
artisti:ca e del paesaggiO'» (1262).

Annunzio di presentazione
di relazioni

P RES I D E N T E. Camundoo che, a
name della 3" Commissiane permanente (Af-
fari esteri), il 'senatore Stirati ha presentata
'le relaziolIlli sui seguenti disegni di l,egge:

«Ratifica ed esecuziane dell'Accarda in~
ternazianale sul caffè adattata a New Yark
il 28 settembre 1962» (1008) e: «Ratifica
ed esecuzione del Pratacalla per la praraga
dell'Accorda internazianale sulla zucchero
del 1958, adattata a Landra il 1° agasto
1963» (1039).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. C'Omunica che ]

Ministri campetenti hannO' inviata rispaste
scritte ad inteJ1rogaziani presentate da ana~
revali senatari.

Tali risposte sarannO' pubblicate in alle-
gata al resacanta stenagrafica della seduta
adierna.

Presentazione di disegni di legge

J E R V O L I N O, MinistrO' dei tra-
sporti e dell' aviazione civile. D'OrnandO' di
parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

J E R V O L I N O, Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. Ho l'onore di
presentare al Senato i seguenti disegni di
legge:

«Istituziane di una indennità per il per-
-sonale dell'Ispettarato generale dell'aviazia-
ne civile, in servizia negli aeraparti, in sa-
stituziane della parteoipaziane a mense gra-
tuite di servizia dell'Aeranautica militare»
(1263);

«Pravvedimenti per la riparaziane dei
danni arrecati dalle alluviani degli anni dal
1959 al 1964 ad alcune ferravie in regime di
cancessiane delle industrie priViate» (1264).

P iR E S I D E iN T E. Do atto aH'onore-
veale Ministra dei trasporti e dell'aviaZJione
civi,1e della presentazione dei pI'edetti dis,e-
gni di legge.

Seguito deIIa discussione e approvazione del
disegno di legge: ({ Disciplina degli inter-
venti per Io sviluppo del Mezzogiorno»
(1212) (Appravata dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E. L' o[;d~ne del gior-
na reca H seguÌ'to ddla discussiane del dise-
gna di legge: ({ Discip1ina degli inte:rve:nti
per 11'0sviluppa dd Mezzogimna », già ap-
pTOvata daLla Camera dei depUltat'i.

Dabbiama esaminare l'art,1cola 7. Se ne
dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Art.7.

(Interv~nti della Cassa nei territori >Esterni
ai comprensori irrigui, alle aree e nuclei
di sviluppo industriale e ai comprensori di

sviluppo turistico)

Le agevolaziani alle iniziative industriali
previste dalla presente legge si applicana in
tutti i territari meridianali.

Le agevalaziani alle iniziative alberghiere
indicate al primo camma dell'artIcala 18 si
applicana in tutti i territari meridianali.

Nell'ambita delle direttive del piana di
, caardinamenta, il Ministra per gli interven~

ti straardinari nel Mezzogiarna può autariz~
zare la Cassa a realizzare al di fuari dei cam~
prensari irrigui, delle aree e dei nuclei di
sviluppa industriale e dei camprensari di
sviluppa turistica:

a) gli interventi di CUI all'articala 6,
purchè rientrina in speciaLi pragrammi au-
torizzati dal piana ed in quanta connessi
can la salvaguardia delle apere irrigue e la
valarizzaziane dei comprensari irrigui;

b) le apere di viabilità dirette ad assi-
curare il callegamento tra le reti autostra-
dali e ferroviarie ed i comprensori irrigui,
le aree ed i nuclei di sviluppa industriale
ed i camprensari di sviluppa tUristico;

c) le apere per il patenziamenta e l'am-
madernamenta dei servizi civili in ristretti
ambiti territoriali caratterizzati da parti-
colare depressiane;

d) nanchè a cancedere le agevolaziani
previste dai successivi artica li 10 e 11 per
le attività agrica1e, purchè rientrina in spe-
ciali programmi connessi can la valarizza-
ziane dei camprensari irrigui.

La Cassa è autarizzata a realizzare, in
tutta il territaria meridianale, nell'ambita
delle direttive del piana, le opere neces-
sarie all'appravvigianamento idrica per
qualsiasi usa ~ ivi campresi gli impianti
di desalinizzaziane delle acque ~ e le con.
nesse reti fagnarie.

P RES I D E N T E. Sul terzo oomma
di quest'a'rtkola sano stati presentati alcuni
emeillJdamenti. Si dia lettura dei p'pimi tre
emendamenti plfoposti a tale comma.

GiRA N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

({ Al terzo comma, sostituire le parole:

"dei comprensori i'rrigui" con le altre:
"delle zane di valorizzaziane agricala ".

PETRaNE, CONTE, CIPOLLA, GUANTI,

FRANCAVILLA, SCARPINO»;
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({ Al terzo comma, lettem a), sopprimere
le parole: "ed in quanvo connes,si con la
saJlvaguardia ddle opere irrltg:t1e e Ila va:lo~
rizzazione dei comprensori irrigui ".

PETRONE, CONTE, CIPOLLA, ~ GUANTI,

MAMMUCARI, FRANCAVILLA, PELLE-

GRINO »;

({Al terzo comma, lettera b), sostituire le
parole: "ed i comprensori irrigui" con
le altre: "e le zone di va,lorizzazione agri-
cola ".

PETRONE, CONTE, CIPOLLA, GUANTI,

MAMMUCARI, FRANCAVILLA, PELLE~

GRINO ».

Questi emenda-
pmcedenti vota-

PRESIDENTE
menti sono pvec1usi dal,le
ZIOn!.

Sempre al terzo comma i senatori Petro-
ne, Conte, Cipolla, Fabiani, 6carpino e Mam-
mucari halllno presentato Uill emendamento
tendelnte a sostHuire, alla lettera d), le pa-
role: {{ dei comprensori irrigui » con le altre:
({ di iniziative agricole ». Il senatore Petro-
ne ha rfacoiltà di svolgere Itale emendamento.

P E T R O N E. Su questo emendamen-
to debbo rkhiamare la cort,ese, partkolare
attenzione del minlistro Pastore, oltre che,
s'intende, deH'Assemblea, perchè qui ci tra-
wamo di front'e ad una ev,idente contraddi-
zione della legge, in quanto l'articO'lo 7 aUa
leHera d) prevede la f,acolrtà del,le ({ agevo-
lazioni previste dagli arvicolo 10 ed 11 per
le attività agricoIe, purchlè rientrino in spe-
dali plfogrammi connes'si con la ~alo11izza-
zione dei compre:nsO'ri i:r:rigui ». Ora dob-
biamo renderei conto che neLl'ahro ramo
del Parlamento questo articolo passò con
tale fo:rmulazione, in quanto non si prevede~
va in quel momento che oi sal1ebbelfo state
modi6che successive. Senonchè, attravevso
la discussione, il dibattito e la votazione al-
la Camem dei deputart:i, si sono apportate
deHe mO'di,fiche. Infatti, anche 'la sezione pri~

ma del capo III si [1iferiva ,in .origine, come
la lettera d) deLl'artioolo 7, ai comprensori
inigui, ma questo i1Ji1toloè stavo poi modifi-

cato e trasformato, da « agevolazioni a zOlne
li'l1rigue», in « agevo'lazlioillii alle iniziative
agriroole ». Quindi con questa modifica si
è voluto assolutamOO!te escludere quella li-
mitazione oontenuta nella lettera d) deLI'aIr-
trioolo 7. Mi pare dunque che continuare a
dire « purchè rieDitrino in speciali progna:m-
mi connessi con la valorizzazione dei com-
pre:ns.or:i il1rigui » sia lin evidente, macrosco-
pico contrasto con quanto stabil~'Ìo appun-
to nel titolo deLla sezione I, capo III, che
comprende gM articoM 9, 10 e 11, espressa-
mente richiamati dalla lettera d) del!l'art,i~
corIo 7.

È una contraddi~ione enorme, che va eli-
minata e va chiaI'ito che ~a concessione del-
le agevolazioni deve riferirsi non ai soli
comprensori irrigui, ma a tutte le inizilatlirve
agricole e, quindi, a tutti li territorri meri-
dionali susceUibi,lli di svtiJluppo e di valoriz-
zazione economica.

Secondo me qUiesltoemendamento dOiVreb-
be essere accettavo.

Mi rendo conto però che, pure essendo-
vi questa maoroscopica contraddizione, si
andrà avanti in nome dell'urgenza e della
ftetta, e che, con la fretta che abbiamo,
anche le cose più illogiche devono es-
selJ:1e acoelttate. Comunque potrrei anche
esaminare, olI1olrevolle MillNstro, la possi-
bilità di ritirare l'emendamento, se dal Go-
v,e:rno venisse un esplicilto 'l1ieonoseimenrto
ed impegno nel senso che, essendo stata
mocLilficataaLla Camera la sezione I del
oapo III da « comprensorii<rdgui» in « ini-
ziativ,e agricole », si debba ritenere con ciò
automatkamente modiJficata anche l'espres-
sione usata alla lettera d) dell'articolo 7, sen-
za piiÙ rifemmento, ai fini delle agevolazio-
ni p:re~iste dagli artiooli 10 e 11, ai «oom-
rpI'ensori irrigUli », bensì allle « dm:iziative:agri-
cole» di cui parla l'a:rtieolo 9 ed a cui si
I1iferi,scono evidentemente gli artricoli 10 e 11.
Se il Governo si impegna in questo senso
iln maniera esplicita, in modo che dsulti
padfiço che l'esatta inteI1p:retamone non de-
ve più I1itenersi limitativa aLla condizione
posta dalla lettem d) dell'articolo 7, e dò
per effetto della modi.fica suocessivamente
apportata al titolo ddla sezione I, capo III,
'rritengo di potere, in tal caso, 'ri1timre l'emen~
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damenta, poichè potrebbe dtenersd in tal
mO'd'O superata ognI iinteupretazione 'Limita-
uilvade~la 1ettera d) dell'artiloo1o 7, e ciò sen-
:zJabisOigno di far tOrllliar,ela legge all'alltrOi
ramo del Parlamento, come dovrebbe, in-
vece, avvenire per il caso di accettazione
deH'emendamento da me ,prOipasto.

P RES I D E iN T E. Invito la Com-
missione ad esprimere iU 'su1o avviso sul-
l'emendamento in esame.

J A iN N U Z Z I, relatore. Sono in grado
di esprimere il parere della Commissione
su tutti gli emendamenti del senatore Pe-
tJ10iIleche riguardano l'aa:tkolo 7...

P RES I D E N T E. I primi tlI1esano
preclusi.

J A N N U Z Z I, relatore. Ad ogni m'Odo
la stessa conside["azione vale per tuttlÌ. In
sede di disoussione generalle e di O'rdini de]
giorno si sono chiariti ri r<IJppoa:tiche corro-
no tra iÌ oomprensOiri i'rI11guie le zone agri-
cole che sono ad essi oonnesse. Nulla debbo
aggiungere a qU<lJntoè stato già detta e che
oonisponde al pensiero della Commiss,io-
ne, il cui parere è perciò, sull'emendamento
in oggetto, contrarÌlo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
mini'sltro <Pastore ad esprimere l'avVliso de]
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Veramernte ~o non comprendo l'insi-
stenza del senatOJ1eIPetrone, dato che è stata
accett<IJto dal Minis<tro un ol'dine del giorno
che prevede una rinterpJ1etaZ!ione piuttasto
ampia del cancetto di compmnsori i,rnigui.
Ferma'rsi adesso sruHe paa:ole sarebbe come
tOJ1nare ad una irnterpretazione restrit1iva
che non esliste.

P E ~ R O N E Ci riferiamo alle age-
volazioni, non agl,i ÌnterventlÌ. Qui richiamia-
mo gli aI1tiooli 10 e 11...

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Il suo emendamentO' prapone di so-

stituire al terzo comma, lettera d), Le parlO-
le: ({ dei comprensori irnigui » con 1e al1re:
({ di inizi'ative agI1ioole)} e si rifà al titolO'
del<l'articola 9. Ebbene, guarrdi che all'arti-
COlOi9 palr!lliamo, tra l'altro, della società fi-
nanziaria e cJ1edo che quandO' parliamo di
essa pens,iamo ad Ulna Jìil131nz!iariiaal servizio
delle iiITiziative agrkole.

P RES I D E iN T IE. Senatare Pet'ro-
ne, insiste sull'emendamenta?

P E T R O N E. Mi 'liitengo soddisfa t,to
delle dkhiara~iOini dell'onorevole Ministro,
nel senso che devono ~ntendersi {{ tutte 1e
iniziative agricole », e non 's010 <{{i com-
prensori ilJ:'rigui ». Pel'tanta Tiitko l'emen-
damentO'.

P RES I D E N T E . I senatori Guanti,
Conte, Petrone, Cipolla, FrancaVlÌllla, Mam-
mucarii e Pel1egrino hanno pI1esentata un
emendamento tendente ad aggiungere al
quaI1to comma dell'articolo 7, in fine, 1e pa-
rOlle: {{ nonchè aU'c!letTIrlirhcazÌOIne delJe cam-
pagne }}.

Il senatore Guanti ha facoltà di svolgeTlo.

G U A N T I. Desideravo T1iprenderre, si-
gnor Presidente, il tema già sottoline<IJta an-
che dal settOire democristii3lIlO per bocca del-
l'autoI1evole senatOI1e Bosco; ma siccome
praTIicament'e il Ministro ha intesa daa:e una
inteI1pI1etaz101ne estensiva alla lettei'a c) del-
l'articolo 7, e skoome questo pI10blema è
stato aggetto di lungo dibattito nel Parla-
mento, ed è stata sottolineata l't1JI1genza di
Cl1eare condiziO'ni cÌ",ilii neUe campagne, fa-
cendo anche J1iferimento alI contI1asto <tra
la città e la campagna, di cui patet1camen-
te ci parlava il senatore Genco, noi, senza
insistere suE 'emendamento, 'ricordiamo al
nlaSSlimo ordilIlatore e coordinatore onore-
vole Pastore questa gmnde esigenza delle
campagne meridionali. Voglliamo luce dap-
peDtutto, sÌJa data ,la luce!

,p RES I D E N T E, Invito <LaCammis-
sione ad esprrimere il Slia avvisa su11'emen~

da menta in esame.
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J A N N U Z Z I, relatore. Anche questo
punto è stato abbonda[)Jtemente chiarito e
con l'accettazione, da parte del Mintistro,
dell'ordrilue del giorno Bosco, deve conside.
l'arsi superato. Pertarnto ,la Commisslione ri.
tiene superfluo l'emendamento.

G U A N T I. ComUinque, signor iPresi~
dente, come mi pare di aver detto, io rit,i,ro
l' emendamenlto.

Sta bene. Metto
Chi, l'approva è

PRESIDENTE
allom ai voti l'all'ticaLa 7.
pJ1egato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura deLl'articolo i8.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 8.

(Concessione per l'esecuzione delle opere
e manutenzioYùe. e gestione)

La Cassa subordina la concessione per la
esecuzione delle opere di propria competen
za all'ente interessato, al preventivo accer-
tamento dell'idoneità tecnico.amministrati-
va dell'ente stesso. Il Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno, ove
sussistano comprovate carenze, propone al
Ministro che esercita la vigilanza sull'ente
gli interventi necessari ad adeguarne la
funzionalità. La Cassa può essere autoriz.
zata a concorrere nella spesa che gli enti
debbono sostenere per l'adeguamento delle
proprie strutture tecnico.organizzative.

Le opere realizzate dalla Cassa ~ salvo
quanto disposto dal regio decreto ,13 feb-
braio 1933, n. 215 ~ sono trasferite, entro
il termine di 6 mesi dal loro collaudo, alle
amministrazioni locali o agli enti tenuti
per legge ad assumerne la gest,ione e la ma-
nutenzione.

Nel caso che, per comprovati motivi di
ordine tecnico-amministra'tivo o finanziario,
gli enti destinatari non siano in grado di
far fronte agli adempimenti conseguenti al
la gestione e manutenzione delle opere, il
Ministro per gli interventi straordinari ne]

Mezzogiorno, sentite le amministraz:ioni che
esercitano la vigilanza, può autorizzare la
Cassa a provvederVli, sia direttamente, in via
temporanea, sia mediante altri enti idonei.
allo scopo.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presenta,ti emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di
alzail1siÌ.

È approvato.

Si dia lettura dell'alrrtiÌcolo 9.

B O N A F I N I, Segretario:

CAPO III.

AGE VOLAZ IONI AlLiLO SVILUP<PO
DE:LLE ATTIVITA' ECONOMICHE

SEZIONE I.

AGEVOLAZIONI ALLE INIZIATIVE AGRICOLE

Art.9.

(Partecipazione finanziaria pe.r la realizza-
zione di aziende economicamente efficienti)

La Cassa è autorizzata a costituire, con i
criteri e le modalìtà fissati dal Comitato in~
terministeI1iale per il credito ed il rispar-
mio, 'su proposta del Ministro per gli inter.
venti straordinari nel MezzogioJ1no, una so-
cietà finanziaria a prevalente capìtale pub-
blico per promuovere e sviluppare le at-
tività agricole, attraverso la partecipazione
alla formazione del capitale di cooperative
e loro consorzi e di altre società di piccoli
e medi imprenditori agricoli, aventi lo sco-
po di realizzare aziende economicamente
efficienti.

In deroga alle vigenti disposizioni di leg-
ge, la società finanziaria può partecipare,
in qualità di socio, alle cooperative e loro
consorzi.

P RES I D E N T E. I Isenatori Trimar-
chi, Bergamas.co, Palumbo, Oataldo, Batta-
glia e D'Andrea hanno presentato un emen.
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damento tendente a soppI'imere l'aJrticolo
9. Il senatore Trimarchi ha facoltà di \SvOll~
gerIo.

T R I M A R C H I. OnOTevotl.ePresiliden-
te, onorevole Minilstro, onorevoli colleghi,
noi proponiamo la soppressione dell'lintero
artioolo, che si riverisce, come è noto, alla
creazione di una società finamialfia per la
realizzazione di aziende economioamente
efficienti. Naturalmemte, il nne che s~ PDO~
pone la norma è per nlOi acoettabille, senO[l~
chè non oondividiamo lo s'bru:rnento che si
vuoI pOlrre in esseI1e per la I1eaJ!iizzazionedi
quel nine. A noi palI1e, infatti, ohe st1a con.
venien te ed eoonomico dar vita a un nuovo
strumento palrt1collarmente oneroso (come
sallìebbe la cosltituenda società IfiIllJanzia,rua),
soltanto quando si abbia la certezza che gli
strumenti in atto esistenti, e palìticO'larmen~
te gliliorganismi nnanzia:d, i normali istli.tu-
ti di oredito, sila pure con le sezJioni speda~
li, nO'n siano im grado di assolvere degna~
ment,e alla funziione oreditizia che a queste
società finanziarie si vuolle assegnare.

È vero che alla sooietà \finanziaria si va-
gli:ono assegnare a1t:ri compiti, ma c'è da
vedere se OI1ea'reuna società finanziaria in
questo specifico settore, con le limitazlioni
contenute neU'artioolo 9, sia vantaggioso
per la collettività.

In particolare, a nOli pare che non si deb~
ba traSCUJ:1areche anche in questa ci[1Co~
s,tanza e per questa finanziaria non vi è al~
cun riferlimento quot!ativo, vale a dir,e non
c'è nessun rifeI1i,memto, anche per questa
akcostanza, all'eventuale partecipazione del~
la Cassa e non Siidi:ce in che misura la Cassa
dovrà erO'gare delle somme per la costitu-
zione della nnanZ!1aria.

Ma a paTte tutto dò, c'è un rilievo teoni~
co che mi patre n'On sia del tutto trascurabi~
le. Qui è pt'evista ,la possibiliità, 'I1atmalmen~
te, che SOlcidella finanziaria siano coopera-
tive o cons'Orzi di coopeTative; d'altra par~
te, è prevista la pOSlS'ilbHiltàche la società fi~
nanziaria assuma delLe parteaipaZJioni azio~
naTie e faccia dei cOlnfelìÌmenti in coopera~
tive a !ora consorzi.

Ora, a me pare che sia, se non del tutto
st,rano, certamente diffioHe a cO'l1cepirsi e a

struttumrsi questo rapporta di bilateralilità,
oioè questo rapporto di interdipendenza,
che in fatto potrebbe p'Ortare aWla conse-
guenza di dar vita addirittura a consorzi di
coaperative o a cooperative con capitale ine~
sistente, perchè questi capitali potrebbero
da un can to essere fovniti daBa nnanZJiaria,
e 'l'Oli,d'altro canto, essere ,restituiti allla fi-
nanziaria per ahra via.

Quindi, noi insis,tiamo per l'accoglimento
dell'emendamento.

P RES I D E N T E. InviÌto la Commis~
sione ed il GoveJ:1na a esprimelìe i,l loro av-
vi:so sull'emendamento ~n esame.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis~
Siione è stata tutta d'accordo su11'appoTltuni~
tà e sull'utilità del1a istituzione deHa sode-
tà finanziaria. L'emendamento si presenta
om come modificativo di punti fondamenta-
H di un sistema che il disegno di legge ac~
cogliie.

La Commissione rinnova la sua opposi~
zione, già espressa III sede referernte, e chiede
che .l'emendamento sia I10spinto.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Il Governo si associa al 'l'all'ere della
Commi,ssione.

P RES I D E N T E Metto ai voti
Il'emendamentno soppressivo dell'articolo 9,
proposto dai senator'i Trimarchi, Bergama~
sco ed altrri. Chi l'aq:>pr'Ova è pregato di al-
za,rsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatoI1i Di Paolantonio, Ci-
polla, Conte, Petrone, Guanti e Pellegl'ino
è stato proposto un emendamento sostlitu-
tivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

« Al primo comma, sostituire le parole da:
" cooperative e 10'1'0oonsorzi " fino alla fine
del comma, con le seguenti: "cooperative
costituite prevalentemente da coltivatori di-
retti, mezzadri, coloni, compartecipanti,
braceianti e da ,loro oonsorzi" ».
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P RES I D E N T E. !il senatore Cipolla
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

-k C I P O L L A. Oi rimettiamo al testo del.
l"emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimeDe il loro av~
Vliso sull'emendamento in esame.

J A N N U Z Z I, relatore. 'La Commis-
sione è del parere che ii benefici si debbano
estendere a tutte le cooperative, e nom
solo a determirnrate categorie di cooperati~
ve. Pertanto S'i'amo contrari an'emef[)lda~
mento.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Il Governo è dello stesso avviso del-
la Commissione.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo pJ:10posto al prri~
ma comma dell'articolo 9 dai senatori Di
Paolantonio, Cipolla ed altri. Chi l'approva
è pJ:1egato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9 del disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia '1etltura dell'artioolo 10.

B O iN A F I N I, Segretario:

Art. 10.

(Contributi e mutui a tasso agevolato per
1'attuazione di piani di trasformazione

aziendale)

Il contributo in conto capitale per l'at~
tuazione di piani di trasformazione azien-
dale non può superare il 45 per cento della
spesa riconosciuta ammissibile, ivi com-
presa, nel limite del 60 per cento, quell~
relativa alla dotazione di scorte adeguate
alle caratteristichE; e alle dimensIOni della
azienda.

La consistenza delle scorte, ammesse a
contributo, può esseJ:1emodilficata solo con
il rispetto dei llimhi di tempo e delle mo-
dalità fissate nel provvedimento di conces-
sione.

Quando il piano di trasformazione inte.
ressa piÙ aziende ed è presentato da colti-
vatori diretti, associa t,i in cooperative o in
qualsiasi altra forma, il contributo è ele-
vabile fino alla misura massima del 60 per
cento.

Alla concessione dei contributi provvede
la Cassa.

I mutui a tasso agevolato sono concessi
alle imprese agricole, singole o associate, li-
mitatamente alla parte di spesa del piano
di trasformazione aziendale non copert'l
dal contributo in conto capitale.

Il tasso annuo di interesse è determinato,
in attuazione delle direttive del piano di
coordinamento, con decreto del Ministro
del tesoro, sentito il Comitato intermini-
steriale per il credito ed il risparmio.

Per consentiI'e l'applicazione del tasso
nella misura fissata, la Cassa è autorizzata
a concedere agli Istituti di credito, nei limi-
ti e con le modalità determinate conde-
creta del Ministro del tesoro, sentito il
Comitato interminist,eriale per il credito
ed il risparmio, un concorso sugli interessi
relativi alle singole operazioni di mutuo,
oppure a costituire, presso gli Istituti me-
desimi, fondi di rotazione regolati da ap-
posite convenzioni.

Per la copertura del rischio dei mutui
concessi ai coltivatori diretti, singoli o as-
sociati, è istituita una gestione distinta del
fondo interbancario di garanzia previsto
dall'articolo 36 della legge 2 giugno 1961,
n.454.

La gestione è costitUlita mediante apporti
finanziari della Cassa ed è alimentata:

a) dalle somme che gli Istituti di cre~
dito agrario versano annualmente a seguito
della trattenuta dello 0,20 per cento da ope-
rarsi, all'atto della prima somministrazione,
sull'importo originario dei mutui assistiti
dalla garanzia;

b) da lire cinquanta milioni annui, che
gli Istituti dovranno versare, secondo le
quote stabilite con decreto del Ministro del
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tesoro, in relazione al complessivo importo
delle operazioni di mutuo assistite da ga-
ranzia in ciascun esercizio;

c) dall'importo degli interessi maturati
sulle somme affluite ad apposito conto cor-
rente fruttifero, intestato alla gestione di-
stinta del fondo interbancario di garanzia.

La gestione distinta è amministrata dal
Comitato di cui all'articolo 36 della legge
2 giugno 1961, n. 454, integrato da un rap-
presentante della Cassa. iPer quanto non di-
sposto dal presente articolo, l'amministra-
zione della gestione stessa è regolata dalle
norme della citata legge 2 giugno 1961,
n.454.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati cinque emendamen-
ti da parte del senatore CipaHa e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, SoBgretario:

«Al primo comma sopprimere le parole
da: "ivi C0'mpr1esa" fino alla fine, e, conse~
guentemente, sopprimere il secondo comma.

CIPOl LA, PETRONE, CONTE, FRANCA VIL~

LA, FABIANI, GUANTI, ,PELLEGRINO »;

«Al t.Brzo comma, sopprimere le parole:
"interessa più az~ende ed", e dopo le pa-
role: "coiltivatori diretti" inserire le altre:
"singoli o".

CIPOLLA, PETRONE, CONTE, GUANTI,

MAMMUCARI, FRANCAVILLA, PELLE-

GRINO »;

« Al terzo comma, sostituire la parola" ele-
vabile" con l'altra: "elevato".

CIPOLLA, PETRONE, CONTE, GUANTI,

FABIANI, MAMMUCARI, PELLE-

GRINO »;

«Dopo il terzo comma, inserire il se-
guente:

" La spesa relativa alla dotazione di scorte
adeguate allIe caratteristiche e allle dimen-
sli'OnideUe aziende dei soggertJtidi cui al :com-

ma precedente è ammessa a pari contr,i-
buto ".

CIPOLLA, PETRONE, CONTE, PELLEGRI-

NO, GUANTI, FRANCAVILLA »;

«Al quinto comma, sostituire le parole:
"impI1ese agricole, siilligole o associate" con
le altre: "impI1ese agI1icole di cOlhivatori di-
retti, singole o associate ed a cooperative
agricole di manuali coltivatori della terra".

CIPOLLA, PETRONE, CONTE, PELLE~

GRINO, GUANTI, FRANCAVILLA ».

P RES I D E N T E. Il senatOI1e Cipolla
ha facoltà di i1lustmre questi emendameniti.

* C I IP O L L A. Abbiama già ampiamente
parlat0' delil'argomento che è oggett0' di que-
sti emendamenti. L'ar1fikOlla 10 stahiHsce
l'as1segnazione di incentivi ad aziende priva-
te s0'tta f0'rma di oontributa da pa'rite della
Cassa per il Mezzogiorno.

Quest'O fatta crea diversi problemi. Il
primo oct'dine di problemi riguarda la diver~
shà dell'at'tuale situaziane rispetto a quel:la
del 195,0. Cioè 'Oggi noi abbiamo in corso, fi-
no al 3,0 giugno, e ne esamillleremo t'r'a pO'c'O

qui' in Senato la proroga, ullla legge generale
di illloent'ivazione che si I1ifer:isce a tutto il
territorio dello Stato. L'aver mantenuto una
distinzione è, a n0'stro avviso, un elemento
di estrema cOlnJìuSlione, sia nel settore pura-
mente amministrativa, sia nel settore dellla
politica degli incentiVli.

Perr quanta riguarda il settore puramernte
amminis,trat1vo, aooade che rin dasl'Cuna del~
le provincie deH'haIiacantinenta:le gli Ispet~
toraH agr'ari a gli Ispettarati agmri COll-
part,imentali debban'O li<strUiire can tre leg-
gi e oOln tI1e m0'dalità differenti i contri-
buti in wnta capitale previsti dalla ~15,
can i finanziamenti ordinari di bilanciJa; i
oantll1ibuti in conto capllTIale iplrevisti dal
« pÌ<émo veI'de », con stanziiamenti partko~
lari, con le modal,ità di deLegaziiornlCammi-
rnistraJtiva fina a 5 e a 10 milioni per gli
Ispett'Orati agmri proviÌllicia,M e di delega~
zic)!llIeamministrativa agli Ispettorati agra-
ri regionali; ed infine anoora li oonrtrributli
della Cassa per il Mezz'Ogliorno, che slOno
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istruiti dagli Ispettorati agflapi proV'iiO'ovali,
organi del Ministero deU'agriiOoltura, ma
debbono andare alla Cassa per l'approvazio~
ne del finanziamento.

CM di voi, anorervolii oD'l1eghi, ha pratica
di l'spettorati agrari, sa che ques"be nostJ1e
strutlture, che sono così debali, così bu~
1'OIcratilOhe e oosì inadeguate ad adempiere
tut,ti lÌ compiti 10lro affidati, \Si trovano im
eSltrema difficoltà, quando, appunto, cLebibo~
no oOll1!"bempOlraneamente applicare più di
urna Jegge per Ja \Stes'sa matenia.

Uno dei presupPOIsN della programmazio~
ne è appunto quella di Ulnificalre la legisJa.
~ione e di far sì che li vari interventi pro~
vengano tutti dalla stessa parte e siamo tutti
indirizzati me110 Sitesso senso. Quesito è pro-
pflio uno dei presUlppos,tli deHa programma~

Z'ione rper la pal'te amministrativa.
Noi qui manteniamo la r1iparti'zlione; que-

sta !riipartlizione ~ e di questo dilscuteremo
poi aU'artkolo 29 ~ assume una dive:rsa
si,stematica neUe Regiomi a statuto speda~
le, perchè in esse, finOlra, invece di tre leggi
diverse, se ne sono appIioaJte quaHro, ed è
sempre ,lo stesso IspeHolrato, sempre lo
stesso ufficio, sempre Lo stesso cittadino
ohe chiede un inoentivo e quilndi sceglie tra
una pluralità di leggi. Ora, con questa leg~
ge, aocanto a questi difevtti dil camttere
generale amministraltivo, si introduce ~ ed

è qui l'aspetto politico ~ un elemento di
discrimimazione tra i cittadini le CUli azien~
de, li cui te!'reni cadono in una determinata
zona e quelli ,le cui aziende, dello stesso ti~
po. ;ricadono in un'altm zona. Qui abbiamo
di'scusso a lungo, e non vOflJ1ei ripetermi,
per stabilire quali sano le zonre in cui opera
la Cassa, se sono 200 o 4.00 mj[a ettari,
se sono un mHiane a quattro mi,liani di
ettari. Certo sono ulna quota limitata de'l~
la superfide agraria e forrestale del Mezzo~
giorno, Siano una quota limitata. ;nOI115'0[0
territorialmente, ma anche per quanto ri~
gua1rda la disponibilità degli ill1!centivi, al~
meno per il prJ:1imoquinquennio che è quel~
lo che ci interessa.

E allora 'Che cosa abbriama? La con~
tempomneità di leggi drirverse a che casa
porta? Porta al fatto che nelle zollle dove
opererà la Cassa l"la'ltezza dei contributi sa~

Irà di Uin certo tipo, mentre neUe a1ltre zone
sarà di 1\1111 altl1D tlipo; quindi, neHe zone do..
ve opererà ,la Cassa, che sona zone irfligue,
avremo il 45 per ,ee:nto come limi,te del lOon-
[tributo, mentre nelle zone dove la Cassa non
opeJ1erà aViVemo il Hmite del 40 perI' cent'O
o del 318per cento, a secanda che si a:pp1i~
chi ill ~{piano verde» a la legge n. 215. E
skoome s<a:pp:uamo che :la Cassa farà l,e sue
scelte nel1e zone irri,gue e di maggiOire svi-
IUlppo, ci salrà la possib~Htà di amivare al
45 per cento di oontribUito in oont'O capitale
nelle zone maggionmente rrilcche; nelle zone
più pov:ere, :iuiVece, non solo vii salranno ,me~
no denari a disposiZJione in assoluto da ripail'-
tire tm tutti i nicMedent,i, ma il llivello sa~
rà anche più basso, ill che, a mio avviso, è
un aspetto abeTrante della legge, è una for-
mula che certamente creerà nel Mezzagior-
nlo una opp'Osizione a questa Hnea che la
Cassa per il Mezzogiorno ha scelto.

Ma c'è ancora di più: viene introdotto
praticamente per <la prima vDlta dopo le
leggi di riforma fonrdiada, il prinoipio che
,il contributo in conta capitale, oltlre che

eSSe/Dedato per quall1lta riguarda gli imp,ian~
ti lfiss,i, è dato anche per la cDstituzlione
deHe scorte come contributo a fondo per~
duto, con Ila conseguenza che nei compren-
sOlri che sarannO' rioonosciuti daHa Cassa
questa norma nuova sarà opelrlante, mentre
,neglli aItri compremsor1i, nè la 215, nè il {{pia-
no verde », nè la legge regionale prevedono
'Contribuiti a :fondo perduto sulle scarte.

A questo punto si inserisce un a,hro ele-
mento di confusione e secondo me di arre~
sto, peflchè finora, come ci è stato dimostra~
10 abbondantemente in sede di discussione
generale daU'intervento del se!llJatore Tmi~
na, dove sii è trovato nel Mezmgiorno un
pooo d'acqua, e vi ena ulna piccola azienda
cohivatrioe, si è arrivati senz"ahl'o alla tra-
srformaziione senza chiedelJ:1e contri,buti. Sta~

biHre contrributi così elevati, come obiettivo,

in'Vieoe di stimolla~e la t'rasformazione co~
siltll'ilrà un elemento di ,remora, Iperchè ll1es~
suno, sapellido che vi è dlloantributo, oomin~

oeDà a faTe La t!'asformaZJione se prima non
avrà avuto la garranzia. Invece di stimoJa,re,
raggiungiamo n I1i:sultato conrtrar,io.
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Lei, anavevO'le Mini,stTo, si diverte molto
a queste mie affermazioni, ma lio da venti
anni assisto i contadini nella richiesta di
questi contDibuti e so qual è ,Lavia cruds
che si fa presso gli Ispettorati agrari per
andar'e a fare gli aooertamenti, il sopJ:1aluo~
go, per avere l'autorizzazione ad iniziare la
trasfoJ:1mazione, e dopo, una voJta avuta
l'autorizzazi:one, per fare lo sit,ato d'avanza~
mento, i,l conaudo, e finalmente avere i
oontributli. Ova, avere riovearto questo mec-
canismo linfernale porterà ad UIll blocco
delle trasforma~ioni anzichè spingelde aiVan-
ti. NOli abbiamo una discriminazionetm
zone ni'Oche e zOIne povere a svantaggio
delle :wne più povleve e a vantaggi:o ddle
zone più ricche. E i oaltivatOlni vedranno, in
questa legge, non una spinta a trasforma~
re, ma una spinta a fermarsi.

IPer questi mothlii, posto che, la dotaz,ione
dei £andi per la Cassa per il Mezzogiorno è
rr>imitata, sarebbe stato più saggio ,lasda:r;e
questa parte invarlkl'ta, affidare cioè aHa
Cassa per iil Mezzogiorna gli interventi fon-
damentali sulle infTastlrutture irdgue, sullIe
infrastrutture di bonifica, sulle strade, sui
canali di irrrigazione, pelr le opere d'interes-
se co,l,lettivo, quali gli impianti di oOOlpera-
tive, lasciando invece tutta la parte degli in-
celntivi cOlme stabilito dai ptriJncìpi gellleraili
del piano Pieraocini.

Ora, mi rendo conto che la di'scussdone a
questo punto sfocerà in un no da parte vo-
stra. 11 nOSltro briHalnte ,P'vesddente deHa
Commissiorne tvoverà una motirvaziOlne per
rispOlndere no, e il ,Ministro ,risponderà no
perchè al 30 giugno vi salranno questi 1.640
mi,l,iardi che bisOIgJna:prendelJ:~e.Però, onQlre-
vale :P,astare, 'Vr'adue settimane noi discute-
remo qui, per'chè è stato presentato dal suo
collega deilrl'agricaltura, il disegno di legge
di proroga del « p,ialllo verde », ed aHorla n'On
ci sarà nè Cassa per ,ill Mezzogionno, nè 30
giugno, nè ci saralnlllO i 1.640 miliardi; ci
sarà sOllo la possibiHtà di modificare que~
sta punto, peT'chè non è giusto che, dopo
ohe 10 Stato ha assÌiCrumto aHa piana di
Catlania, ana piana di MetaipOlnto, ai}llezone
irrigue, attaverso miliavdi di investimenti,
l'acq.ua per la k!nigazione,si diano la quei
rprorprieta'l1i anche i cOIntl1ibuti, q1.1a1ndosap-

piamo che i cantadini, quando trovano un
fila d'acqua, fanno le trasfarmazion1i, crrea~
no degli agrumeti, fanna deUe colture lir:ri-
gue, tutto a IIQlrospe'se. Lei si lamenta che
nOli affermiamO' che si t,ratta di una legge
di olasse. Per noi ffi1a già una Ilegge di
cr1asse l'a 215, quella sulla bOlnifica integoc-'a'
le, e voi con ,la presente legge la peggio-
rat'e, el,wlando la parte degl1i incenÌ'ivÌ ai
pJ10prietaTli IOhe non fanno ,le trasforma~
zioni, togliendo così ogni rea1le sp.inta ad
utilizzare i grandi investimenti che si fanno
per opere irrigue a cavioo dello Stnto.

Con La Commissione del Senato ed insie-
me al Minis.tro deIl'agrilcoltura abbiamo
oompiuto un g:ilro nelle zone di ri£orma. Lo
faccia anche lei, con lÌ sindacaHs,tli e con la
CommissiQlne di agmkoltura derI Senata, nel-
le zone del iMezzogionno dQlve la Cassa ha
speso centina,ia di miHa:rdi per rreaHzzare
Le jmrigazioni, ,le oanalizzmzJionli principali.
Le faremo vedere, azienda per azienda,
dove l'acqua dell'irri@azione nQln viene uti-
lirzzata e va a ,finire a mare; e le di'ffiostrerrt)-
ma lì, sulla terra, paI11ando con i oontadi-
ni, lOon i proprietad, con i tecnlioi, che que-
ste scelte non vanno ad incentivare il pro-
gresso dell'agricaLtura, ma disperdQlno i ~on-
di pubblici e blO1océmola splIDta tim avanti
per Le tDasformazioni.

Disoutemmo di questo anche a propoSlito
del successi,vo artioolo agg:iuntivo che nOli
prOlpOlniama. :È la rprima vOIlt:aohe voi pre-
sentate una ,legge la oui spinta ana tm,sfor-
mazlione è affidata all'elevatezza degli ilncen~
tivi. Perfino [leIrIa legge £asoista sulla bonlifica
ilntegrlale, come ha rlicordato il senatore Cr:oll-
lalalllZa in QIocasliQlnedella discussione sugli
enti di svilluprpo, era prevista <lasanzione rper
il pJ1opl1ietanio lilnadempi,ente per le opere di
wasfarmazione rall',interno del oomprensorÌo
di bonilfica. Vai qui affiidate tutto e slO'hanto
ai contributi:. Per quesito diciamo che si
tratta di una scelta di classe.

È una lotta che nOlicomlinueI1ema, perchè
10 sperrpero dei Fondi, che dal 1933 ad ç>ggi
si è fatto nel MezzogiornO' sema che slialllo
state rear1Ìzzate le trasFormazioni, mentre le ~

trasformazioni si fanno dove i £OllIdi pub-
blHci non sono investiti, deve cessare.
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P RES I D E N T E. Invlito Ja Commis~
slione ad esprimere àJ suo avviso sugli emen~
damenti in esame.

J A iN N IV Z Z I, relatore. n primo dei
cilinque emendamenti s,volti dal senato,re Ci~
rpolla Sii TlÌlCOIliLegaal quarto. Si vorrebbe cioè
che fosse sOlppresso ill:imite del 6,0 per cen,
to deHe scorte e che fosse intl'odotta una
norma aggiunti via con la quale si stabiìlisoa
che ,le 'Soorte siamo ammesse a pa'r!i iContr,i~
buto, cioè e,d un altr'O 6,0 per cento. A quell
che capisco, oioè, oltrle tal 45 per cento co-
me contributo per gli iimpianti, dovrebbe
esselDe ammesso un 6,0 per oento perle soor~
te. Giò sposta 'tutta l'economia degli inter-
ventli e, OIltre tutto., pone questioni di coper~
tUTa. Il contributo scorte del 60 per' cento
sul 45 per oemlto del,la spesa d'impianto ap-
pa,re equo.

Con i,l secondo emendamento si chiede
che siano soppriesse le parole« inte:ressa
più aziende» e S~aiIlO aggliunte alle parole
«oo,hiVlatori diretti» ,Le altre «singoLi o ».
Basta Leggere l'artioolo per capire che esso
non si può rifenire che ad un comp~eSiso di
aziende. Si parla, difatti, di piani di tmsfor~
maziollie, ed è ev,idente che d piani di tra~
sformazione no,n s,i po,ss,ono TifelIìire ad una
sola azienda, ma sii devono riferire ad um
complesso di aZliende ,e non alÌ singo,li colti-
va\torli diretti.

Per quanto riguaI1da, !invece, il terzo. emen-
damento col quale Sii chiede che alla paro,la
« e,levabHe» si sostituisca la paroLa « eleVla~

to », oioè che il cont1dibuto n~i casi previ~
sti dalla norma ,sia sempre elevato alI 6,0
per oento e non s,oltanJto elevabille, la pmpo~
sta non sembm accettabHe. L'elevab11ità del
comtributo deve essere stabilita caso per
caso secondo le part,io01ari situazlioni che
saranno vagliate in concreto.

Per questi mortiviÌ chiedo che H Senato
voglia respinge['e tutti questi emendamenti.

,P RES I D E N T E. Invi1to l'oillorevole
miniÌstrlo Pastore ad esprimere l'avviso deJ
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Ovviamente mi associo alme p!iù che

esauTiienti spi,egazioni date dal l:1elatore sul
piano teonÌco-ammmistrartivo e dovre!i I1i~
spandere all'ennesima aocusa del senatore
Cipolla sulla scelta di classe. Non 10 faocio,
non taiIlto perchè ho già dsposto alla Ca~
mem ai sUDi colleghi, ho risposto in Com-
misslione al senatDre CipDlla stesso ed ho
risposto nel discOlrso di lier!i, quanto perlchè,
se nonostante queste Ir1isposte, che potete
acceUare 'O meno, c,ontinuate e vi ostinate,
quasi a titolo di provDcazione, a ripetere la
stessa accusa, ritengo che non Siia proprio
necessanio da parte mia 'tornatr"oi sopra. IerIÌ
ho dato delle cifre, nOln sOllo, ,ma ho ,preso
,!'impegno di mandare uln grosso volume che
è di natura nominatiiva. Voi avete già in sere
bo ill tent,atÌ'vo di dimostrare che quel volu-
me (non r,isponde, e:ocetera. VuoI dire che lin
queHa sede vedremo, se aJV'ete ragione voi o
abbiamo ragione nOli.

Respingo comunque nel modo piÙ fore
male 1'affermazlione che il GDverno f,a,ccia :in
questa m!ateriÌa scelte di classe; IN Govea:m.o
è troppo convinto e troppo cDsden te di che
oosa significhi un indir:izzo socialeiln tutto iÌl
Paese re particolarmente ,nel iMezzogiorno, e
Inega che voi !possiate essere li soli patroci-
Inato,ri dei piccoH o piocDliss,imi contadini
dell MezzogiDrno. (Applausi dal centro. Com-
menti e i:nterruziO'ni dall' estrema sinistra).

C I IP O L L A. Vada neUe campagne. . .

P A S T O RE, Ministro senza porta~
fogliO'. Ho visitatO' li,lMezzDgiorno, lei ,lo sa,
e proprlio le campagne. . .

C I POLLA. Ci Vìada subito.

P A. S T O RE, Ministro senza porta-
foggliO'. Ci andrò lanchesubitD.

FRA. N C A V I L L A. In questo mo~
mento stanno arresltando i contadini neHe
nostre zone.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Questo è un modo pelr eludere il di-
SlOors,o,ed è il metodo caro aUa propagan-
da comunista. Stiamo faoendo un discors,o
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e non ne possiamo fa1re Wl altro. L'altro lo
faremo in un altro momento.

~ ,~~ ~ .~~,~

""~
,-,,",c'

"C J P O iL L A. Domando di par~are per
diohiaraz10ne di 'V'oto. (Commenti dal cen~
tra).

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I iP O L iL A. OnomvoJe iPastore, io
ho sviluppato oon pveoisione un'aT'gomen~
tazione a cui lei non ha risposto.

,
\

P A S T O RE, Ministro s.mza porta~
foglio. Ho risposto in CommisSiione e lei
10 sa.

C I ,P O L L A . Ha Irisposto ad Uln al t]10
argomento. Io le dioo questo: consta ai
componenti la Commissione di agrioolltura
del Senato, che sono andat'1 in giro per la
piana del Metaponto e neUa zona del Sele,
che in zone dove l'irrrrligazione è stata fatta
daUa Oassa per il Mezzogioirno li contadini
hanno trasformato e gli agrari 1O<0nhanno
tirasfiorma t'O; e qui oi sono i colLeghi che
hanno v,isitato quel'le zone con noi. Consta
a In'Oi, e 10 abbiamo detto qUli, che in zone
dove la Cassa non ha dato Ineanche lUna hr:a
i contadilni hanno IDa1to lavori di trasforma~
zione per miHardi, questo <leinon 10 può ne~
gare. Da queste constatazioni fatte ,insieme
ali oolleghi di ogni paI1te poMtka, linsieme al
Presidente dell'Ente di lJ1iforma agrar.ia pru~
g~iese, insieme al Mi[]isltI1o dell'agdoohura,

i'O ho trat<to il convi,ncimento che per questa
Vlia non si aiuta ma Sii blocca ,la trasforma-
z:ioine e 'sii fanno dei favoniti1smi. QUaIIldo

lei ci porterà questi fama sii volrumi che, ci
pa:"omett1e da diverso tempo, Iii eSlaminere-
ma e ,LeDaI1emO vedere che oosa sdlgnificano
g1i eLenchi deli ooltivatori di/retti de.! Mez~
:wgiorno, quanti in quegli elenchi non sono
coltivatori diretti ma sono al,tre oose. iLo
aspettiamo alla prova, perchè sarà mOllto
'ÌilJJtevessant1e ed distruttiva per tutti, per lei
e per noi.

P RES I D E N T E Meltto ai 'V'Orti
l'emetndamen'to sopplressivo presentato dai
senatori CirpoHa, 'Petrone ed a,lt'I'i al primo
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comma dell'artkolo 10. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 50prpressivo
pJ1esl~mtato dai senatori Cipolla, Petrone ed
alrt'rJ al term oomma del1'articolo 10. Chi
l'approva è pvegato di alzarslÌ<.

Non è approvato.

Metto ai voti ['emendamento sO'stituttirvo
prese:nt,ato dai sernatorli Cipolla, Petrone ed
altri al terzo comma delll'alr1ticO'l0 10. Chi
l'app:wva è pregato (H alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti .J'emendameilJJto aggiruntlirvo
proposto dai .senatori OipoHa, Petrone ed
altri dopo n terzo comma dell'articolo 10.
Chi l'arpprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emell1!damento sostitutivo
presell't'ato dai selnatolfÌ Oiipolla, Petrone ed
a1t'ni a!l quinto comma de11'art1colo 10. Chi
l'approva è pI'ega!to di alzarSli.

Non è approvato.

I ISlenatoni P,irastu, Cilpo11,a, ,Peta:"one, Con-
te, Pdlegrino e Sca:npino hanno pIie:sentato
un emendamento tendente a sostlituire il
sesto loomma dell'articolo 10 con H seguente:
«IiI ta,sso di interessi è det,errmlinato nella
misura rannua der1l'uno per cento ».

Il Siooatore rprirrastu ha fao01tà di svol-
gerIo.

P I R A S TU. Desideverei i'llustraTe an~
crhe l'altiro emendamento che rho presentato
iÌnsieme con a}tri colleghi su questo a!rti-
colo.

P (R lE S I D E N T E Sta bene. Si dia
Let,tura deLl'emendamento aggiuutivo pre-
sentato dai senatorri ~i!mSltu, Petrone, Cipol-
Ira,Conte, Scarpino e Pellegrino.

B O iN A F I N I, Segretario:

«Aggiungere, in fine, il s'Bguente comma:

" A oopertura del riscb10 dei mutui conces~
si ai coltivatori diretti singoli o associati,
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gli Istituti di credita nan passana chiedere
ai medesimi altre garanzie al di fuari a in
aggiunta a quelle castituite dal fanda inter~
bancaria di garanzia di cui all'articala 36
della legge 3 giugna 1961, n. 454, e della di-
stinta gestiane istituita in virtù dei cammi
preoedenti " ».

,P RES I D E N T E. Il srenatore iPillra-
stu ha facoltà di iHustra!I1e i due emenda-
menti.

P I R A S T U La materia [n'Oggetto
imp'Oir1rebbe una trattazione mO'l,t'O ampia e
appJ:1Ofandita, ma ia mi LimiteDò a fare del-
l,e breVii osservaziani, anlche perchè l'aHeg-

giamenta della maggioranza è chiammente
indkatal'e di un rifiutiO ad aooetta:1ìe qual-
siasi emendamentiO.

Gli emendamenti si riferiscana ad una
slituaz'iane estremamente grave della pk~
cola azrienda caltivatrke nel Mezzagiarna
e alla necessità di realizzl3Jre impartant,i trra~
sfiOrmazioni fand::iJarlie che permettana sia
di risolvere ~l pJ:1Oblema dell'agnicallturra del
Mezzagial'na S'ia di veci've inciOntra aLle eSli-
genzle dei ciOl:tivatari diretti di questa ZiOna.

la faccia l'esempia della mia regiane,
ddIa Sardegna. La slituazli'One deli oO'hilVata-
ni direttii è estl1emamenrte grave. La maggiar
parte eLi essi c'Oltivan'O gvana duriO e la resa
del grana duro è di 10' quintali per et1Jarra
in media, ma vi soniO ZiOne neLle quali scen~
de a 6~7 quintaI'i per ettaro. Per soLlevare
le candizioni dei col,tivlatQm di21ett,i è quindi
neoessaria attuare dei l'avori di trasforma-
ziane azirendale e di trrasfarmazione fQndia~
ria. Se oiò n'On avvermà si invenJSificherà il
prooeSSQ di abbandono deLla tem-a da parte
deli colltivatari dil1etti nonchè La di'sgrega~
zliane delle aZlirende coltivatrioi dimtte, sia
in Sardegna che in tutt'O iiI MezzQgiornQ.

Ma per attuare i piani dri tmsDo'fmaziiOne
[Qndiraria e a:zJiendale sono neoessaroi, oome

è 'Ovvio, i lfinanzliamenti. Ebbene, la legge
propasta dal Gaverno all'artl1coLo 10 nQn
preoisa, a,l contrariQ di alltre leggii, .il tassa
annuo di irntel1esse, Limitandosi ad afferma-

l'e che sarà determinat'O, in attua:zJione delle
diDettive del piano di caorrdinamentQ, CQn
decre<1Jo del Minilstro del teSQro. Non SQi~

t'anoo, dunque, la legge nan dete!l'mina H
tassa annua di intel1esrse ~ e queSito è già
abbastanna prleoocupante ~ ma non preve~

de neppure una oondizione di fravare nei
oonf'J:1Onti dei cohivator,i dire1Jm e del1e pic~
oole azi,ende ooltivatrid, in CQntrasto CQn
aLtre pJ;1ecedenti leggi. Pe!l'siÌino il ,« piano
V1e!1de»fissa deUe condd:zioni di favQre per
quanto riguarda i trassi di !Ì[1teres'senei con~
fronti dei caltivatori diretti; all'articalo 9,
per esempio, si parla del 2,50 per cento
mentDe in ahr.i casi si parla dci 4 per cent'O.

In quest'O pr'Ovvedimenoo, invece, nQn we~
ne preVlista alcuna candizione di favQre, al~
plena esplkitamente, nei confronti dei col-
tiv'atori diretti. E per quanto ia non VQglia
adesso dacutinzare la polemirca, senza dub-
bio anche questa è un esempia di una certa
soeltra di oLasse, 'Onorevole iPastQre.

Penso che non s,i davl1ebbe accettare una
simi,le £ormuilaziQne. Ritengo ohe anche mol~
ti c{)Lleghi della maggiaranza slilano senza
dubbio sensibHi a queste osservaziiOl1IÌ e
penso che maLti di essii siano ravorevQlii a
fissaI1e un tasso annuo d'in.teresls,i di'scrimi-
nato in fuvare dei cO'Lt,ivatori delLe a2JÌ1ende
coltivatlrioi dirette.

Nel ([]Jostr'Oemendamento nai prQPoma-
Ima, cOlme tasso d 'dn.teI1esse, la misura lan~
nua dell'l per cento. Non è lUl1 taslSQ d'~nrt:&

Desse che n.on. abbia pI1ecedenID, sia neLla
IlegislaziQne di ahI1i Pa,esi sia anche nelI.la
legisla:zJione nazionaLe. Se non. vado eJ:'lratQ,
ad e,sempia, mi slembra che neUo steSSQ
« piano verde)} v,i sia, arll'artkola 16, per un
ce:I1ta vipQ di 'Opere, lla fissazione del t'asso
annuo d'interesse in favore dei oaltivatad
diretti deLl'l per cento.

,Per questo abbrama pl1esen1JatQ l'emen~
damelnto, per permettere ai coltivatoI1i di~
retti di a:Heviave h gmvità dclLa liOro 'Si~
tuaziQne, per permeHiere 'Opere di tlrasfa!l'~
maz:ione fondiada; pel1cnè aLtrimenti, data
la condiziQne delle piocale az,iende calti-
V131tdoi,anche se i ,finanziamentli venisserQ
fom:Ì1ti, il costa del denafJ10 non. permette-
l'ebbe ai oohivatori diretti di poter £rui:re
di questi lfinanziamenti.

E non si [ratta solo. del oosto del denal'a,
ma anche del problema dellle garannie. NQi,
appunta, neJl'a:lt:ro emendamento chiediamQ
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che oome garanzia, a coperrtura deJ rischi'O,
venga aooeUa ta la garanz,ia costiltuata dal
fondo interbancado, di cui all'articolo 36
del « piano verde ». Ci semhra che questa
galt'am.ZJiapotrebbe essel1e suffioiente per per~
metteI1e l'aocesso ai finanZJiameruti da parte
dei coltivatori dilretti. ,In caso oon1:l'arao,
date Le condizlioni dei ooltivatori diTeltti, che
tutti oonosciamo, non sola essi non poWaJ1ll1o
aocedeI1e ai finanziamenrm dMa ~a reLativa
pesantezza degli interess,i, ma non potran,
na fornire nepprUlre le garlanzie necessarie
per ottenere questli fÌJnanziamenti.

In conclusione, tala i£ÌinanziamentJi n'On an-
dmbbero ai oohilVatori dimHi, ma verreb~
bero devliati versO' altre categorie oertamen-
te meno bisognose di aiuto.

P RES I D E N T E. Invit'O La Com-
missione ad ,esprimere il suo avviso sugli
em,endan'lenti ,in esame.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis-
sione ha ritenuto, per quant'O riguaiflda il
tasso d'dnteresse, che sia inopportuno pre~
detel'ill~narlo neUa legge e ohe sia invece
OppoI1tuno lasdarlo alla determinaz~one fat~
ta dal Ministro del tesoro, il quale, anno
per anna, teI1rà C'OiIlItOdi rtuttri gIri elementi
economici e rfinanz,iari che linfhiiscono sullla
sua determinazione.

P,eJ:'quanto inveoe I1i'guarda Ja garanrzia,
qui c'è un equivoco. La garanzìia di cui par-
Ia i,l disegno di legge è la gamnzia che il
fondo ~nterbancado dà agli ilstituti di ore-
d~to che fanna i mutui e non dimti1amente
ai mutuatari. PeI1ciò non si caprisce che co-
sa significhi che i mutuaJtari debbono dare
la garanzia nei l,imiti di queHa che viene
data dal fondo i'llite!rbancario agH ilsitMuti
di credito.

n probJema della gamnzia del mutuata-
l1i'O 111ispetto <\IIJ'isti:tuto mutuante è tutt'a,l-
tra oosa e rigu'arda i 'l''appal1ti diretti tra
creditme e debipoI1e. Quil una mooomanda~
ZJio[]Je deve essere fatta ed è questa, che,

qU<\lndo sri: tmtti speOÌiaJLmente di oolt1ivai1orri
diretti, gli istituti bancari non eccedana nel-
laricruiesta di garanzie, sebbene debba 'l'li.

oanoscersi chela garanZJia è pU21e necessa~
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da per l'esl<\ltto e seTlia 8Jssolvimento delle
obbLigazi'Oni derivanti dal mutuo.

Per quesÌ'i matrivi,1a Commissione espri-
me parel,e contraldo aH'appl1ovazioillle dei
due emendamenti.

P RES I D E N T E. Invita l'onm'evo-
l,e ministro Pastore ad espfJ1imere Favviso
del Gove:-no.

P A S T O RE, Ministro s.mza porta~
foglio. Il Gaverno non aocetta gili emenda-
menti in esame.

P RES I n E N T E MeHa ai vati
l'emendamenta sostitutiva pl1esentato dai
senatolfi IPimstu, Cipolla ed altrli,. Chi rap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento aggiull1Jtivo
propasto dai senatori lPiT<\Istu,Pet1rone ed
alltrI1i.Chi l'apptrova è pl1egato di alza:::si.

Non è approvato.

Metto ai voti l'aTtioolo 10. Chi l'approva
è prrergata di aJ!zal1si.

È approvato.

I senato!l:1i Cipolla, PetlI1one, Canlte, IPe11e~
gri[]:o, ISc<\lrpioo e Fraucav1l:1a hanno pTOpO~

sto un emendamento rrenden't'e ad i'l1iserirre,
dopo l'articolo 10, un articolo 10~bis. Si
dia 'Lettura di tale emendamenlto.

B O N A (F I N I, Segr.e-tario:

«Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art. 1O.bis.

Femne restando le norme previste dal-
l'articola 38 e suocessive modi,ficazioni del
decreta 13 febbraia 1933, n. 215, i proprie-
tari non coltivatori diretti di terreni, anohe
se non ricadenti nei camprensari di bonifì~
ca con reddita catastale impanibile non in~
feriore a lire 20.000, hanna l'obbliga di ese-
guire, can i sussidi e i lfinanziamenti di fa~
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vore previsti nella presente legge, le opere
di interesse particolare dei propri fondi, in
conformità delle diretti ve fondamentali di
trasformazione fondiaria stabilite dal pia~

'110 eclai programmi o not<Ìifìcate dagli enti
regionali di sviluppo agricolo.

Quando il termine assegnato ai proprieta~
ri per la esecuzione dclle opere obbligato~
rie di interesse dei loro fondi sia scaduto,
e quando prima della scadenza già risulti
impossibile che essa avvenga entro il ter~
mine stesso, il Ministro dell'agricoltura o
la Regione con decreto del Presidente pro~
cede all' espropriazione degli immobili degli
inadempienti a favore di ent,i di coloniz~
zazione e dell'Opera nazionale combattenti
per la trasformazione e assegnazione secon~
do i rispettivi statuti ovvero autorizza l'ese~
cuzione delle opere a spese dei proprietari
ed a cura degli enti suindicati.

.

La procedura di esproprio non ha luogo
qualQra H proprietario esibisca promessa di
vendita a coltivatori manuali o a loro coo~
perative secondo prezzi ritenuti congrui dal~

l'Ente di sviluppo.
Ove sia in atto un contratto agrario i pia-

ni di trasformazione aziendale vengono pre~
~entati di intesa tra i contraenti, che bene-
ficiano del contributo di cui all'articolo 10
in proporzione ai rispettivi apparti di capi~
tale e lavoro nell'attuazione dei piani stessi.

La Regione promuoverà le necessarie in~
tese.

La Regione sia direttamente sia a mezzo
degli enti di colonizzazione o di altri enti
operanti ai fini di svHuppo agricolo nella
Regione potrà disporre l'aoquisto di terre~
ni, compresi quelli demani ali di uso civico,
allo. scopo di provvedere alla loro trasforma~
zione o assegnazione a coltivatori o alleva~
tori diretti non proprietari, singoli o asso-
ciati.

Gli oneri saranno a carico degli stanzia~
menti di cui alla presente legge. Nei terri~
tori in cui non sono ancora funzionanti gli
organismi regionali i compiti ad essi attri~
bui ti dal presente articolo sono esercitati

dal Ministro dell'agricoltura che si avvale

normalmente per la loro attuazione degli
enti di sviluppa }}.

,P RES I D E N T -E Il senatore Con-
te ha f'aooltà di ilLustrare quesito emenda-
mento.

c O N T E. Rinunziamo ad ~1lUJstTaruo,
in quanto essa può oonSlideransi già SIVOILto
ampiamellite.

P RES I D E N T E Invito <la Cam-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avvisa sull'emendamento in esanìe.

J A N N U Z Z I, relatore. 'La Cammis-
sione è cant:-ada.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Anche il Governa è contra:rio.

IP iR E S I D E N T E. Metta ai votlÌ
l'articOllo lO~bis pI1oposta dai senatari Ci-
polla, Petrone ed allt,ri. Chi 10 appmva è
pr;egato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia 1ettura del<l'air'.tioolo11.

B O N A F I N I, SegN!.tario:

Art. 11.

(Contributi e mutui a tasso ag.!!.volato per
la costruzione di impianti per la conserva-
zione, trasformazione e commercializzazio-
ne dei prodotti agricoli e dei prodotti ittici)

Le disposizioni previste dai primi cinque
commi dell'articolo precedente si applicano
anche per la concessione dei contributi e
dei mutui a tasso agevolato alle iÌnziative
per la costruzione di impianti e attrezzature
per la cons,ervazione, la trasformazione, la
distribuzione dei prodotti agricoli e dei pro-
dotti ittici promosse da cooperative, da
consorzi di caoperative di produttori e di
pescatori o da enti di sviluppo anche in as-
sociazione con imprese industrìali, com-
meroiali e società finanziade, sempre che
la prevalenza dei capitali sociali sia deter-
minata dal complessivo apporto delle coo-
perative di produttori, dei consorzi di coo-
perative, degli enti di sviluppo e della so-
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detà finanziama di cui all'articala 9 della
presente legge.

Previa autarizzaziane del Camitata di cui
al terza comma dell'articala 1, gli impianti
per la distribuziane dei pradotti agricali ed
ittici di cui al prima comma passano, es~
sere ubicati anche fuari dei territari meri~
dianali purchè gli impianti siano, riservati
esclusivamente ai prodatti ittici ed agricali
pravenienti dal Mezzagiarna ed essi impian~
ti risultino, callegati can i produttari, sin~
gali a assaciati, meridianali.

In casa di assenza di adeguate iniziative,
a quando, l'impianta abbia rilevante interes-
se per la valarizzaziane del camprensaria,
la Cassa è autarizzata ad assumere a prapria
carica le spese per la castruziane dell'im~
pianta medesima, affidandane la gestiane ad
enti pubblici, caaperative e lara cansarzi,
anche in assaciaziane can imprese cammer~
ciali ed industriali che esercitino, la laro at-
tività nei territari meridianali.

Gli enti gestari di cui al preoedente com-
ma hanno, la facaltà di acquisire la pro-
prietà dell'impianta versando, alla Cassa il
carrispettiva del casta, anche in farma di
ammartamenta pluriennale, dedatta l'am~
mantare del cantributa canoedibHe a nar~
ma del presente articala.

Nell'ambita delle direttive del piana di
caardinamenta, jJ Ministro, per gli inter-
venti straardinari nel Mezzagiarna può au-
tarizzare la Cassa a cancarrere finanziaria
mente ~ mediante anticipaziane di capitali
agli enti caaperativistici e saoietari previ-
sti dal prima camma e alle imprese indu
striali ~ alla realizzaziane di iniziative ar-
ganicamente caordinate e dirette ad ageva-
lare, attraversa la trasfarmaziane, la can-
servaziane e la cammercializzaziane dei pro~
datti agricali e dei pradatti ittici, il calla-
camenta dei pradatti stessi sui mercati di
cansuma nazionali ed esteri.

P RES ,I D E N T E. Su quesito, artka~
La sono s'tati presentati tre emendamenti
da pa::te dei senatori MammucaJri, ,Petrane
ed aLtri. Se ne dia lettura.

B O N A iF I N I, Segr.f!-tario:

«Al secondo comma, sostituire le parole
da: " ed essi impianti" fino alla fine, con le

altre: "e siano, gest'itidagli erutti di cui al
camma precedente".

MAMMUCARI, PETRONE, CIPaLLA, CON'

TE, ,FRANCAVILLA, SCARPINO, »;

«Al terzo comma, sopprimere le parole
da: "anche in assaciaziane" fina alla fine.

MAMMUCARl, PETRaNE, CONTE, CIPOL-

LA, PELLEGRINa, SCARPINo,»;

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"La Cassa, al fine di ageV1oIa:rel'entrata
in funziane e l'esercizio, delle imprese ma-
nufatturiere castituite da farze ecanamiche
lacali, e in particalare da caaperative di
caltivatari diretti e di artigiani, e lara can~
sarzi, assicura mutui di esercizio, e di ge-
stione a tassi pari a quelli cancessi alle
aziende, di cui all'articala 11 ".

MAMMUCARI, PETRONE, CaNTE, CI-

POLLA, GUANTI, FRANCAVILLA ».

P RES I D E N T E. Il senatare Mam~
muoari ha faooltà di inusltlrar1e quesltli emen~
damenti.

M A M M U C A R I. Varrei premettere
che gli emendamenti successivi a questi sa~
no, praticamente assorbiti dall'ardine del
gio,rna che ha illustrata nel carsa del mia

intervento" e quindi nan tratterò ulteriar-
mente l'argamenta. Mi riferisca agli artica~
ili lI-bis, ll-ter ed l1~quater.

Per quanto riguarda gli ahri emerrdamen-
,ti, nOli riteniamo che sia neoessario, sap-

primere aIra,rtlicola 11 le parole da « anche
im associaziane », fino al,la fine perchè pen~
sliama debba essere data 18: più ampia as-
skll1'f1aziane che lIe ,attività di, cui all'articolo
Il siano, reaHzzate essenz!iallmente da ent!i
pubblici, cooperative e ~'Ora consarzi Nai
temilama che, se si aggiungesselJ:'1a alrtfIÌ en.ti,
si potrebbe madilficare la natiU'I'a dell['inrterr-
V1enta e r obiettivo per il qua-te es'so viene
praposta.

Per l'a:Lt'ro emendameJllta, pur ammetteiJ1~
da che possano, eS1sere dati tiiJ1JCenitiviad in-
dll1stl.de chereallizzino attlività al di fuori dell-
l'ItaHa meridionale, è però neoeslsa'I1Ìo sta-
biliJ1e che ques'te artti'VÌtJà siano, realizzate da
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. .

d i
cooperative, da consoif'~i l coopemt'lVe Ci
.enti pub bUoi.

P RES l D E N T E. lnvi,vo l'a Commis~
sioI1lead esprimere il suo avviso sUg1lriemen~
danaenti in esame.

J A N N U Z Z l, relatore. La Commi's~
sione ritiene, per quanto riguaricta il pr'imo
emendamento, che diI1e. come fa [il testo del
disegno di legge, che g1liimprianti che si
attuano fuo,ni del teI1r'Ìtorio del Mezzogior~
no debbono essere ({ 'CoUegatli con i pI1odrut~
tori, singoli o assodati, merlidionaH », si~
gnifirca dilDe oosa che meglio gamI1ltlisce la
economia del Mezzogionno. IPeI1C'iò [a SIQ~
sltli:1Juzione di questa parte del s,eoondo com~
ma con aMre disposizioni non appare giu~
sltificata.

,Per quanto riguaI1da invece l'emendamen~
to che esoluderebbe la possibilità deltla Cas~
sa di entrr'a:re in associazione con alltre
imprese che non siano oooper1ative, 10[''0
oansorzi o enti pubbl:ici, la OammiÌ1ssione
è del parelDe che slila opportUlno, rper'chè sia
invertrita lla maggiore quantri'trà di capitaJle

'l'I1iva,to a favore del Mezzagiorno, che quec
sta Jlimi,tazione non sia accet'tlaJta.

Per quanto riguarda i mutui di eserOlZlO
e di gest:ione, efEe1:tlivamente que's,to è un
prablema malta impO'rtante, ma se la Cals~
sa comlinciasse ad assumersi amche i mutui
dli gestione ed i mutui di eserdzlio delle
aziende, evidentenaente assumeI1ebbe carat~
tere di istituto bancrurÌ:a e nan basterebbe
tutta la sua dotazione ad assolvere un
camDita del geneI1e. ,È un rpTablema che va
esaminato, ma che non può esseI1e risolto
oon questa diseg;na di tegge, anche prerchè
l'aocog1rimento di un emendamento. come
quelrla~ propO'sto imrpoI1teI1ebbe, conae ha già

aooennata, una da1Jazione alla C3JSlsa di altri
cospicui mezzi se nO'n sii vOgildrona disto-
glie~e quelli previsti dalle finalità alle qua-
li sona destinati.

Per tutti questi motivi la CommÌissione
è s.tata ed è del pa'I1e're che gli emendamenti
debbano esse!1e T'csrpinvi.

M A M M U C A R l. Damanda di praJr~
Jare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R l. Vorrei frarre una
pr1'Oposta. A parte le ques:t:ioni che noi ab~
biamo POSltO nel primo e nel secondo emen-
damento, per quanto. riguarda gli aluri lemen~
damen.ti che noi proponiamO' e che nan sono
stati as,sotrbit,i dalil'or:d.une del giorno, ciaè
Il'articO'lo ll-quinquies e l'emendamento ag-
giunt1i'V'o aM'articolo Il oi l'endiama conto
che s.i tratta dÌi due emerndamen1i che pongo'
no quest,ioni assolutamente nuo.ve, che non

eranO' mai state t,rattate precedentemente.
P:ossiamo anche esseDe disposti a rliNlr'are li
due emendamenti 'se, da parte del :Ministro,
si darà lassikurazione che Le due questioni
,in essi OOlntelIlute possono essere prese in

considerazione e che s,i può studiare lillmO'dO'
dm>cui a:},meno li pdnÒpi che essi contengano
po.ssO'no essere accolti.

Il lllastlI10 proponi'mento peif' l'emenda-
mento ll-quinquies .concerne :Hproblema dei
rapporti Wa le aZliende .che svolgonO' le latro.
attiv,ità nell'Itailia menidionale ed i Camu-
ni, cioè l'osservanza, da pal'te di queste
aziende, delIra calrrrespons,iane ai Comuni di
quanto ad essi spetta, ad esempio l'impo'
sta deH'leAP, li dazi di cO'nsumo e casì
via. Chiedila:mo., dO'è, un rapporto più se-
Ir!io e onesto. t'ra queste aziende e i Comlu-
ni. L'altro emendamentO' concerne l'esigen-
za, se vogliramo che le i,ndustr1ie manifattu-
riere che sorgO'no nell'Italia mCiYlidionale
paSlsano imporsi sul meI1oata, che si studi
ill moda di assicuI'alre ad eSlse una oel'ta pO'S-
slibHrHà di aveI1e UrI1latranquiUità eoonamica
al1meno per i:l pdma anIla, in moda che il

10'1'0' eSCirciz!io non paSlsa eSSiCiYemesso im-
mediatamente in diffiool,tà pelf' rjJ fatta che
esiste una farte cancay,j1enZJa da pal'te di
grosse a2'!iende che sV'ollgono attiviità ana-
loghe re che halllna sicuramente più mezz,i
ed inoltre hanno aiuti dalLa Cassa.

,SiamO' pertanto disposti a rit~ra:l1e i due
emendamenti 'Se V'erranno prese in cOITisdJde-

razione queste due questiani: i rapporti tra

aziende e Comuni ed il prablema di un
aiuto particolare alle aziende manifatturie-

re ~ocaJli ohe cominJCÌano a siVIal1gere~a Joro
3Jtti'VIÌità.
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P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
minilstro Pastore ad espri[uere l'avviiso del
GOIVerno sugli emendamentli in esame.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Non ho difficoltà a dare qrualche as~
skurazione, ma non riesco a v,edere come
possa darla in ordine ai rapporti tra questi
enti od associazioni che si venlgono a crea~
re ed ti Comuni. C'è un problema di ,rispet~
to di determinate norrme \Sugli enti locali:
tutti devono essere tenuti a questo ![1Ìisp'et~
to. Ad esempio, io non credo sia ipotizzabile
pensare che questi enti che beneficiano dei
contributi della Cassa possano domani com-
portarsi come evasori. Però non riesco
a V'edere, in sede di norme amministrative
che i,l ComÌitato dei ministri< doV'rà pur da-
re in applicazione di questa legge, come si
possano stabiHre dei Viino01iche sarebbero
addrnittura superflui, dal momento che un
vincolo di questo genere appartiene agli
obblighi che gli enti hanno nei oonfronti
delLe amministmziioni locali.

Cill1ca poi le gamnZJie per ottenere che
questi nuovi enti possano superare il pri~
ma periodo e non siano sopraffatti dai gros-
si concorrenti, esse sono nello spirito di
questa ~egge. Se io volessi a mia V'OIItator~
nare sulla tanto dibattuta questione della
siOeha di dasse, dir'ei che questi artiiOoli
sltanno a ,testimoniare che abbila:mo fatto di
tutto per non lasciare sole l,e cooperative e
le piccole imprese, e che d'altra parte ci
siamo resi conto ~ e credo che i senatori
ne siano convinti piÙ del iMinistru ~ che
qui iOiimbamhiamo in una impresa di no-
tevol,e diffiooltà. La oostruzione di iJmpianti
per la oonservazione, trasformazione, com-
merdallizzazrone, \Si fa presto a disciplinar-
la in un testo di legge, ma la concreta at-
tuazione si presenta non certo facile. Si
p'J:1ovinoperciò gli operatori, soprarotutto se
pi'Ocoli, spJ:1ovvisti di capitale, a realiz2'Jare
queste cose e toccheI1anno con mano che
cosa vogHano slignilfica1re.

Per superare tali difficoltà noi abbiamo
p::<1evistal'assodazione di queste coopel1ati-
ve anche con cooperatori medi ed enti fi-
nanziari con notevoli possibilità, proprio per
assicurare l'avvio di queste grosse inizia-

tive. In quest'0 senso non ho nessuna dif~
£iooLtà a daJ:1eassicu'raZJione che, anche nel~
Le diisposizioni che prenderà H ComitÌ'ato
dei ministl1i, si Iìi:affe,rmerà quellll'0che è pre-
oisato chiaramente nel testo della legge.

,P RES I D E N T E. Senatore Mam-
mucari, mantiene gli emendamenlti?

MAMMUCARI
insistere.

Credo sia inutHe

IP RES I D E N T E. Metto allora ai

V'O'til'a'rtkolo 11. Chi l'apPlJ:1ovaè pregato
di alzarsi.

È approvato.

RicoJ1cLo che i seguentiÌ 3mt<Ìco!l'Ìaggiuntivi
proposti dai senatori Mammucari, Petrone,
Conte, Cipolla, Francavilla e Scarpino so.
no stati ritirati dai presentatori:

Art. 11-bis.

Il Comitato dei ministri e il Ministro per
ill iOoordinamento deglli ,inter'ventiÌ ne~ Mez-
zogiO'rno nel formulare ,j piani, eLicui all'ar-
ticolo 1, debbono prevedere Ilai:mrpostaz1ione
di uno specifico programma, avente come
oggetto:

a) un pilano organlÌiCo di ,I1icerlche per ac-

oertare l'esliSltenza di ,giacimenti minerari e
metalHfeI1i oomunque oonfigumti;

b) UIll pÌiano organl1oo di rioer'che di gia-

iOimenti di 1drocarbuIii, di min,erali ulr1enifer:i
e di quanto altra può essere anrcLuswialmen-
te sfrutt3Jto ai fini di pTOIcLuzione di energia
elelttT'Ìica.

QUiando le prosrpezioni geologiche hanno
aoceJ:1tato la esistenza di giaoimenti di curia,i
puntli a) e b) derl presente ar:ticollo e talli gia-
cimenti ,risultano sfruttabHi industrialmente,
il Milnli,sltI1Opelf ill,ooordinalmen'Ìo degli ,inter-
venti nel Mezzogiorno, di <concerto con il
Comitato dei ministri, di oui aU'artkolo 1,
affida al Ministro delle par1tedpaz,ioniSlta:1alti
e agli enti sottoposti alla vigilanza di detto
Ministero, il compito di istituir,e impianti per
,1'0srliruttamento di tal,i rioonezz,e.
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Nelle zone di cui ai COillIT'l pmceJentl

possono essere istituÌ>tii cc~nprem,or:i in;:'tì'

striali.

Art. 1Uer.

I comprensori industriali devono, pref~-
ribilmente, costituirsi là ove:

a) è stata accertata l'esistenza di ric~
chezze minerarie comunque cOI1lfigurate
sfruttabili industrialmente;

b) l'agricoltura, l'allevamento, l'econo~
mia silva-pastorale assicurano o possono as~
sicurare quantitativi di prodotti che per-
mettono, per le loro entità, l'impianto di
aziende per la lavorazione e trasformazio-
ne industriale;

c) l'esistenza di una rete stradale e fer~
rovi aria e la produzione di energia elettri-
ca e l'abbondanza di mano d'opera rendono
possibile il sorgere di attività industriali.

Art. l1~quater.

Il Ministro per il coordinamento degli
interventi nel Mezzogiorno, nella formula-
zione dei piani pluriennali, come previsto
dall'articolo 1, avrà cura di agevolare, con
l'applicazione delle provvidenze di Cl1j agJi
articoli del capo III, !'impianto di aziende
per iniziative di forze economiche locali,
aventi lo scopo di:

a) lavorare e trasformare in loco i pro-
dotti agricoli, dell'allevamento, della pesca
realizzati nel Mezzogiorno e nelle Isole;

b) sfruttare industrialmente i minerali
e i metalli e in generale le ricchezze mine-
rarie comunque configurate, scoperte in se-
guito a prospezioni geologiche nel Mezzo-
giorno e nelle Isole.

Art. ll-quinquies.

Le aziende, imprese, enti, che svolgono
attività nell'Italia meridionale e nelle Iso-
le, sono obbligati a corrispondere agli en-
ti locali l'ICAP e le altre tasse e imposte
III base al reddito realizzato in loco, indi-

pendetIlteme:nte dal billanoio generale della
società madre, quando questa risiede fuori
del Mezzogiorno.

Si dia lettura deE 'articolo 12.

B O N A F I N I, SegYo£!.tario:

SEZIONE II.

AGEVOLAZIONI PER LE INIZIATIVE INDUSTRIALI,

L'ARTIGIANATO E LA PESCA.

Art. 12.

(Pinanziamenti a tasso agevolato e contn-
buti alle tniziative industriali)

Alla concessione dei finanziamenti a me~
dio termine per la costruzione di nUOVJ
impianti industriali, il rinnovo, la conver~
sione e l'ampliamento di impianti esistentI,
provvedono, neli'ambito delle rispettive
competenze, l'LSV.E.I.MER., l'I.R.F.I.S., il
C.I.S. e gli altri istituti ed aziende di credi-
to abilitati ad esercitare il credito a medio
termine.

Nelle spese ammissibili al finanziamento,
possono essere comprese, nel limite del 4[1
per cento del totale, quelle occorrenti alla
formazione di scorte adeguate alle caratte-
ristiche del ciclo di lavorazione e dell'atti-
vità dell'impresa.

Il tasso agevolato annuo di interesse.
comprensivo di o@'nionere accessorio e spe-
se, è determinato, in attuazione delle diret.
tive del piano di. coordinamento, con de-
creto del Ministro del tesoro, sentito il Co-
mitato interministeriale per il credito ed
il risparmio.

Per consentire l'applicazione del tasso
nella misura fissata, la Cassa è autorizzata
a concedere agli istituti di credito di cui al
primo comma, nei limiti e con le modalità
determinate con decreto del Ministro del te-
soro, di concerto con il Ministro per gli in-
terventi strordiné'ri nel Mezzogiorno e con
il Ministro dell'industria e commercio, un
concorso sugli interessi l1elativi alle obbli
gazioni emesse per il finanziamento di ini-
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ziative industr,iaH nei territori meridionali
oppure, limitatamente agli istituti anzi detti
aventi sede fuori dei territori meridionali,
un concorso sugli interessi relativi a singole
operazioni di finanziamento effettuate con
fondi propri.

Per la costruzione di nuovi impianti in-
dustriali e l'ampHamento di quelli esisten-
ti sono concessi alle imprese contributi
nella misura massima del 2,0 per cento del-
la spesa per opere murarie, ivi compresi
gli allacciamenti, per i macchinari e per le
attrezzature.

Il contributo è elevabile fino al 30 per
cento per la parte di spesa relativa ai mac-
chinari e alle attrezzature costruite da in-
dustrie ubicate nei territori mendionali.

Alla concessione dei contributi provvede
la Cassa, sulla base delle scelte prioritarie
effettuate dal piano di coordinamento, sia
per quanto riguarda i settori di intervento
che le localizzazioni e le dimensioni delle
singole iniziative, con particolare riguardo

a) allo sviluppo delle piccole e medie
imprese industriali;

b) alla formazione e al potenziamento
dell'industria di base e di trasformazione,
con priorità per l'impiego delle risorse lo-
cali.

Il contributo è erogato, entro sei mesi
dall'entrata in funzione del nuovo stabiIi~
mento o, quando si tratti di aZIende esi-
stenti, dalla ultimazione del lavori di am~
pliamento, in base alla documentazione
delle spese sostenute e alLe risultanze dei
controlli eseguitì a cura della Cassa.

L'ammissibiIità alle agevolazioni di cui al
presente articolo è subordinata al preven~
tivo accertamento della conformità dei sin
goli progetti ai criteri fissati dal piano di
coordinamento. All'accertamento provvede
il Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, sentito, limitatamente al
la concessione dei finanziamenti, il Ministro
dell'industria e commercio.

L'accertamento non sostituisce nè vinco-
la la valutazione tecnico-finanziaria di com~
petenza degli istituti di credito, ai quali
spetta altresì di assicurare, per la durata
del mutuo, che n.mpiego dei mezzi da essi
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erogati sia conforme ai programmi finan-
zia ti.

All'articolo 15 della legge 29 settembre
1962, n. 1462, è aggiunto il seguente comma:

« La Cassa può essere, altresì, autorizzata,
sulla base delle direttive fissate dal piano
di coordinamento, a concorrere finanziaria
mente mediante anticipazioni dI capitale
all'attuazione degli interventi di cui al com~
ma precedente ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati cinque emendamenti
da palrte dei senatori Trimarrchi, Bergama-
seo, Palumbo, CataLdo, Battaglia e D'An-
drea. Se ne dia lettum.

B O N A F I N I, Segretario:

«Dopo il secondo comma, inserire il s.£~
guente :

" Ai J1elat1vi crediti è esteso il priv\Ì1legio
dI cui all'articolo 7 del decreto legislativo
luogotenenziale 1° novembre 1944, n. 367,
e suocessive modifì1cazioni ,ed lint,egI1azio-

."nl »;

«Sostituire il quarto comma con il se-
guente :

"Per oonsentire l'applioazione del rtasso
nella misura fissata, la Cassa è autorizzata
a concedere agli Istituti di credito, nei ,li-
miti e con le modalità determinate con de-
creto del Ministro del tesoro, di concerto con
i,l Ministro per gli interventi straordinari net
Mezzogiorno ed il Ministro dell'industria
e commercio, un concorso sugli interessi re-
lativi alle obbligazioni emesse per il finan-
ziamento di iniziative industriali nei terri-
tori meridionali, nonchè su quelli relatirvi
a smgole operazioni di finanziamento effet-
tuate con fondi di qualsiasi pro'Vienien21a" »;

«Dopo il quarto comma, inserire i se~
guenti:

" Analogo contributo può esse1'1eooncesso
dalla Cassa agli Istituti speciali regolati dalla
legge 11 aprile 1953, n. 298, sugli interessi.
relativi a tutte le altre operazioni di provvi-
sta di fondi consentite dai rispettivi statuti.
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Detto contributO' può essere altresì. con~ 111fo:rma autonoma dana legge 16 apiI'He
cesso sugli interessi relativi alle obbligazio- 1954, n. 135, che prevedeva l'apposito privi~
ni emesSe da società finanziarie che abbiano legio per i relati\l1i finanz'iamenti. Tale legge
come scopo sociale quello di effettuare, attra. , oessò tuttavia di aveire efficacia nel 1959 e
verso partecipazioni azionarie, investimenti I 111legislatore nazlionale non si pos1e il pro-
nei territori di cui all'articolo 3 deUa leggi? blema della garanzia per i finanziamenti
10 agosto 1950, n. 646, e successive modifi~ deS1Ji:nati alla costituz10ne di soorte azien-
caziO'ni ed integrazioni, nonchè da altre so- dal:i, quando con Ja iJ.egge 30 lugtio 1959,
cietà finanziarie che comunque investono n. 623, attuò la naturale conversione tra
nei su accennati territori il controvalore del- credito di impianto e cI'edito di esel'cizio.
l'emissione del prestito obbligazionario" »; L'in1!egrazione proposta app:3Jre ora im-

procrastinabrile, dato che iÌn difetto di essa
glii ,istituti sarebbeiro oostretti a richiedere
forme aggiuntive di garanzie extlraziendaU.

Per quanto concerne il s'coondo emenda-
mento, sostitutivo del quarto comma, V1Ìè
da osservare che è ,in Gitto una diversità di
tJmttamento tra gli istituti di medio credito
naziO'nale e gli istJituti speciali di medio
credito meridionale, a tutto danno di
questi ultimi, quelli meridionali, che vi-
ceversa rappresentano l'elemento primario
del sistema di agevolazione creditizia per
l'industrializzazione del Mez:wgiorno.

Mentire gli istituti a medio credito nazio-
nale godono dei contributi sugli interessi
deUe obbligazioni, beneficio prima riser-
V3lto soltanto agl,i istJituti speciali, a questi
uItimi viene negato ill contributo sugli in-
teres,si per finanziamentJi effettuati con fon-
di pI'opri, beneficio che invece è ora accor-
dato agli istitubi nazionali. L'emendamento
nostro tendeDebbe ad eliminare que,sta in-
giusta disparità ed inoltre attuerebbe una
ovvia estens>Ìone dello stesso contributo ai
finanziamenti effettJuati con fondi di qual-

{{ Dopo il sesto comma, inserire i se~
guenti:

" Dei cont:-jbutli di oui ai precedenti oommi
del presente articolO' possono beneficiare an-
che .le imprese di costruzione edIle che ab~
bIano la sede principale nei territori di cui
all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, nu-
mero 646, e successive modificazioni ed in.
tegrazioni per acquisti di macchinario ed at-
lrezzature loro occorrenti.

Alle imprese esercenti trasporti di per~

sO'ne o cose i suddelti contnbuti ed i fil1anzia~
menti a tasso agevolato possono essere con~
cessi anche per l'acquisto degli automezzi ed
aeromobili occorrenti per l'esercizio delle
100ro attivi,tà" »;

{{Sopprimere l'ultimo comma ».

P RES I D E N T E. Irl senatore TrlÌ.-
marchi ha facoltà di svolgere questi emen-
damen ti.

T R I M A R C H I OnorrelVO'lePresi~
dente, onorevol,e Mi'll'istro, onorevoli colle~
ghi, gli emendamenti che nOlÌ propO'niamo
all'articolo 1,2 sono di varia natura. I primi
tre emendamentli si riferiscono sostanzial-
mente agli isDituti ISVEIMER, IRFIS, e
CIS per far sì che questi tre istituti si pos-
sano t'rovare ne'l,le stesse condizioni di all-
1miist,ituti ed enti, e quindi benelfidare del-
la situazione di favore.

Il primo emendamento aggiuntivo è reso
neoessario dana cons1deraziO'ne che per il
oredi,to alle scorte l'attuale llegisllazione non
prevede a1cuna forma di garanzia speci-
fica. La lacuna è storicamente spiegata dal
fatto che il credito per scorte eTa prevristo

siasÌ provenienza.
Il terL'JO emendamento propone

ta, dopo il quarto comma, delle
parole:

{{ Analogo contributo può essere concesso
dalla Cassa agli Istituti speciali regolati dal-
La legge 11 aprile 1953, n. 298, sugli inte-
Dessi l'elativi a tutte le altre operazioni di
provvista di fondi consentite dai rispettivi
s,tatuti.

Detto contributo può essere altresì con-
cesso sugli interessi reLativi alle obbliga-
zioni emesse da società finanziarie che ab-
biano come scopo sodal,e quello di effettua-
re, attraverso par1!eciJpazioni az10narie, in-

l'aggiun-
seguenti
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vestimenti nei territari di oui all'articoLa 3
della legge 10 agasta 1950, n. 646, e sucoes~
sive madificazioni ed integmziani, nanchè
da aLtre sadetà finanziarie che oamunque
inv'estana nei su accennati territori il can~
wavalare dell'emissiane del prestito, abbli~
ga~ianaria ».

Questa emendamenta mene canta del fat~

t'O che, altre ai prestiti abbligazionarli, gli
istituti stessi passano emettille, previa au~
torizzaziane de,l Comitato, interministeriale
del eredita e del ;risparmia, buani frutti~
feri nominativi a1 paTtatore e passona altrè~
sì 'Ottenere anticipaz'ialllì dallla Cassa per il
Mezzagiarna e apertuI1e di credito in oanto
corrente dagli enti part'ecipanti. Nan Sii ve-
de perchè i cantributi sugli funteressi deb-
bana essere limitati alle sale obbligaziani,
quand'O vi sana altre aperaziani di provvi-
sta il cui costo. nan patrebbe essere sappar~
tata senza oongrue cantribuziam perequa~
tive oorrelate a livella delitassi agevalati
di impiega.

Can l'ultima emendamenta si propane
di aggiungere, dapa ill sesta camma, i se-
guenti ahri due oamrrui.:

« Dei cantributi di cui ai pl"eoedenti cam~
mi del presente articola possana beneficia~
re anche ,le imprese di castruziane edile che
abbiana la sede principale nei terdtari di
oui all'articala 3 della legge 10 agasta 1950,
n. 646, e sucoessive modificaziani ed inte-
graziani per acquisti di macchinario, ed at~
trezzature lara acco:rrenti,.

Alle imp;:1ese eseI1centi t'rasparti di persa-
ne a case i suddetti oantributi ed !i fi.nan~
ziamenti a tasso agevalata passana essere
concessi anche per l'acquista degli autamez~
zi ed aeramabili accarrenti per l'esercizia
delle l'Oro attività ».

L'emendamento, è abbastanza chia~a e
tende ad attivare lo. spiI1ito !imprenditoriale
in questi due setto.ri, ohe meriterebbera
il massima sostegno, da parte del Gove:mo,
e quindi, attraversa questa legge, da parte
della Cassa per il Mezzogiorno,.

Si propone infine la soppJ:1essiane del~
l'ulitima camma.

Insista pertanta sugli emend:amentli pre~
sentati.

P RES I D E N T E. Invito la Cam-
missione ad esprimere !il praprio avviso su~
gli emendamenti in esame.

J A N N U Z Z I, relatore. AI,la Cam~
missiane pare che le lliO'rme che i,l disegna
di llegge cant,iene, ]1elat1iveal ooncarsa della
Cassa negli interessi delle obbligazioni e
dei mutui, siano già i,l mas,srrmo che si pas~
sa chiedere carne intervento dello Stata
a favore dell'atthTiità privata. Essa ritiene
pertanto, che gli emendamenti siano tutti
da respingere, e che la situaziane degli ape~
Datori econamici sia sufficientemente tute~
lata dalle narme previste dal disegna di
legge.

P RES I D E N T !E. Invita },'onOlrevOlle
ministro Pasto,re ad espr,imere ravviso del
Governa.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Non voglia aggiungere nulla al1e di-
chiarazioni del l'elatore, che sono quanta
mai chiare e I1ispandenti alle convinzioni
del Gaverna.

T R I M A R C H I . Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

T R I M A R C H I. Vor:rei f'air pifesente
al:l'onorevole 'relatoI1e che gli emendamenti
che mi sona permessa di svolgere, sia pure
brevemente, Inon si riferlisiColno alle imprese
priivate. I p.r:imi tre emendamenti si l1ife1ri-
scono agli istlituti spedaH, a,nche se indiret-
tamente . . .

J A N N U Z Z I, relatore. Indirettamemte !

T R I M A Re H. I. MoltO' indirettamen-
>te. Qui si tratta di non Icreare siÌtuazioni di
sfavore nei confroaltii di determinati istitut,i
che hanna svolta una mer1itolI1ia opera sul
piaJl1!o del ,finanzliamenta. Lei perdò non mi

'PUÒ rispondere affermandO' che gli emenda-
menti che nOli proponiamO' sono lintesi a fa-
vorire deteI1minati settoni dell'attività pdva-
ta. Essli sonO" intesi a porJ:1esullo stesso piana
gLi istlituti finanzi,ari. QuestO' soltanto noi
pensavamO' di conseguire.
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P R E ,S I D E N T E. Metto rai voti l'emen~
damento aggiuntivo proposto dai senatori
Trimarchi, Bergamasco ed altri dopo il se~
condo comma dell'articolo 12. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emelndamento sO'stitutivo
del quarto comma dell'articolo 12, proposto
dagli stessi senatori Trimarchi, Bergama-
sco ed altri. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo
proposto dai senatori Trimarchi, Bergama-
sea ed altri dopo il quarto comma dell'ar~
ticolo 12. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo
proposto dai senatori Trimarchi, Bergama-
sea ed altri dopo il sesto comma dell'arti-
colo 12. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

MettO' ai vO'H l',emendamento seppress,ivo
dell'ultimo comma dell'articolo 12, propo~
sto dai senatori Trimarchi, Bergamasco ed
altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Mammucari, Pe1r:o~
ne, Conte, Cipolla, Guanti, ScarrpinO' e F\ran~
cavilla è stato presentato un emendamento
sostlitutivo. Se ne dia lettrulu.,

B O N A F I N I, Segretario:

« Sostituire il nono comma con i seguenti:

"Vammissibilità alle agevolaz,iO'nicredi~
tizie e d'ogni altra natura è subordinata al
preventivo accertamento della conformità
dei singoli progetti ai criteri fissati dal
piano.

Nel primo quinquennio di applicazlOne
della presente legge sarà incoraggiata la for-
mazione nel Mezzogiorno di imprese ma-
nifatturiere di piccole e medie dimensioni

caratterizzate da rilevanti capacità di assor-
bimento di mano d'opera.

Eventuali agevolazioni per l'impianto di
aziende ad alto tenore di investimenti sono
subordinate alla valutazione delle aziende
stesse come elemento necessario di un ci~
cIa produttivo organicamente effettuato. at-
traverso il collegamento con altre aziende,
in un complesso di iniziative industriali ca-
paci di assicurare un rilevante assorbimen-
to di mano d'opera.

All'accertamento delle condizioni di am-
missibilità provvede il Ministro per il coor-
dinamento degli interventi del Mezzogiorno
d'intesa con le regioni interessate o, in loro
mancanza, con gli organi legalmente prepo-
sti aÌila prO'gram'maziOlne regiona'le" ".

P RES I D E N T E. Il senatolre Mam~
mUJcari ha facoltà di HILustrare questo emen~
damentOl.

M A M M U C A R I Anche su queSito
emendamento non insisto 'Per La votazlione,
a,Jerchè il sernsOl dell' alrticolo è ,estremamente
chiaro e ritengo sia 'confO'rme anche a quan~
to è risultatO' nel corsOl della discussione sia
nella CO'mmissione speiCÌél'Ìe che in Aula. È
da tutti avvertha, 'infatti, resrigelllza di far
sì che nell'Ita:!iia meridionale sorga una 'rete
di ,industrie malnifatturieve e che le grandi
aziende, i grandi complessi, che danno vita
,in talli zone a 10lflo attività ,industriali e che

costruiscono grandi fabbriche, abbiano co-
me loro O'biett,ivo e cOlme conseguenza di
queste lO'roÌiniziative ,la possibilità di dar
Viita lad una serie di aziende coHegate cOIn
l'azienda~base o coUegate con la lavO'razione
di prodOltti primdpal1i e secondari di perti~
nenza dell'azienda~base.

Siocome sru questa linea almeno in parte
la legge si muove e mira a realizzare l' obiet~
tivo enunoiatO', ritengo che, in base aHa di~
sor:ez,ionalità dell Ministro competente per gli
linterventi nel Mezzogiorno e dello stesso Co~
mitatO' che deve programmare, la possibHrità
di un esame, la possibile scelta da noi sug~
gerÌ'ta cÌ1'ca ,1eaziende da incentivare sia su~
scettibile di aocogHmenvo, così da favor'ixe
l'incremento delle attività manifatturielre di
cui t'rattasi.
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P RES I D E N T E. Metto aHora ai voti
l'alrt:Ìicollo12. Chi ~'aipp'rova è preglato di laJI~
zarsi.

È approvato.

Passiamo agli arÌ'iooli suooessivi. Se ne
dia ;lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 13.

(Proroga e modifzche
delle agevolazioni fiscali)

Le agevolazioni fiscali previste dalle vi~
genti disposizioni in materia di mdustria~
lizzazione dei territori meridionali, indicati
all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950,
n. 646 e successive modificazioni e integra
zioni, ivi compresa la riduzione alla metà
delle aliquote di imposta pér l'energia elet~
trica di cui all'articolo 3 del decreto~legge
6 ottobre 1948, n. 1199, convertito nella
legge 3 dicembre 1948, n. 1387, sono proro~
gate, sino al 31 dicembre 1980, con le mo~
dificazioni e le integrazioni di seguito in-
dicate:

a) il termine per la presentazione del
certificato prescritto dall'articolo 35 della
legge 29 luglio 1957, n. 634, è elevato a 180
giorni;

b) per i nuovi complessi aziendali, la
esenzione dall'imposta di ricchezza mobile
sui redditi industriali, di cui all'articolo 29
della legge 29 luglio 1957, n. 634, decorre
dal primo esercizio di produzione del red-
dito dei rispettivi impianti. L'esenzione si
applica anche alla parte di r,eddito afferen~
te all'attività commerciale;

c) la riduzione della tassa di registro e
ipotecaria nella misura fissa di lire 2.000
contemplata dagli articoli 29 e 37, primo
comma, della legge 29 luglio 1957, n. 634
spetta, in caso di successivi trasferimenti
dell'immobile, esclusivamente all'acquiren.
te che realizza !'iniziativa industnale;

d) la registrazione a tassa fissa per gli
atti costitutivi di società industriali, di cui
all'articolo 36 della legge 29 luglio 1957.

n. 634, è conoessa anche per gli atti di nor-
malizzazione delle società irregolari e di
fatto, purchè stipulati entro due anni dal.
l'entrata in vigore della presente legge e
purchè l'esistenza e l'attività delle società
nei territori indicati dall'articolo 3 della
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive
modificazioni e jntegrazioni, siano compro~
vate nei modi richiesti dall'articolo 42 del~
la legge 11 gennaio 1951, n. 25;

.[!.)a decorrere dal 10 gennaio 1966 sono
abolite le esenzioni dai dazi doganali e la
esenzione dalla relativa imposta di congua-
glio di cui all'articolo 29 della legge 29 lu-
glio 1957, n. 634, e all'articolo 14 della legge
29 settembre 1962, n. 1462. L'articolo 33
della Legge 29 luglio 1957, n. 634, è abro~
gato;

f) i combustibili e le altre fonti ener
getiche, occorrenti al funzionamento di im~
pianti di desalinizzazione delle acque per
uso collettivo ed industriale, realizzati al
sensi della presente legge, sono equiparati,
agli effetti fiscali, a quelli impiegati per la
produzione di energia elettrica.

Le modalità per l'applicazione delle age~
volazioni previste dal presente articolo e
dall'articolo 5 della legge 29 settembre 1962
n. 1462, sono fissate dal Ministro delle fi~
nanze d'intesa con il Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno.

(È approvato).

Art. 14.

(Esenzione dall'imposta sulle società)

Le società che si costituiscono con sede
nei territori indicati all'articolo 3 della leg~
ge 10 agosto 1950, n. 646 e successive modi~
ficazioni e integrazioni, per la realizzazione
di nuove iniziative produttive nei territori
stessi sono esenti, per dieci anni dalla loro
costituzione, dall'imposta sulle società di
cui al titolo VII del testo unico 29 gennaio
1958, n. 645.

Per le società già costituite o aventi sede
nei predetti territori e aventi le finalità
indicate nel precedente comma, l'esenzione
si applica per i soli anni del decennio dalla
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costituzione successivi al 31 dicembre del~
l'anno di entrata in vigore della presente
legge.

(E approvato).

Art. 15.

(Riduzioni tariffarie del trasporti
ferroviari e marittimi)

Le tariffe ferroviarie di cui al secondo
comma dell'articolo 7 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1598, ,ratiJficato dalla leglge 29 dicem~
bre 1948, n. 1482, si applicano anche al tra~
sporto dei materiali e dei macchinari oocor~

l'enti all'ammodernamento delle aziende. Ana~
loga agevolazione si applica al trasporto del~
le materie prime e dei semilavorati necessa~
ri ai cicli di lavorazione e trasformazione
industriale, nonchè al trasporto, fuori dei
territori meridionali, dei prodotti finiti delle
aziende industriali ubicate negli anzidetti
territori.

Le tariffe ,ferroviarie, di cui al primo com~
ma, si applicano anche ai 'prodotti agricoli e
ittici.

Analoghe agevolazioni sono concesse per
i trasporti effettuati dalla marina convenzio~
nata o non, ivi compresi i traghetti per mezzi
gommati.

La misura e le mO'dalità di concessione
delle tariffe di favore sono stabilite, nel ter~
mine di 90 giorni dall'entrata in vigore del-
la presente legge, con decreto del Ministro
dei trasporti e dell'aviazione dvile ovvero del
Ministro della marina meI1cantile, di 'Concer-
to con il Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e con il Ministro del
tesoro, avuto riguardo all'esigenza di gra-
duare il beneficio in rapporto alla diversa
dislocazione delle aziende nei territori meri-
dionali.

Il mancato introito derivante all'Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato o alla
marina convenzionata o non, dall'appHcazio~
ne delle tariffe di favore, viene rimborsato
dalla Cassa per il Mezzogiorno sulla base di
apposite convenzioni.

(E approvato).

Art. 16.

(Riserva del 30 per cento delle forniture e
lavorazioni delle amministrazioni pubbliche)

Ferme restando le disposizioni della legge
6 ottobre 1950, n. 835, e fatte salve le disrpo~
sizioni più favorevoli contenute nelle leggi
vigenti, la percentuale di forniture e lavora~
zioni stabIlIte dalla citata legge n. 835, viene
elevata al 30 per cento a favore delle imprese
industriali ed artigiane ubicate nei territori
di cui all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950,
n. 646 e successive mO'dificazioni e integra-
zioni.

La medesima percentuale si applica, al-
tresì, a tutti i territori indicati nell'articolo
1 della legge 6 ottobre 1950, n. 835 e succes-
sive modifiche ed aggiunte.

Alla osservanza di tale percentuale sono
tenute le amministrazioni dello Stato, le
aziende autonome, nonchè gli enti pubblid
indicati con decreto del Presidente del Con~
siglio dei ministri, emanato su :proposta del
Ministro 'per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, di concerto iCon il Ministro
dell'industria e commercio.

Le amministrazioni e gli enti indicati pre~
sentano annuaLmente al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno ed al
Ministro dell'industria e commercio una re-
lazione contenente i dati relativi alle forni~
ture e lavorazioni complessi¥amente as'se-
gnate. specificando la quota riservata alle
imprese industriali e artigiane ubicate nei
territori di cui al primo comma.

Le modalità per l'applicazione delle dispo~
sizioni di cui al presente articolo sono fis-
sate con il regolamento di esecuzione, ema-
nato su proposta del Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno, di con~
certo con il Ministro dell'industria e com-
mercio, entro sei mesi ,dall'entrata in vigore
della presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamell1to da parte
dei senatoI1i Trimalr:chi, Bergamasco, PaLum-
bo, CataldO', Battaglia e D'Andrea. Se ne dia
lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

«Sostituire il quinto Gomma Gon il se~
gucnte:

Il Le modalità per l'appEoazrione delle di~
sposiziOlni di cui al presente arlt'lColo SOlDO
fissate con apposito regolamento di esecu~
zione, emanato su proposta del Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,
di cancerto con il Ministro dell'industria é
oommeroia, entro sei mesi rdalll'eID1tlrlata[In
viigare della presente legge " ».

P RES I D E N T E. Il senatare Tri~
marchi ha faooltà di Hlustrare questo emel11~
damento.

T R I M A R C H I Dopo i chiarimen ti
che sona stati dati dal Siignar Ministro du~
rante la discussione generale, Dinunzio allo
emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 16. Chi l'approva è pl1egato di alza,rsi.

È approvato.

Passiamo ruN'artkolo 17. Se iJ1edia lettulfla.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 17.

(Contributi per l'artigianato e la pesca)

Per il primo quinquennio di applicazione
della presente legge, la Cassa concede, con i
limiti e le modalità stabiliti dal piano di
coordinamento, agli imprenditori artigiani
operanti nei territori di cui all'articolo 3
della legge 10 agosto 1950, n. 646 e succes~
sive modifÌcazioni e integrazioni, tramite le
Commissioni provinciali dell'a,rtigianato, di
cui all'articolo 12 della legge 25 luglio 1956,
n. 860, che ,si avvarranno dell'assistenza
tecnica dell'E.N.A.P.!., i contributi di cui
all'articolo 11 della legge 29 luglio 1957,
n. 634, e all'artkolo 2 della legge 18 luglio
1959, n. 555.

La Cassa, inoltre, concede, per il primo
quinquennio di applicazione della presente
legge, con i limiti e le modalità stabiliti dal

plano, al pescatori singoli Old associati ape~
rami nei territori di cui all'articolo 3 della
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive
modificazioni e integrazioni, i contributi di
cui all'articolo 5 della legge 29 luglio 1957,
~l. 634.

P RES I D E N T E Non essendovi
emendamenti, metto ai voti qruesto articola.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

H senatore Marullo ha proposto un arti~
colo 17~bis. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 17~bis.

La Cassa è autorizzata a realizzare nei
porti minori delle Isole, ave siano di stanzd
navi pescherecce attrezzate per la pesca
atlantica, le opere necessarie per il miglio~
ramento dei servizi e l'ampliamento delle at.
trezzature portuali.

P RES I D E N T E. Il senatore Mamllo
ha falooiltà di HIustrar:e questa emendamento.

* M A R U L L O. Onorevoli coUeghi, l'ar~
ticola 17~bis intende affrontare un problema
maltO' dl1coscrlitta rnell'ar;ea ,mer:idionale. Tut~
tavia, se davessi prendere lo spunto e l',isp,i~
razione dalla condO'tta ddla maggiO'Ilaillza
nei oanf,ronti degli emendamen,ti presentat'i
qui da div;ers,i ed oppostii settori, dovrei Irii~
nUI11~ial1eal mio emel11damento. Voglio iperò
nutrlire una residua speranza e la ,illrustro.

Ho ascoltato iOon ,intel1esse, in occasione
dei Lavori deil1a Commissiol11e speciale, un
riferimento del senatore MUiterni ai p'roble~
mi della pesca nel Mezzogiorno, in cui sotto~
lineava come que'3ta attività abbia immensa
importanza per il nastro Paese che è deficita~
rio di pesce. Ora nel Mezzogiorno, onorevole
MiDlistro, esiste UID pOlrto che io oredo Ilei
conosca ~ non per nulla è Mi,nistro per il
Mezzagiorno ~ ,almeno sulla carta geografi~
ca, che Siichiama Mazara del VaHo. Mazam
del Vaillo, in prav,inda di Trapani, è un porto
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peschereocio, anzi dI primo pOlrto pesche~
mccio d'I tallia. Ho qui ullla sintetÌ!ca ':mlazio-
ne deH'Amministrazlione comunale di quella
città, la quale infQirma che vi sono in quel
porto 360 pescherecoi di cui 10 giià attrezzlati
per la pesca atlantica. Ora, dice l'Ammillloi~
straz,ione comunale di Mazara dd Vaillo, per
far fronte aHe esigenze del movimento pe~
schereocioin quel porto, ,il porto stesso di~
spone appena di 800 metri ,Lineari d!i ba'Il!chi~
ne, mentre av,rebbe bisogno ,a:lmeno di 10
ehilQimetrli. E ,in questo senso l'AmmiIl1Ìstra~
z,ione comunale ha svolto i sUOlipassi presso
iiI Milniste:ro dei :lavQira.pubblicli. Ora il pro-
blema del,la pesca atlantica è ltll problema
che interessa ,in mO'do evidente il Mezzogior~
no d'Italia, perchè sono stati questi pionieri
siciliana. che hanno affirontatQi i rigo-ri e le
difficoltà dell' oceano Atlantico e si sono
spdnti coraggiosé1Jmente, oon piccole barche,
verso ,l',i\I1!cogiD!itoe l'imprevisto, nel tentativo
di dare Uin conOl'eto iOon.tr.ibuto alla bilancia
deli pagamenti del Paese; perchè evidente~
mente le 60 milIa tQinnellate di pesce che
ogni anno affluisiOolno sulle banchine del por~
to di Mazara costituiscono U!Il alleggerimeiIJJto
degli acquisti di pesce al'l'estero.

Da lì si muove lospk:ito pionlieristico degl.i
,itailiiani, ma pOli stamattina, per esempio, sul
quotidiano «U Tempo» di Roma abbiamo
letto che una nave attrezzata pelr la pesca
atlantka, e che è costata parecchi miliardi,
è stata varata nel portQi di LivQirno. Vediamo,
oioè, che le vocazioni natumli del MezzQigior~
no ~ e questa .indubbiamente è Ulna voca~
zlilOne naltrtmalle, vevso oui si è già eseroimta
la valentia dei pescatori del Mezzogiorno ~

vengolnlO « soffiate », è <ilcaso di dido, da,ua
Ù'rgan,izzazione lindustI'Ìale ddle 'I1egioni più
p['ogr'edite e più largamente munite di oa~
piiale dell'ItaJlia settentriÙ'nale. Ora io dico
a;1l'Ù'norevole MinistrÙ' per gli interventi nel
Mezzogiormo: n.ella sua !legge, che il GovernÙ'
sventola -come ltllla bandiera le che dovrebbe
esseI'e a.ccolta iCon suoni di campane e pe~
ta!rrdi nel MezzogiÙ'rno (tuttavia non so se
questo lavverrà!), sii affl'ontano li problemi
dell'agrkoltura, dell'industria, deI tur,ismÙ'.
Non vogliamo lill1dude:re, onorevÙ'le Ministro,
anche H problema deUa pesca atlantica? È
IUn grossÙ' problema, della dimension,e di
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qUiindici miliardi all'anno. QuestÙ' pesce vtÌe-
ne sbé1Jrcato in loondiz.ioni primol.r~diali, non
viene é1Jocolto nelle cene frigorifere, non esi-
ste Ila catena del freddo per trasferirlo sui
mercati lita!lianlÌ, IllQin esistono gli attra-ocm
per li peschereiCci atlé1JDtid. Vi sono bwche
che provengono da ltll'industlria artigiana,
cÙ'struite neJ.la stessa città di Mazara. QU!in~
di, onorevoli .oolleghi, se aJvete verament,e a
cuore ~ cosa di cui io dubito dopo aver
soprattutto ammirato nel suo rigore, quasi
un sergente di acciaio, -tI Presidente della
Commissione speciale la difesa del testo go-
vernativo, .ohe non ha ooncesso nuLla aHe
varie -richieste che da tutte le palrti si sono
~evate ~ se av;ete veramente a .ouore a1cuni
piÌocOlli pmb1emi del Mezzogiq.rmo, dovrete
fare buona é1Jccoglienz.aaJll'emendamento. Si
tratta di un problema locale, di .oarattere
moho ridotto, Ù'norevole Ministro; io non
so se lei, facendo parte di un consesso col-
legiale quale è ,iil Consiglio dei minist'ri, I)JÙ'S~
sa cleca:mpaJre dalla ll!Ù'J:1mache é1Jllche lI.ci
slÌinora ha rispettato iÌn modo intransiÌgente,
che <Cioè la legge deve essere queB,ache >il
Gov,eJ:'no MOira ha v;oluto e ,che in Parla~
mento nuMa sIÌ deve coniCederle. Ma se non
volete cÙ'n.oedere nulla a nOli, iConcedete al-
meno qualche cosa aHe reali esigenze e ai
veni problemi del Mezzogiorno. (Applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito.la Commis-
sione ad esprimere i,l suo avviÌso sull'emen-
damento lilnesame.

J A N N U Z Z I, relatore. L'alrticolÙ' 17
in :Verità si occupa di contributi aH'alrtli,gia-
nato e lana pesoa e, per qUé1Jllto dguarda Ila
pesca, Sii ocoupa di contributi ai pesca toni
!per Ila .oostruzione di peschereoci. L'emen-
damento lin ques,tione invece s,i riferisce a
,tutt'altra materia, addirittura alle attrezza-
ture portué1JIi eal migl,iÙ'mmento dei servizi
dei pÙ'rbi.

M A R U L L O. Se ,l,amateria fosse stata
la stessa, non avrei avuto bisogno di pre~
sentare un emendamentÙ'. (Replica del sena~
tore Jannuzzi. Scambio di aprostrofì fra il
senatore Marullo e il senatore Jannuzzi).
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J A N N U Z Z I, relatore. La Cassa è lalU~
torizzata dalla Inorma che rprevede H com-
pletamento del programma quindicennale
preredente ad ,intervenire anche in materlia
di porti In quei limiti, essa potrà iÌ.nterve~
nilre ,anche nel caso 'Partioolare proposto dal
senatore MaruUo, senza che rper questo vii
sia bisogno di una dislpasi~iOine di carattere
particolare. Sarà ,iln sede di formazione dei
piani e specialmente del completamento del
piano quindicenncule precedente che potrà
vedersi se le asp11ra:zJiOlnidel senatore MarlUl~
lo per quanto riguarda i porti che lo inte-
ressano possano o. nOIn possano essere ap~
pagate. Chiedo pertanto. che l'emendamento
sia resipilnto.

P RES I D E N T E. IlnVlitÙ''l'onorevole
milnist,ro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Ritengo giusto che il Senato sappia che non
si tratta di materia nuova. La Cassa è inter-
venuta sempre a faiVore dei pescatori e deglli
artigiani, ma 'CÙ'nquesta limite, ciÙ'è con H
fine di f'avorire li Ipiocolli pescatod, associati
o sdmgoli.

E quando. oj venne chiesto di assiistere la
pesca adantrica, doè i grÙ'ssi pescatÙ'ri, le si
è ilntravista il'opportunità di fare qua1cosa,
è stata destinava a tale attività UiThaquota
dei mezzi finanzliaJ1i disponibHi, sì da Itlon
sacrifi<Ca:pe i pitecoM nè i medi. Questo Viuol
dire confermalre lo spirito deHa legge, sena~
tOlre Cipolla, di una legge che non fa scelte
di dasse ed è fattla proprio per fav01'ire li
pi,ocoM e i medI. E non le nascondo, senatore
OipoUa, che vedendO'la applaudire il coHega
MaruBo ~ lintenditllillOci, senatare Marullo,

evidentemente non le addebito intenziÙ'ni
meno 'Che corrette ~ sono ,rimasto. lUll paco

SOllpreso.
Tuttav.ia credo che il senatore Marullo

possa tOolnsidemrsi saddisfattÙ', perchè c'è
Uilla nov,ità in questa Ilegge: aLl'articolo 11,
dove si parla della « concessione dei contri~
buti e dei mutui la tasso agevOllato allle ini-
ziative per la costruzione di impianti e at-
urezzatuve per la cOlnslervaZJiÙ'ne,la trasfor~
maz,ione, la distribuzione deli prodotti agri~

COlli», è scritto aIl1lche« e dei prodotti ittici ».
In questo senso d slarà ,il cOIntributo della
Cassa; ma favocire lIe linliZJiative nd senSQ
che mi pare voglia essere queUo rappresen-

tat'Ù claU'emendamento significherebhe ri~
éLurve le dispanibilità della Cassa, che [1Ioi
abhi<liffio ,invece bisogno di mantenere a fa~
vore deli piccOlli pescatori o delle cooperative
di pescatorti. Per queste ragl'Oll1li non mi è
passlibile aocettare J'emenéLamento.

P RES I D E N T E. Senatore Marullo,
insiste sul suo emendamento?

* M A R U L L O. Signal' PreSl1derrte, i'Ù
devo insistere, ritenendo che l'argomento af~
frontato nel mio emendamento non sia esat~
tamelnte quell'O identificato da:l Presidente
della Commissione e tanto iIDeno dal Mini~
stra; perchè qui Siiprarla di attrezzatuve por~

1Juculi,non è che si vogliiono agevolare ,aLcuni
gruppi cuImatoritlll1i. Il riferimento del Mini-

stro, naturalmen,te, mi ha <colto di sarpresa,
quasi 'Che io volessli proteggeve deHe inizlia-

tive grosse. Di fronte alla povertà del Mez~
zogiorna, onarevole Ministro., non esistono

iniziative grosse a tipo lindustfliale. 11 moto-
peschereocio at1lanttko Q la pesca atlantica

interessano famiglie intere. Sono gli stessi
pescatori ad organizzazione ar1Jigiall1iale che

aff'rontano :10.pesca nell ctllnale ,di Sid:lia, che
hannQ organ:iz:zJato deLle bavche più grandi;

non lai sono ,iniziative cap:italistilChe, quindi
resta proprio nello spirito e ,negli lillltendi~
menui della Cassa la protezione di quel tipo
di pescatori ed all1iche di quesfcultro tipo. l'O
n,atura1ment,e non posso lritenermi soddi-
slfatto daille dkhiaraziioni del Ministro e deb~
bo sottolineGUre >che lanche questo probLema
nel Mezzogiorno resta ins01uto perchè que~
sta attività ha fmito per essere aocaparrata
dali grandi gruppi armatoa:!Ì.aM dell'Italia set~
ten,trionale, i quali benefiCliano di ben altre
provlVìidenze per pote'l's,i attrezzare con de-

dne e centinaia di peschereoci per la peSiCa
atlaintka.

P RES I D E N T E. Metto ai voti i}'ar~
vicoIo aggiuntivo 17~bis proposto dal s'ena-
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,tore MamuHo., non aocettato. nè daUa COim~
missione nè dal GO'verno.. Chi :l'appro.va è
pregatO' di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Carubia, Traina, Ci~
polla e Pirastu è stato proposto un articolo
17~bis. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretaria:

Art. 17~bis.

Al fine di incrementare nel territario me~
ridionale la cooperazione nel settore delle
attività artigiane, nel primo quinquennio
di applicazione della presente legge, la Cas-
.m concede, con i limiti e le modalità stabi-
liti dal piano di coordinamento, alle cao-
perative artigiane, per la costruzione di
nuovi impianti industriali, contributi nel.
la misura massima del 70 per cento, ivj
comprese ,le spese per gli allacciamenti, per
i macchinari e le attrezzature.

P RES I D E N T E. Il senatore CarlU~
bia ha faooltà di HlustlraJ:1equesta eme01Jda-
mento.

C A RUB I A L'emendamentO' aggiun-
,tivo che cercherò ,eLilil1!ustmre Ioredo che ab-

bia un Siignificata, oltve che economko e S'Ù-
ciaLe, anche formativ'Ù di una casden:m as~
sooiativa ndl'ambito di una catego.ria di >pk~
cOlli imprenditoni che Ilargamente 'Ùpemn'Ù
nel terI1itorio meridianale, quale quella de-
gli :artigiani.

Mi pare che dal contesto del disegillo di
legge che stiamo disootendo debba desUJmer~
sii che si padi alliche di agevolaziioni ,in di-
rezione dell settore delle attivhà artigiane.
Ma ,tutto rirmane ,ancorato sul piano teodoo,
tin quanto ,le agevOllaziani previste per le at-
tivitàartigiIane che SIienrudeano nella prima
parte deH'a,rtiloolo 17 non sono a,hI'O che
quelle della legislazione vigente in favore
deiHa categoria.

Nessuna ÌiJ1Jllavazione quindi si desume
daMa presente progJosta di legge e mi pare

che si çons,iderli il settore delil'artigianato
satto i,l profilo delle provvidenze, delle IÌn-
centivazioni stl1aoJ:1dinarie, aHa stessa stJre~
gua di tuNi gLi altri grandi e medi operatari
eoo[}jomioi.

Non ,mi pare che slia stata propasta una
Illorma che valuti a fondo lIe eSligenze econa-
miche !più genem1i del settore, per Iconsta-
tare ,lo stato effettivo di disagi'Ù ,in oui è co-
stretto a viv,ere l'iartigianata, sia per le di,f~
ficoltà economiche ambientaH, sLÌaper il gra-
do di conoorrenza che i settor!Ì di attività in-
dustriale iparaHeli hanno determinato Thel
Paese.

N'Ùn starò qui a discutel'e sulle iCOlil'seguen~
ze negative che la categoria degliartigialI1li
del Mezzogior[}jo sta subendo per IÌiIprocess'Ù
di dorgaiThizzaziolil'e e di rist,rutturaz:Ìone in~
dustl1iale che si sta verificando nel nastro
Paese. P,rooessa del resto basato essenzial-
mente, per una preoisa volon;tà pol,itka del
Governo, sul oriteìr:io dellra i1ncent,ivlazione
dell'itndustr:ia ad alta iColncell1!trazione di ca-
pitale. :Dell :rest'Ù il discorso è stata ampia~
mente fatta nel Ico.rso della discussione ge~
nerale. Pevoiò mi soffermerò sul signi,ficato
pratko dell'emendamento.

IntantO', l'emendamento lriguarda nan l'lin-
tem categoìr:ia degli artigiani, ma le coope~
rative tra artigiani dello stesso ramo di at~
rtività, sia che esse siano costituite, sia che
sii vadano ,a oostlituil1e entm il prlimo quiln-
quennio di attuazione della Ilegge, e si pro~
pane di iConcedem qualoosa di più di qrueUo
che Ila :legge andrà, nella sua pratica attua-
z:Ìone, a ca[}joedere alle valìÌie società figlie
della « Bdison », « Mont,ecatilll1!i »,

({ !tIalce-

mentii », e alle a,I,t're rindustrie monopolli'Srti~
che che andranno ad opelrare 'O già opelraIDa

nel te!Dritado meridilonale.

Chiediamo iCon i,l nostro emendamento
aggiuntivo che ,le caoperatIilVie artigJiane ab-
bia01Jo, per lIe 10110nuove liniz,iatlive o per gli
aillgJHamenti ed lammodernamenti deHe ,im-
prese, fino al 70 :per cento del loontributa
da parte della Cassa.

Le ragiolI1ii della Inostra richiesta sOlno
estremamente sempLici e I1igua11eLano due fe~
tnomeni che incidono negatlivamente su:llla
svilupp'Ù della :cooperazione nel Mezzogiorno.
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Il prima è di natUfia finanz,iaria. Manca
alMe nostre caoperative 'la capacità di aiUta-
fimunzilarsi. D'altlra parte ,le leggi vligemti sul-
la coaperazlione sOlna linsufficienti, 'anche sat-
tail prafila degli incentivi, ed H 'Più d~lle
volte :le stesse leggi esistenti nOln Dperana
per eSaiUrirmem,ta dei fondi.

L'altra fenomena linV'este un aspetta più
impartalI1te de1l'lambiente meddrionale, ed è
un prabLema che linveste mDlta da vicina le
vicende della evaluZ1ioI1!e storica e sodo.eoa-
namica del1e popalazioni meridionali. lln al-
tre ,parole, lo soarso e 'ritardato sviluppo
ecolTIomica del Mezzagiorna lI1ispetto allle ad-
tre regioni del Paese ha determinata, e non
salamentle nella IcosÒen:m deU'ar1Jigiana, Ulna
tendenza essenzialmelDJte lindi\0idua1istirca. La
artigiall1JO non è sallledtato, su:l piana deLle
attività economiche, aBe fonme assooiaHve,
cioè nan riesce, nell'ambiente in cui vive, a
cagLiere ICOlnla :dovuta immediatezza li mu-
tamenti Iche si riscontrana nel diveni're della
vita eool11omica del nostra Paese; non !l'lie-
sce faoilmente a trovare nuove possibiLità
che gLi 'conSelDJtana di inserirsi più cancreta-
mente nell'evoluzione dell'attua:!e slistema
ecolI1omÌico; e di fmnte laHa dinamica della
economia dimer,cata non ,regge alla concar-
renza deUa produzione iil11Jdustmiale e trova
sfoga, così iOome l'operaio disaccupato, nel-
l'emigrazione versa :l'estero..

Tuttavia la respolI1sabiilità della crisri dli
evoluzione delrI'artigiana verso forme asso-
ciative e di coopefiazlone nom è da attribuire
aUatendenzaindi vid:ualis tirca dell'artigiana.
Questa telndenza Inon è 'Un male ingualribile,
ma può essere agevO'lmente curata lOan ade-
guat,i provvedimenti legislativ,i, capaci di sol-
lecitare la tendenzla associativa dei piccoH
impI1enditolr,i, i quali da soli, slingolarmelThte,
non PO'ssOlno regger,e, in fUnD stata di arTe-
tratezza ambientale, cOlntra l'urta della svi-
luppa mOlI1!OIpolistico.

Il fatta, onorevol,i cO'Ueghi, che in questa
disegna di legge sia il GOVell1IlO'che ,le forze
politiche che la campangono nan aibbiano
avvertito l'oppartunità di cansiderare più fa~
varevolmente questa categoria di piccali im~
prellditori, nan è un fatto !puramente casuale,
ma ,I1i'elDitranell'ambito di lUIIla,precisa, cOln~
sapevale scelta di pollit<ka 'e>oonomka, e oioè

queUa deI.la calI1!oentnaziomedegli investimen-
ti nei polli di sviluppa, con 'la prospeHiva
che tlale azione di cOiillcentrazliane orei effetti
eLi.propagaziane din altlre z;one ternitariali vi-
oiniori,e >cosÌ asskuI1i UIllOsviluppo arma~
nko del MezzO'giarno.

Noi riteniamo che questa non sia altra
che Uil'laimpostazLone puramente teorica, per
i,l fatta >che questa tipO' di :politica dei co-
siddetti poli di sv,illwppo, eSSlendo già stata
sperimentata ilargamente, ha dimastrato di
creare ulteriari Ilaoeraziani all'interna del
territoria meridionale, con la disgregaziane
econamka di intleri Camuni, abbandonati
per l'emigra~iane tumultuosa di masse la-
voratrici e di ceti intermedi della città e del..
la 'Camp,a,gna.

Questa impostaziane, anoreV'olli colileghi,
tende ad aggravare la crisi degli artilg!iani,
'paichè è una irnpostaziane che subordirna gl i
interessi dell Mezzogiomo a quelli deil:la lo-
gica dello sviluppo dei monapali che tro~
vana nel Mezzogiarna le lara appendici.
Noi riteniama che uno degli strumenti
per cantrastare questo tipo di sviluppa
manorpalistica, per avere cioè un effettiva
sviluppo armonico dell'ecanomia meridia-
naIe, utilizzanda interamente le risarse uma-
ne e materiali disponibili, è anche quello
delila cooperazione tra imprese artigiane pa-
radlelle per creare nel tlerritario meridionale
Ila prospettiva a breve termine di una rete
di piccole e medie industrie manifatturiere
campetitive sul mercata interna ed interna-
ziona!le.

Vi sano nel MezzQgiorna le condizioni
obiettive ,per la svilluppo di questo tipa dI
piccola e media industria: basta che si va~
g1Haseriamente ,incentivare Ila caoperazione
nei diversi settori produtvivi. D'altra parte
l'appravazione de1ll'emendamento aggiunthro
da nai proposto nan madifica minimamente
l'impostaziane del disegna di legge governa-
tiva. Questo nDstra emendamento, oosì carne
dioevo all'inizia IdelLlamia i1lustraziorne, vuale
anche avere uno scorpa slpecifico: saLLecitare
grli artigiani a costituire tra loro farme di
assaciaz,ioni ,cooperat,ive, per evitarre ulte-
riori crisi alla categaria, una categoria che
ha saputa sempre dare un notevale cantri~
buto all'ecanamia del nastra Paese.
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Io mi auguro perciò che gH onorevoli col~
:leghi vogliano prendere in seria cOl1isid~ra~
zione l'emendamento da noi proposto.

P RES I D E N T E. Invito ila Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sU!11'ernen~
damento in 'esame.

J A N N U Z Z I , relatore. Credo che non
ci sia nessuno di noi, in quest'Aula, che non
condivida il concetto che gli artigiani deb-
bano avere dJ massimo degLi aiu1:ii; però, in
mlaziorne a questo emendamento, c'è da
consideraJ1e che qui si fa npotesi di coope-
rati've artigiane le quali si associano Iper ,la
costruzione di nuovi impianti industriali.
Si tratta, cioè, di artigiani i quali in forma
associativa diventano degìLiindustriaili e go~
dono quindi di tutti i benefici suHa indu~
strializzazione. Portare in questo caso i con-
tributi a fondo perduto al 70 per cento, in
aggiunta ai benefici di cui già godono ~

considerando ohe s'e gli artigiani diventano
industlìialli hanno diribto a tutti gIri altri be-
nefici ~ appa'l"e !inaccettabile.

Comunque, augurandomi che in ogni set-
tore gli artigiani possano avere tutte ,le a:ge~
volazioni possibili, mi pare ohe con questo
disegno di 1egge si assicuri 11oro quanto è
possibile, col sistema dei contributi a fondo
perduto e con la possibilità, ove si costitui~
sca:no in società a tipo industdale, di godere
di tutti i benefici che lo stesso disegno di
legge prevede.

P RES I D E N T E . Invito ronolìevCJIle
ministro Pastore ad esprimere il proprio
avviso su questo emendamento.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
A!ssocia:ndomi al parere ,del ,rd1atore debbo
informare il presentatolìe deIremendamen-
to cbre, stando al comportamento delgli ar-
bigiani dell Mezzogiorno di fronte alle dispo-
sizioni vigenti, non si direbbe che si tratta
di un gruppo che non riesce ad avere ,dina-
mismo. Posso cioè dire che non solo sono
stati esauriti i mezzi finanziari erogati dalla
Cassa in attuazione del priJl110piano quindi-
cennale, ma, poicbJè vi sono state alcune in-
tegrazioni degli stanziamenti iniziaH, anche

queste somme aggiuntive sono state esau-
rite.

Quindi gli artigiani meridionali si muovo-
no e hanno capito cosa voglia significare il
contributo della Cassa.

Anche qui la battuta politka, dato che ,la
volete a ogni costo, non posso lasoiarla ca-
dere. Senatore Carubia, è mai possibile, nel
momento in cui si viene a sollecitare un cer-
to provvedimento, che si affermi che questa
,legge ha ignolìato le cooperative per una

scelta preordinata, per seJ:1vÌ:re vOilutarnente
i monopoli? Dopo queste dichiarazioni, come
può pretendere che il Governo le venga in~
contro?

Non possiamo procedere con una polemica
a priori di questa natura, tperchè credo che
non concluderemo mai niente e non daremo
mai luogo a conclusioni positive.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' ar~
ticolo 17-bis proposto dai senatori Cambia,
Traina ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo a11'articolo 18. Se ne dia ,lettura.

B O N A F I N I J Segretario:

SEZIONE III.

AGEVOLAZIONI NEI COMPRENSORI DI SVILUPPO

TURISTICO.

Art. 18.

(.Mutui a tasso agevolato e contributi)

Per la costruzione, l'ampliamento e l'adat~
tamento di immobili ad uso di albel1ghi, di
pensioni e di locande, nonchè di autostelli,
di ostelli per la gioventù, di rifugi alpini,
di campeggi,. di villaggi turistici a tipo
alberghiero, di impianti termali, di case
per ferie, e per le relative attrezzature ~

previa accertamento della rispondenza dei
progetti alle norme della legislazione vigen-
te ~ sono concessi, alle imprese operanti

nel settor~ turistico~alberghiero e agli enti
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locali interessati allo 'sviluppo delle attività
turistiche, mutui a tasso agevolato. Alla
concessione provvedono gli istituti abilitati
all'esercizio del credito alberghiero e turi.
stico, all'uopo designati con decreto del
Ministro del tesoro.

Il tasso annuo d'interesse è determinato,
in attuazione delle direttive del piano di
coordinamento, con decreto del Ministro
del tesoro, sentito il Comitato interministe.
riale per il credito ed il risparmio.

Per consentire l'applicazione del tasso
nella misura fissata, la Cassa è autorizzata a
concedere agli istituti di credito di cui al
primo comma, nei limiti e con le modalità
determinate con decreto del Ministro del
tesoro, di concerto con il Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
con il Ministro del turismo e lo spettacolo,
un contributo sulle singole operazioni di
mutuo, oppure a fornire agli istituti mede~
simi anticipazioni regolate da apposite con.
venzioni.

Previa accertamento delle capacità tecni.
co~organizzative dell'imprenditore e della
sua impossibilità di offrire le ulteriori ga~
ranzie richieste dall'Istituto di credito, la
Cassa può somministrare all'istituto mede-
simo la somma necessaria ad elevare il
mutuo fino aHa concorrenza del 70 per ceno
to delle spese ammesse al finanziamento,
assumendo a proprio carico il rischio del.
l'operazione integrativa. I rapporti tra la
Cassa e l'Istituto di credito derivanti daUa
applicazione della presente norma, sono re.
golati da apposite convenzioni.

I mutui a tasso agevolato sono concessi
anche per la realizzazione di opere, impianti
e servizi, complementari all'attività turistica
e, comunque, idonei a favorire lo sviluppo
turistico.

La Cassa è autorizzata a concedere per le
iniziative indicate al primo comma un con.
tributo nella misura massima del 15 per ceno
to della spesa riconosciuta ammissibile.

Il contributo è erogato, entro sei mesi dal.
l'entrata in funzione dell'impianto o servizio,
in bRse alla dacumentazionedelle spese so~
stenute e alle risultanze dei controlli effet~
tuat1 a cura della Cassa.

Le agevolazioni di cui al presente articolo
sono concesse dalla Cassa, sentiti gli Enti
provinciali del turismo competenti per ter~
ritorio.

P RES I D E N T E . Sul rprimo 'comma
dell'articolo 18 è stato rpresentato un emen.
damento da parte dei senatori Fabiani, Pe~
trone, Conte, Ciipolila,Scarpino e Francavilla.
Se ne dia Ilettura.

B O N A F I N I , Segretario:
({ Al primo comma, dopo la parola: "at.

tJ:1ezzature ", inserire le altre: "nelll'ambito di
particolari piani urbanistici e relative pre.
scrizioni edilizie alla cui adozione le Joca:lità
interessate siano tenute daHe leggi ViÌJgen-
ti " ».

P RES I D E N T E . Il senatore Pe.
trone ha facoltà di illustraI1e questo emen-
damento.

P E T R O N E . L'emendamento, che 'il-
,lustrerò moilto b:revemente, tende a far sì
che ,la concessione dei finanziamenti previsti
avvenga IDlellquadro di un 'pl1eciso ed orga~
nieo piano di sv:iluppo turistko controlllato
dagli organi reg10nali e locali. Questo è H
senso del nostro emendamento. Noli ritenia-
mo, infatti, che sia necessario riaIla'Ociarsi
a questo oriterio di controiMo da parte degli
enti ilocalli.

Mi auguro quindi che l'emendamento pos-
sa trovare ac:coglimento da parte del Senato.

P RES I D E N T E . Invito la Co.m~
missione ed il Govermo ad esprimeTe i,l !loro
avviso sul:l'emendamento. in <esame.

J A N N U Z Z I , relatore. La Commis-
sione è contraria, peI1chè la questionle è 19ià
risolta dall,la IIegge quando stabillisce che si
def\lie tener co.nto proprio dei piani urbal11i-
stid.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Sono delrl'avviso del reJatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti remen-
damento aggiuntivo iproposto dai senatori
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Fabiani, Petrane ed altri. Chi l'apprava è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articola 18. Chi l'approva
è pl1egato di alzarsi.

:È approvato.

I senatari T:rimar:chi, Bergamasca, Pa!lum~
ba, CataLdO', Battaglia e D'Andrea hannO' pro~

pO'sto un articola 18~bis. Se ne dia rrettura.

B O N A F J N I , Segretaria:

Art. 18~bis.

Alle ,imprese aperanti Inel settore turisti~
co~alberghiero si applicanO' le agevalazioni fio
scali previste dagli articali 13 e 14 e le ri~
duziani tariffarie dei trasporti ferroviari e
mar:i ttimi.

P RES I D E N T E . n senatal'e Tri~
mal1chi ha facaltà di .Ì!l1ustral1equestaeme'll-
damento.

T R I M A R C H I Con questo emen~
damenta, onorevole Presidente, si tende da
'Parte nostra a ,far sì che aUe :imprese OIpe~
vanti lJJ!el'settore tmistiJoo--alber:ghielI'O si ap~ I

plichina le agevollazioni fiscalli :previste dagli
articoli 13 e 14 e ile riduzioni tariffarie dei
tra:slporti fel1roviari e marittimi.

Conasca bene 'la sorte che avrà questo
emendamento, ma mi permetto di insisfJere
solo a questo modesto fine, che il Governo,
nei iliimiti nei quali potrà fal110,vOg1Hapren-
dere in oonsiderazione questa esigenza per
un'eventuale futura narmativa sull/argo-
mento.

P RES I D E N T E . Invito 11aCommis-
sione ad esprimer:e ill suo avviso sulll' emen~
damento in esame.

J A N N U Z Z I, relatore. La Cammissione
osserva che gli operatori del settore turi-
stico sono già sufficientemente agevdlati da
questa legge. HannO' un mutua a tasso age~
volato del 70 'Per cento, hanno H 15 per ceno

to di contributO' a fanda perduto. Non sa-
pred: cos/altra si potrebbe prevedere. La Calffi-
miss,iolJJe è contlr'aria all/emendamento.

P RES I D E N T E . Invito l'anorevole
ministro Pastare ad esprimere l'avvisa del
Gaverno.

P A S T O RE, Ministro senza portafogliO'.
III Governo avrebbe volentieriacoettato que.
sto ,emendamento, a meglio avrebbe incluso
di sua iniziativa la facilitaziane. Ma i mezzi
finanziari a nastra disposizione non ce lo
hanno permesso.

P RES I D E N T E . Senatore TrÌlnar~
chi, mantiene ;l'emendamento?

T R I M A R C H I . Non insisto.

P RES I D E N T E . Passiamo all'arti-
<COllo19. Se ne dia ,lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

CAPOIV.

INTERVENTI PER IL PROGRESSO
TECNICO E LO SVILUPPO CIV,ILE

Art. 19.

(Assistenza tecnica alle imprese
e all'organizzazione amministrativa locale)

Per l'espansione e l'ammodernamento del-
le strutture produttive, sono predisposti ser~
vizi di assistenza tecnica a favore delle im~
prese operanti nei vari settori economici,
ivi comprese le cooperative.

Per l'adeguamenta della organizzazione
amministrativa locale ai compiti derivanti
dall'attuazione del piano di coordinamento,
sono predispasti servizi di assistenza tecni~
ca, da espletarsi mediante programmi con-
cOl'dati con le amministrazioni interessate.

A tali servizi provvede l'Istituto di assi-
stenza allo sviluppo del Mezzogiarno, pro~
mossa e finanziato dalla Cassa ai sensi del-
J'articolo 1 deHa legge 18 luglio 1959, n. 555,
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sulla base di programmi esecutivi, predispo-
sti in attuazione del piano, approvati dal
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno.

All' assistenza tecnica alle imprese agrico-
le, la Cassa provvede avvalendosi degli or-
gani statali e degli enti aventi competenza
in materia.

P RES I D E N T E . Su questo arrtkolo
è stato presentato un emendamento da iparte
dei senatori Traina, Betrone, Conte, CilpoIla,
Guanti e FrancaviJ]la. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

« Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente :

"Per promuovere nei territori oggetto
della presente legge la costituzione di nuo.
ve cooperative e consorzi e per assicurare
la necessaria assistenza tecnica ed ammini-
strativa alla oooperazione meridionale sono
predisposti adeguati finanziamenti annuali
da assegnare alle associazioni nazionali di
tutela del movimento cooperativo legalmen.
riconosciuto" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Traina
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

T R A I N A . Signor Pvesidente, per bre-
vità, desiderelrei svolgere insieme i tre emen-
damenti che portano il mio nome, cioè i due
aggiUl11tivi agli articoli 1ge 20e l'artkolo
20-bis.

P RES I D E N T E . Sta bene.

T R A I N A . Gli emendamenti che noi
proponiamo aLla discUlsslione ed aI]l'appro-
vazione ddl Senato mirano a dare un pra-
tico riconoscimento al valore ed a:Ha fun-
~ione della cooperazione che, plr'Oprio per il
Mezzogiormo, è oggi 110strumento essenziale
e indispensabile da valorizzare, se veramente
vogliamo dare alla larga platea dei piccoli
produttori ed imprenditori ,la possibilità di
una operosa esistenza le se vogliamo supe-
rare quegli squilibri da ogni parte denun.
mati nel processo produttivo e che sono stati

la causa non ultima deUa disgflegazione eco-
nomica e sociale del Mezzogiorno e dellla
conseguente emigrazione di massa che 110ha
ullteriormente impoverito.

Io non nego che sul termno de:He parole
e ,deLlefacili promesse ,1acooperaz:ioneabbia
avuto ampi riconoscimenti nel pas1sato e nlel
presente, ma fino ad oggi essa o è servita ai
Governi alll'indomani di ogni crisi 'Politica
ed economica ~ come ill primo ed j:l secon-

do dopoguena ~ iper 'Ìindirizzave e Ij,mbrirglia~
re ill movimento rivendicativo delile popo-
ilaz~oni esasperate per le promesse tradite, o
è servita a furbi speoulatari che, usuTlpando
l'arganizzaziane coooperativa, coprono, co-
me per esempio la Federconsorzi, grossissi~
me operaziani commerciali che nulla hanno
a che ,vedere con la cooperazione e Ila mutua~
rità prevista e protetta da;Ll'articollo 45 della
Carta costituzianale.

Oggi c'è UTIrila:nda ddlra oooperazione. Il
giornale della Call1fÌndustria dedica ad essa
mensi<lmente diverse colonne di piambo. La
Confagmooltura ha stipulata un patto con
la CdldiTletti [Jer dare vita a caOlperatiVie. Ci
sono appdLli deLlo stesso Ministro de11'agri~
coltura, ,che addirittura, in ipI'evis:ione delle
scadenze del MEC, pI1evede una tr]~te sorte
per la nostra Iproduzione agricola se nan si
ricarrerà alla coaperazione. Io non metto in
dubbio !la sincerità dell'onorevole Ministm,
il cui allarme può rispondere ad una reale
preaocupazione che esiste in tuUi noi [Jer i
rpeJ1iooli 'veri che oggi presenta la 'Politica
del MEC nel settore agrkollo. Ma non posso
cvedere alla sirncerità della Confinldustria,
della Confagricolltura e deJlla Coldivetti, ,le
qua:li hal1illo Isempre negato nei fatti ogni va~
lidità ama caO'perazione.

Se poi andiamo ad esaminare in concreto
i progetti di queste oflganizzazioni, che pro~
pO'ngono di dare la preferenza aUe caope-
ra!t,ive di secondo grado, di creare i cosid~
detti g,ruppi di aJgr:icoltori, di creare i fa~
migerati enti di settore praduttivo, oi ac~
corgiamo che le premure e lIe iniziative coo~
perativistiche dei rappresentanti degili indu-
stda1i, degM agrari e dei monopoili commer~
dalH, che oggi soffoca:no i nostri piccoli pro~
duttori, si fermamo alla organizzazione deNo
sfmttamento del lavoro e della iniziativa
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deLle migliaia di 'P~ocQlliproduttori, con Ila
conseguenza di fare di questi ceti non già
le forze che, opportunamente orgalIlizzate ed
assistite, passano espandere ed esalltaI1e H
valloI1e del 'lavora umano e oontrastare il
disegno monopoIi'Sitico, ma dei veri e pro--
pri lavoratari a domidIio per Gonto dei mo~
nO'palIi,apDenda cO'sì Ulna.prospettiva di tipo
sud~ameriJcano al,l'a nastra econamia agrÌrCo~
la. L'organizzazione coaperatÌ'vlistica, invece,
deve riguardare i ~avaratorri. stessi e deve ,lo-

'l'a consentive una partedpazione primaria,
esolu:siva e diDetta a un prooesso economico
che non si fermi 'allla Iprima fase elementare
di aJ:1ganizza~ionedelIla produziane, ma conti~
nui fino ana trasformazione e alJla cam~
meDcializzazione dei prodotti, per consenti'l'e
l'abbassamento dei costi di produzione e la
eliminazione della i:ntermediazione.

Non debbono, in questa processo, i pro-
duttori diretti delegaI1e ad altri la tute/la dei
Iloro interessi sOlIperchè O'ggi '~s'Si nan pos~
seggono lIeinfmstruttuI1e necessarie aIllosvO'I-
gimento di tutte le operaziani economiche
extrà-aZJiendaIi. .oggi la conoorrenza interna~
zionale e lIe difficoltà economiche nazionali
nan consentono, se si vuolle un oorretta svi~
luppo economica e saciale, di Ilucrave esa-
gera:ti va10(["iaggiuntivi rÌ<spetto a,i Vlallariba-
se della produzione, ma alI contrari'O richie~
dono sempre più razionali processi produt-
tivi, che riducano al massimO' i costi e 'Con-
sentano Il'0sfruttamento degli utili intermedi
fra ,le varie rasi del ciclo produzione~tra~
sformazlione-consuma.

Non sfuggono, specie a nai dell Mezzogior-
no, le gravi diffiooltà che incontra la co~
opeI1azione. Mancano la tradizione, l'espe-
rienza e i quadri ilndispensa:bilii. È presente,
~nvelQe,la volOlntà dellle autorità e dei padro~
ni di impedire o soffocare olgJIliiniziativa
che tenda alla emancipazione del ilavoro uma-
no ed ana IIiberaliz:za:zione delil'inizia:tiva e
dei!:la caijJadtà produttÌJVa delll'azienda coITt,j~
¥atrioe diiI1etta o della p~ocoila im:pI'esa d8Jlla
soggezione che le forze deMo sfruttamento
esercitano con tutte 1e bardature che fat-
tuale s~stema mantiene e che vanno da/Ha
buroorazia ag1lii,stituti di credito, aLLestrut~
tUDe di mercato, allla ,eorruZtione.

Pertanto ~ ed eoco lo scopo dei nostri
emendamenti ~ 's,e noi vorg1Hamo veramente
aiutare la coorperaziione e porla su una basle
seria e concI'eta, dobbiamo ~)iromuovere la
ol1ganizzazione dei oontadini, degli artigiani.
dei piioooli imprenditoI'i in coOtperatiVlee con~
sorzi. Ad essi deve eSisene data tutta il'assi~
stenza tecnica ed 'amminilstrativa perchè non
diventino fadle preda di ignobiili maneggio.
ni o di col10ro che la cooperaziO'ne non vo-
gliono, anzi la oamba:ttono con tutti i mez~
zi. Occorre cmaI1e quadri lintelHgenti e ca-
paci, con una oompetenza speClifica nel set~
tore in cui debbono operare. E chi megl,io
delle organilZzaziani :s:und8Jcallidi categoria
pUÒ oggi assumere un onesto e sincero impe-
gno a questo rilguardo?

Ecco peI1chè ndlo s.piiJ:~ito'e nd1a ,Lettera
dell'articollo 45 deLla Castituz.ione, cherico-
nasce la funz:ione sociale de!lla cooperazione,
la conoessione di a;deg:uati finanziamenti an~
nuali da assegnaI1eal:le assodaz:ioni nazd.ona-
IIi di tutela del movimento cooperatirvistko
Ieg8Jlmente riconosduto IPUÒ¥e~amente costi-
tuiI1e un mezzo idoneo a promuovere e fa~
vorire la cooperazione e ila [)reparazione dei
quadri neces1saI1i.D'altra -parre, la richiesta
dicosthuzione del fondo di votazione, pre~
visto con l'articolo 20~bis da noi ipl'Opasto,
accoglie una pressante ed unanime cichiesta
di tutte le al1ganizzazioni nazionali dE."llacoo-
pera2Jione e ralppI1esenta una misura i'ndispen~
sabille ama vita stessa delle cooperative, che
oggi sono impegnate in operazioni economi-
che di InotevO'le fabbisogno fi!nanziario, Inon
soddisfatto da,gli istlituti banoar:i.

Le provvidenze da noi 'ÌnDrO'dotte con ,gli
emendamenti proposti sono rprat:iJcamente
operanti in Sicilia, dove Ta cooperazione sta
veramente partando un .contributo positivo
aHa valorizz:aziane del ,lavoro e deI:le .I1Ìsorse
agricole delle zone trasformate. Da anni ,la
Regione aiuta le O'rganizzaziO'ni re'gionaiJ..idel~
,le oOOlperative per le stesse finalità Ipropo~
ste eon gli emendamenti di GuiagJli articoli
19 e 20; mentre proprio in questi ultimi an-
ni è entrata in funzione l'IRCAC, che è una.
vera e proptria banca deHe cooperative, men~
tre H fondO' dj votazione ddH'ERAS interviene
ad integrare gli interessi per i prestiti a
breve termine che le ooopeI1ative 'sono co-
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strette a cantrar'l'e per fair fr'Onte aHe spese
di esercizia.

Si tratta pertanta di estendere una eSipe~
rienza ,già utilizzata in una parte del Mezzo~
giO'rna, caskchè apparle rispondente a una
esigenza di giustizia perequativ.a l'aocogli~ I

menta degli emendamenti sorprra indicati e
da nOli pi'opalsti. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E . Senaltore Jannuzzi,
H senatore T,raina ha i.lllustrata anche la
emendamenta a]!' arrtioolo 20 e II'al'ticolo 20~
bis, ma gradirei che lei esprimesse il parelle
delila Cammissi!One su ogni emen:damenta
S:ÌiIlgollarmente, poichè dobbiamo vot'a'realr~
ticala peT arrticoLa. Da invita, pertanta, ad
espdmere il sua pareTe sul prima emenda.
menta.

J A N N U Z Z I , relatore. Signor Presi~
dente, ia esprimo il miO' parere sul prim'O
emendamenta, ma, paichè lIe mie conside~
razliani sOlno di cal'attere generale, si rifel1i~
scono anche agili altri.

Pmgo il senatO're Traina di cansiderare
che questo disegna di legge è Hmitata agli
interventi d~li1a Cassa per ill Mezzogiarna in
partkalani settari praduttivi e ,sociali e nan
può abbfaJcciare tutte le materie ['iguardanti
int,erventi da parte dellLa Stata a favOfle di
determinate categarie. COlI suo primo 'emen~
damenta, di£atti, H senatore Tllaina ipl'Opone
addkittlura che la Cassa tfÌ1I1a1Ilzi ,le assacia.
ziOil11inaz1ionali, e nemmena sO'la quelle me-
IPidianali. Ndl'emendamenta all'artlÌcalo 20',
poi, prevede che si finanzi Ila Iformazione
di quadri dirigenti oaaperativi, eViidente~
mente anche lim questa caso riferendasi a
tutta ill terlfÌtofliO' nazianlale. CalD. l'alrtico~

J'O 20~bis, infine, propone che si orei U!ll

fondo pmtioO'lare di 8 miliardi pI1essa la
Banoa nazianale del lavaI1o. 'Orla, per quan-
ta rliguarda i primi due emendamenti, deb~
bo osservare Ci rlipetere 'Che SiLriferiscona
a materie generali che concernona tutta il
Paese e nO'n'Saltanta il Mezzagiorno. Tutta~
via è da O'SSierVal1eche le coo.perative pot]1an~
nOichiedeI1e l'aprprricaziane deU'articoilo 20 di
questa Ilegge per quanto riguarda il perfe~

zionamenta e l'~ggiarrnamenta ,dei quadri di~
rrettivied intermedi :necessad allle imprese
aperanti nei vari settori produtti'vi meri-
di'Onali. L'es'igenza è già caperrtla, per quan-
to riguarda Ì11Meridione.

T R A I N A . Invece di affidare r org,aniz~
zaziane dei c'Orsi aid enti che so.na estranei
alla cooperaziane, si prOlpane di affidarla alile
caoperative, carne deùrerSita si sta facenda
ptf!aticamente in Stc1lia.

J A N N U Z Z I , relatore. SenatalJ1e Trai~
na, non è >can questa legge ~ :che in de~
finitiva ha dei fondi Limitati Ci già diretti
a determinate destinaziani ~ che si può ri~
solve:re .,il prabl,ema deUa oaO'perazione in
I tallia, che è malto vastO'. Questa rcansidera~
zione Valle lanche per l'articola 20-bis.

In ,oandusione, rIa Commi,ssiOlne è slpk!lcen~
te di dav,er esprimere parere contrada al-
l'aocoglrimento di questi emendamenti.

P RES I D E N T E . Invit'O Il'anarevale
min,istra Pasltore ad esprimere l'avvisa dd
GOVlerna.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Neppure il Gaverna può accettare glliemen~
damenti. 11 Governa ritiene che ill prroble~
ma ddla cooperaziane sia talment'ei:mportan~
te, essendO' di proparziani nazionali, da me-
rital1e una Ilegisll,azione ad hoc. Sal1ebbe vera-
mente ridurne Il'importanza pralVVedere alia
Siual1egalamentazione :in una ilegge !parltico~
lare. L'auspicia è che ill Parlamenta pramua-
va al più presta una Ilegislazione che inte-
ressi tutta la cooprerazione.

P RES I D E N T E . Metta ai vati remen~
damento aggiuntiva prersentata dai senatori
Tmina, PetraQ1;eed altri aLl',articollo 19. Chi
,J'apPlJ1ovaè pregiato di alzar,SIÌ.

Non è approvato.

Sull'articalo 19 è stato presentata un emen~
damenta anche da parte dei senatori Tri-
marchi, Bergamasco, PaJlumbo, Catai1da, Bat-
taglia e D'Andrea. Se ne dia lettura.
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B O N A F I N I , Segretario:

«Sostituire i,[ terzo comma con il se~
guente:

" A tal fine ,la Cassa si avvale de]l'attività
di enti ed istituti specializzati nel campo dei
servi,zi di assistenza teonica, che abbiano il
riconoscimento giuridico secondo Je vigen~
ti disposizioni, e può giovarsi, neLla sussi-
stenza di quest'ultimo presupposto, anche
dell'Istituto di assistenza allo sviluppo del
Mezzogiorno, promosso e finanziato dalla
Cassa ai sensi deLl'articolo 1 della legge 18
luglio 1959, n. 555. I relativi piani esecutivi,
predisposti in attuazione del piano plurien-
naIe, sono approvat,i dal Ministro per gli il11-
terventi straol'dinari nel MezzogioI'no" ».

P RES J D E N T E . Il senatOI'e Tri~
marchi ha facoiltà di illlustrare questo emen-
damento.

T R I M A R C H I . OnOil"evollePresi~
dente, ,l'emendamento che noi ip'rO[)OnIÌJamo,
sostitutivo del terzo comma dell'articolo, so-
stanziallmente corrisponde ad un ailtro emen-
damento che si riferi:soe al te:rlzo e al quar~
to comma dell'mticolo 20; tali emelildamenti
hanno lo stesso contenuto e quindi mi per-
metto di iillustrarli insieme.

In questi due articoli è prevista la possi-
bÌJlità che la Casls1aper il Mezzogiorno si av~
valga dell'opera di enti e istituti specializzati
nel campo dei servizi di assistenza teol1iica
e nel camlPo delil'attività sodall1Ce dell:l'educa-
zione degli adulti. Ora, nei nostri emenda-
menti si iConcretizza in norma di ILeggel'esi-
genz,a che la possibilità di avvalersi dellll'at~
tività di enti e istituti Is:pedaMzzati si attui
nei confronti di istituti che abbiano il rico-
nosoimento giuridico secondo le vigenti di-
sposizioni. Questo rappmsenta una garanzia,
peI1chè in tail modo, attraverso ,iilrÌiConosci~
mento dell'ente che entra in IcornJatto con la
Cassa, si ha il'apOSlsibHità di 'sleguil1ei finan-
ziamenti e di v,ederne la destinarziorne. Na~
turalmente, previo Il'acoertamern.to dell 'Pre~
sUJPiPostoda noi segnalato, ,la Cassa può gio~
varsi del.l'Isti,tuto di assÌJstenza alla sviì1uppo
dell Mezzogiorno. e del Centm di formazione

e di studi, promossi e fin'anziati ai sensi del-
[a legge ,dei1 1959, n. 555.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
m~ssione ed id Governa ad esprimere ill Joro
avvisa sUlll'emendamento lin esame.

J A N N U Z Z I , relatore. La Commis~
sione è contraria.

P A S T O RE, Ministro senza partafoglia.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai vatiJ'emen~
damento 'sOistJiltutirvopresentato dai se11Jatori.
Trimal1chi, Bergamasca ed altri, non aooetta~
to nè daNa Commissione nè dal Governo. Chi

Il'approva è ip'l:1egatodi a!lzarsi.

Non è approvato.

Metto ali voti l'aTticolo 19.

È approvato.

Passiamo all'articolo 20. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 20.

(Aggiornamento dei quadri direttivi e adde-
stramento della mano d'opera. Attività so-

ciali ed educative)

Per l'aggiornamento ed il perfezionamen-
to dei quadri direttivi ed intermedi necessa-
ri aIJe imprese operanti nei vari settori pro-
duttivi, ivi comprese le cooperative, e dei
quadri delle Amministraziani pubbliche più
direttamente impegnate nell'attuazione del
piano di coordinamento, in funzione delle
particolari esigenze delle trasformazioni eco-
nomiche e sociali, sono predisposte idonee
iniziative.

Per favarire il progresso civile delle popo-
lazioni meridionali sono promosse e finan-
ziate attività a carattere sociale ed educati-
va. Tali attività possono essere rivolte an-
che ad assistere, nelle zone di nuavo inse-
diamento., gli emigrati provenienti dai ter-
ritori meridionali.
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All'espletamento di tali compiti provvede
la Cassa tramite il Centro di formazione e
di studi, promosso e finanziato ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n. 555,
sulla base di programmi esecutivi, predispo~
sti in attuazione del piano, approvati dal
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno.

Per le stesse finalità, la Cassa può essere
autorizzata dal Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno ad utilizzare
anche enti ed istituti specializzati già ope-
ranti nel settore.

La Cassa predispone altresì, nell'ambito
del territorio di sua competenza, servizi di
formazione ed addestramento della mano-
dopera specializzata in relazione alle esi-
genze delle imprese nei vari settori produt-
tivi, anche sotto forma di addestramento
professionale nelle botteghe artigiane, va-
lendosi anche degli enti di addestramento
riconosciuti a carattere nazionale. I pro-
grammi esecutivi dei corsi di formazione
ed addestramento professionale sono appro~
vati di concerto con i Ministri della pubbli-
ca istruzione e del lavoro e della previden-
za sociale. Gli anzidetti programmi sono
finanziati, per quanto attiene alle spese di
gestione, anche con il contributo del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale
per il tramite del Fondo di addestramento
professionale dei lavoratori, di oui all'ar~
ticolo 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Traina, Conte, CiJpoUa, Petrone,
Franoavilla e Scwpino. Se ne dia 11ettura.

B O N A F I N I , Segretario:

« Dopo il primo comma inserire il se-
guente:

" Saranno promosse idonee e continuative
iniziative per la formazione di quadri diri~
genti cooperativi avvalendosi delle associa-
zioni nazionali del movimento legalmente ri~
conoseiuto" ».

P RES I D E N T E . Questo emenda-
mento è già stato H.ilustrato; 1a Commissione

e i[ Governo hanno dichiarato di essere oon~
trari. Metto rpe,rtanto ad.voti i'emendamento
aggiuntirvo presentato dai senatori Traina,
Conte ed atltri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Trimarchi, Bergamasco, Palum~
bo, ,Battaglia e D'Andrea hanno presentato,
ilD vJÌ.a plI'incipale, un emendamento sostitu-
ti,vo e, in vÌiasubordinata, un emendamento
soppresSii,vo. Si dia lettura di tali emenda-
mentii.

B O N A F I N I , Segretario:

« Sostituire i commi terzo e quarto con il
seguente:

"A tal ooela Cassasiavvale deLl'iattività
di Enti ed Istituti specializzati nel campo deJ-
l'attività sociale e dell'educazione degli adul-
tIi, che ab15iano il 'riconoscimento giuridico
secondo le vigenti disposlizioni e, nella sussi--
stenza di quest'ultimo presupposto, anche
del centro di formazione ,e di studi promosso
e finanziato ai sensi dell'articolo 1 deJ.la
legge 18 luglio 1959, n. 555. I l'elativi piani
esecutivi, predisposti ,in attuazione del piano
plurielDnale, sono ,approvati dal Ministro
per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno Il »;

« In via subordinata, sopprimere il quarto
comma» .

P RES I D E N T E . Ainche questi emen~
damenti sono già 15t'ati svolti e Ila CommÌis~
sione e H Governo si sono dichiarati oontrari
Metta pertanto ai \'otli l'emendamelDto sost!Ìr
tutivO' :presentato :in via ,princ.iJpale. Chi Io
approva è pregata di alZJarsi.

Non è approvato.

MettO' ai votlÌ l'emendamentO' soppressivo
subordinata. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artÌiColo 20. Chi II'appmva
è pregato di w1zarsi.

:£ approvato.
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Da parte dei senatori Traina, Pet<rone, Con~
te, Oipol[a, FfaiI1JcavH1a, Sca:rpino e FabiJani è
stato proposto un articolQ 2O-bis. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 20-bis.

Presso la Sezione <speciale per il Credito
alla cooperazione della Banca nazionale de.l
lavoro è costituito un fondo speciale di ro~
tazione di 8 miliardi, da utilizzare esclusiva~
mente nei territori oggetto della presente
legge, per <laconcessione di prestiti a breve
e medio termine, al tasso di interesse del 3
per cento da concedere per il normale eser~
cizio e per il potenziamento delle loro atti~
vità alle cooperative ed ai consorzi regolar~
mente iscritti allo schedario generale tenuto
dal Ministero del lavorQ e della previdenza
sociale.

I richiami alle cooperative e 101'0consorzi,
contenuti nel presente prQvvedimento, si in~
tendono riferiti esclusivamente a cooperative
e consorzi che abbianQ le caratteristiche di
cui al precedente comma.

P RES I D E N T E. Anche questo emen-
damento è stato già ilUU!strato e non è stato
accOlIto nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Lo metto pertanto lai voti. Chi l'aJPIProva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo aiH'artidlo 21. Se ne d1a :lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 21.

(Programmi di ricerca scientifica applicata)

Al fine di agevolare l'applicazione delle
moderne tecnologie nelle strutture produt~
tive, il Comitato interministeriale di cui al
terZQ comma dell'articolo 1, predispone un
programma di potenziamento della ricerca
scientifica.

I programmi sono realizzati mediante pro~
getti, formulati con la particolare collabora-

zione degli Istituti universitari meridionali;
l'onere finanziario è assunto in tutto o in
parte dalla Cassa che ne affida l'esecuzione
ad enti e istituti specializzati e ad imprese
riconosciute idonee. All'affidamento la Cassa
provvede mediante convenzione, la cui sti~
pulazione è subordinata al conforme parere
del Ministro incaricato della ricerca scien~
tifica e tecnologica e, nei limiti delle rispet~
tive competenze, dei Ministri dell'industria
e commercio, dell'agricoltura e foreste e
della pubblica istruzione.

La Cassa esercita il controllo nella esecu-
zione dei progetti e si riserva, in rapporto
all'onere assunto, i diritti di utilizzazione e
di diffusione dei risultati delle ricerche ese~
guite.

Le agevolazioni di cui all'articolo 12 della
presente legge possono essere concesse an-
che agli istituti universitari meridionali e
ai centri di ricerca scientifica e applicata
che abbiano sede nei territori indicati nd-
l'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, nu~
mero 646 e successive modificazioni e inte~
grazioni e rispondano a finalità di sviluppo
delle attività produttive del Mezzogiorno.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati cinque emendamenti
da parte del senatore Mammucari e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

« Al primo comma aggiungere, in fine, le
seguenti parole: " di concerto con iJ1MinÌistro
della rioerca. sdentifioa e t<ecnologica, predi~
spone un programma di r:ioerca scienti,fica
avente peT oggetto:

a) la ricerca a]Jlplicata nel campo delila
tecnologia propria ,delle industrie operanti
nel Mezzogiorno;

b) le prospezioni geologiche;
c) la ricerca di falde e sorgenti idriche;
d) la desalinizzazione delle acque ma-

rme;
e) lo sfruttamento delle fonti di energia

comunque configura te;
f) l'applicazione delle scienze delJ'atomo

in agricoltura. nella medicina, nell'alleva.
mento;
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g) il rimboschimenio e la sistemazione
idrogeologica ".

MAMMUCARI, PETRONE, CONTE, CI-

POLLA, SCARPINO, GUANTI »;

«Dopo il secondo comma, inserire i se-
guenti:

.. La Cassia iOastituisoe un fondo speciaLe
per istituire Borse di studia e premi, da
corrispondere ogni :mno agli studenti, scien-
ziati, studiosi, Enti che abbiano fatto ricer-
che o facciano ricerche e studi spedfici, di
cui al comma primo.

Il fondo speciale è gestito da un Comitato
composto da:

un
un

rappresentante del CNR;
rappl'esentante del CNEN;
rappresen tante dell'Accademiaun

Lincei;
il Ministro per il coordinamento degli

interventi nel Mezzogiorno;
un rappresentante per ognuno dei Con-

sigli accademici delle Università operanti nel
Mezwgiorno;

un rappr'esentante per ognuna delle Re-
gioni a statuto spedia1e ",

MAMMUCARI, PETRONE, CONTE, CIPOL-

LA, GUANTI, SCARPINO, FRANCA-

VILLA »;

«Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente :

"La iOassa può oordsipondere aLle squadre,
équipe!Y, renwi d~ I1ioer:oa, che IiI CNR, il
CNEN, l'Accademia dei Lincei, 1e Uni,versità,
gli IFM, gli Enti incaricano di realizzare ri-
cerche nei settori di ouial preoedent,e com-
ma, fondi per potenziare ,le loro attività nel
Mezzogiorno, in aggiunta a quanto gli Enti
loro corrispondono in base ai loro program-
mi di dcerca ".

MAMMUCARI, CONTE, CIPOLLA, PETRO-

NE, FRANCAVILLA, GUANTI »;

«Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

"Le impres1e, aziende, enti, che operano
nel Mezzogiorno la oui attiVlità comporte-
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l'ebbe Ulna specifioa attli'Vlità di rioer:oa sc.ien-
tli,fioa app1icata, sono tenUlte a versare al fOln-
do di cui al iQomma pmceden:t,e la 0,2 per
oento delll'utile netto ",

MAMMUCARI, CONTE, CIPOLLA, PETRO-

NE, FRANCAVILLA, FABIANI. »;

«Sostituire il terzo comma con il se~
guente :

"La Caslsa esevmta ,iJlcontraHo nella ese-
cUZJiO'nedei pragetti, d'intesa can il CNR e
si \l1iserva, d'irntesa loon il CNR, i dkitti di
utilizzaziane e di diffusione dei ,J:1isultatidel-
,Ledoerche eseguite".

MAMMUCARI, CONTE, CIPOLLA, "PETRO-

NE, FRANCAVILLA, SCARPINO ».

dei
P RES I D E N T E. ltl :senatore Mam~

mucari ha facoltà di il]lustraJ1e questi emen-
damenti.

M A M M U C A R I. Una buona parte di
questi emendamenti sono già stati trattati
nell'ordine del ~ioI1lla che ho illlustrato nel
mio intlervento. Dato anche ~l mO'do con cui
si Iprooede nellla diSicussione, e in oons1dera-
zione ormai deLl'impegna, che è stato pcreso
dalla maggioranza, di non apportare alcu~
na modifica al testo, anche se determinate
questioni sono state prese in considerazio~
ne ~ non dico Iforse totalmente accolte,
ma caml.IDque prese in esame ndIa risposta
del Ministro, specie per ,la paJ1te che concer-
ne l'articolo 21 ~ propongo che l'insieme di
questi emendamenti non sia messa ai vati,
ma che il Ministro veda in che modo tI'arti~
cola 21 pO'ssa essere, nellla sua applicazione,
modificato neBa !pratica, nel senso di istituire
un fondo 'speciale, che potrà esseJ1e ammini-
stratO' suLla falsariga delle osservazioni da
me fatte.

Per quanta ha riferimento in manilera par~
ticolare alla brevettazione, l'osservazione
che feci nel corso ddl'intervento, circa le
preoccupaziO'ni 'Che possono sal1gere in me-
rito al fatto che it! MinistrO' o la Cassa per
il MezzogiO'rno !possano avooare a sè iJ di~
ritto di utilizzare e diffondere i brevetti,
con le conseguenze relative alla loro attua~
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zione, in quanto questi siano stati realiz~
zati a seguito di interventi finanziari della
Cassa per il Mezzogiorno, resta valida;
per questa parte s,pecifica, perciò, ritengo
che sia opportuno che le osservazioni fatte
nel corso del mio intervento vengam:o prese
~n considerazione, per evitare pericoli che
possano portare aLla non utilizzazione Idei
brevetti.

Ora, siccome ill Ministro ha già I1i'spoisto
a questa questione, ritengo che nelbla stes'sa
dSiPOIstadel Ministro ci sia, non ,diço :1'aocet~
tazione dell criterio, ma allmeno la vollontà
di prendere in considerazione la questione
che è stata posta :Unmedto alla brevetta~
zione.

La mia 'proposta, pertaJllto, è di non pone
in votazione i miei emendamenti ~ che io
ritiro ~ una parte dei quali contiene osser~
vazioni e richieste già contenute nell'ordine
del giorno. Questo, naturalmente, con la sol~
lecitazione al Ministro di esaminare le que~
stioni che abibiamo posto, in modo dhe nel~
l'appl'iioaziOlne deH'artio01o 21 si tenga con-
to delle proposte che ahbiamo fatto, circa
l'obiettivo della utilizzazione di tutti gli
enti e di tutte le forze intellettuali d'Italia,
per stimolare una specifica attività di ri~
cerca scientifica applicata nei vari campi che
interessano l'Italia meridionale.

P R E IS II ID E iN T E. Onorevole Mini~
stm, ritiene di poter aderire a dò che ha
detto il senato,re Mammucari?

P A S T O RE, Ministro senza p'orta- ,
foglio. Ho accettato ieri sera un ordine del
gi'Orno del senatore Mammucari concernen~
te ]a rioerca scientifica e credo di do~er~
mi Iirmitalf'e la:ciò che ho detto ieri. Non si
dimentichi che è un settore nel qualle esiste
un Ministro ed è pI1evisto un Ministero.
Avendo per Ila prima volta una legge d:usdipH-
nato Ie a:gervolazioni allla ricerca sdentifica
nell Mezzogioa:1no,certamente dobbiamo con-
siderare che questo è un primo pa:sso. Tut~
to quello che qui è richiesto potrà trovare
attuazione nella misma in cui oi sarà l'in~
tesa con ill Ministro interessato. Da parte
nostra non ci saranno opposizioni a priori.
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P RES I D E N T E. Poichè gili emen~
damenti del senatore Mammucari sono sta-
ti ritirati, metto ai voti l'articolo 21. Chi
,l'approva è pregato di ,alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 22. Se ne dia l'ettura.

B O N A F I N I, Segretario:

C,APO V.

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CASSA

Art. 22.

(Norme sul bilancio della Cassa,
sulla relazione al Parlamento

e sul Consiglio di amministrazione)

L'amministrazione della Cassa è regolata
per esercizi finanziari coincidenti con quelli
dello Stato.

n bilancio della Cassa, corredato delle re-
lazioni del consiglio di amministrazione e
del collegio dei revisori dei conti, è sottopo-
sto, entro il quarto mese successivo alla
scadenza dell'esercizio, al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno che
lo approva con proprio decreto emanato di
concerto con il Ministro del tesoro.

n Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno presenta annualmente al
Parlamento il bilancio della Cassa e, nel ter-
mine di trenta giorni dalla presentazione
della relazione di cui all'articolo 4 della leg~
ge 10 marzo 1964, n. 62, una relazione sulla
attuazione del piano di coordinamento per
l'anno precedente ed una relazione previsio-
naIe programmatica per l'anno successivo.
Su di esse lo stesso Ministro riferisce al
Parlamento.

n primo bilancio della Cassa dopo l'en-
trata in vigore della presente legge avrà du-
rata semestrale, dallo luglio al 31 dicem-
bre 1965.

Il Consiglio di amministrazione della Cas-
sa per il Mezzogiorno, da nominarsi con le
modalità indicate alla lettera c) del prece~
dente articolo 3, dura in carica 5 anni. n pd-
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mo consiglio, nominato entro 30 giorni dal~
l'entrata in vigore della presente legge, scade
il 31 dicembre 1969.

P RES I D E N T E. Su questa artico~
lo è stato presentata un ,eme!Thdamenta so-
stitutivo da parte dei senatori Trimarchi,
Bergamasca, Pa:lumbo, Cataldo, BattagJ1ia e
D'A:ndrea.

Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

({ Sostituire il terzo comma con il se~
guente :

" Il Ministr:o per gili interventi straordinari
nel Mezzogiorno presenta al Parlamento en~
tro il mese di aprile di ciascun anno il bi~
lanoia deUa Cassa ed una relazione suU'attua~
zione del piano di coordinamento per l'anno
precedente, ed entro il mese di ottabre di
ciascun anno una relazione previsionale pro~
grammatica per l'anno successiva che dia
conto del relativo bilancio preventivo. Sulle
relazioni lo stesso Ministro riferisce al Par~
lamento" ».

P RES I D E N T E. IiI senatore Tr:imar~
chi ha facoltà di ilUUlstl'are qUeJsto emenda~
menta.

T R I M A R C H I. Onorevale Presidente,
per quanto concerne Il'emendamento da noi
proposta, ci 'sal'ebbe da ripetere il sOll<itodi~
scarsa. Mi permetta solo di rpr:ecisare che.
attravel'SO il nostro emendamento, isi t,en-
de a far sì cheiil Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiamo, .oltre che :la
l'dIazione da rpresentam nell mese di 'arprille,
abbia a pI1esentare un'altra relalZiane entra il
mese di of,tabl'e, una relazione previsionale
e pragrammatka per :l'anno suocessiva.

Questa sarebbe .la nastra richiesta. Noi
ci auguriamo che in questa seconda rel1azio~
ne il'anarevole Ministra vogUa fOlI'lUil1e'gili
elementi necessari affinchè il Par1lamento pos-
sa avere piena cognizione, non soltanta dell
bi!1ancia preventiva, ma anche di quella con~
suntivo dellla Cassa.

Colgo l' .occasione per una pl1eoisazione che
può essere uti,le, e che anzi si sta rendendo

sempre più neoessaria, vi'sto ill modo come
questa discuSlsiOlne sta procedendo. Di fron~
te al/la impossib~lità di fatto che a questo
disegno di legg<esiano apportati emendamen-
ti, si è da più parti oer:cato di attenere dall
Governo assicuraziani cirça ll'inte11p'l:1etazio-
ne di alcune naI1me. POlcafa desideravo pren~
dere ,la parola .per richiamare :l'attenzione
ddl' AS1semblea proprio im..ordine agli lemen~
damenti pl'esentati dal senatore Mammuca~
ci: mentre nella legge si panIa di una rela~
zione per ,l'attività di fÌ!oeJ:1casdent~fica, ne~
gli emendamenti portati avanti da parte co-
munista si fa riferimento ad una 'specifica-
zione di questa attività, il che potrebbe non
incontrare il favore di una parte dell'As-
semblea.

Quindi, se !'intervento che si richiede al
GOVierno ha una funzione IpUJ:1amellliteinter~
pretativa, dò rientra nellla prra:ssi e nOli ci
adeguiam.o in mada aperto e leaLe; ma se :si
tenta, oan questo si:stema, di avere assi~
curazioni circa l'attività successiva, cioè se
si vogliano in sostanza aggiungere norme al
disposto della legge, non possiamo che es~
sere contrari.

P RES I D E N T E. Invito lla C.ommis-
sione ed H Governo ad esprimere illloro av~
viso su1!l'emendamento in ,esame.

J A N N U Z Z I, relatore. Questa matC'-
ria è 'già di:sdplinata da una ',Leggela quaJIe
stab:il1isoe che :illMinilstro presenta annuaJ1~
mente una rdazione.

La ;presente :legge opportunamente a:ggiun-
ge che la relazione deve essere discussa dal
Par11amento. Ritengo quindi che nan si deb-
ba far luogo ad altre modifiche 'Oltre quel~
l,e che la legge attuale prevede, in a:ggiunta
aLla legge già esistente.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Il Ministro ritiene anch'egli che il
testo della legge sia più che rassicurante a
proposito di presentazione di bilanci e di
relazioni.

Ma poichè il senatare Trimarchi ha volu~
to probabi'Lmente fOJ1l11uJlareun rilievo. per
il .fatto che a determinate richieste ho
cercato di aderire, almeno in linea di mas~
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~ìma, credo che tutti si debba convenire
che le dichiarazioni ,che ill. Minirstro fa, nel
momento in cui vengono chieste delle assi~
curazioni, non modificano !per nUilla iJl di-
spasto della legge; passanO' essere sOlla mani~
festazioni di buana vailantà, ma non certo
madifiche di dò che la Ilegge pI1escdve.

P RES I D E N T E. Senatore Trimar~
chi, mantirene l'emendamenta?

T R I M A R C H I. Ritira l'emendamentO'.

P RES I D E N T E. Metto aHara ai
voti l'articolo 22. Ohi l'approva è pregato di
al,zarsi.

Èappl'Iovato.

Si dia lettura de!ll'artiroola 23.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Art. 23.

(Finanziamento degli interventi)

Per l'attuazione degli interventi di sua
campetenza, previsti per il prima quinquen~
nia 1965~1969, in aggiunta ai fandi messi a
disposizione, nell'ammontare di 60 miliardi,
con l'artica lo 2 della legge 6 lugliO' 1964,
n. 608, è autorizzata a favore della Cassa per
il Mezzogiorno un ulteriore apporto di lire
1.640 miliardi, comprensivo della quota de~
stinata alle spese necessarie per la predi-
sposizione dei piani di coordinamento, da
determinarsi con decreto del Ministro del
tesoro, su proposta del Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzoggiorno.

Detta somma di miliardi 1.640 sarà in~
scritta per miliardi 1.340 nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
in ragione di 70 miliardi nell'esercizio 1965,
di 210 miliardi nell'esercizio 1966, di 250
miliardi nell'eserciziO' 1967, di 290 miliardi
nell'esercizio 1968, di 330 miliardi nell'eser~
cizio 1969, di 100 miliardi nell'eserciziO' 1970
e di 90 miliardi nell'eseJ:1Cizio 1971.

25 GIUGNO' 1965

All'onere di miliardi 70 derivante dalla
applicaziane del precedente comma relativa
all'eserciziO' 1965 si farà frante mediante
carri spandente riduzione del fando inscrit.-
tO' nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio medesi-
mo, riguardante provvedimenti legislativi
in corso. Il Ministro del tesoro è autorizzato
a provvedere con propri decreti alle occor-
renti variazioni di bilancio.

Per il rimanente importo di 300 miliardi
il Ministro del tesoro è autorizzato a con-
trarre con il Consorzio di credito per le ope-
re pubbliche, dal 1966 al 1970, mutui fino al~
la concorrenza di un ricavo netto di lire
50 miliardi annui per gli esercizi dal 1966 al
1969 e di lire 100 miliardi per l' eserci~
zio 1970.

Il netto ricavo di cui sopra sarà portato
in ciascun esercizio ad incremento degli
stanziamenti di cui al precedente comma.

I mutui di cui al precedente quarto com~
ma, da ammortizzarsi in un periodo non su-
periore a venti anni, saranno contratti nelle
forme, alle condizioni e con le modalità che
verranno stabilite con apposite convenzioni
da stipularsi tra il Ministro del tesoro ed il
ConsorziO' di credito per le opere pubbliche
e da approvarsi con decreti del Ministro
medesimo.

Il serviziO' dei mutui sarà assunto dal Mi-
nistero del tesaro. Le rate di ammortamen.
to saranno inscritte negli stati di previsio~
ne della spesa del Ministero del tesorO' e
specificatamente vincolate a favore del Con~
sorzio di eredita per le opere pubbliche.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prav~
vedere, con propri decreti, negli esercizi dal
1966 al 1970, alle variazioni di bilancio can~
seguenti ai mutui previsti dal presente ar~
ticolo.

P RES I D E N T E. Su questa artÌ'wlo
non sana stati pJ1esenta:ti emendamenti. Lo
metto pertanto ai vati. Chi ,lo approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articalo 24.
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G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~ Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
tario : apportare con propri decreti le occorrenti

variazioni di bilancio.

Art. 24.

(Disposizioni di carattere finanziario)

Le disponibilità della Cassa sono tenute in
conto fruttifero presso la Tesoreria centrale
dello Stato. Il relativo tasso d'interesse è
stabilito con decreto del Ministro del tesoro
sentito il Comitato interministeriale per il
credito ed il risparmio.

Nel limite di importo stabilito dal Mini-
stro del tesoro d'intesa con il Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,
potranno essere prelevate dal suddetto con-
to e depositate presso aziende ed istituti di
credito le somme necessarie per le esigen-
ze ricorrenti della Cassa medesima.

Le somme che affluiscono alla Cassa per
il pagamento degli interessi sui finanzia-
menti di cui alla lettera a) dell'articolo 11
della legge 10 agosto 1950, n. 646, non con-
corrono a formare la dotazione di cui all'ar-
ticolo 10 della citata legge n. 646 e sono de-
stinate alle operazioni di credito, previste
dalla presente legge, a favore di attività
agricole e turistico-alberghiere.

La garanzia di cambio e gli oneri derivan-
ti alla Cassa in dipendenza dei prestiti este-
ri di cui all'articolo 16 della legge 10 agosto
1950, n. 646 e successive modificazioni ed
integrazioni, fanno carico al Tesoro dello
Stato, il quale ne rivarrà la Cassa medesi-
ma mediante la corresponsione di una som-
ma, da stabilirsi con apposita convenzione,
soggetta a revisione di triennia in triennia.

All'elencazione contenuta nell'articolo 151
del decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645, è apposta la seguen~
te integrazione: ({ 1) la Cassa per il Mezzo-
giorno ».

Alla maggiore spesa derivante dall'appli-
cazione dell'articolo 4 della presente legge,
valutata per l'esercizio 1965 in lire 220 mi-
lioni, si farà fronte mediante riduzione di
pari importo dello stanziamento iscritto al
capitolo n. 5381 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1965.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
0010 sono stati presentati due emendamen-
ti sostitutivi da parte dei senatori TrimaI1chi,
Bergamasco, Pailumbo, Catal1do, Battaglia 'e
D'Andrea. Sel1!e dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

«Sostituire il quarto comma con il se~
guente:

"L'ISVEIMER, l'IRFIS ed il CIS sono
autorizzati a contrarre prestiti all'estero, nei
termini, con le garanzie e le modalità di cui
aH'articolo 16 della legge 10 agosto 1950,
n. 646, fermo restando il contributo sugli
interessi di cui al quarto comma dell'arti-
colo 12 della presente legge. La garanzia di
cambio e gli oneri derivanti alla Cassa, al~
l'ISVEIMER, all'IRFIS ed al CIS in dipen-
de[l1ja dei preSivi1tiesteri sopra limdka<ti,fanno
oarioo al Tesoro delHo Stato, il qlIaile ne I1Ìvar-
rà l'a Cassa e ,gLiistituti medesimi mediante
corresponsione di somme, da stabilirsi con
apposite convenzioni soggette a revisione di
triennio in triennia" »;

({Sostituire il quinto comma con il se-
guente:

"All'eJencazione contenuta nell'articolo
151 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 gennaio 1958, n. 645, è apposta la
seguente integrazione: "l) La Cassa per il
Mezzogiorno, l'ISVEIMER, l'IRFIS ed il
CIS" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Tri~
maiVchi ha facoltà di illi1ustrare queSitiemen-
damenti.

T R I M A R C Hr. Il primo emenda-
mento, onorevole Presidente, trae giustifi-
cazione dalla necessità di estendere agli
istituti speciali di medio credito del Mezzo~
giorno la garanzia statale sul rimborso de]
capitale, sul pagamento degli interessi e sul
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rischio del cambio per i prestiti contratti
all'estero, attualmente prevista solo per la
Cassa per il Mezzogiorno.

L'esperienza di questi ultimi anni ha in-
fatti dimostrato che il congestionamento
del mercato finanziario nazionale ha reso
oltremodo difficile il reperimento di fondi
da destinare al finanziamento dello svilup-
po industriale del Mezzogiorno, quando in-o
vece il collocamento di prestiti obbligazio-
nari all'estero avrebbe comportato notevoli
vantaggi anche di costo. L'esigenza di ricor-
rere a prestiti esteri è dimostrata dal fre-
quente uso che dell'autorizzazione relativa
hanno fatto gli organi responsabili della
Cassa per il Mezzogiorno per poter raggiun-
gere <ilfine istituzionale dello sviluppo del
Sud.

D'altra parte, tale esigenza non può ri-
tenersi del tutto soddisfatta attraverso il ri-
corso esclusivo della Cassa ai mercati este-
ri, giacchè la legittimazione a tal uopo at-
tribuita in via esclusiva alla Cassa stessa ~

attesa la vastità e varietà dei suoi scopi ~

impedisce l'individuazione dei settori spe-
cifici e delle zone specifiche di destinazione
dei prestiti. Il che influisce negativamente
anche sulla realizzazione dell'attività promo-
zionale per quei settori che in un arco de-
terminato di tempo presentassero improvvi-
se e massicce necessità di investimento. Vi-
ceversa, l'invocata estensione agli istituti
speciali del Mezzogiorno dell'autorizzazione
a ricorrere ai mercati esteri con la garanzia
dello Stato consentirebbe una maggiore di-
versificazione dei ricorsi stessi, una piÙ este-
sa e capillare penetrazione sui mercati este-
ri e una più intensa propaganda specifica,
utile anche per afflussi di capitali di rischio;
e da ultimo, ma non in ordine di impor-
tanza, si accorcerebbero gli intervalli dei
ricorsi, attesa la diversità dei soggetti le-
gittimati.

Per quanto concerne l'emendamento so-
stitutivo proposto al quinto comma dell'ar-
ticolo 24, c'è da osservare che 10 Stato ha
praticamente riconosciuto l'obiettiva neces-
sità di incrementare le disponibilità a ser-
vizio dell'industrializzazione del Mezzogior-
no, e quindi l'insufficienza attuale delle di-
sponibilità stesse, al punto che, anche re-

centemente, ha avvertito l'esigenza di stru-
mentare nuovi e massicci approvvigiona-
menti. E, per rendere quanto più fruttuosi

I possibile gli approvvigionamenti stessi, ha
preteso di ridurre al limite minimo i mar-
gini di compenso assegnati agli istituti me~
ridionalistici per la gestione di fondi e di
escludere altresì la sua partecipazione alle
perdite.

Ora, il mantentmento dell'attuale tassa-
zione, mentre nella migliore delle ipotesi
depaupererehbe in misura non indifferente i
fondi propri dei tre istituti, e quindi una
parte delle disponibilità destinate appunto
all'industrializzazione, tenuto conto dei
margini di compenso già ridotti e dell'in-
cidenza del rischio connesso all'impiego dei
nuovi fondi statali, darebbe luogo non più
ad una tangente contributiva, ma addirit-
tura all'aggravamento di una situazione or-
mai al confine dell'equilibrio. Alla Cassa si
riconosce e invece si nega ai tre istituti me-
ridionalistici, la sostanziale rispondenza ai
princìpi che hanno ispirato al legislatore
l'esenzione di cui all'articolo 151 del decre-
to presidenziale 29 gennaio 1958, e cioè:
dall'aspetto soggettivo, il trattarsi di enti di
diritto pubblico sottoposti a controllo del-
lo Stato; da quello oggettivo, la mancanza
di ogni scopo di lucro nonchè fespletamen-
to di una attività volta esclusivamente a fini
di pubblica utilità. E non mi pare che co~
desta diversità di trattamento debba sussi-
stere.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenH in esame.

J A N N U Z Z I, relatore. Il !primo emen-
damento si può dividere in due parti. Secon-
do la prima parte dovrebbero essere autoriz-
zati l'ISVE'IMER, l',IRF1I'Sed il ,oI,S a contrar~
re direttamente prestiti all'estero. Ora, per
quanto a me consta, i prestiti all'estero so-
no contratti dalla Cassa per il Mezzogiorno
proprio per il finanziamento degli istituti a
carattere speciale, e quindi non c'è bisogno
di aggiungere nulla alla legislazione at-
tuale.
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Quanto alla seconda parte dell'emenda-
mento, che riguarda la garanzia di cambio e
gli oneri, evidentemente l'emendamento ri-
pete testualmente il contenuto dell'artico-
lo 24, aggiungendo soltanto l'ISVEIMER,
l'IRFIS ed il CIS come beneficiari delle nor-
me. Dal momento che cade la prima parte
dell'emendamento, è evidente che cade an.
che la seconda parte. Per questi motivi la
Commissione esprime parere contrario al~
l 'emendJacmen1Y.>.

P RES I D E N T E. La Commissione è
contraria anche al secondo emendamento?

J A N N U Z Z I relatore.:E: contraria.
per gli stessi motivi.

P RES I D E N T E Invito l'onore-
vole ministro Pastore ad esprimere l'avviso
del Governo sugli emendamenti in esame.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Trimar~
chi, mantiene gli emendamenti?

T R I M A R C H I. Sì, s1gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo emendamento sostitutivo presentato
dai senatori Trimarchi, Bergamacsco ed al-
tri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento so.
stitutivo proposto dai senatori Trimarchi,
Bergamasco ed altri. Chi l'approva è pre.
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 24. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 25. Se ne dia let.
tura.

B O N A F I N I , Segretario:

CAPO VI.

DISPOSIZIONI FINALI e TRANSITORIE

Art. 25.

(Delega per l'emanazione di un testo unico)

Il Governo della Repubblica, sentita una
Commissione parlamentare composta di 10
senatori e di 10 deputati in rappresentanza
proporzionale dei vari gruppi parlamentari,
è autorizzato ad emanare, entro due anni
dall'entrata in vigore della presente legge,
un testo unico di tutte le disposizioni di leg~
ge finora emanate per la disciplina degli in-
terventi nei territori indicati all'articolo 3
del1a legge 10 agosto 1950, n. 646, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, apportan-
do le modifiche necessarie per il coordina-
mento delle norme vigenti e per la loro
armonizzazione con le disposizioni in mate-
ria di ordinamento regionale, programma-
zione e urbanistica.

P RES I D E N T E. Da parte dei se.
natori Trimarchi, Bergamasco, Palumbo, Ca-
taldo, Battaglia e D'Andrea è stato presen-
tato un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se.
guente:

"Il Governo della Repubblica, sentita una
Commissione parlamentare composta di
dieci senatori e di dieci deputati in rappre-
sentanza proporzionale dei vari Gruppi par-
lamentari, è autorizzato ad emanare, entro
un anno dall'entrata in vigore della presente
legge, un testo unico di tutte le disposizioni
di legge finora emanate per la disciplina
degli interventi nei territori indicati all'arti~
colo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646,e
successive modificazioni ed integrazioni, ap-
portando le necessarie modifiche per il coor~
dinamento delle norme vigenti" ».



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16815 ~

25 GIUGNO 1965316a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E Il senatore Tri~
marchi ha facoltà di illustrare questo emen.
damento.

T R I M A R C H I Onorevale Presi.
dente, non insisto sull'emendamento, dopo
quanto si è detto davanti alla Commissio.
ne ed anche in quest'Aula. Solo mi permet.
to di formulare l'augurio e di far presente
la speranza che all'approntamento del testo
unica si praceda entro un termine cangrua,
entra un anna e nan entra i due anni pre.
visti dall'articala 25. Il ca'Ordinamenta pre.
vista dall'articala 25 è da sperare che sia
fatta tra le presenti n'Orme e ,le n'Orme can~
tenute nelle dispasiziani vigenti nazianali e
regianali, e nan in riferimenta ad un cam.
plessa di n'Orme di là da venire.

Can questa dichiarazione, rinuncia alla
emendamenta.

P RES I D E N T E Metta all'Ora ai
vati l'articala 25. Chi l'apprava è pregata
di alzarsi.

:E approvato.

Passiama all'articala 26. Se ne dia let~
tura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 26.

(Osservanza delle leggi sul lavoro
e dei contratti collettivi)

L'articala 43 della legge 29 luglia 1957,
n. 634, è sastituita dal seguente:

«Nei pravvedimenti di cancessiane dei
benefici previsti dalla presente legge e nei
capitolati di appalta deve essere inserita
clausala esplicita determinante l'abbliga per
il benefici aria o l'appaltatare di applicare
nei canfranti dei lavoratari dipendenti can-
diziani nan inferiari a quelle risultanti dai
cantratti callettivi di lavaro della catega-
ria e deUa zana.

Tale obbligo deve essere osservata sia
nella fase di c'Ostruzione dell'impianto che

in quella del suo esercizia, per tutta il tem~
po in cui !'imprenditore beneficia delle age-
valaziani finanziarie e crediti zie previste
dalla presente legge.

Le infraziani al suddetto 'Obbliga e alle
leggi sul lavara, accertate dall'Ispettarata
del lavara, ai sensi del decreto del Presiden~
te della Repubblica 19 marza 1955, n. 520,
sana camunicate immediatamente al Mini-
stra per gli interventi straardinari nel Mez-
zagiarna che indicherà alla Cassa le appar-
tune misure da adottare, fina alla revaca
dei benefici stessi ».

Le n'Orme di cui al presente artica la si
applicana anche ai beneficiari delle agevala-
ziani finanziarie e creditizie di cui ai pre-
cedenti articali 9, 10 e 11.

P RES I D E N T E. Su questa artico.
la nan sano stati presentati emendamenti.
La metta quindi ai vati. Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

È approvato.

Passiama all'articalo 27. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 27.

(Completamento del piana quindicennale)

Il Ministra per gli interventi straardinari
nel Mezzagiarna, nell'ambita delle direttive
del piana di coardinamenta, può autarizzare
la Cassa a campletare l'attuaziane del piana
quindicennale di cui all'articala 1 della leg-
ge 10 agasta 1950, n. 646 e successive modi-
ficaziani e integraziani, limitatamente alle
'Opere ritenute necessarie al canseguimenta
degli 'Obiettivi di sviluppa dei territori meri-
dianali, anche mediante il patenziamenta dei
servizi civili.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo i senatari Trimarchi, Bergamasca, Pa-
lumba, Catalda, Battaglia e D'iAndrea hanna
presentata un emendamenta sastitutiva. 'Se
ne dia lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

{( Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente :

"La Cassa è autorizzata a completare la
attuazione del piano quindicennale di cui
all'articolo 1 della legge 10 agosto 1950,
n. 646, e successive modificazioni e integra-
zioni, limitatamente alle opere che, per il
conseguimento degli obiettivi di sviluppo
dei territori meridionali, saranno determi-
nate, con assoluta priorità, dal Comitato di
cui al terzo comma dell'articolo 1 della pre-
sente legge" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Tri-
marchi ha facoltà di illustral'e questo emen-
damento.

T R I M A R C H I. Mi limito a dichia-
rare che insisto sull'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis-
sione è contraria.

P A S T O RE, ;Ministro senza porta-
foglio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Io
emendamento sostitutivo proposto dai se-
natori Trimarchi, Bergamasco ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 27. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

t!:appliovato.

I senatori Scarpino, Cipolla, Conte, Fran-
cavilla, Petrone, Guanti e Fabiani hanno
proposto di inserire, dopo l'articolo 27, un
articolo 27-bis. Se ne dia lettura.

25 GIUGNO 1965

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 27-bis.

Per i territori indicati dalla legge 27 ot-
tobre 1950, n. 656, e successive modilficazio-
ni ed integrazioni, nel quadro della pro-
grammazione economica nazionale, i piani
di sistemazione e difesa del suolo che assu-
mono carattere di particolare interesse re-
gionale saranno elaborati ed attuati dalle
regioni interessate attraverso speciali stan-
ziamenti pluriennali dello Stato e con l'as-
sistenza tecnica della Cassa.

P RES I D E N T E. Il senatore Scar-
pino ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

S C A R P I N O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il senatore Militerni ed
altri senatori calabresi hanno riconosciuto
in un ordine del giorno, tendente ad otte-
nere il rifinanziamento e la proroga della
legge speciale per la Calabria, che il pro-
blema della difesa del suolo calabrese e del-
lo sviluppo dell'agricoltura è stato solo par-
zialmente risolto con !'intervento della leg-
ge speciale. tMa, pur riconoscendo il falli-
mento dell'intervento della legge speciale, il
senatore Militerni non dice tutta la verità
nel momento in cui ripropone la proroga
della legge speciale.

Infatti la Democrazia cristiana calabrese
prospetta già di ottenere come contentino
alla mancata inclusione della Calabria tra
le zone di sviluppo globale, il cosiddetto ri-
lancio della legge ,speciale per la Calabria,
nel dichiarato intendimento di trasformare
la natura della legge, ampliando ne i compi-
ti che andrebbero al di là della difesa del
suolo, e per dare ad essa il carattere di leg-
ge di superincentivazione che poi si tradu-
ce in una greppia con la quale si intendono
soddisfare le esigenze di profitto e di sotto-
governo. Questa è la verità.

Difatti la legge speciale, come sanno be-
ne i senatori calabresi, e di parte democri-
stiana e di parte socialista, è stata utilizza-
ta non per una organica opera di trasfor-
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mazione dei bacini idrogeologici, da monte
a valle, sulla base del loro grado di disse~
sto, non per trasferire gli abitati perico~
lanti, ma per tutelare gli interessi econo~
mici dei gruppi agrari nelle poche zone di
pianura, per finanziare le opere pubbliche di
bonifica, con tutti gli scandali che hanno
comportato nel settore del rimboschimen~
to, per finanziare gli investimenti del capi~
talismo agrario; la legge è stata utilizzata
per sostenere l'attività del ,sottogoverno.
Tant'è che il Comitato consultivo regiona~
le, come ho avuto modo di dire nella Com~
missione speciale, non ha operato nel sen~
so di portare avanti un principio serio di
pianificazione regionale con la partecipazio~
ne attiva e fattiva degli enti locali e delle
popolazioni contadine interessate. Inoltre
dei fondi sia originari che aggiuntivi della
legge è stato speso soltanto il 50 per cento.
E su questo aspetto il senatore Militerni non
si è soffermato. Niente si fa dell'altro 50
per cento.

Da tutto ciò consegue che non è con un
rilancio della legge speciale che si possono
ottenere risultati concreti per la Calabria,
come per tutti i territori indicati dalla leg~
ge n. 656. Questi interventi non sono visti
in modo ordinato ed organicamente pro~
grammato, in particolare per i piani di si~
stemazione e difesa del suolo, che debbono
essere elaborati dalle stesse regioni inte-
ressate.

Come abbiamo criticato le tesi di coloro
che sostengono che la diffusione dei punti
di industrializzazione e lo sviluppo armoni~
co dell'agricoltura nel Mezzogiorno sono
realizzabili al di fuori di una programma-
zione democratica nazionale e regionale, do~
ve il controllo dell'applicazione delle leggi,
per la Calabria come per gli altri territori
meridionali, da parte delle popolazioni in~
teressate sia garanzia di sviluppo economi~
co nell'interesse della collettività e non de-
gli speculatori privati, parimenti critichia~
ma il rilancio della legge speciale per la Ca~
la,bria, specialmente noi calabresi che dal-
l'esperienza abbiamo avuto confermato co-
me tre leggi di intervento, quali la legge
stralcio, la legge Sila e la legge speciale, an~
zichè fare della nostra regione la CaMor-

nia d'Italia, hanno operato così male da de-
gradare economicamente la regione calabre-
se fino a spingere all' emigrazione oltre 500
mila lavoratori. Tutto questo è avvenuto a
favore della speculazione e degli interessi
privati.

Per questi motivi, con l'emendamento ag-
giuntivo, noi chiediamo che, nel quadro del~
la programmazione economica nazionale, i
piani di sistemazione del suolo, che assu-
\mano carattere di particolare interesse re-
gionale, siano elaborati dalle Regioni per i
territori indicati dalla legge n. 656, attra-
verso speciali stanziamenti pluriennali e
con l'assistenza tecnica della Cassa per il
Mezzogiorno.

P RES I D E N T E Invito l'onore-
vole relatore ad esprimere l'avviso della
Commissione.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis-
sione osserva che a questo punto, essendo
approvate tutte le norme che stabiliscono
in che modo i piani debbono formularsi
nel quadro della programmazione economi~
ca nazii!Onal,e, ogni ul1ter'Ìol1e norma che
contrasti con il sistema ge:t:J.eraledella leg-
ge, quale risulta dalle norme già approvate,
debba essere respinta.

Per questo motivo la Commissione è con~
traria all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Ministro ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Il Governo è dello stesso avviso della
Commissione.

Poichè, però, il presentatore dell'emenda~
mento ha fatto alcune affermazioni assoluta~
mente infondate, come quella secondo cui
la legge speciale per la Calabria è servita
soltanto a tutelare gli interessi economici del~
la pianura, io, ad evitare inutile polemiche
qui, lo invito nel mio ufficio o alla Cassa,
ove avrà ampia documentata prova delle
enormi realizzazioni che la Cassa ha porta-
to avanti, osservando lettera e spirito del~
la legge speciale.
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Se possibile, cerchiamo di evitare questo
metodo di accusare, così come lei ha fatto
ancora una volta! (Interruzioni e commen~
ti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 27~bis, proposto dal senatore Scar~
pino e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gata di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 28. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tari,o:

Art. 28.

(Coordinamento della legislazione in favore
dei territori meridionali e decorrenza dei

benefici)

La presente legge si applica semprechè
la materia non sia disciplinata da disposi~
zioni legislative poste in essere dalle Regioni
a norma degli statuti approvati con leggi co-
stituzionali ed in conformità ai principi ge~
nerali dell'ordinamento statale ed al preva~
lente interesse economico nazionale.

Restano ferme le disposizioni della vigen~
te legislazione in favore dei territori meri~
dionali, ivi comprese quelle riferite a sin-
gole regioni o a particolari territori.

L'importo dei progetti, che, a norma del-
l'articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n. 646,
richiedono il parere preventivo della specia-
le delegazione del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, è elevato a 300 milioni.

Le agevolazioni di cui ai precedenti m'ti-
coli 10, 11 e 18 sono concedibili anche per le
opere iniziate prima dell'entrata in vigore
della presente legge, purchè l'inizio non sia
anteriore al 28 gennaio 1965, data di presen-
tazione al ParIamento della legge medesima.

Le agevolazioni di cui al precedente arti-
colo 12 sono concedibili anche agli impianti
industriali in corso di realizzazione, purchè
la loro entrata in funzione non sia anterio-
re al 28 gennaio 1965.

La legge 14 agosto 1960, n. 825, è appli-
cabile agli idrocarburi estratti in tutti i ter~

ritari meridionali per la parte utilizzata da-
gli impianti industriali ubicati nelle provin-
ce in cui avviene la coltivazione.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Trimarchi, Bergamasco, Palumbo,
Cataldo, Battaglia e D'Andrea è stato pre-
sentato un emendamenta sostitutivo. Se ne
dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Sostituire i commi primo e secondo con
il seguente:

" La presente legge si applica sempre che
la materia non sia disciplinata in maniera
più favarevole da disposizioni della vigente
legislazione in favore dei territori meridio-
nali, ivi comprese quelle riferite a singole
regioni o a particolari territori, avvero da
disposizioni legislative poste in essere dalle
Regioni a norma degli statuti appravati can
leggi costituzionali, nei limiti dei princìpi
fondamentali stabiliti dalle leggi ed in ar-
monia all'interesse nazionale ed a quello
di altre Regioni" ».

P RES I D E N T E Il senatore Tri~
mal-chi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

T R I M A R C H I. Non insistiamo sul~
l'emendamento, perchè in sede di discus-
sione generale il signar Ministro, in relazio-
ne ad un nostro ordine del giorno, ha di-
chiarato di valerIa accogliere, sia pure con
l'interpretazione che a quell'ordine del gior~
no il signor Ministro ha intesa dare.

P RES I D E N T E. I senatori Tri~
marchi, Bergamasco,Palumbo, Cataldo, Bat-
taglia e D'Andrea hanno proposto un emen-
damento tendente a sostituire il quinto
comma con il seguente:

« Le agevolazioni di cui al precedente
articolo 12 sono concedibili anche per la
costruzione di nuovi impianti, il rinnavo,
la conversione e l'ampliamento di impianti
esistenti, sempre che le relative opere non
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siano state attivate anteriormente al 28 gen~
naia 1965 ».

Il senatore Trimarchi ha facoltà di svol-
gerlo.

TRIMARCHI Non insistiamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 28. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

J2 approvato.

Passiamo all'articolo 29. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 29.

(Disposizioni speciali
per la Sicilia e la Sardegna)

I programmi esecutivi della Cassa per la
parte concernente le opere relative alla Si-
éilia e alla Sardegna sono predisposti e ap~
provati d'intesa con le Amministrazioni del~
le rispettive Regioni. A tal fine la Cassa isti-
tuisce nei capoluoghi regionali appositi
uffici.

J provvedimenti previsti dall'ottavo com.

ma dell'articolo J sono adottati, secondo It"
proprie competenze a norma dei rispettivi
statuti, dalle predett~ Amministrazioni re-
gionali, a cui sono demandate le conse?uen-
ti funzioni esecutive ed amministrative.

Per le Regioni a statuto speciale le pro-
poste di cui all'articolo 1 sono presentate
previa consultazione delle organizzazioni
sindacali.

Le opere comprese nel piano straordina-
rio per favorire la rinascita economica e so-
ciale della Sardegna, di cui aHa legge 11
giugno 1962, n. 588, e nei programmi esc-
cutivi approvati dal Comitato dei Ministri
ai sensi di tale legge, sono dichiarate di
pubblica utilità, indifferibili ed urgenti a
tutti gli effetti di legge.

P RES I D E N T E . J senatori Trimar-
chi, Bergamasco, Palumbo, Cataldo, Batta-
glia e D'Andrea hanno presentato un emen~

damento tendente a sopprimere il terzo
comma di questo articolo.

Il senatore Trimarchi ha facoltà di svol
gere tale emendamento.

T R I M A R C H I . Non insistiamo.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C I P O L L A . Desidero semplicemen-
te avanzare una richiesta responsabile di
chiarimento al Ministro sull'articolo 29.
L'articolo 29 è uno degli articoli che sono
stati più profondamente modificati ed inno-
vati dalla Camera, per quanto riguarda le
attribuzioni delle Regioni a statuto specia-
le. Come ho avuto già occasione di dire nel
corso della discussione di un ordine del gior-
no del senatore Trimarchi, la Camera, nel-
l'approvare questo emendamento, con mol-
ta chiarezza ha definito il senso dei rappor-
ti esecutivi fra la Cassa per il Mezzogiorno
da un lato, e le Regioni dall'altro. Ho qui
H resoconto somma:l'io deLla Camera e ri-
cordo ai colleghi, non certo al Ministro che
è stato protagonista di questa discussione,
che l'emendamento fondamentale, cioè il
comma secondo dell'articolo 29, era un
emendamento che fu presentato a firma
dell'onorevole Tesauro, presidente della
Commissione, e dei deputati Lauricella, Fail-
la, eccetera, cioè da i rappresentanti di tutti
i Gruppi, ,daMa Democrazia cristiana alI ,palr'-
tilto comunista. Quindi fu un emendamento
unitario. A seguito della presentazione di
questo emendamento unitario da parte del
Presidente della Commissione, onorevole Te-
sauro, l'onorevole Failla ebbe a presentare un
emendamento aggiunti,vo che chiariva il sen-
so di questo emendamento e diceva testual-
mente: «ai ,fini della direzione, del coordina-
mento e del controllo sull'attuazione di tutti
gli interventi pubblici previsti dal piano
neH'ambito del rispettivo territorio, alla
Amministrazione regionale sono demandate
le conseguenti funzioni esecutive ed ammi-
nistrative ai fini della direzione, del coordi-
namento e del controllo sull'attuazione di
tutti gli interventi pubblici previsti dal pia-
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no nell'ambito del rispettivo territorio ».
Questo emendamento non è stato votato, è
stato ritirato daH' onoI1evole Fa:illa, peI1chè
sia il relatore di maggioranza, onorevole
Barbi, sia il ministro Pastore, come risulta
dal resoconto sommario, hanno dichiarato
superfluo questo emendamento. Anche l'ono~
revole Failla ha ribadito il senso di quel-
l'emendamento ed 11 presidente Tesauro, in~
terrompendo, ha fatto una dichiarazione,
concordando pienamente con l'interpretazio-
ne dell'onorevole Failla, cioè con !'interpre-
tazione che dà appunto unicità nell'eseou-
zione agli organi della Regione di tutti gli
interventi che la Regione per la sua parte,
e la Cassa e il Ministero per la loro parte,
attuano nell'ambito regionale. Questo risul-
ta dal resoconto sommario; certo non ab-
biamo il verbale, ma trattandosi di una
determinazione così chiara e specifica su
una proposta, non di' una parte, ma di tutti
i Gruppi, formulata a richiesta e della de-
legazione unitaria dell'Assemblea regionale
siciliana e della delegazione unitaria del
Consiglio regionale sardo, non dovrebbero
esserci difficoltà di interpretazione, nel sen.
so che finaLmente, dopo 15 anni, si è supera-
ta com. questo artkolo quella che era sta~
ta finora la via crucis dell'alpplicazione di
tutte le ,leggi, poocisaJ1IdoS!i:finalmente che
stabHilto ril piano di cooI'dii!lllamento gene-
rale, c~è una soLa mano che opero, ed è la
mano della R:egione.

Questa è l'interpretazione quale risulta
dal verbale. Ad evitare ulteriori difficoltà,
io ho voluto fare questa precisazione, iperahè
qui in Senato c'erano state voci discordi.
Non c'è du:bbio che, non facendo noi altro
che recepire un emendamento ohe è venuto
dalla Camera, !'interpretazione di questo
emendamento è quella che hanno dato i pro-
ponenti, che poi è anche !'interpretazione
più semplice, che eviterà nuovi conflitti e
contrasti tra Regioni e Amministrazione cen-
trale.

P A S T O R tE, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P R tE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Io credo che il problema debba con~
siderarsi risolto dalla avvenuta presentazio~
ne in questa Aula, con conseguente accet~
tazione da parte del Governo, dell'ordine
del giorno del senatore Manni che mi pare
sia il secondo che è stato preso in esame.
L'ordine del giorno del senatore Manni si
preoccupava di stabilire esattamente qua~
li rapporti intercorrono tra l'articolo 1 e
l'articolo 29 della legge. Non comprendo
quali possano essere i motivi che hanno
indotto iJl 'senatore Cipoi1llaa ri:pJ1endere un
argomento che, semmai, doveva essere di~
battuto in quella sede.

Il Governo non fa che confermare l'av~
venuta accettazione dell'ordine del giorno,
ritenendo che in tal modo si possa consi~
derare chiusa questa vicenda che a un cer-
to momento sembrava aver dato luogo a
diverse interpretazioni.

C I P O iLL A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. La dichiaraziollle del-
l'onorevoLe !Pastore è mollt'J grove. È Viera
che lei, onoI1evOile Ministro, vuole che a
qualsiasi costo '?i arprproiVÌ,la legge, e quindi
vuole appianare tutte le difficoltà che pos~
sono sorgere, però io ho letto il resoconto
sommario della Camera e non può esservi
dubbio che le dichiarazioni del Ministro, le
dichiarazioni del Presidente della Commis-
sione, le dicharazioni del relatore di mag-
gioranza e le dichiarazioni dei deputati pro-
ponenti sono nel senso che le Regioni di-
ventano gli organi esecutivi di tutto il pia~
no di coordinamento. Quando. a'VI1emoi ver-
bali della Camera, si potrà constatare tutto
questo.

Ora, il fatto che l'interpretazione data
dalla Camera possa risultare in contrasto
con quella data attraverso un ordine del
giorno del Senato, non fa che aumentare
gli elementi di confusione. Si dice che si av-
velenano i rapporti tra lo Stato e le Regio-
ni; ebbene, si avvelenano proprio su questi
punti. Questo emendamento fu contrattato
punto per punto con i rappresentanti delle
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due Regioni e fu portata all'approvazione
con le firme ~ che erano una specie di ga~
ranzia ~ di tutti i Gruppi, da quello della
Democrazia cristiana a quello comunista.
Se si vuole dare un'interpretazione restrit~
tiva, non si fa altro ~ secondo me, con
scarso senso di responsabilità politica ~

che riaprire una lunga fase di travaglio
che con l'approvazione dell'emendamento
Tesauro ed altri era stata chiusa alla Ca~
mero..

Voi volete riaprire questo travaglio qui
al Senato. VuoI dire che le Regioni si difen~
deranno come davranno difendersi.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A S T O RE, ,Ministro senza porta-
foglio. Devo riprendere la parola perchè
!'insistenza del senatore Cipolla mi sor-
prende. Egli addirittura definisce gravi le
mie dichiarazioni. Io ho citato un atto
del Senato, letto ed illustrato da un suo
membro e dal Senato stesso accettato. Co-
me potevo comportarmi diversamente, dal
momento che il Senato l'ha accettato? Il
Senato poteva in quel momento contestar-
lo. Credo tuttavia che si vaglia drammatiz~
zare fuori posto e naturalmente questo mi
dispiace.

Il senatore Cipolla dice che finalmente
dopo quindici anni siamo riusciti a risol~
vere il problema della competenza delle Re~
giani, come se fino a questo momento tale
competenza non fosse stata rispettata.

Lo scopo essenziale delle disposizioni di
questa legge è quello di operare un coordi-
namento tra gli interventi regionali, delle
Amministrazioni ordinarie e della Cassa,
nel quadro delle direttive dei piani plurien~
nali, in modo che siano superati gli ostacoli
che hanno impedito finora una efficace ope~
ra di coordinamento e l'aggiuntività degli
interventi straordinari.

Appare quindi chiaro che, operandosi il
coordinamento attraverso i pia'ni, :le Am-
ministrazioni ordinarie, le Regioni e la Cas-
sa sono legittimate a porre in essere le

funzioni esecutive ed amministrat'i\ée a cia-
scuna proprie, in correlazione alla natura
degli interventi ed alla circostanza che essi
siano finanziati con fondi di pertinenza del-
lo Stato (Amministrazioni ordinarie e Cas~
sa) ovvero con fondi regionali (Regioni).

Il secondo comma dell'articolo 29 non
comporta alcuna attribuzione di nuove com-
petenze alle Regioni a statuto speciale e,
pertanto, non può avere che questa inter-
pretazione; ed i provvedimenti ivi previsti
sono appunto quelli che spettano alle Am~
mini strazi ani regionali con riferimento esclu-
sivo alla attuazione degli interventi finan-
ziati con propri fondi, iscritti nel bilancio
regionale.

Diversamente sarebbero state previste
norme di carattere finanziario per rendere
concreto l'esercizio di nuove competenze,
come è avvenuto con la legge del piano di
rinascita della Sardegna.

P RES I D E N T E . I senatori Di
Paola:ntonio, COInte, PetrOlne, Cipolla, SCaJr-
pino, Pellegrino e Fabiani hanno presenta-
to un emendamento tendente a sostituire il
terzo comma dell'articolo 29 con il seguente:

«Le proposte di cui all'articalo 1 sono
presentate previa consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali ».

Il senatore Di Paolantonio ha facoltà di
svolgere tale emendamento.

* D I P A O L A N T O N I O Penso
che questo emendamento possa essere riti-
rato, perchè in sede di coordinamento si
potrà provvedere in merito all'osservazio-
ne che sto per fare. Al terzo comma del-
l'articolo 29 si legge: «Per le Regioni a sta~
tuto speciale le proposte di cui all'articolo
1 sono presentate previa consultazione del-
le organizzazioni sindacali ».

Ma soltanto per le Regioni a statuto spe-
ciale? Io penso, signor Ministro. che molto
probabilmente questo terzo comma abbia
susdtato scarsa aHenzione nelI'ahro na-
ma del Parlamento. Non comprendo infatti
perchè soltanto nelle Regioni a statuto spe~
ciale si debbano sentire le organizzazioni
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sindacali e non invece in tutto il territorio
nazionale, cioè anche nelle altre Regioni.

Comunque, dicevo, penso che questo mio
emendamento possa essere ritirato, perchè
~n <$lededi ooordiJnamento si ipotvà ovviare
a questo strano modo di concepire il proble-
ma soltanto in riferimento aMe Regioni a
statuto speciale.

Devo dire che riconosco che questo può
essere un passo avanti, signor Ministro, per~
chè puntualmente le organizzazioni sinda-
cali sono state sempre escluse dalla vita di
questi organismi, sia dagli enti di riforma,
sia dai Consigli di amministrazione dei Con-
sorzi per l'industrializzazione e via di segui-
to; e lei sa che è una richiesta permanente
delle organizzazioni stesse, quella di essere
considerate per ciò che esse sono, cioè or-
ganismi protagonisti della vita e dello svi-
luppo del nostro Paese.

Ritirerei pertanto questo emendamento,
'aspettandomi una dichiarazione del Mi-
nistro.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

J A N N U Z Z I , relatore. Vorrei ricorda-
re all'onopevole collega che nei Comitati re-
gionaM, per le Regioni che non hanno an-
cora uno statuto, è prevista la rappresentan-
za dei lavoratori e quindi delle organizza-
zioni sindacali. Per questo la precisazione
è aiPpa:rsa superflua, mentf\e per 11eRJelgio'lli
a statuto speciale era necessario indicare
che si dovessero ascoltare le organizzazioni
sindacali.

D I P A O L A N T O N I O . A me risul-
ta che in tutte le leggi istitutive di questi
organismi le organizzazioni sindacali non
sono rappresentate.

J A N N U Z Z I , relatore. Questa mat-
tina abbiamo letto il decreto del 28 settem-
bre 1964 del ministro Pieraccini ed abbia-
mo visto che, oltre ai rappresentanti di or-
ganismi burocratici, c'è ]a rappresentanza
dei datori di lavoro e dei sindacati.

P A S T O RE, Ministro senza portar
foglio. Vorrei dare una spiegazione, anche
perchè proponente di questo capoverso è
stato il Ministro.

Non si deve vedere in questa norma un
tentativo restrittivo, perchè ovviamente, nel
momento in cui proponiamo il principio
della consultazione, non ci sarebbe motivo
che ciò sia fatto per una Regione e non
per un'altra. :E:un argomento sul quale ho
dovuto già più volte replicare: c'è una dif-
ferenza sostanziale tra le Regioni già costi-
tuite ~ attualmente, quelle a statuto spe-
ciale ~ e le Regioni a statuto ordinario. In
questo senso è da intendere il diverso trat-
tamento.

Qui abbiamo una consultazione istituzio-
nalizzata, là una consultazione attraverso

J il Comitato regionale per la programmazio-
ne economica. Non si capirebbe come si
possa stabilire un diverso tipo di consulta-
zione: sarebbe come sopprimere quel Co-
mitato e dire che là, anzichè il Comitato,
esiste la Regione e che quindi i rapporti tra
Stato e Regione sono regolati come sono re-
golati i rapporti tra 10 Stato e le due Regioni
già costituite nel Mezzo.giorno, la Sicilia e
la Sardegna.

Vorrei anche aggiungere che questa norma,
per la prima volta, è apparsa nella legge
concernente il piano di rinascita della Sar-
degna. In questa maniera si è voluto stabili-
re che sarà inclusa nella norma anche la Si-
cilia; ovviamente, quando avremo le altre
Regioni costituite, tale tipo di consultazio-
ne avverrà anche per esse.

* DI P A O L A N T O N I O. mohiaro
di liitirare l'emendamento, specie per quan-
to ha affermato da ultimo il ministro Pa-
store, anche se la cosa non è implicita nel-
la norma.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 29.

È approvato.

Da parte dei senatol1i Di Paolantonio, Con-
te, Cipolla, Petrone, Scarpino e Fabiani è
stato proposto un articolo 29-bis. Se ne dia
lettura.
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G R A N Z O T T O BAS SO, ~egre~
J

J A N N U Z Z I , relatore. Se il Ministro
tario: deve dare chiarimenti ai fini dell'eventuale

ritiro dell'emendamento, è bene che parli
prima il Ministro. Se poi si insisterà nel~
l'emendamento, parlerà anche la Commis-
sione.

Art. 29~bis.

Nelle Regioni a statuto ordinario intera-
mente ricadenti nei territori meridionali in-
dicati all'articolo 3 della legge 10 agosto
1950, n. 646, e success.ive modificazioni, nei
capoluoghi regionali sono istituiti dalla Cas-
sa e dall'ISVEIMER rispettivamente appo~
siti uffici e sezioni autonome.

Fino alla costituzione delle Regioni a sta-
tuto ordinario i comitati previsti al com-
ma 7 dell'articolo 1 e i loro presidenti par-
tecipano a tutti gli organi di consultazione
e di decisione previsti dalla presente legge,
nei quali sono rappresentate le Regioni a sta-
tuto speciale.

P RES I D E N T E . Il senatore Di
Paolantonio ha facoltà di illustrare questo
emendamento.

* D I P A O L A N T O N I O . Credo
che questo sia l'ultimo emendamento della
nostra parte. Io mi auguro di poter ritirare
anche questo emendamento.

Penso, infatti, che noi possiamo rinun-
ciare a consacrare nella legge questa che
può essere una direttiva dell'Esecutivo per
rendere più efficiente il lavoro della Cassa
per il Mezzogiorno e dell'ISVEIMER. E sic-
come ritengo che dei criteri di decentra-
mento il Ministro sia un vecchio sostenito-
re, spero che anche in questa occasione egli
possa dare una garanzia al Parlamento che
S11questa strada la Cassa e l'ISVEIMER si
orienteranno nel loro lavoro, specie con i
poteri nuovi che acquisterà il Ministro in
base a questo provvedimento; per concre-
tizzare in avvenire la realizzazione, appun-
to, di questo decentramento.

Aspetto quindi, anche per questo emenda-
mento, le precisazioni del Ministro per ri-
tirado.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
fogl~o. Io credo che il senatore Di Paolan-
tonio possa ritirare questo emendamento,
in primo luogo perchè non appartiene alla
legge lo stabilire il decentramento di enti
che hanno un ordinamento come quello
della Cassa e degli istituti speciali: eviden-
temente, è spettanza loro, dei loro consigli
di amministrazione, in quanto il decentra-
mento diventa cosa naturale nella misura
in cui è funzionale e risponde a precise esi-
genze. Io credo che il 'senatOl'e Di Paolan.
nio sappia che gli istituti speciali, e special-
mentle l'ISVEIMER, hanno già cel1cato di Dea-
lizzare cose di questo genere, col risultato
di creare uffici più o meno belli, di mettervi
anche del personale, con una clientela scar-
sissima. Infatti lei stesso, senatore Di Pao-
lantonio, può capire che il complesso della
loro attività e il ruolo ad essi affidato non
possono trovare negli uffici decentrati un
lavoro tale da motivarne la presenza.

Tuttavia, ripeto, se in futuro gli istituti
speciali a causa delle aumentate esigenze
volessero istituire uffici decentrati, non esi-
ste un divieto da parte della legge, nè esiste
la volontà del Comitato dei Ministri di im-
pedire che questo avvenga.

Escludendo quindi che il contenuto del-
l'emendamento possa diventare materia di
legge, ritenendo altresì che debba essere la-
sciato alla discrezione degli istituti il deci-
dere o meno il loro decentramento, mi au~
guro che ciò avvenga nel momento in cui
ci sarà il lavoro per gli uffici decentrati, per
cui penso che il senatore Di Paolantonio pos-
sa ritirare con tutta tranquilità il suo emen-
damento.

P RES I D E N T E . Senatore Di Pao-
lantonio, mantiene l'emendamento?

* D I P A O L A N T O N I O. Lo ritiro.
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P RES I D E N T E . Si dia lettura
degli articoli successivi.

G R A N Z O T T O iS ASS ,o, Segre~
tario :

Art. 30.

(Disposizioni speciali
per il settore turistico)

Ai fini della delimitazione dei compren~
sari di sviluppo turistico effettuata dal pia~
no di coordinamento, le proposte sono for.
mulate da una apposita Commissione no~
minata con decreto del Ministro per gli
interv'enti straordinari nel Mezzogiorno, di
concerto con il Ministro del turismo e lo
spettacolo.

La Commissione è formata da rappresen~
tanti del Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno e del Ministero del
turismo e lo spettacolo, nonchè da rappre-
sentanti delle Regioni a statuto speciale.

Quando tratta si di materia attinente al
turismo, la Cassa, ai fini della realizzazione
degli interventi previsti dalla presente legge,
provvede sentito il parere dell'Ente provin~
ciale per il turismo competente per terri-
torio.

Restano ferme le competenze della Cassa
già previste dall'articolo 10 della legge 29
luglio 1957, n. 634.

(E: approvato).

Art. 31.

(Disposizioni per i consorzi per le aree
e i nuclei di sviluppo industriale).

La Cassa può essere autorizzata dal Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno a concorrere nelle spese per
l'organizzazione e l'attività dei consorzi per
le aree e i nuclei di sviluppo industriale, sul-
la base di preventivi finanziari deliberati
annualmente dai consorzi medesimi.

I piani di coordinamento indicano le ope-
re che dovranno essere realizzate dalla Cas-
sa per il Mezzogiorno e quelle la cui esecu~
zione può essere affidata ai consorzi. I con-
sorzi esercitano attività di promozione e di
assistenza alle iniziative industriali e prov~

vedono alla gestione e manutenzione delle
opere infrastrutturali.

Al fine dell'applicazione della presente
legge e dell'articolo 21 della legge 29 luglio
1957, n. 634, e successive integrazioni, le ope-
re relative ai porti rientrano nella compe~
tenza dei Consorzi.

L'ultimo comma dell'articolo 2 della leg-
ge 29 settembre 1962, n. 1462, come risulta
modificato dalla legge 6 luglio 1964, n. 608,
è sostituito dal seguente:

« L'indennità di espropriazione sarà deter-
minata ai sensi della legge 18 aprile 1962,
n. 167, e successive modificazioni e integra~
zioni.

In ogni caso, nella determinazione dell'in~
dennità, non si dovrà tener conto dei miglio-
ramenti e delle spese effettuate dopo la costi~
tuzione del Consorzio ai sensi dell'articolo 8
della legge 18 luglio 1959, n. 555 ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te dei senatori Trimarchi, Bergamasco, Pa~
lumbo, Cataldo, Battaglia e D'Andrea, ten-
dente a sostituire il quarto comma con il
seguente:

« L'ultimo comma dell'articolo 2 della leg-
ge 29 settembre 1962, n. 1462, come risulta
modificato dalla legge 6 luglio 1964, n. 608,
è sostituito dal seguente:

"L'indennità di espropriazione sarà de-
terminata ai sensi della legge 25 giugno
1865, n. 2359, e successive modificazioni ed
integrazioni.

In ogni caso, nella determinazione del-
!'indennità, non si dovrà tener conto dei
miglioramenti e delle spese effettuate dopo
la costituzione del Consorzio ai sensi dell'ar-
ticolo 8 della legge 18 luglio 1959, n. 555" ».

Il senatOl~e TI1imarohi ha faooMà di iLlu-
strare questo emendalIl1ento.

T R I M A R C H I . In Commissione ho
già avuto occasione di svolgere questo emen-
damento, o comunque di chiarire le ragioni
che stanno alla base di esso. A noi pare che
il quarto comma, così com'è formulato, con-
tenga delle ragioni di incostituzionalità, per~
chè fa riferimento ad una legge che, pro-
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prio nella norma specificamente o comun-
que genericamente richiamata, è stata di-
chiarata di recente illegittima dalla Corte
costituzionale.

Con il nostro emendamento invece si
tenderebbe ad evitare questa esistente, da
noi asserita, incostituzionalità, facendo ri~
ferimento, puramente e semplicemente, alla
legge del25 giugno 1865, n. 2359, e successive
modificazioni e integrazioni, e si lascerebbe

~ operante l'ultimo comma della norma al
quale facciamo riferimento, secondo cui
nella determinazione dell'indennità non si
dovrà tener conto dei miglioramenti e delle
spese effettuate dopo la costituzione del con-
sorzio ai sensi dell'articolo 8 della legge 18
luglio 1959, n. 555.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

J A N N U Z Z I , relatore. Evidente-
mente il riferimento alla legge 18 aprile
1962 non esclude che con la dichiarazione di
incostituzionalità non siano applicabili le
successive modifiche che il Parlamento de-
libererà.

Se il Parlamento sarà chiamato, come sa-
rà chiamato certamente, a stabilire modi-
ficazioni ed integrazioni alla legge 18 aprile
1962 in relazione alla dichiarazione di ineo-
stituzionalità di alcune norme, eV1identemen-
te quelle modificazioni e integrazioni sa-
ranno applicabili senza bisogno di ricorrere
alla legge del 1865.

P A S T O RE, IMinistro senza porta-
foglio. n Governo si associa al relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo dei senatori Tri-
marchi, Bergamasco ed altri. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 31.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 32.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 32.

(Disposizioni per la progettazione,
direzione e collaudo delle opere)

Per la progettazione, la direzione e il col-
laudo delle opere previste dalla presente leg-
ge, la Cassa per il Mezzogiorno e gli enti pub-
blici concessionari potranno anche avvalersi
dell'opera di professionisti non appartenenti
alla pubblica amministrazione, purchè iscrit-
ti in apposito albo istituito presso la Cassa
per il Mezzogiorno.

P RES I D E N T E. I senatori Trimar-
chi, Bergamasco, Palumbo, Cataldo, Batta-
glia e D'Andrea hanno presentato un emen-
damento tendente a sostituire le parole:
({ purchè iscritti» con le altre: ({che siano
o vengano iscritti ».

T R I M A R C H I . Rinunciamo a questo
emendamento.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'articolo 32. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 33.

(Personale della Cassa)

Il personale della Cassa è comandato dal-
le Amministrazioni dello Stato e da enti
pubblici o assunto con contratto a tempo
indeterminato.

Le disposizioni relative all'ordinamento
del personale sono adottate dal Consiglio
di amministrazione della Cassa, previa con-
sultazione con le organizzazioni sindacali
di categoria, ed approvate con decreto del
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno.

(E approvato).
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Art. 34.

(Norme concernenti
le Sezioni di credito industriale)

Le disposizioni relative alle Sezioni di
credito industriale del Banco di Napoli, del
Banco di Sidlia e della Banca Nazionale del
Lavoro, previste dagli articoli 25 e 26 della
legge 29 luglio 1957, n. 634 e sU!ocessive mo~
d:iJficazioni ed integrazioni, ivi compreso il
termine indicato nell'articolo 28 della citata
legge n. 634, sono prorogate fino al 31 di~
cembre 1980.

Il limite di 50 milioni di cui alla lettera d)
dell'articolo 25 della legge 29 luglio 1957,
n. 634, è elevato a 250 milioni. Tale limite si
intende esteso anche alle operazioni che, ai
sensi dell'articolo 12 della legge 25 luglio
1961, n. 649, fruiscono del contributo in
canto interessi previsto dall'articolo 4 della
legge 30 luglio 1959, n. 623 e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

(E. approvato).

Art. 35.

(Entrata in vigore della legge)

Le disposizioni legislative vigenti sull'at-
tività della Cassa per il Mezzogiorno incom-
patibili >conla presente legge cessano di ave-
re eftÌcacia con l'entrata in vigore della pre-
sente legge che avverrà lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

(E. approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Milillo.

M I L I L L O . Signor Presidente, ono-
revoli senatori, signor Ministro, non si può
proprio dire, per l'esperienza che ne abbia-
mo, che in linea generale i nostri dibattiti
siano sempre un modello di precisione le-
gislativa e di perspicuità, ma credo ~ la-

sciatemelo dire ~ che sia difficile trovare

un caso come questo di una legge di prima-
ria importanza il cui esame da parte della

25 GIUGNO 1965

nostra Assemblea sia stato contrassegnato
da tante incongruenze, da tante incertezze,
da tanti elementi, non di chiarezza, ma di
confusione.

Ci siamo imbattuti, fin dal primo articolo,
in uno strano riferimento ~ a titolo d'im-
postazione del provvedimento ~ non già

alla programmazione economica generale,
bensì alla relazione previsionale presentata
dal Governo per il 1965; senza che nessuno
abbia considerato che un richiamo di questo
genere non può non apparire risibile solo
che si pensi che siamo ormai a metà del
1965 e che questa stessa legge non potrà
portare alla elaborazione neanche del pri-
mo dei piani pluriennali, se non dal 1966
in poi. Sicchè noi dovremmo trovarci nella
strana condizione di ispiraTe dei rp~ani plu-
riennali ancora da predisporre ad una pre-
visione economica che è chiaramente non
più valida.

Ancora, ci siamo trovati di fronte ad un
articolo in cui si parla di piani di coordina-
mento fra gli interventi straordinari della
Cassa per ill Mezzogiorno e glli interventi deil-
l'Amministrazione pubblica ordinaria, sen-
za che si sia riusciti a fare chiarezza sulla
natura di un siffatto coordinamento e sulla
sua portata. Che anzi io ricordo con preci-
sione di aver letto, nella relazione che ac-
compagnava l'originario progetto di legge,
la precisazione che il momento decisionale
rimane fermamente attribuito a ciascuna
Amministrazione. Per cui, quanto meno, oc-
correva precisare di che tipo di coordina-
mento si trattasse, se si trattasse soltanto
di giustapporre programmi distinti, predi-
sposti da ciascuna Amministrazione, o se
invece non dovesse strutturarsi un program-
ma unico organico.

Ecco ancora che proprio su questo punto
il senatore Manni, ad esempio, ha sentito
a ragione la necessità di presentare degli
ordini del giorno interpretativi per stabilke
l'esatta portata della norma della legge.

Non basta. Uno dei perni di questo prov-
vedimento è la concentrazione degli inter-
venti, che dovrebbe costituire la grossa no-
vità: una concentrazione che va assai al
di là della portata della legge del 1957, una
concentrazione che non è stata affatto ap-
profondita nei suoi termini, nelle sue di-
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mensiani, nella sua partata. Anzi, alle malte
espressiani adaperate fin qui (poli di svi-
luppo, aree di sviluppo, zane irrigue) se ne
sono aggiunte molte altre, a partire dalle
zone che dovrebbero essere connesse alle
zone irrigue e che si sona chiamate di va-
lorizzazione agricola, a terminare con quel-
l'allargamentO' a macchia d'olia, di cui ha
parlato l'amico Balettieri, evidentemente
per dilatare il concetto pericolosamente ri-
stretto delle zane di concentrazione. E via
via, fino a passare dai poli di sviluppa agli
assi di sviluppo fina al punto che maggiar-
mente ha suscitato le perplessità di molti
colleghi senza distinzione di parte politica,
il punto cioè della sarte che la cancentrazio-
ne degli interventi in zane determinate po-
trebbe riservare al resto del territorio del
MezzogiornO'.

Su questo punto le perplessità dei colleghi
intervenuti hanno trovata una singalare ri-
sposta da parte dell'onorevale MinistrO', il
quale ha candotto senza dubbio da parte
sua questa discussione can grande garbo e
grande abilità, ma ad un certo momento,
forse soverchiato dalla gragnuola di ordini
del giorno riferentisi a questa o a quella
località meridionale (da Mazara del Vallo
alla Piana di Sibari, non c'è stata, si può
dire, lacalità delle regioni meridionali di cui
qui quakuno non si sia fattO' interprete d,d
punto di vista delle esigenze, del resto sa-
crosante, di sviluppo; senanchè tutto que-
sto ha portata a una piaggia di ordini del
giorno, preludio forse di un'alluviane suc-
cessiva di pressioni, come al solito di carat-
tere clientelistica o particolaristico o det.
toralistico), il Ministro ~ dicevo ~ è parso
abbandonare ieri sera persino il concetto
chiave della legge, il concetto cioè della

concentrazione degli interventi, tanto che
egli ha creduto di smentire l'affermazione
del senatore Spezzano, il quale aveva parla-
to di concentrazione degli interventi su 200
mila ettari irrigui, per affermare (non posso
non rilevare la singolarità di questa affer-
mazione) che non di '200 mila ettari si trat-
terebbe ma di 3 milioni di ettari, di cui un
milione e 300 mila irrigabili, più ancora un
altro milione e mezzo di zone di difesa a
monte e poi ancora un altro mezzo milione
di ettari per la Sardegna, raggiungendo co-
sì complessivamente l'estensione di 4 milio-
ni di ettari; dove si vede che la concentra-
zione è già andata a farsi benedire! Non si
capisce ~ e mi pare che il senatore Busco
con una sua intelligente interruzione abbia
rilevato questo punto ~ con quali mezzi
si dovrebbe fronteggiare un così enorme
aumento delle zone di intervento, tanto più
estese di quelle inizialmente indicate. E che
il senatore Spezzano non parlass~ a vuo-
to di 200 mila ettari, che questa cifra non
fosse una sua invenzione, è dimostrato dal
piano quinquennale presentato al Par1amo..,~
to (l'ho voluto riscontrare ancora questa
mattina), il quale a pagina 105 parla ap-
punto per il prossimo quinquennio di 200
mila ettari, alla quale cifra più o m0DO
si riferisce anche la relazione di maggioran-
za della Camera dei deputati, in cui si par-
la di 250 mila ettari attualmente irrigabili
perchè esistono già gli impianti irrigui,
mentre soltanto 88 mila ettari sono effet-
ti1vametnteir1riga bili.

Ecco perchè dicevo che abbiamo il dirit-
to di domandarci qual è in effetti la portata
politica, quali sono l'obiettivo economico e
la strutturazione degli interventi che questa
legge contiene.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue M I L I L L O ). Perchè avv~ene
tutta questo? Tutto questo nOln può nO'n ave-
re una spielgaziO'ne politica, amid senatori.
Tutto questo avvieneperchè ill Pa1rlamentO',
il Senato quanto meno, non ha pO'tuta ap~
rp'rofondire gli aspetti di questa a,egge. Ed an-

che se i,l senatore Jalnnuzzi si è sforzato
(:on mO'lta facondia, con moha abilità curia~
lesca, di trO'vare ragiani più o meno spe-
dose per rigettare sistematicamente tutti
glli emend~menti, bisogna pur constatare
che in realtà vi era una precisa volO'ntà poli-
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tica di nOln aocaglierne nessunO', sia pUDe per
lie ragioni di Ul'genza che sono state addotte
daHa maggiQ!ranza. Ma aLlO'ra ecco che noi
abbiamo il diritto ed tl dQ!vere di dQ!man~
darci se è possibi:le che in una discussiane
di questa importanza, <che implica lla linea
della po[itka mer1dionaJ1istica di questo e dei
suooessivi Gaverni per quindici anni, il Sena~
ta si travi di fronte a un pravv'edimento del
qua:le nan può fare un esame apprafondita.
Se questa non è unamenamaziane del<le
prerogative del Parllamento, ditemi voi che
cosa è.

Io nan posso non rilevare, altre tutto, che
questo sta diventando un pericQ!lQ!sa co~
sturne. Infatti non è certo da aggi che si sa
che la scadenza della Cassa per ill Mezzog;iar
na sarebbe intervenuta ill 30 giugno pi[as~
sima. Eppure il Governo ha provveduto ad
e~aboraree a presental'e questa di,segno di
legge sOIltanto tre Q! quattro mesi or sana.
È un'abitudine, ormai, quella di scarkare
sul Par1lamento i cantrasti interni, le diffi~
coltà che si incontrano nelrla vita dieilJa coa~
liziane governativa, per cui praprio il cen~
tro-"sinistra, che tanti potevanO' pens'aI1e (noi
non ci: siamO' ce1rto i:llusi!) servisse veramen~
te a consolHdare lIe istituzioni democratvche,
aggi dabbiama constataI1e ail cant,rario che
è una farmula di Governo che nan fa che
peggiorare la situazione di rSudditanza del
Par}lamenta e, in definitiva, ,la funzial1lalità
.deLle istituzioni.

Pertanta, fra Le cansiderazioni che debbo~
no ispirare il nostro vato nai non rpassiamo
non annaverare questo rilieva strettamente
e squisitamente pollitico, che già da sala ba~
stelìebbe a determinal1e ill vato contraria
de]1a nastra parte.

Questo camplesso di ragiO'ni è più che
sufficiente, anorevOIli senatari, per spiegare
la nastra pasizione, che del resto è stata
ribadita in più occasioni. I sacialisti uni~
tari non da aggi si sono pronunziati contro
questo tilpo di palitica meridionallista. Nel~
il'altro mma del Parlamento abbiamo pre~
sentato una elaborata relazione di mino,
;ranza, e oggi non passiama che trar,re can~
ferma di qUelllle nostre posizioni proprio da:]~
il'andamento di questa dibattito. Tuttavia
llasciatemi dÌ'1èe che non è questa ancara

la questione di fonda che nOli facciama. AI
di là anche de111econsiderazioni, Ipur gravi,
che si possono fare su questo a quel1'aiSpet~
to del dibattito o deUa legge, la questiane di
fondo è rappresentata dail fatta che ilia vi~
sione che noi abbilamo de:Ha politica nei
confronti dell MezzQ!giorno è profandamen~
te diversa da quetla della maggioranza. È
diversa per quanto attiene al meccani>smo di
sviluppo economico che noi riteniamo neces~
saria per il Paese in genera:l,e e per ill Mezza~
giorno in pmtiicalare, è perfettamente di~
versa per quanto rigual1da la strUlIDenta~
ziane degili i>nterv'enti dellilo Stato.

Qui non si tratta di cO'ntinuare a usalre
Je stesse pa:roile con significato diverso. Cer~
tO', anche la maggiaranza afferma che quel~
110dell Mezzogiorno è un problema nazionale,
che nan si tratta di intervenke can interv'en~
ti di'sorganici e frammentari; ma, in con~
creto, la visione che la maggioranza ha di
questo problema è profandamente diversa.

La maggioranza dav'rebbe tener cantO', se
veramente considerasse il problema delMez~
zogi>orna come un problema di politica ge~
nerall1e, che n~an si incide SlU una situazione
di arretratezza delllleregiani meTidionali se
non si realizzano profonde modificazioni nel~
la struttura stessa deMo Stato, neilla struttura
dell nostro organismo economico.

Ed è questo il punto da chiarire, perchè,
sì, l'onolievale Ministro ha detta che, in de~
finitiva, un pragramma per ill Mezzogiorno
non deve necessariamente adeguarsi e di~
\'Ientare quasi come un aSipetto esecutivo de}
programma generaile e che 1'essenziaJle è che
sia accOlIto, anche per quanto ri>g:uarda la
politica me:ridionahsta, il ca~cetto del:la pro~
grammazione; ma rimane pur sempre da
stabilire: di quale tipo di programmaziane
pa<rliamo. Perchè è qui iJl p['afando divario:
voi: continuate a parlare, e per ill MezzO'giorno
e per Il'intero Paese, di una p'rogrammazia~
ne che avete qualificato in tanti modi ,di~
versi ~ Il'ave:t,e chiamata indicativa, l'a,vete
chiamata orientativa ~ ma che in agni caso

nella vostra concezione è una program-
maziane in cui J'interventO' dello Stato ha
sOllo una funzione sussidiaria rispetto a
queilla che è IIa cosiddetta iniziativa privata:
una programmaziO'ne fandata sual]'aocentua~
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ziane, 'sull'esaLtazione del p:mfitta, che voi
oOlntimuate a considel1ane come uniea mal~
Ila del p:l1ogl1esso eoonomd:oo. To credo1nvece
che, non allla lruce di pI1in:eìpi astratti, ma
alla Iluce dei fatti e deU'esper1en:zn, oggi slia~
ma tut<ti in grado di constatare che nel Mez~
zOlgiorno la programmazionel, '!'intervento
decisivo di cui il Mezzogiorno ha bisOlgno, è
incOlmpatibile con l'economia di mercato
qualle voi <!'intendete.

Ma precisiamo: nessuno pensi che noi
si voglia inseguire la chimera ~ perchè tale

sarebbe in questa situazione politica ~ di
una statizzazione generale. Non siamo stato~
latri come voi spesso vi compiacete di quali~
ficarci. Noi conosciamo il valore che ha l'ini~
ziativa privata; non vogliamo certamente
mortificarla, pensiamo che anche in una so~
cietà socialista il posto giusto per l'iniziativa
privata debba essere conservato, ma non pos~
'siamo minimamente ammettere che J'eco~
nomia di mercato segua ill suo corso in mOldo
sregOilatOl, senza una disdplina che può v'e~
nire soltanto dall'intervento pubbllko. È l'in~
tervento pubbhco che deve contenere e in~
dirizzal1e i!'Ìnizié\tiva privata verso iIe esilgen~
ze e le finaMtà di :i:nteresse generaìle. Ed è
qui :ÌilsokOl che ci divide: non già tra sta-
tizzazione e prOlfitto privatOl, ma tra un'eco~
nomia di meroato sfrenatamente :1ibera ,ed
anarchica e la feconda ooHaborazione di una
economia pI1ivata rego[ata, disciplinata, in~
dirizzata, con un lintervento statale che le
sila ,di stimolo, ma anche di guida e di
propullsione e che comunque abbia un carat~
teDe assOlluto di priorità.

È questa la differenza tra ill tipo di svilup~
pOl che noi consideriamo neoelssario per il
Paese e per :ÌilMezzOIgiorno e ill tipo di svi~
tLuppo al quale voi vi riferite, sia che si par~
li del piano quinquennal1e, sia che si parli
del MezzOlgio'lillo, un tipo di svi,luppOl cioè
che in definitiva nOln vuolLe che ricondurre
i,l Paese al cOlsiddetto sviiluppo dell boom
economico degli anni passati. Voi pensate
sdlo a ricondurre ill Paese verso qudla espan~
sione eCOlnomica i cui effetti negativi stia~
ma ancora scontando, mentre l'esperienza
negativa che abbiamo fatto dovrebbe con~
sigliarci di twvare i giusti rimedi pel1Chf'
l'espansione, che tutti vogliamo, porti a sod~

disfare le esigenze generali del popolo e non
sOllo ad esaltare il profitto di akuni gruppi
di imprenditori.

La strumentazione di questo tipo di svi-
~lUip:poè l'altra questiOlne che ci divide. È
chiaro che un tipo di svilluppo di questo ge~
nere nOln può non avere una sua strumen~
taziOlne; è ch:i:aro cioè che, se vogliamo dav~
Vero incidere neLl'eclOnomiameridionalle non,
!possiamo ancora parlare di consorzi di bo-
nifica, nlOn possiamo cOlntinuare a. COll'sen~
tireche una organizzazione come !la Feder~
consorzi, aUe spa~le dei contRidini, trovi il
suo punto di incontro, sul piano del profitto,
con le grrandi organizzazioni industriali; non
\possiamo prescindere darr.I'ordinamento re~
gionalle che finallmente realizzi un decentra~
mento democratÌiCo. Non pOlssiamo ancora
consentiDe, e credo che 'sia un casounlico or-
mai in tutti i Paesi oiviJi, che l'agricoltura
meridionale sia tut:tora soffocata da una seI.
va di balzdli, di canoni, che rendono im-
possib:Ìile la vita nella piocola azienda.

Ecco :le ragioni, amici senatori, che so-
no ragioni di fondo, per le qUalli i sodailisti
unitari voteranno contro questo disegno di
legge. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Schietroma. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Ono:revole Presi~
dente, onorevoli colleghi, ill senatOlre Mon~
g;eilili è intervenuto neHa discussione gene~
ralle per portane il motivato consenso del
Gruppo a questo disegno di Ilegge, consenso
che confermiamo siocome maturato dalla
giusta consideraziol!1e delle elsigenze prima~
rie di un Paese in evoluzione, che vuole es-
sere moderno, nOlnchè dall'esame della con.
creta realltà ,de:IJe cOlse.

VlOgliamo confermare, in occasione dell~
l'approvazione di questo disegno di legge, la
necessità di fare tutto i,l possihile, attra~
verso una via <sperimentata con successo,
per conseguire, senza tentennamenti, un o'r-
dinato sviluppo armonico di tutta b comu~
nità naziona:le.

La delicata situazione in cui versa il no
st,ro Paese ci ha tenuto negli ultimi tempi
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in un forzato raccogilimento. Non per questa
è cessata però quel]ll'imperativo ndl'aiillbi~
to de] quale i'l pdmo grosso problema, il
grave squilibrio economico~sociale cioè, ma
soprattutto il divario di civiltà e di condizio~
ni di vita esistente tra nord e sud, questo
grosso problema di carattere fondamentale
non poteva lasciare indifferente l'Italia de-
mocratica che lo ha ereditato in tutta la
sua gravità.

Credo che su ciò dOlbbiamn essere e sia-
mo tutti d'accarda, e da ciò deriva ,la giu-
stificazione di questa politica e la necessità
di perseguida can mezzi straordinari, nan
f'rammentari, ma sistematid, a carattere con-
tinuativo, fino al raggiungimento ddlo scopo.
NOIn vi è chi nOln veda che i,] risultato

cOlnseguito fino ad oggi attiene piuttosto
alllle infrastrutture, ai prell~minari e aM'e pre-
messe. Una oauta sodd~sfazione, però, è ciò
nOlnostante legittima, Se si Hene ,conto che
i problemi da risolvere sono secolari e che
le disponibilità sOlno state pur sempre limi-
tate, anche se generOlse rispetto aUe I1iiSOr-
se. E tale Isoddisfazione deriva indubbia-
mente daJll'esame del rapporto tra quellllo
che era il MezzogiOlrno nel 1950 equelilo che
è oggi.

Se poi cOIJIsl~deriamn che, nOlnastante il
oammino peroorsa, nel passo avanti che ha
fatto tutto il Paese, per cause a tutti note, il
divario tra Nord e Sud è aumentato, è que-
sta un motivo di più (come è stato chiara~
mente detto e si legge nel testo della relazio-
ne previsionale e programmatica per il 1965)
per non abbandanare od affievOllire, ~roprio
nella fase di decoUo, quell',in1Je["V'ento prO'-
pUllsor'e che è sul punta di co~He:re Ì)] frut-
to di una grande opera star1ca.

È chiar'o che questo disegno di Ileglge non
esaurisoe il problema de,Me zone depresse.
ZOIne depresse permangonO' neMo stessa M'ez~
zOlgiorno, zone depresse o relativamente taH
es~stanOl nel oentrO'-settent'r~one. Lo sviluppo
dell'una si dsolve spesso in una più appaTi-
scente depI1essiol1'e de:M'ahra. 'È per questa
mativa che sin dal 1950, in carl'elazione
con gli interventi nel sud, non si trascura
di pravvedere per quanta possibHe per i,l
centro-nord. È per questo motivo che è ne-
cessario accingerei a vigila,r'e e a :correggere

più attentamente il sargeI1e a l'acClen1JuarsÌ
di vecchi e nuovi squilibri geogra,fici, preoc-
cUlpandoci, ad esempio, che nellll'ambita del
centro-nord non si inasprisca a sua volta
quel fenomenO' di depressione di tipo meri.
dionale che affligge alcune regioni dell'Italia
centraIe.

È questione che riprenderemO' neMa giusta
'Sede, in oocasione della legge :prevista per
il centro~nord e nell'ambito della program-
mazione generrule, dove tali temi indubbia-
mente traveranno UlnacalloClazioI1leanche più
ampia e r1egolatla. Siamo tutti convinti, ono-
revOlli cOIUelghi, che, in un conflittO' ideo-
logico di enormi pvoporzioni quale quello
che trava:glia nan sallamente ill nostro Paese,
le istituzioni demooratkhe debbnno confer-
mare di lessere capaci in ogni caso di appa-
gare l'ansila dei molti che pOlssono rimane-
re diffidenti e ostiili all1e forme democrati~
che, qualora si continuasse a mantenerlH nel
ruolO' di sottOlcittadini.

Di qui il nostra rinnavatn impegna per
una continua e assidua ricerca di soluzioni
mOldeI1neatte a miglioraI1e lIe condizioni so-
cialli, a superave squilibri settoriali e gea~
grafici, ad assicurare, in :definiti'Va, unO' svi~
luppo generale e armanico di tutta il Paese.

È anche can questi intendimenti ,e cOon
quesLe prosipettive che iil mio Gruppo vota a
:favare dd disegno di Ilegge in esame. (Ap-
plausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par'lar'e
per dichiarazione di voto ilsenator1e Berga-
masca. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. OnOlrevOllePI1esi-
dente, onOtrevo1leMinistro, onorevoli calle~
ghi, quandO', avvicinandosi ill termine di sca~
denza ddla legge che l'aveva preoeduta, si
rese necessaria questa iniziativa :legislativa
del GO'v,ernoa favore dell nostro Mezzogio~no,
nai liberali accogliemmO' con favare 1'oc-
casione che si pvesentava di contribuire con
il nostro 'Voto e, se possibi:le, con Ila nostra
attiva colllaborazione , aHa continuazione di
una politica che d aveva sempve trovati can-
senzienti ed al conseg1u~mento ,di finailità che
ci stavano e cistannn grandemente a OUOl'e.
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PenlSavGlimo che fosse giusto dare nuova
vita e nuavi mezzi a!Ha Cas,sa per H Mezzo~
rgio'rno, nella prospettiv:a non degli anni, ma
dei decenni, perchè essa potesse praseguire
neiHa grande apera intrapresa e sin qui con~
dotta, can errori forse 'inevitabili, ma anche
con alti meriti; ritenevamo che ila Cassa do~
veSise cantinuare ad essere semrp're piÙ e
sempre meglio 10 strumento di intervento
pubblica necessario, neUe condizioni presen~
ti, a colmare ben nate lacune ed a creare
le candiziani per la ripresa di uno spontaneo
svilluppo economico in quelle .regioni, taJle da
poter correggere il piÙ grave, ,i,l maggiore
squ1Hbrio del nostm Paese. Squiilibrio, sia
detto incidentalLmente, che deve e può cor~
reggersi riduoendo di anno in anno i,l di'Va-
n10 fra la situaziane del Mezzogiorno e quel~
la del>le altre zane, ma nel quadro di un co~
mune movimenta di ascesa. Per questo no:
[ibemli eravamo pienamente d'accordo di
proragare la legge esistente, sia pure con
qud[e modifiche e queg1l.i aggiornamenti che

l'esperienza poteva suggel1ire, in ,palrticolare
per attenuarne .i:l carattere assistenziale e
promuoverI1le, :invece, gli aSlpetti incentivanti.

Senanchè, con vivo t1:;ammarÌ>Ca, abbia~
ma davuto constatar,e che anche que-
sta volta le cose sono state messe in
mado da renderei difficilI e l'approvaziane
di una legge sulle cui finalità pur consen-
tiamo. Infatti nan siamo in presenza di un
aggiarnamento, ,di una rinnovazione de1>la
Legge del 1950, ma di una legge nuova che ri~
pete, sì, gli aspetti positivi di quella, ma è
appesantita e deformata da riferimenti e
implicazioni tali da alterarne profondamen-
te ,la fisionomia. Slamo di frolDte all'inter~
pil'etazione di oentro~silDlistra della poEtica
menidionalista.

NO'n possiamo aocettare e, per ill momen-
to, nemmeno valutare in concreto i ript~~
tuti agganci esistenti neMa legge al :piano
quinquennale, aJll'Drdinamento regionale, al-
la futura Legge urbani'stica, ad eventuaIIÌ,tà
che ci trovano recisamente contrari, alme~
no avuto riguaI'do alI modo in cui ora si
prospettano, e che, oltre tutto, non cO'noscia~

mO', poichè aneom nan esistono" nè sappiamo
in qua,I mO'do potranno collegarsi alllla nuova
,legge e come questa potrà C'oordinarsi con
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esse. Così pure non possiamo concordare con
le modifiche intervenute ris:pettO' altla vecchia
lègge per quanto attiene ai mutamenti deJlc
competenze. Prima vi era una rellativa auto~
nomia delna Cassa, destinata a darll'e una cer~
ta agilità di movimento sotto la guida di un
ComitatO' interministeriale; ora campeggia ,la
persO'na del Ministro per gli interventi stra~
ordinari per il Mezzogiorno, figura stra~
na e nuova nell nostra ordinamentO', che si
paille a mezza via fra i Ministri titolari di
DicasterO' ed i Minist'ri senzla portafoglio, per~
chè, pur nOln disponendo egli di un Dica~
sterO', ma solo di una cospicua Set¥eteria, ha
poteri, e poteri amplHssimi, di decisione, che
viceversa nan appartengonO' ai Ministri sen-
za Iportafaglio.

Si aprono così lIe porte ad incert,ezze e eom~
plllicazioni costituzionali, a carenza di con~
trolEi, a peri:cotli sin qui ignorati neilla stessa
attuazione del,la legge,a possibiilità di inter~
ferenze e di arbitrii in materia tanto impor~
tante e delicata. Case tutte già ampi'amen~
te illustrate neglli interventi dei coMeghi Tri~
marchi, Chiariello, Battaglia, e che non erano
affatto necessarie per 11 buO'n £unzionamen~
to detlla CaJssa, come un' esperienza di 15 an~
ni sta a dimO'strare.

Se ciò nO'nostante tutto questo si è voluto
fare, nan possiamo Slpiega'roe:l'O che con l'in-
tento di strumentalizza:re la Cas,sa per il Mez~
zogiorno, di dare ad lessa un'im,p.rO'nta poli~
tica che riteniamo in ogni caso funesta, an-
che se non fosse proprio quella della par~
ticolare pOllitka che noi olggi avversiamo.

Queste cDnsideraziani, unite al:la triste
sorte r:iservata ai nostri emendamenti, ai se~
condari non meno che agli importanti, in
questo e ne1lil'altro ramo del Parlamento (ma
si tratta Drmai di un'abitudine sulla quale
è inutile indugiare), ci imped:iscono di dare
alLla legge quell voto favore'Vole che tanto vo~
lentieri avremmo dato.

Se, d'altra parte, astenendod dal voto, non
porremo ostacoli 311 passaggio delila Ilegge
stessa, questa avverrà sohanta per un senso
di doveroso riguardo vlevso ,le popolaziO'ni del
Mezzogiol1l1o che, comunque, Igrandemente
abbisognano de1le provvidenze disposte da
questa legge, ed in omaggio alBe superiori
ragiO'ni di giustizÌia e di umana soilidarietà
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che qUlesta legge ispiranO' ad onta delila sua
farmUllaziane. (Approvazioni).

P RES I D E N T E. E ìiSCJ:1ittoa par~
lar,e per dichiaraziane di voto il senatare
Pace. Ne ha facolrtà.

P A C E. Dapo gli interventi del rdata~
re e deH'onarevole MinistrO', questa parte
politica oanferma il sua vota favorevole al
disegna di legge in esame. La mativaziane
è negli interventi che da questi banchi si
sana seguiti: agni ripetiziane sarebbe a que~
st'ora fUOIri luaga. Pur oan lIe pI1eoccupa~
ziani, Le perplessità, le riserve tecniche e
poliitiche espaste dai senatOlri Gmllalanza,
Basile e Gnima,ldi, che restano 'V1ive![lei na~
stri animi, crediamO' di daver confortare
oon il nastrra vota il provvedimentO' legi~
slativa, in quanta l'attuazione di quella più
alta giustizi/a sociale che Sii deve conseguire
in tutta :iiltessuto na~ionaJle, tra i cittadi~
ni e tra i territori, è uno dei tragual[1di del~
le )JJOIst,retavole politkhe. n rraggiungrimen~
to di questa traguardO' 'sarà per l'Italia la
premessa, sarei quasi per dire la nuova
f,rontiera, daHa quale solo potrà prendere
l'avvio una nuova stagione eoanomica e so~
cia,Ie.

E vogliamO' con il voto esprimet1e un atto
di fede nellla fOlrza pJ:1apulsiva, neUe capa~
CÌtà rinnovatrici, neHa giustizia riparatnke
della legge, e soprattutto un atto di fidu-
cia nei destini e di solidaJ:1Ìetà nelLe atte'se
delle popalazioni meridionali. Altra e di~
velìsa ratio l.Bgis i 35 artÌ'COII:i,che abbiamo
votati, nan cOlnsentono. Riguardarli diver-
samente, come da taluna si è tentato, si-
gnificheJ:1ebbe distorcerne i termini, snatu-
rame i limi ti.

RipetiamO' ora la nostra premurOlsa istan~
za, che si eliminino a si riducanO' tutti i
cantmsti stridenti, in quanto i!flrazionali,
già esistenti od eventuali tra zone di am~
bra e zane di luoe. Rioonfermiama la de~
dsa volontà politica che si scangiuri la iat-
tura della strumentalizzaziane del[a legge
per l'instauraziane a il permanere di privile-
gi la cali a settariali a di infeudamenti clien-
telistici, sì da trasfarmare le intraprese di
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azione e di sVliluppo ,in basi di potelie al-
l'asta delle contrattazioni partitiche.

«Le leggi san, ma chi pan manO' ad es-
se? ». Esprimiamo l'augurio che quanti al
vertice o al,la perrifeJ:1ia sarannO' chiamati ad
operare vOlr,ranno della l'egge a'ituare le
norme, ma più, nelle case concrete della
legge tradurre lo spirito in un'unka stimo~
lante praspettiva, in un'unica devota p'reoc~
cupaZJione: il bene comune e il pmgressa
del 'Paese. Siochè, nella comunanza deHa
pari sOJ:1te, si rinsaldi l'unità <spiritua,le,
economica, socia!le della Patria. (Applausi
dall'estrema destra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
TessMori. Ne ha facoltà.

E isoritto a par-
vato il senatare

T E S S I T O R I. Signor Presidente,
onorevoli calleghi, posso assicurarvi che
sarò breve ne1l'esporre }le ragioni del voto
favorevole della Democrazia cristiana. Sa~
rò bI1eve, innanzitutto, per un riguardo ed
un rispetto al Regalamento, e poi per la
natura deHa dichiaraziane di voto, secondo
~a qualle non dovrebbe esser lecito ritorna~
re' su temi che formamno 'Oggetto della di~
scussione generale e tanto meno riprender~
li Ìin tono polemiiCo. Dirò dunque breve-
mente i motivi che ci determinanO' a votare
a favore.

Nan passanO' essere che motivi di natura
politica. Le finalità che aa legge si prapone,
gl,i aspetti 'Ì,ecnlici sono già statÌi esaminati

e valutatti in sede di discussione. Le ragioni
deB'una e de1l'ahra parte sono <state espo.
ste; e dal~e ultime battute deUa lunga di-
scussione, che avete tes1Jè sentita, sia del
senatore Bergamasca, sia del senatare Pa-
ce, e prima dello s,tesso coa,lega che espose
H pensiero de:i sodaiHst<i di unità proletaria.
come del collega Schietroma peif i sooiaH~
sti demacratici, pare a me di poter cogliere
un pensiero comune, ed è la volontà decisa
del Gaverna e del ,Panlamento di affI'ontare
il pmblema del Mezzogiorno in maniera si~
stemat:ica ed organka, così da smentke
uno stonioo inglese il quale, non malti an~
ni fa, affermava che il plJ1obl'ema del Mez~
zogiarno gli itaiHani nan sapranno nè po.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16833 ~

25 GIUGNO 1965316a SEDUTA (p01nerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tranna mai risolverla. Se eans1ideI"iama raT~
ea OII"maipiÙ che secolare dellla s.tO'ria poli~
tioa italiana, il giudizia deHo sto~i'oa ingle-
se può farse appariIìe giust:ilfi,cato. Il Mez~
zagiarna e le Isale hanna avuta sempre nel-
l'Assemblea legislat:iva italiana rappresen~
tanze oambattive, rappres'entanze ilJumina~
te pelr la vivacità del pensiera e la partenza
della siÌnteSli, che talvalta può t.rasfarmar~
si in difetta in quanta trasferisce sul piana
'metafisioa. i prablemi palitici, che sano in~
v.ece cantingenti. Da queste rappresentan-
ze, dunque, sano uscitIÌ uamini al vertice
della direzione della casa pubblica e che
rimangana suH' orizzante della n.ost,ra vita
nazianale carne stelle luminase: da Nicate~
!t'a a Crispi, da Di Rudini a Salandra, da
Nitti ad Orlanda.

Vi Sliete mai damandati, amici e colleghi
del Mezzogiorna, come mai questa cosi ca~
spicua élite di uamini politici nan riuscì
ad affrantare e men che mena a dsolvere
ueHa sua pienezza il prablema deI Mezzo-
giarna? Forse a sousa e a giusttificazrione
Oli si patrebbe rkhiamare all'eredità stori~
ca che ci tenne per tant,i secali divisi.
Nord e Sud: le prime nubi sorsero fin dal.
l'alba deH'unità d'Ita:lia. VOli celrta Tlicorde~
rete che un anna a due dapa il pa:ssaggio
di Giuseppe Garibaldi a IPalermo il gti.ovane
sinda,oo marchese di Rudinì fu cos1;I"etta
a difendere la dttà dall'invasione deglri ua-
mini del cantada, maltissimi dei quali dI-
sert.ori, assermgliandasi nel Municipi.o. Sri
pensò dunque che all.la base del problema,
più che un as:pettaeconomica, ci fosse un
aspetta spirituale, quella dell'unità degli
italiani, che si dO'vesse rkampO'rre, che si
davesse addiflittura oastituire. E si sperò
dapprima che ill reCllutamenta nelll'esercita
potesse amalgamare gli animi; pai si 'l:'Ìten-
ne che la prima guerra mandiéllle sarebbe
stata i,l oT'O'giuola per la formazrione degli
itra:l:iani, seoonda l'augurio di Massima
d'Azeglio che, fa't'ta l'Italia, restavana da
fare gli italiani.

Venne la secanda guerra mondiale, con
un pI1O'CeSSastorico diverso tra il Sud e il
Nord; e parve che questa differenza ri-
canfeI1ffiasse sciagu~atamente io! solco che
la stO'nia aveva scavato fm le due ipartri del

naSit.J:1aPaese. Tuttavia 1'Italia demoonatica
di questo dapoguerra affJ10ntò oan un ca-
raggio ign.ota ai l'eggitari deri decenni pre-
cedenti il prO'hlema del MezzogiornO'. Non
parlo in chiave palemica nè ~ carne po~
tr:ei ~ rivendica per patriottilsmO' di par-
tita la primagenitura del lancio politka
della resurrezione del Sud. Constata un
fatta, da storica, perchè è film di dubbi.o
che di qui a qU!alche decennio, quando si
scr.iverà la storia del momenta che nai V'Ì~
viamo, non si potrà non riconoscere che
furona i Gaverni retti daMa Democrazia
oristia:na ad affrontaTe alrganikamente ill
p.rablema nazionalle del Mezzogiarna.

Eoca percluè il nastra vO'ta è tranquillo.
Con il vata di aggi nai ricanfermiama che
la via pO'litica scelta per venire iÌnc.ontra
a:l Sud e alle IIsole è Ila via pO'litiooa giusta.
Che slia giusta to si è v:ist.o anche attra-
verso i ricO'nascimenti ohe anche questa
volta in questa Aula serenamente ci sano
venuti dati banchi degli avvers'ari poHtici.
iIn sos'tanza, si è discusso per migliorare
la legge, il che camparta lagicamente il rico~
sdmenta che la legge castituisce una base
solida per la <saluzi.one del pI1ablema.

Vi parla ~ e forse per questo i mIeI
amici hanna voluta che pnendessi !la pa~

t'ala ia per la dichiamzione di vota ~ una
che apparHene a una provincia del N.ord
i cui dati econamici la portano. ad essere
equipM'ata alle pmvincie della Calabria:
ill reddita pro capite del Friul:i, infatti, è
quasi uguale al reddita della Calab:riÌa. Ma
la mia parolla qui oggi è rivolta a tutti co-
loro che mppresentana ~l Sud, perchè sen-
tana carne essa vibra di una indiSitruttib:i'1e
e pI'afonda salidarietà; la stessa identica
solidarietà che fece spalancare le porte
di tutte le case dei miei montanari e
dei miei cantadini ai vostrri figliuoli nel
1915 e nel 1916. (Vivi applausi dal centro).
La stessa sa'lidarietà che, per un mat.o sp.on~
taneo di ricanosciment.o e di gratitudine,
sentiamo versa i paesi e le dttà del Sud
e di Sicilia, che accolsera a bmccia spalan~
cate lÌ ;nastri prO'fughi fuggitivi di fronte al~
la rotta dell'esercito italiana a Capomtta.

Ecca perchè, e questa pennellata non dite
che è di un sentd.mentalisma r.omantico, vo~
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tiamo questa 'legge cOIn p1ena adesione. E
lasciate, ca!ri amici demacratici cdstliani,
che io, denunzi una nost,ra manchevolezza;
quella di ave:'e ecoessi~MI1ente oedurbo, nel
dibattito delle 1dee, aIl'aspetto esdlusiva~
mente ecO'nomico dei fatti umani, dimell'ti~
cando che nessuna soluzione dei probLemi
ecO'nO'mici, nessun migHoramento dello sta~
io ecO'nomico potrà soddisfaDe in pieno
l'animo umana. (Applausi dal centro).

Ecco perchè i,l mi'O vot'O sii trasfigum e si '

trasforma in un augur1a. A me è sinoera-
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mente dispiaciuto che, a un secolo di di-
stanza dalla prOlclamazione dell'annessione
del Regna delle due Sicilie al nuavo Regna
d'ItaLia, siano qui dentro ni'aJpprurse,in trop-
pi aratari, venature di una ancara sussisten-
te antitesi tra il Sud e il Nard. Calmiamo1i
questi solchi, qualunque sia !'idea politliea
e il vessillo, che si segue! Se manca H se--
me fecanda, e inesauribile nella sua fe-
condità, delle aspirazioni ideaM, tuttO' quel-
lo che nOli facoiamo s'infrang:e e diventa
amarezza e daLO're.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINl

(,Segue T E S S I T O R I ). Riempia-
mali, li solchi, caghenda accasione da que-
sta legge per i nostil'Ì f'ratelli del Mezzo-
giorno. Io vO'I1rei che ,lo Stato potesse di~
sporre di mezzi maggior:i; ma varrrei ~ ed
è anche questo un augurio ~ pregare gli
amici meridiO'nali che can serena obietti-
vità si ripiegasseJ10 suHa lara oosoiooza, e
cercas,sero di meditare se per risalvere i

IO'ro problemi sia sufficiente il sOll'O inter~
vento deUo Stato e nO'n Sii debba, :invece,
richiedere l'intervento, disdrplldnator'e e de-
ciso di ciascuno di essi. Vedano quanto
ancora conservi di fO'tagrafia delila adierna
realtà la veochia DelaziO'ne d'inchiesta cU
Sannina e Franchetti. Mentre parliamo, di
tO'glliere squHibri e dislivelli tra Norò. e
Sud, io, nan sa ~ e vi chiedo preven~
tivamente scusa se dica casa che nan davrei
dire, ma la mia intenziane è buana ~

nan so, dico, se i vostd ceti dirigenti siano
l11Usoiti a taglier di mezw la differenzia-
zlone quasi di casta esistente t:m essi e il
popo~a che 1avaTa.

Badate che è perniciasa e dannasa la rI-
petuta accusa che il Nard sia stato e can~
tinui ad essere la sfruttatare del Sud.

Vedete, quando la pdma guelI1:mvittario~
sa di indipendenza, nel 1859, diede al pkco~
lo Piemante la LambaJrdia, i capitalistri
lambardi non investivano più il denam nel~

J,e az~iende agricole e nelle cascine: cost!rui~
vano setiJfioi; MTliiS'Chiavana,dUinque. !Fu co-
sì che, quando, fu pracLamato, nel marzo,
del 1861, i,l Regno d'Italia, ,l'indust,ria lam-
barda stava alla pari can quella del Belgio"
deil Lussemburgo" de1l'AlsaZ!Ìa.

Vi è dunque un problema interna di edu-
caziane per il Sud. Questo veiha detta p'e["~
chè vorrei che i problemi fasse:m veduti nel~
la 10ra intel1ezza e nella 100raestrema oam~
plessità,e peTchè vur:J:1eiche dentro le Aule
del ,Parrlamenta italiana non Tiecheggiasse
più nemmeno, lantanamente, ma fosse la-
sciata all'esame sOI}tanta deHo storica, ill
fenamena dalarosa del canflitta tra Nard
e Sud, e si avverasse l'auspicio, del grande
nastro poeta di un'Italia una d'arme, di

, lingua, d'altare, di memO'rie, di sangue e
di cuore. (Vivi applausi dal centro, dal cen-
tro~sinistra e dalla sinistra. Molte congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E :E.isori:tta a par-
,lare per dichiaJrazione di vO'to il senatare
CO'nte. Ne ha facoltà.

C O N T E. Signor Presidente, signor
Minist:l'a, anorevali oa,ueghi, dapo l'alata
parala del senatore Tessitari, che ha cer-
Caito,di sfumal1e nelle nuvole della spidtua~
lità patriattarda 'le defidenze, le lacune del~
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la legge (proteste dal centro), le lacemzioni
che essa produce ndlo stesso seno del suo
partito, io parlerò molto più modestamen~
te e non addebiterò ad un problema di edu~
oazione deHe popolaz10ni me;ridiona1i quel~
le che sono le defioienze e 'l'arretratezza, H
sottosviluppo deIlle popolazioni stesse.

Dirò brevement'c per quaLi ragioni il
Gruppo comunista voteDà contro questa
legge. Voterà contro per qua1:tJ1o mdini di
ragioni.

Il primo ordine di ragioni è che questa
è una legge di intervento straordina~
ria. Un intervento st:t'amdinario s,igniflica
marginalizzare, signiJfica mO!1tifkare ill Mez~
wgior:no ed i suoi problemi, signilfica non
cap:1r:e che l'arrt1etratezza ed il sottosvilup-
po del Mezzogiorno non slOno oocasionaili,
non sussist'Ono rna1grado lo svHuppo del~
la Nazione italiana, ma sono causa ed effet~
to di quel dete~mina:to sviluppo nazrionarle,
chè storicamente l'indust'ria ita:l:iana si è
costruita a spese del ,Mezzogiorno, ieri con
quelLe che furono le protezioni doganali
che stroncarono l'economia meridionale,
oggi oon lo svilluppo monopdIiSltioo lÌ cui
e1ementi :6ondamentali sono la l[1endita pa~
rassital'fÌa, l'arretratezz1a di tutto il resto del
Paese, i bassi sa:}a:::-ie la s'Ottoccupazione.
Tutto questo sempre sul piano oggettivo,
con l'aiuto dei Governi che hanno gover~
;nato :l'Italia almeno negli ultimi novan.
t'anni.

Conseguenze gravi di questa siÌ:tuazione
si hanno in tutta la Nazione, sia sul piano
ddla democrazia, sia sul piano s'Ociale, sia
sul piano economico. La situazi'One del Mez~
zogiorno e la situazione dell'ag!1iooltura ita~
liana sono le colonne portanti dell'attuale
assetto capitaIistico~monopoliSltico italiano,
perchè è su queste arretratezze che esso si
è sviluppa:to e prospera e va avanti. iPer:cÌò,
affrontare il problema del Mezzogiorno non
si'lSnifica affrontado come se fosse un forun~
c'Olo o un tumOI1e su uno degli arti della
Nazione, ma sifwificC1. affrontarilocome uno
dei problemi centrali dal quale dipende la
vita. la salute, Ila sanità deH'organi'smo stes~
so. E ogni misura che sia una misura mar~
ginsle, ogni mi'sura che voglia attaccare
daiIrl'esterno questa malattia, non fa che ag~

gravare Ila situazione del Mezzog~onno, a:g~
gravando la situazione di tutta ,La Nazione.

I oolleghi che hanno parlato, per esem~
pio ~ e non 'Solo deHa mia parte, ma anche
di parte democr~stiana ~ della pel1centualle
di investimenti del Sud che emigra al Nord,
i colleghi che hanno parlato ddla percen~
tuale deUa popolazione ~av'Oratrice del Sud
che emigra al Nord e all'estero, hanno par~
lato delle molle fondamentaLi di un de~
te~minato tipo di sviluppo, capital,istioo
ieri e oggi monopoHstioo. Hanno ciolè af-
fermato che nel Sud c'è salo un mercato di
tipo 'colloni'ale, il quaile non desce ad avere
nessuna Slpinta autopropulsiva, che non rie~
soe a dare aLlepopolazioni meridionali la pos~
sibilità di avel1e quella riproduzione a'l,larga~
ta dei capitali che è l'unica £onte per pa~
ter aff'rontare i problemi economici, i pro~
blemi politici e i problemi sociaLi, oggi,
in una società mode,rna.

Ed è pel1ciò che noi diciamo che queste
cose debbono essere affrontate, e dobbia-
mo dire con 'Soddisfazione che dagli stessi
interventi di moLti colleghi che fannO' paTte
deUa ma:ggiorarnza abbiamO' potuto vedere
come urn sentore, un prninc1pio di ooscienza
della profondità di questi pl10blemi si vada
facendo st:-ada in gruppi sempre più 11a,rghi.
E abbiamo sentito un'ansia, una spinta a di~
re una voMa per sempre e finalmente: ban~
da alIpaternalismo, basta coi pannicelili caldi.

C'è un seoondo ordine di ragion1i che ci
spingono a votare contno questa 1egge, ed
è il meccanismo intern'O di questo inter~
vento straordinarlio. In questo meocanismo
vi sono delle contraddizioni insanabiM. Io
ho pa,rlato questa mattina, illustrand'O un
emendamento, della oontraddizione insana~
bile della concenkazione in determinate
ristrette zone geografiche, e invito ,i colleghi
che vogliono avere H parere di un tecnico
qualiificato che è addentm a'Be segnete cose
della Cassa a leggere l'articolo sul l1innovo
della Cassa scritto dal professor Manlio
Rossi .Doria su «Nord~Sud» del novembre
1964, e a Ileggere il capitolo del :piano Pie-
I1accini dedicato alla Cassa per il Mezzo-
giorrno. Io di queste cose ho paI'lato in
Commissaoille, ne ho parlato qui questa
maHiina, e non mi di:lungherò. Ripeto s'Olo
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questo: che certo, in un programma, la
puima questione da affl'ODitare è ,la questio~
ne delle scelte; e le scelte secondo quello
che è venuto fuari da tutte le parti in que~
sta discussione, se ci Siano, sono delle scel-
te erron'ee, Infatti abbiamo patuto vedere
come nelIa maggiaranza imperi massic-
cia la canfusiane; e questa ci spiega per-
cilè il senatore Tessitori, padando a nome
dell Gruppa democristiano, oi abbia parlato
deJ.ila Patl'Ìa, della guerra del 1915~18 e di
qùeHa del 11859,ma di questa ,legge n'On oi
abbia parlato,

Egli aV'J:1ebbedavutoO, per esempio, spie-
garci come è p'Ossibile che il relataJ:1e di
maggioranza dica par:lanc1o di questa leg-
ge: «È da aggiungere, pOli, che i'1 disegno
di legge in esame inquadra un intervento
straordinario nel Mezzogi'Orno nCllla cornice
di sviluppo economioo generale tracciata
dail pragetto di programmazione quinquen-
nale propasta dal Gaverna », e pachissimi
miDiUti dOlpa alJ',inizia quasi del suo inter-
vento il Ministra dica: «Sattalineati i mo-
tivi che impongono di affrettare i tempi
dell'interventa pubblioa nel Mezzogiarno,
osserva a propasito deHa pJ1eg,iudiziale d-
pTopas'ta da parte comunista suHa neces-
sità di far precedere l'appravaziane del pro-
gramma eoanomica nazionale altla discus-
sione sulla proroga della Cassa del Mezza-
giorno, che nel :mgianamenta posto a ;£ion-
damento di tale eocezi'One vi è un vizio di
fando, giacchè s,i scambia il provvedimenta
,in discussione canil pravvedimento di at-
tu~ione del programma econamioo nazia-
naIe per N 1965~69 in materia di interventi
per H Mezzogiorno, Questa ooncezione deve
esser pl'antamente J:1espinta »,

Ne prenda atto [''OnarevoLe Jannuzzi, ne
pJ:1enda atto la maggioranza che sostiene il
Gaverno, E patDei partaJ:1e altI1e affermazio-
ni altrettanto contrastanti del relatO'J1e e
del Ministra nelle ~0J:10r;epIiche, per quan-
to riguarda l'estensione degli interventi al-
l'agrkoltura e per malte altre oose,

Nan mi sofferma su questo, e passo al t'er-
zo ordine di J:1agiani che ci i,nduoona a vo~
tal'e contro, Una delLe ragioni fondamenta-
lidi questo nast'ro atteggiamento è 10' stato
di prafonda disagio in cui l'Assemblea è

stata messa dal vero e proprio ricatta po-
litico della scadenza della legge, dal ricatto
costituito daHa scadenza di un prestito da
oont'rattal'e aWesteJ1o, come se le banche
italiane non si lagnasslero di essere piene
di denaro che non riescono a piazzare, 00-
me se i,l dottor Carli, Governatore della
Banca d'ItaHa, non avesse a sl\1atempo palr~
lato di aoqua abbondante e di cavallo che
non vuoI here, Tra i cavalli che non voglio-
no bere l'acqua naz,iona:le paDe ci sia anlche
la Cassa peT il MezzogiO!r1l1!o,

Dioe il senatore Jannuzzi ndla sua repli-
oa: ~a nostI1a è stata una discussione alta-
mente democratka, complessivamente ab~
biama avuto, in Commissione e in Aula, 60
ODedi discussiane, SOinterv'enutL Dice inal~
tre 1'onol'evole Jannuzzli neLla sua relazio-
ne che non è vel'o che gli ol'dini del grorno
nascondano emendamenti.

Rioal'do bene che l'onorevole IBoleHieri
nel suo intervento in Oommi1ssione ebbe non
sOlloOa faI1e un discorso orhioo s'Una :legge,
oame ha £atto d'altl1Onde anche Ìin Aa:la, ma
ebbe ad annunciare, e dcorda persina l'in-
ciso, anche se senza speranza, emendamenti,
Questr emendamenti dd callega Bolettieri
n'Oi non H abbiama visti, abbiamo vista gl,i
ordini del giorna del colLega Bol,ettieri,

L'onorevole Basco, nell 'suo interventa in
Cammissione, nan parlò formaLmente di
presentazione di emendamenti, ma parlò
della neoessità di modilficare la ~egge, IAnche
i,l collega Basco, che ha fatto un discorso
critico in Cammissiane e un discarso al-
trettanto critioa qui in Aula, non ha pre-
sentato emendamenti,

Gli 'Ordini del giarno che sono stati
presentati dunque, non nascondona emenda-
menti, Può darsi, Ad ogni m'Oda, se quest3
affermaziane può convincere una parte dei
senatori, certamente non canvince noi, È
perciò che noi abbiamo valuto combattere
la battaglia degli emendamenti anche se sa-
pevamo che avevate creato un muro che non
avrebbe permeSS0' il passaggio Inealnche deHa
modifica di una virgola, Se vai riuscirete a
canvincere colara i quali, facenda parte della
maggioranza, all'inizio dicevana di non esse-
re canvinti, non potrete però canvincere noi
nè le genti del Meridione,



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16837 ~

25 GIUGNO 1965316a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Voi non avete voluto sentilìe la voce del~

la ragione. Ma essa ~ noi abbiamo fiducia
in questo ~ continua a parlare nelle co~

scienze, non solo di chi è fuori, ma anche

di chi è qui dentro.

Un altro ordine di ragioni è rappresen-
tato dal fatto che noi O'ggi ci tmviamo di
fronte ad una situazione tipica del Mezzo-
giO'I1no d'Italia. Basta aprire i giornaH di
ieri e di oggi per vedere come, davanti a
questa schermaglia, a questo coglier viole

e rose o cercar farfalle sotto l'arco di Tito,
davanti a questi compromessi con la propria
coscienza, vi sia un Mezzogiorno che combat~
te, vive e vuole avanzate. Dai giornaH ap-
pI'endiamo quella che Iè 1'emica lotta dei
braooianti, dei coloni, dei contadini, dei
lavoratori della teTra deHa provincia di iFog~
gia, che hanno faUo sahare il blocco sa-

ladale e hanno dato un serrio colpo, dopo
29 giorni di lotta, aHa polirtica dei redditi.
Noi vediamo oggi i braocianti delll~ provin-
cie di Bari, di Taranto, i blìacdanti, i co-
loni i contadini di tutta la iPuglia, conti-,

nua:re questa lotta e non pO'ssiamo non in-
viaTe da questa tribuna ad essi un caldo,
fraterno e ca~oroso saluto. (Applausi dal~
l'estrema sinistra). Anche se lo Stato con-
tinua a presentarsi ad essi sotto la veste
non più delle manette dei carahinieri, ma
derHe jeeps che fanno eal'oselli, che ferisco~
no, che arI\estano, che trascinano da Cano-
sa a Trani lavoratori rei solo di aver voluto
difendere i pl'Opri dki:tti...

Z A M P I E R I. Un bel comizio di
piazza! (Vivaci proteste dall'estrema sini-
stra ).

c O N T rE Se i comizi non le piaccio-
no, Iregga i giornali e se ne stia fumi!

Z A M P I rE R I . Quali gioI'nalti? I vostrii?

c O N T E. Tutti i giornali. Anche « II
Popolo }} ne parla. Ma ohi Ilegge ({ II Popolo )}

tra i senatori democristiani?
Ieri vi è stato uno scontro, sotto i,l Muni~

cipio di Napoli, con i lavoratoI1i edili, che

anche essi sono stati ca:dcati e malmenati
dalle forze di poMzia.

Noi oggi non dobbiamo considerare. sol~
tanto l'empito delle lotte popolari che sale,
ma anche quella che è la coscienza demo~
cratica, sempre più matura, degli organi-
smi rappresentativi delle popolazioni mm-i-
dionalri. I Consigli comunali con le più sva~
riatre maggioranze, i Consigli comunali di
CanO'sa, di Ruvo di Puglia, di Adellfia e de-
cine di: altri, eon maggioranza e con sil!daoi
democI1istiani, danno la 100ro solidarietà ali
lavoratori. E vOli ci venite a dire oggi che
facciamo dei comizi di p~azza. Dei cO'mizi
di rpi1azzafanno anche i vostri sindaci, dei
comizi di piazza fanno anche i dirigenti del~
la CISL che sono aHa testa, insieme con
i dirigenti della CGI,L, di queste 'lotte. Co-
mizi di piazza e retorica fanno tutti coloro
che oggi lottano insieme in tutti i ceti
sociali per il riscatto del'le masse 'lavorra~
trici del Mezzogiorno. A Napoli, oggi, si
sono riuniti migliaia di amministratori co~
munali e pro,virnciali in rappresentanza di
centinaia e centinaia di Comuni del Mez~
zogiorno per dirscutere l'avvenire delle po~
polanioni meridionaH. Oggi abbiamo avuto
notizia che l'Assemblea siciliana ha boc.
ciato ~ perchè è stata una vera e pcropria
boocia:tura ~~ insieme con il Governo di
centro~sinistra dell'Isola anche quello na~
zionrule, ed ha boociato insieme con ill Go-
verno nazionale anche la maggioranza dei
senatori della Repubblica italiana, perchè,
appol'tando un emendamento alI disegno di
legge sugli enti di sviluppo, non soltanto
ha respinto la posizione del Governo regio-
nailer siciliano, ma ha respinto qUiell'artirco-
[o antlicostituzionale che era stato approvato
dalla maggioranza del Senato e che limita i
pO'teri deB'Isola, deUa Riegione in fatto di
argrico!tura.

Questo è il Mezzogliorno, onol'evO'li col-
leghi della maggioranza, quesito è il Mezzo~
giorno che vive e che lotta, che vuoI conti~
nuare a Viivere e che vuoI essere padrone del
proprio destino. Ed è in queste .forze
che bisogna cerC3'I1e gli a1ppoggi ad una
politica di rsviluppo e di rinnovamento.
Nom potete, voi, rifUlgiarvi nellla m.an~
canza di spirito imprenditoriaile dei « carp'"
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peddi» di campagna e di città e dei paesi
del Mezzogiorno d'Italia. Questa mancanza
di spirito imprenditoriale dei signorotti, dei
galantuomini noi l'abbiamo sempre denun~
ziata e voi la state scoprendo soltanto oggi.
Dovete rivolgervi a queste forze che sono
vive e sane, che sono democratiche, a que-
sta immensa forza democratica che sono i
lavoratori che lottano e le loro organizza-
zioni, che sono le cooperative di lavoratori.~
che faticosamente si vanno costituendo nel-
l'ambito di una politica di corte vedute ed
avara, che sono le amministrazioni delle
provincie e degli enti locali, a quelle im-
mense forze che voi non avete voluto nean-
che ascoltare. La vostra politica invece vi
ha ~a>lso, signori della maggioranza e si-
gnori del Governo, il meritato plauso ed il
voto del Movimento sociale italiano e vi me-
rita il nostro voto contrario. (Applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES II D E N T E. È ismitto a par-
la~e il senatore Iodice. Ne ha fìa'coltà.

* J O D I C E . Onorevole Presidente,
OInoI1evole Minist'ro, onoI'evoH colleghi, il
dibattito approfondito, insoLitamente am-
pio, cavaUerizzato spesso da interventi aspri
e pur costruttivi, anche se non ha eliminato
del tutto le riservle e le perplessità che avan~
zammo già in sede di Commissione, ci ha
convinti in modo definitivo della gmnde
rilevanza politica che questo disegno di
legge riveste come valido strumento per
un uheriore periodo di vasto impegno a
garanz,ia del progresso del Mezzogiorno,
perchè qUlesto disegno di ilegge per nOli ICO~
istituisoe anzitutto un fatto pollitico di gran-
de ri1ev:anza; e pelr noi il signÌi:ficato politico
del disegniO di legge sta nel fatto che esso
ha potuto finalmente varcare la soglia del
Parlamento, ha potuto essere apprrovato
con larga maggioranza dalla Camera dei
deputati e si avvia ora ad essere votato an-
che daJ!la nostra Assemblea. Ora ciò per
noi costÌituisce una vittoria democratica,
una vittoria di tutte le forze che da decen-
ni si battiOno per una politica di piano.

Per ciò stesso, si tratta di una vittoria
non soltanto della politka di ceillltm~sini.

stra, ma anche e sOlprattutto del mio par-
tito che, senza fallsa modestia, in questa
politka, per questa politica può menar van-
to di esseI1e in Italia l'unico partito più
direttament!e e piÙ intensamente impegna-
to. Ed è una viuoria democratica, in modo
s:pecial,e, per il Mezzogiorno e per le Isole,
perchè la politica di piano, :la politka di
programmazione economica ha indubbia-
ment'e pI1eso le sue mosse, ha ricevuto le
maggiori spinte e soLlecitazioni pnecisamen-
te dal riconoscimento in sede politica, og-
gi in sede di gove:mo, della necessità im-
presdndibHe di sodid.ùsfare finalmente le
esigenze del Mezzogiorno e delle Isole, di
quel Mezzogiolrno e di quelle Isole che da
sempre hanno l'eclamato la solruz:ione degH
annosi problemi di squilibrio, di espansione
assolutamente inadeguata e di grave delfÌ~
denza deU,e struttUI'e pI1oduttive, problemi
che nel liOro compLesso costituivano e co-
stituiscono tuttOJ:1a le condizioni indispen-
sabili, non ISOiloper un armonico sviluppo
del nO'stro sist,ema ipcwduttiV1o, ma anche
per Ila edHicazioIJIe di una concreta, sostan~
ziale vita democratica nel nostro Paese.

In termini più schietti e decisi io direi
che si può aggiungere che i,l Mezzogiorno e
le Isole furono all'origine del piano, che il
Mezzogiorno e le Isole restano anCOI1aoggi
come nucleo pI'opulsore al oentro deHa pro-
grammazione economioa. Non credo, in sif-
fatta situazione, che l'onolievole Pastore ab~
bia eoceduto nell'ahro ['amo del Pa,damen-
to quando ha pmcisatiO che in questo con-
testo stO'rico l'attuale disegno di legge rap~
presenta un elemento decisivo per la so~
luzione della questione meridionale. Noi
concoI'diamo in questa valutazione, peI1chè
è un fatto indiscutibi1e che con questo dise-
gno di legge noi, e con noi le popolazioni
meridiO'nali, ci avviamo a raccogLiere i frut-
ti delle 'lunghe lotte combattute nei passati
decenni, dei pliOoessi subiti, del carcere
soff,erto, del sangue versato suHe ar1ide e
sterili zoli1e di tutte 'le contrade depI1esse.
E questa, onovevole Tessitori, è la manife-
stazione più chiara, più indiscutibile della
maturità di oggi e di ieri del pensiero e del-
la coscienza dei popoli meridionaH. E co-
minciamo a Taocogl,iere anche i frutti dei
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lunghi dibattiti, degli studi apP'J:1ofonditi
fio,riti su quelle lotte connesse aLl'azio,ne
di risoatto del Mezzogiorno.

I oolleghi comunisti, i oolleghi del iParti~
to socialista italiano di unità proletar,ia di~
cono di no; hanno annunciato e oonfermano
che voteranno cont,ro. Io ho troppa. stima
della loro intelligenza per pensare che que~
sta loro presa di posizione servlÌ.rrà nel pros~
sima avvenire a oondmaTe atlteggiamenN
velleiltari o demago,gici a fine puramente
e1etto;ralistico. Ma una volta notRbo ciò, io
non posso non rilevare ~ e come socialista
lo facoio con vero :vammarico ~ che il Loro
nome è ancorato aHa mentalità dei trapas-
si storici fissati all'ora « X », alla fiducia nel-
le nuove erre che dovrebbero esseiJ1e an-
nundate con un decreto. È la mentalità che
ci ha divisi, non quello che dioeva il collega
Mihllo. (Commenti dall'estrema sinistra).
È Ja mentalità che ancora ci divide e d
mette in contrasto.

Il disegno di legge presenta lacune, di-
f,etlti di stru ttumzione, di f'Orma, persino,
ha aggiunto MilHlo, imprecisioni lessioali.
Concedo per un istante che ve ne possa-
no essere, vi do per un istante per- am~
messo che ve ne sÌ!ano. E con dò? Pier noi
il disegno di llegge rappresenta un grande
passo in avanti nella soluzio,ne dei probLemi
del Mezzo,gÌ!orno e delle Isole, quindi co,sti~
tUÌ!sce un altro punto a,ll'attivo deili1a realiz-
zazione del nostro pmgmmma. (Commenti
dall'estrema sinistra). E il nostro pI1ogram~
ma ~ è qui che ci dividiamo ~ si articola
in un'azione quotidiana, costantle, tenace,
fiduciosa, anche se a volte aspra, per cam-
bi,are Le cose in senso demooratko, per fa~
Te in modo che Le cose si muovano anche
in direzione so,cialista, in un'azione che lJ1ia~
sce ed è rafforzata daMa piena convinzio-
ne che la società nuova, la società alla quale

noi socialisti aspiriamo, nasce e si sviluppa
all'interno della veoClhia sbarazzandosene a
mano a mano come di un illlvoluaro inutile e
rinsecchito.

Ecco perchè ill disegno di legge noi l'ab-
biamo sostenuto e votato alla Camera dei
deputati, ed eoco 'le mgioni per le quaH in~

tendiamo appmval'lo anche qui.

Non av-rò il cattivo gusto di scendeTe in
questa sede all'esame delÌ. pa11ticolari; non
mi diffonderò quindi a spiegare come e
perchè le r-iforme economiche, le !riforme
di st'ruttura e 'soprattutto le rciforme socia~
li che questo disegno di legge necessariamen-
te comporterà, ispirate come sono a princìpi
di libertà e di dignità per l'uomo, abbiano
una fOTt,e carica demooratka e perciò, la~
soiatecelo dÌire, anche un sapore inconfon~
dibile di socialirsmo.

Ma verrei meno al mio dovere fon<damen~
tale se non mi preoocupassi di metteT'e '[1el~
la debita evidenza che, nel:l'attuale disegno
di legge, per noi quello che fa maggiorr~
mente sostanza è il .fatto che esso è ispi'ra~
to in mo,do evidente a due princìpi fon-
damellltalli: p-nimo, che tutti i problemi del
Mezzogiorno e delle Isole hanno implicazio~
nlÌ. e incidenze determinanti nel pmcesso
di sviluppo economioo del nostm ,Paese;
seoondo, che la quest,io,ne meridionale non
va quindi affrontata e risolta in termini me~
ridionalisti, ma come problema fo,ndamen-
tale dello sviluppo eoonomioo nazionale, e
quindi in termini di programmazione eco~
nomica nazionale. (Vivaci interruzioni dal~
l'estrema sinistra).

In proposito io invito i coUeghi comuni-
Mi e i colleghi del Parrtito socialis,ta italiia~
no di unità proletaria a leggere... (Vivaci
inLerruzioni dall'estrema sinistra). Non è
la fiduoia vostra che nOli vogliamo,! Quando
partIte da queste posizione, come volete...
(InterruZlOne del senatore Masciale. Vive
proteste del senatore Gullo).

Noi vogliiamo la fiducia dei lavoratorri!

G U L L O. Fave di tutto per essere
fuori da U!na linea demooratka! (Replica del
senatore Giancane).

P RES I D E N T E Facciano silen~
zio! Senatore Gullo, non intelrrompa! La
sua parte ha fatto la dichiarazione di voto;
lasci che anche gli altr,i parlino a loro volta.

G U L L O. Cercavo di ricondurre il sena-
tore J odice sui binari di una democrazia
seria. (Replica del senatore Giancane). Sei
un settario!
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G I A N C A N E. Tu sei un settario, e
posso dimostrartelo subito!

P RES I tOE N T E . rFacciano silenzio!
Continui, senatore Jodice, non raccolga le
interruzioni.

J O D I C E Ho sentito pooo fa dai
colLeghi oomunisti lamentare 10 svruotlamen-
to delLe funzioni del Pm1lamenta. Credo che
uno dei modi con cui noi SiVuoti,amo le fun-
zioni, il prestigio e l'autorità del ,Padamen-
to, stia pI1ccisamente in questi oomparta-
menti. (Applausi dal centro). Non è, il1lfatti,
con il tono della voce che si dà forza agli
a:vgomenti, caro collega GulLo.

G U L L O. Nell comportament'O di que-
sta sera non c'è nulla di dE1gradante, anzi
c'è uno sforZio di collaborazione... (Richia-
mi del Presidente).

J O D I C E. Mi permetvo di disslentire.
Io dicev'O che quel10 che fa sostanza, in

questa legge, per noi, è preoi>samente: pri~
mo, che i problemi del MezzogioJ1no e delle
Isole hanno implicazioni (e questo è un ri-
conoscimento che è venuto in sede gO'verna-
tiva e non più in sede di 'Letteratura) e han-
no incidOOZia determinantle nel processa di
svilupp'O econO'mico del Paese; secO'ndo,
che per queste considerazioni la questione
meridiO'nale n'On va quindi più affrontata
e risolta in vermini meridionC\JHsti, ma come
probLema fondamentale deLlo sviluppo eco-
nomico nazional,e e quindi in tel'mil1li di
programmazione nazionale.

la, in :proposito, volevoinv:i,tal'e li coI,l~-
ghi che mi hanno interl'otto a leggere il ca-
pitolo pl'imo ed il capit'Olo sedicesimo del
programma di sviluppo economico per il
'quinquennio 1965~1969, ultimamente appro-
vato in dwta 2 giugno dal Consiglia dei
ministri, perchè noi in quei due capitoli
troviamo tranquillità ed anche garanzia.

A questo punto, non aVI'ei bisogno di ri-
cOl'dare cOlme ill cC\Jmmino che OIggi sHamo
pereovrendo, onorevoM cO'lleghi, fu avviato
dalla nota del 22 maggio 1962, presentata
dall'allora Ministro del bilanoio, onorlevole
La Malfa, nella quwle vCiI1ivaespressa:men-

tie riconosciuta la neoessità di compiere ogni
ulteriore sforzo per una poHtica rivolta a
favorke .t'evoluzione del Mezzogiorno e de,l-
le altre aree depresse del Paese, e conseguen-
temente per una politkar:ivolta aUa li,llH&-
zione dei disllvelll e delle strozzature che im-
pedivano di saldare l'economia del Mezzo~
giorno e delle altre aree sottosvi,luppate con
quelle di sviluppo crescente del1e altI1e par-
ti del Paese.

Ritengo necessario invece precisare che
la nota deH'ono:revol'e La Malrfa già !l'Ìsenti-
va del disagio e delle preocOUJpazion:i che,
negli ambienti politilCi ,ed 'econO'milCi,suscita~
v,ano le conclusioni alle quaLi andavano per-
:v,enendo gli studiosi obiettivi e sereni del
miracolo econO'mko. SCDiveva in quel tem-
!po un rn'Otissimo studioso: ,«L'espansione
in atto, se non v,iene !rafforzata ed accele-
rata, può abortire e, se esistonO' numero~i
indizi incoraggiant,i, ve ne 'sono wLtrii che
susdtano :le mie preoocupazioni: gli investi-
menti che danno luogo all,lo sviluppo ora in
corso 'Son'O,per la massima parte, finanzia-
ti in modo diretto oindk:etto daU'est,erllo;
l'occupazione precaria è ancora moho este-
sa e nel compLesso non accenna a diminui-
re. Infine le zone in cui ha cominciato a
delinearsi uno Isviluppo industriJaJe degno
di rilievo sono ancora molto Hmitate».

Come vedete, onOlJ1evolicolleghi, noi era-
vamo allora ad una svolta, ed era una svolta
pericolosa che avrebbe certamente fatto
precipitare il Mezzogiorno in una sconcer-
tante involuzione se la politica di program-
mazione non avesse aperto una nuova pro-
spettiva a tutta quanta la politica mer,idio-
n:alista.

Infatti cominciava già ad apparire chiaro
che gli investimenti pubblici che avrebbero
dovuto essere diretti ad eliminare discrasie,
disfunzioni sempre più evidenti dello svi~
luppo economico del Mezzogiorno, erano
stati praticati in modo irregolare, a carat-
tere parziale, con effetti dispersivi, caso per
caso, sicchè a volte finivano addirittura per
apparire assistiti, certo involontariamente,
dall'intento precipuo di eliminare deficien-
ze e lacune solo perchè, per la loro gravità,
potevano minacciare la stabilità e l'efficien-
za del sistema economico dominato dalla
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libera iniziativa. Occorreva perciò una pro-
spettiva nuova, occorreva precisamente una
prospettiva incoraggiante, aperta della po-
litica di piano; politica di piano che, nel
disegno di legge al nostro esame, si eviden-
zia in modo particolare, perchè sceglie obiet-
tivi e strumenti che sono caratteristici del-
la programmazione, perchè bandisce la stra-
tegia diffusiva e dispersiva delle infrastrut-
ture e degli incentivi differenziati propri
della concezione dell'intervento straordina-
rio, perchè si rifà ad una tematica selettiva
ed articolata dei cosiddetti poli di sviluppo
che sono s1JIscettirvidi i:rradiazione e di dif.
fusione, e cioè sostanz1almente si rifà ad una
visione organica di tutte le componenti in-
terdipendenti e complementari dell'assetto
territoriale su scala nazionale.

A me pare che non si possa negare che
tutto ciò è incoraggiante, che tutto ciò apre
nuove prospettive, dal momento che è ra-
dicato nella convinzione che solo modifican-
do il tipo di sviluppo economico in atto si
può arrivare a definitiva soluzione della
questione meridionale.

Ma noi non riteniamo con ciò di aver ri-
solto il problema meridionale, non pensia~
ma che sia finita la nostra battaglia; sap-
piamo molto bene che la legge va seguita e
vigilata, soprattutto nella sua attuazione,
per evitare che se ne trasformi lo spirito,
che se ne dia una falsa interpretazione per
minimizzarne, se non addirittura per eluder-
ne, le finalità. E allora è bene che anche noi
precisiamo la nostra posizione: è bene chia-
rire tutte le posizioni, per evitare che in un
prossimo avvenire comincino a sorgere ma-
Hntesi. Il mia Gruppo, il mio partito COD-
siderano questa legge come una legge di pro-
grammazione riformatrice e democratica e
solo perciò l'hanno accettata alla Camera
e l'accettano al Senato nella sua interezza
e nella sua attuale formulazione. Ed è chia-
ro che in conseguenza di ciò noi respingia-
mo in modo assoluto qualsiasi altra e di-
versa interpretazione dello spirito e della
finalità della legge e della programmazione
in generale.

Respingiamo pertanto l'interpretazione
conservatrice che di questa legge e della
progra:mmaz!ione in genera,lle ha dato i,l
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CNEL. Per noi quella interpretazione è as-
solutamente inaccettabile, perchè il tipo di
sviluppo di cui filosofeggia il CNEL com-
porterebbe il ripristino delle condizioni e
delle strutture che ci hanno regalato un tipo
di sviluppo come quello del quindicennio
passato, con evidente subordinazione, e
quindi sacrirfido, deUe finali:tà della piena
occupazione, del riequilibramento territo-
riale e degli impieghi sociali del reddito.

Allo stesso modo respingiamo l'interpre-
tazione che della programmazione in gene-
rale, e quindi implicitamente anche di que-
sto disegno di legge, viene da alcuni uomi-
ni di grande responsabilità e forse anche di
grande peso politico. Da anni in certe sedi,
in cerN dI1coli, si è stratificata ,la convinziane
che il toccasana di tutti i malanni di cui
soffre la nostra economia starebbe nella
pronta, immediata attuazione della politica
dei redditi, e di una certa politica dei red-
diti. Che piova o faccia bel tempo, in co-
stanza di inflazione come in presenza di de-
pressione, in difetto o in eccesso di doman-
da, che manchi il risparmio o che la mucca
non beva, in certi ambienti si spara sempre
a zero, e soltanto contro il monte salari.

Una sarebbe la causa dei mali: i sinda-
cati che chiedono troppo; uno sarebbe il
rimedio: contenere le rivendicazioni dei sin-
dacati. Il tutto, evidentemente, con la più
ampia libertà per le imprese di commisura-
re, come si legge nella parte finale di una
relazione, i quadri della mano d'opera alle
esigenze di produrre a costi comparati.

Onorevoli colleghi, non intendo questa se-
ra approfondire questo dibattito. Noi avre-
mo occasione di parlarne prossimamente, e
voi sapete com'è che ne avremo occasione.
Io ho voluto invece far riferimento a que-
sto problema fugacemente per ricordare a
voi tutti, che certamente siete pensosi del-
l'avvenire del Paese, come la programmazio-
ne che ha inizio con questo disegno di legge
ha nemici forti ed agguerriti, che dispongo-
no inoltre di enormi poteri, finanziario e po-
litico. Questi nemici all'attuazione del no-
stro disegno di legge come all'attuazione
della programmazione nazionale opporran-
no forti resistenze.
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Ora, questi nemici bisogna metterli in
condizione di non nuocere, e se è possibile
persuaderli e ,conquistarli. Ma ciò sarà pos~
sibile a condizione che nell'impegno per la
politica di riforma e di programmazione
confluiscano e si trovino unite tutte le forze
democratiche che oggi operano nella vita
del Paese.

P.er questo disegno di legge abbiamo fi-
ducia nella sensibilità politica e nella pas~
sione meridionali sta dell' onorevole Pastore,
abbiamo fiducia negli impegni precisi di
Governo; ma abbiamo fiducia soprattutto
in noi stessi, nell nostro Partito che, per ,la
carica di rottura di cui è portatore in que~
sto momento, ritiene di avere non solo la
rappresentanza dei propri iscritti e dei pro-
pri elettori, ma anche la rappresentanza mo~
l'aIe di tutti i lavoratori, di tutti i meridio-
nalisti d'Italia.

Per queste ragioni e con questi intendimen~
ti noi voteremo a favore. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Marul~
lo. Ne ha facoltà.

M A R U L L O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, l'ultima parte di questo
interessante dibattito è stata domina<ta dal
nobilissimo intervento del senatore Tessi~
tori. Quando si parla di patriottismo, di
eroismi e di sacrifici recenti evidentemente
ogni polemica deve tacere e dobbiamo dare
atto al senatore Tessitori di avere raggiun~
to, in quest'Aula, questa sera, un note~
vale successo oratorio, perchè al suo lin~
guaggilO tutti abbiamo aderì to, daNe oOlseche
lui ha detto tutti ci siamo sentiti traspor~
tati. Noi abbiamo combattuto, fatto le guer~
re, i nostri padri le hanno fatte, io vengo
da un collegio situato in una grande piazza
di una città siciliana intitolata a un grande
siciliano, il generale Cascina, che trascinò
dietro di sè i fanti siciliani al grido: siamo
come una valanga che sale.

E tutto questo è molto bello, è scritto nei
nostri cuori e proprio coloro che in Sicilia
hanno portato avanti la politica meridiona~
le hanno voluto sempre sottolineare che le
nostre intenzioni si muovono nella sacro~

santa conquista dell'unità della Patria e ab-
biamo sempre detto che, proprio in nome
di quest'alta spiritualità, lo Stato deve in-
tervenire e fare il suo dovere, perchè ogni
discriminazione, ogni divisione economica,
che alla lunga diventa discriminazione idea~
le, venga a cadere.

Però, nel dare atto al senatore Tessitori
del suo patriottismo, in alcuni settori di
quest'Assemblea abbiamo l'impressione che
egli abbia poi peccato per patriottismo di
partito e sia stato ottimista.

Onorevoli colleghi, non si può attribuire
alla Democrazia cristiana, ai Governi demo-
cristiani, tutto il merito della rinata batta-
glia meridionale nel nostro Paese. Questa
ultima tesi è stata puntualmente smentita
dal collega che mi ha preceduto, che ha par-
lato a nome del Gruppo socialista, il quale
ha attribuito a questo solo Governo le po~
che o le molte benemerenze per le cose che
si sono fatte nel Mezzogiorno. Ed il discor-
so diventa autorevole quando ci si appella
alla storia. Vi è una certa storia diversa dal~
la sua, collega Tessitori, la quale ci traman-
da che, non la Democrazia cristiana, ma al~
tri hanno posto questo problema. Lei pro-
prio vuoI dimenticare, lei che parla di inca-
pacità della borghesia meridionale a rece-
pire le istanze del popolo meridionale, i fa-
sci della Sicilia, la rivolta del Mezzogiorno
contro la negligenza e la dimenticanza del
potere centrale? Il senatore Tessitori non
ha parlato di Luigi Sturzo, non ha parlato
di molti uomini meridionali dei quali non si
sarebbe dovuto dimenticare. Non ha parla~
to di Crispi, non so se ha letto tutti i di~
scorsi di Crispi.

OnorevoH colleghi della Democrazia ori~
stiana, vi è stato anche Nitti, anche lui è
passato attraverso il problema del Meridio~
ne. Voi avete messo una pietra sopra le fa~
tiche e l'aspro dolore di Giustino Fortuna-
to, il quale combattè tutta la vita per porre
sul tappeto della responsabilità nazionale
i problemi del Mezzogiorno. Ha quindi pec~
cato di patriottismo di partito e di ottimi-
smo, onorevole Tessitori, quando ha voluto
ascrivere al Governo della Democrazia cri-
stiana il merito di questo sforzo, che inve-
ce tUJtta 111'3demool1aZJia 'sta facendo iIlel no-
stro Paese per portare avanti le rivendicazio~
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ni del Mezzogiorno. Si dimentica che noi
abbiamo in questo momento un milione e
300 mila italiani, i quali lavorano nell'am~
bito del Mercato comune europeo. Questo
è un discorso amaro.

La battaglia del Mezzogiorno è fallita, se~
condo la vostra impO'slta:z:ione: è faHita nel~
la circostanza in cui voi ripresentate una
legge che modifica gli schemi della prece~
dente; è fallita, e lo potremmo dimostrare
ampiamente se volessimo andare a rinver-
dire i documenti del Parlamento italiano e
a riprendere le dichiarazioni del suo partito
e dell'onorevole De Gasperi allorchè fu vo~
tata la legge sulla Cassa per il Mezzogiorno,
che previde in un decennio la rinascita
del Sud.

Ma io voglio troncare questa polemica,
perchè, ripeto, il problema -deve unirci e
non dividerci. Fu un siciliano, un meridio~
naIe che disse: uniamoci e non dividiamoci,
a proposito di un particolare problema.
Superato quel problema, resta l'insegnamen~
to per gli italiani.

Ora, il modesto parlamentare che parla
di fronte al Senato esprime le sue perples-
sità sulla circostanza che la nuova legge sia
veramente sufficiente a risolvere i problemi
del Mezzogiorno. Critiche ne sono state mos~
se da tutte le parti. Mi pare che, per quanto
riguarda una visione completa dei problemi
del Mezzogiorno, quelli che noi viviamo
ogni giorno nelle strade e nelle piazze, il
Ministro per il Mezzogiorno più che assi~
dersi sulla legge, si sia assi so sul tappeto
volante di Alì Babà e si muova verso le nu~
vole, non verso la realtà del Mezzogiorno,
una realtà che è ben diversa, onorevole col~
lega Tessitori. È una accusa ingiusta quella
che lei ha fatto alla borghesia meridionale.
Quando si fece l'unità d'Italia ~ e vorrei
qui citare la testimonianza dell'autorevole
capo~gruppo della IDemoorazia cristiana ~

il regno del Sud, Jo Stato borbonioo appor~
tò i due terzi deLla riserv:a aurea di tutto H
Paese al tesorO' dell'ItaIira unha e Clan quel~
la riserva furono pagate le spese di guerra
per Il'unità e i saoI1i,fici che i nostri padri
compirono per da'rsi una IPa1Jl1ia Mbem ed
una. Nel Mezzogiorno vi erano fiorenti in-
dustrie. Perchè non ricorda,re che le prime
strade ferrate fUl1Ono quelle del Mez:wgior~

no? E, per quanto rigulalrda ,la SidHa, dob-
biamo forse diimentkail'e che fu prop:rio un
grande imprenditore privato ,jl quale I1egalò
le prime colonie allo Stato unificato? Mi
ri1terisco alla Società F,Lorio Ruba:ttino.

Se noi confrontiamo le condizioni eco~
nomiche del Mezzogiorno di allora a quelle
attuali, vediamo che si sono fatti dei passi
indietro e non avanti. Per cui io personal~
mente non sono ottimista come il collega
Tessitori, e pur tuttavia ritengo, da buon
italiano, da membro modesto ma respon~
sabile di questo Parlamento, di dover trarre
dal presente dibattito un auspicio positivo,
perchè gli sforzi, le parole che si sono dette,
quelle delMa maggioranza e queiHe nobilissi-
me deHe opposizioni che si sono unite ad
essa, servano veramente a dare un nuovo
volto al Mezzogiorno, a segnare una tappa
decisiva ed incisiva per la rinascita del
Mezzogiorno, quella rinascita che non po~
tremo considerare mai nè vera nè definitiva
se non avremo creato condizioni stabili di
lavoro ne] Mezzogiorno per tutti i figli di
Italia.

P RES I D E N T E . Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È avvrovato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il] seguente disegno di legge:

« Provvidenze per la scuola per il periodo
1° luglio 1965-31 dicembre 1965» (1266).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Comnrlssione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
im sede deMbemnte:
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alla 6a Commissione permanente (Istru-
ZJione pubblica e be[,le arti):

« ProvvrideuZJeper la scuola per li[ periodo
1° lugLio 1965~31 dicembI1e 1965» (1266)
(preVri pareri della sa e rdel1a 7a Commis-
sione ).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che ~l
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede Ireferente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« AppI1ovaziOlDieed esecuzione derIl' Aocordo
aggilUJntivu alla COlIwenzione tm Il'Iitalia e b
Franoia per il trafom del Monte Bianco del
14 ma,rzo 1953, concluso a Roma lil 25 marzo
1965 » (1265) (previa parere della 7a Com~
missione ).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura deJla
interpellanza pervenuta alla Presidenza:

G R A N Z O T T O BAS SO, Se~
gretario:

Ai Ministri dell'indust:::,ia e del commer~
cia e del lavoro e della previdenza sociale,
per conoscere quali misure hanno adottato
e quali disposizioni hanno impartito al-
l'Enel per scongiurare lo sciopero procla~
mato unitariamente dalle tre organizzazioni
nazionali dei lavoratori elettrici in ordine
alla richiesta di trattative per il rinnovo del
contratto collettivo di lavoro.

Gli interpellanti chiedono di sapere dai
Ministri:

a) se non ritengano di dover ferma~
mente respingere, con una riaffennazione
di volontà politica, la massiccia campagna
di stampa in atto sui maggiori quotidiani
tendente a rimettere in discussione, con
commenti allarmistici e faziosi, la naziona~

lizzazione dell'industria elettrica, decisa çlal
Parlamento con un largo schieramento di
forze;

b) se è vero che i sindacati dei lavo-
ra1tor:i elettrrioi, mentre dichiaravano ,lo scio~
pero del 30 giugno 1965, reso inevitabile
dal rifiuto ad una trattativa che mirava
semplicemente a ristabilire il potere d'ac~
quisto dei salari concordati n,el 1963 e a ri~
solvere questioni normative non compor-
tanti ulteriori oneri aziendali, hanno chie-
sto all'Enel di concordare un programma di
emergenza atto a garantire l'erogazione di
energia elettrica ai servizi indispensabili
(ospedali, pompe di sollevamento idrico,
fabbriche con forni a ciclo continuo, clini~
che, aeroporti, eccetera) e che tale respon-
sabile offerta è stata respinta dall'rEnel;

c) se è vero che i sindacati dei lavora~
tori hanno più volte e inutilmente indicato
all'Enel la grave carenza di democrazia esi~
stente nei rapporti fra l'Ente e i lavoratori,
avanzando concrete proposte di collabora~
zione, sistematicamente respinte.

Gli interpellanti chiedono di conoscere
infine quali sono le disposizioni che lo spe-
ciale Comitato dei ministri ha emanato o
intende emanare in ordine a[Ia politrica ener~
getica dell'Enel, alle tariffe, ai rapporti con
le aziende municipalizzate nonchè alle Con~
ferenze di consultazione con gli Enti loca-
li e i sindacati previsti da:lla legge istitu~
tiva (340).

SECCI, TREBBI, MONTAGNANI MAREL-

LI, BRAMBILLA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se-
greJvario:

Al Ministro deH'agricoltura e delle fo-
reste, per COiJJ!osoerese sia linformato del fat~
to che il Commissario del Consorzio genera-
le di bonifica di Foggia, con recenti delibe-
re, abbia concesso contributi per l'importo
di lire 2 milioni ciascuno alla Feder azione
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coltivatori diretti e all'Unione degli agricol~
tori di quella provincia, con il pretestuoso
motivo che tali organizzazioni avrebbero
contribuito a studi e ricerche interessanti
la bonifica.

Se non ritenga il Ministro che l'eJogazio~
ne di somme da parte di un Ente di diritto
pubblico, che peraltro versa in serie diffi~
col1à di bilancio, ad organizzazioni private
e di parte, costiJtuisca un atto di scandaloso
malcostume da reprimere esemplarmente,
tanto più che è molto facile accertare 1'as-
soluta inconsistenza dei motivi addotti a
sostegno dei contributi (912).

KUNTZE, CONTE

Ai Ministri della sanità e dell'industria e
del oommercio, per sapere se, dati i sempre
più gravi inconvenienti che si verificano nel
commercio del latte per cui sotto la deno~
minazione di latti speciali vengono messi
in vendita latti fortemente scremati pTO~
dotti da ditte private, acquistati dai consu~
matori come latte normale, al di fuori di
qualsiasi controllo delle Centrali del latte
anche là dove esistono; tenuto conto dei
danni economici e dei pericoli sanitari che
derivano da tale situazione per i piccoli
produttori agricoli e per i consumatori
nonchè del danno che ne ricevono, attra-
verso un'indebita concorrenza, le Centrali
del latte create come centri fondamentali
di raccolta, lavorazione e controllo della
produzione lattea a tutela dell'interesse e
della salute pubblica, non ritengano neces~
"aria:

che vengano portati urgentemente a
conclusione gli studi che pare il Ministero
della sanità abbia già intrapresi per addi~
venire al più presto ad un'organica e ade-
guata riforma del regolamento 5 maggio
1929, n. 994, della vigibnza -igienica del
latte destinato al consumo diretto ormai
superato dall'evoluzione delle tecniche pro~
duttive e delle esigenze sanitarie e, in atte~
sa, vengano immediatamente modificate le
norme di cui al decreto presidenziale Il
agosto 1963, n. 1504 (913).

MINELLA MOLINARI AngiOlla, MACCAR~

RONE, GIGLIOTTI, STEFANELLI, SA-

MARITAN!
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Ai Ministri della difesa, della marina mer-
cantile e degli affari esteri, per sapere:

in qual modo intendono intervenire
sulla recente disposizione presa dal Gover~
no jugoslavo che estende le acque territo-
riali da sei a dieci miglia oltre ulteriori due
miglia per la tutela della pesca, sicchè di~
venta sempre più difficile praticare la pe~
sca nel golfo di Trieste da parte dei nostri
pescatori;

se di fronte ai continui fermi dei no-
stri pescherecci da parte di motovedette .iu~
goslave, avvenuti asseritamente anche in
acque territoriali non jugoslave, con le one~
rose conseguenze che essi comportano, non
si ravvisi la neoessità che il Ministero deJIa
difesa, in accordo con il Ministero deIla
marina mercantile, disponga una efficace
sorveglianza per mezzo di analoghe ma to-
vedette italiane, allo scopo di tutelare la
sicurezza dei nostri pescatori e sventare gH
abusi e gli unilaterali interventi delle auto-
rità jugoslave;

se il Ministero degli affari esteri non
ritenga di dover intervenire per modificare
l'attuale insostenibile situazione creatasi nel
golfo di Trieste e riportare una normalità
da concordare eon la vicina Repubblica fc~
derativa, in occasione dell'imminente riono-
va dell'accordo per la pesca fra i due Pae~
si; rendendo soprattutto più imparziale ed
obiettiva la procedura di controllo oggi in
vigore e che è unilateralmente esercitata da
parte jugoslava (914).

VALLAURJ

Ai Ministri dell'industria e del commer~
aia, dell',inlterno e della previdenza sociale,
}',interrogante mentre rr:khiama l'attenz,ione
dei competenti Ministeri suHa grave situa-
zione che si è determinata nella Valle di
Susa (ToJ1ino) a seguito deill'avvenuta chiu~
sura di stabHimentii ilndustrÌia1i, a IHoenzia~
menti ed a 'riduzioni di orari di lavoro, per
cause 'varie, nOin estranee aUa cOingiuntura,
({dinnova» l'appello del Consigl'io di VaUe,

costituito da tutti i Slindaci dei Comuni ,in~
teressati, per1chè urgenti e oOl1icreti prOivve~

dimen'ti sliano rpJ:1esiper attenuaire le dJ:1amma~
1JÌiCheconsegu'enZJe che investono le famigl>ie
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dei ,lavoratori e si allavgano a tutte :le atti-
vi'tà economJche del tem'Ìtorio.

PO'ichè questo stato di progressivo disa-
gio si protrae da pareoohi ImelslÌ con pro~
messe di interventi, oO'ncretaJII1e[},te non ef-
fettuatisi, l'tinterrO'gante chiede ohe a tutela
di migliaia di 11avmatori che nO'n hanno altre
atltermative di O'ccupazione e di guadagnO' sia-

nO' finalmente lassicUlrat'i queglli O'Ppol1tuniÌ in-
tervelI1ti, ponendo le aziende che ne benefi-
oeranno sotto queioO'ntl1ol1i tpl'ev,isti dalla
CO's,tituziOlILe, affinchè J'.interessamelI1to sta-
taJle nO'n si l1isoh~a in un vano sacl1Ìfido che

nO'n raggiuJll.ga gH scopi di interesse pubbli-
co pei quali è invO'cato (915).

PASSONI

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e del-
la previdenza sociale, per sapere se sono a
conoscenza dei gravi avvenimenti che <;tan~
no caratterizzando gli interventi delle forze
di pubblica sicurezza contro lo sciopero
unitario dei braccianti;

risulta in particolare agli interroganti
che stamane (25 giugno 1965), alle ore 9,30
circa, a Canosa di Puglia, un contingente di
Ull centinaio di agenti di pubblica sicurez-
za giunto da Bari agli ordini del vice que-
store Valente, ordinava ai braccianti che
erano seduti sui marciapiedi, di sgombrare
la piazza, sulla quale i lavoratori stazionano
abitualmente.

Le cariche e i caroselli ohe ne sono se-
guiti, conl'1i.mrpiego di 30AO camionette, han-
no provocato taluni feriti e contusi tra la
folla.

Poichè gli interventi delle forze di polizia
sembrano orientati da ordini che tendono a
spezzare l'unità dello sciopero 'dei braccian-
ti e dei coloni, gli interroganti chiedono dI
sapere se gli arresti avvenuti a Canosa e i
sette fermi operati a Spinazzola rispondano
o meno a precise disposizioni impartite dal
Governo ed in particolare dal Ministro del-
l'interno, e se il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale ha notizia del fatto cP~
gli agrari si siano finora rifiutati di parte-
cipare alle trattative e quali interventi in-
tenda effettuare per raggiungere trattative
ragionevoli, quali sono richieste dalla lotta
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unitaria, alla quale prendono parte ~ com'è
noto ~ le tre maggiori organizzazioni sin-
dacali della categoria (916).

FRANCAVILLA, MASCIALE, STEFANELU

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere se, al fine della emana~
zione del capitolato tipo per le concessioni
dell'esercizio di attività elettrkhe ad Enti
locali, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
del 18 settembre 1964, n. 230, sono state
preventivamente date da parte del Comitato
dei ministri di cui al 2° comma dell'articolo
1 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, le di-
rettive prescritte al n. 5 dell'articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 15
dicembre 1962, n. 1670, e, eventualmente,
per conoscere il tenore delle direttive me-
desime ed i motivi per i quali non è stato
ritenuto opportuno di renderle di pubblica
ragione.

Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere i motivi per cui non sono state te-
nute in alcun conto le osservazioni conte-
nute nel parere del Consiglio di Stato reso,
sUlllo schema di capitolato medesimo, in
data 5 agosto 1964.

Chiedono, inoltre, di sapere se non appa-
re ad essi che il capitolato di oneri tipo di
cui trattasi rinnovi prO'fondamente ~ e
snaturi ~ quanto disposto dall'articolo 4,
n. 5, della suddetta legge >6dicembre 1962,
n. 1643, attraverso clausole idonee a porre,
di fatto, le aziende municipalizzate conces-
sionarie alla completa mercè dell'EneJ (di-
vieto di contrattazione in materia di ener-
gia elettrica con altri che non sia l'Enel e,
necessariamente, alle condizioni da questo
imposte; durata limitata, e breve, della con--
cessione, senza espressa possibilità di rin-
novo; facoltà dell'Encll di obbligare il con-
cessionario alla costruzione di nuovi im-
pianti e di fissarne i termini di esecuzione;
facoltà dell'Enel di riservarsi la distribuzio-
ne e la vendita dell'energia ai nuovi insedia-



Senato della Repubblica ~ 16847 ~ tv Legislatura

316a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENOGRAFICO 25 GIUGNO 1965

menti industriali e residenziali connessi;
facoltà dell'Enel di riservarsi l'alimentazio~
ne di utenze di una certa predeterminata
potenza; caordinamento dei programmi, in
caso di ooesistenza, sulla ,stesso terntario
dell'Ente locale, d'impresa municipalizzata
ed EneI, riservato a quest'ultimo, anzichè
~ come per legge ~ al Comitato dei mini~
stri sopra citato; facoltà dell'Enel di richie~
dere uno speciale canone di concessione, ec~
cet:rera). Così che in ogni momento ]'rEnel po.
tJ1ebbe reaHzzare indirettamente una l'evo.
ca della cancessione senza la necessità di
giust:iJficarla con ragioni di pubblico inte~
resse e, anzi, contro i precisi intendimenti
del legislatore.

Nel caso che si riconosca la fandatezza di
quanto sopra, si chiede se non si intenda
prendere !'iniziativa della riforma del capi~
tolato d'oneri tipo di cui trattasi ~ evitan~

do così eventuali procedure giurisdiziana-
Iii ~ ed adottare, <comiUlllque, il11attesa dell~
la riforma, capitolati particolari nei quali
non siano riscontrabili i difetti testè rile.
vati (3330).

VERaNESI, D'ANDREA, BaNALDI

Al Ministro dei traspol1ti e dell'aviazione
civile, per canoscere le ragiani per cui la
Direziane O'enerale dell'aviazione civile ha

'"bloccato l'attività dei lanci can paracadute
sull'aeroporto civile di Boscamantica (Ve-
rona), ove tali lanci si fanno, senza incon~
venienti di rilievo, da ormai 15 anni (e can
tanto maggiore sicurezza da quando si ef.
fettuano con paracadute ad apertura co~
mandata e direzionale), e dove si allenano,
sotto ottima guida, gli specialisti del lancia
per i campionati nazionali e mondiali, e si
prepamno le nuave leve alla specializza~
zione;

per conascere le ragioni per cui la
Commissione tecnica che da tempo avreb.
be dovuto campi ere sopralluogo per l'esa~
me della idoneità del campo di Boscoman-
tico ai lanci non sia ancor giunta sul posto,
con grave danno per l'attività lancistica,
che proprio in questi giorni dovrebbe ri~
prendere in pieno (3331).

PIASENTI

Al Ministro dell'interno, per sapere i mo~
tivi per cui si è prO'vveduto al trasferimento
del brigadiere Sinisgalli, comandante la Sta~
zione dei carabinieri di Galeata.

È opinione diffusa nel paese che il prov~
vedimento sia stato preso dopo che il bri~
gadiere ha denunciato le AiOLII di Galeata
per avere, i suai dirigenti, nella notte del 30
aprile 1965, affisso manifesti, ricoprendo
quelli della CGIL e dei partiti di sinistra ce~
lebranti il 1° maggio.

La voce è avvalorata dal fatto che risulta
siano starte condotte indagini in tal sensO'.

Ritenendo l'interrogante un grave abuso
il provvedimento assunto contro H briga~
diere, consapevole del turbamento che de~
terminerebbe questo fatto fra l'opinione pub~
blica di Galeata e della provincia di Forlì,
invita il Ministro a voler appurare i fatti e
a stroncare ogni eventuale abuso (3332).

F ARNETI Ariella

Al Ministro dei lavori pubblici, per chie~
dere se è a conoscenza che la GrESOAL fin
dal 1963 si è impegnata ad eseguire lavori
post~collaudo negli edifici del quartiere « La
Cava» di Forlì.

I lavori, per cui furono redatte le relative
perizie il 27 agosto 1964 e il 26 settembre
1964, riguardano: la termoventilaziO'ne, i
bojler, la copertura dei tel1raz:ci, la ripara~
zione dei mUDi esterilli che rpresent3!llOCrepe,
eccetera.

Già un inverno è trascorso senza eliminare
i grarvi ilnoonvenienti; se Sitdovesse non prov-
vedere Iprima della'invernO' notevO'le disagiio
ne deriverebbe ai 282 assegnatari che hanno
minacciato, in una petizione, di sospendere
il pagamento dei canO'ni di ammO'rtamento
e di locazione.

L'interrogante chiede che il Ministro in~
t:ervenga per sOillledtare la GESCAL ad adem~
piere ai propri impmroga!bili impegni (3333).

FARNETTAriella

Al Ministro delle poste e delle telecamuni-
caziO'ni, per sapere se non intenda procedere
nella prO'vincia di Pesaro e Urbino alla ge-
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stiune diretta del servizio postale attualmen~
te gestito da privati.

L'interrogante desidera in particolare sa~
pere se non ritiene oppartuna la sospensione
del concorso di appalto in corso lasciand0
temporaneamente all'attuale ditta la conti-
nuità del servizio in attesa che codesto Mi-
nistero possa procedere all'assunzione diret-
ta del servizio con lo stesso personale deUa
ditta appaltante, dandogli così la necessaria
sicurezza nell'impiego, avendo questo dimo~
strato nella ,sua attività tutti i requisiti ne-
cessari al buon funzionamento dei servizI
(3334).

TOMASUCCl

Al Ministro delle finanze, premesso:

che su analogo argomento l'interrogante
ha presentato in data 27 febbraio 1964 e
17 febbraio 1965 due interrogazioni orali,
senza peraltro ottenere ri'spasta alcuna; che,
con Scambio di note fra ntaJia e la Santa
Sede in relazione all'imposta cedolare, il
Governo italiano, in data 11 ottobre 1963,
dopo solo poche ore dall'avvenuta richiesta
della Segreterlia di Stato del Vaticano e iCon
una solerte acquiescenza che non ha riscon-
tro in alcun precedente governativo, consen~
tiva alla richiesta di esenzione dalla cennata
imposta (senza peraltro interpellare il Par-
lamento) ;

che in data 26 ottobre 1964, il disegno
di legge del Ministro degli affari esteri del
tempo e del Ministro delle finanze affermava
che: «cOIn lo Scambia delle note Il ottobre
1963 con la Sant,a sede si è COIll'venuta che
le I1i,tenute d'acconto o d',imposte istituite
con la legge 29 dicembre 1962, n. 1745, non
sia applicata, con decorrenza dall'istituzione
delle medesime (10 gennaio 1963) sugli utili
in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denomi-
nazione distribuiti dalle società e di per-
tinenza della Santa Sede »;

che pertanto la suddetta dichiarazione
dei Ministri cennati è tassativa al riguardo
e precisa che l'esenzione è già stata posta
~n essere col 10 gennaio 1963,

si chiede:

che il Ministro voglia preCIsare quali
furono gli Enti ecclesiastici sin qui ammessi

all'esenzione fiscale ed invece a quali altri
Enti si riferiscono i tre miliardi e mezzo
di utili lordi assoggettati a ritenute di ac-
conto nell'anno 1963, sempre di pertinenza
della Santa Sede.

PI1eClÌsa:zionetanto più necessaria per la
evidente contraddiziane fra quanto afferma-
to nel disegno di legge governativo e la re-
cente comunicazione al ParIamento del Mi-
nistro delle finanze.

Inoltre si chiede di conoscere se gli stes-
si Enti beneficiari dei 3 miliardi e mezzo di
UltdM1Jassarti nel 1963 :101furano anche nel
1964, dal momento che tutte le cedole azio-
nHde del[o scorso aTIlno sono già state rri-
scosse dai beneficiari e le ritenute di accon-
to assolte al momento della riscossione.
(3335).

RODA

A'I Minliistl'o del lavo:m e deUa ipreVìidenlza
socialle, rper srarpere se intende predisporre
la ooncesslione del sussidio st,raordinaria di
disoccupazione a favore delle maestranze
addette alla Ilavoraz,ione delUa fogHa del ta-
baoco ,aHo Sltato secco, 'Che ve:nsana in con-
dizliolni di partioolare bisogno anche a causa
del ridotto periodo di 'l,avoro dovuto aHa
manoata n0I1ma1izzazione della produziane,
dorpo le linfestazioni pe1ronosporiohe verifi-
ca1Jesi negli anini Itrascorsi.

L'interrog1aJnte sottolinea .LanecesSlità che
!il sussidio st,raordinario di disoccurpazlione
sia disposto immediatamente dagli organi
miJnisteniail,i 'Per evi,tare l'lindfica!CI:iadi con-
cederIo, come l'anno 1964, nel mese di no~
vembre, epoca in cui normalmente avviene
la nipr,esa delLa JavoI1azione della foglia del
tabaoco allo stato secco (3336).

CAPONI

Al Ministro delle finanze, premesso:

che in sede di accertamento generale
dei fabbricati urbani, di rivalutazione del re~
lativo reddito e formazione del nuovo cata-
sto edilizio urbano l'Ufficio tecnico erariale

I di Novara, in ossequio al decreto legislativo
8 aprile 1948, n. 514, determinò i prospetti
delle tariffe per la valutazione della rendita
catastale degli immobili siti in provincia, ta-
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riffe che poi furono pubblicate sulla Gaz~
zetta Ufflciale n. 30 del 7 febbraio ,1965;

che ultimamente in sede di applicazione
dell'imposta fabbricati entrarono in funzio-
ne i coefficienti di aggiornamento stabiliti
annualmente dal Ministro delle finanze e
quindi è apparso, in forma macroscopica,
un gravame fiscale i cui limiti sono supe-
riori, per qualsiasi categoria e qualsiasi
classe, ai limiti di reddito esistenti in tutte
le altre ,Provincie italiane per immohili di
analoga natura così da rendere evidente uno
stato di assurda sperequazione;

che evidentemente vi furono errori ori~
gmari, sia di metodo che di valutazione,
nella determinazione delle tariffe novaresi,
le quali pefifino per le categorie B/1 (con-
vitti, orfanotrofi, ospizi, seminari, caserme),
B/4 (uffici pubblici), BIS (scuole), raggiun~
gono limiti superiori alle tariffe vigenti non
soltanto nei Comuni di altre provincie aven-
ti le stesse caratteristiche ma anche in quel~
le vigenti in grandi città;

che a seguito di studi, indagini e raf~
fronti le categorie interessate hanno moti~
va di ritenere che nella formazione del ca-
tasto della provincia di Novara gli organi
a ciò preposti abbiano fatto riferimento,
per quanto riguarda gli elementi economici
da assumere per la determinazione delle ta-
riffe, non già a quelli ordinari del trioonio
1937~39, ma a quelli esistenti quanto meno
nel triennia 1947A9;

ciò premesso e ritenuto che la situazio~
ne di fatto sopraesposta non poteva for-
mare oggetto di impugnative da parte dei
cittadini in quanto ogni richiesta di modi-
fica delle tariffe era riservata alle Commis~
sioni censua:rie ai sensi degli articoli 1,1 e
33 del decreto legislativo 8 aprile 1948, nu-
mero 514,

si chiede al Ministro se non ritiene
opportuno, attraverso l'esame comparativI)
tra le tariffe applicate in provincia di No~
vara e quelle applicate in altre provincie
aventi ca:ratteristiche economiche analoghe
e ciò per ogni singola categoria e classe, sol~
lecitare l'Amministrazione del Catasto e dei
servizi tecnici-erariali perchè dia corso alla
completa revisione del prospetto delle ta-
riffe nella zona censuaria di Novara (3337).

TORELLI

25 GIUGNO 1965

Al Ministro delle finanze, per conoscere i
motivi per i quali non abbia anco:ra disposto
a favore degli Enti interessati in merito
all'erogazione delle quote fielative alla n~
partizione dell'imposta unica sui redditi
dell'Ente nazionale energia elettrica, e co-
me intenda provvedere per dare sollecita
applicazione alle norme relative alla deter~
minazione e dpartizione di tributi di cui
all'articolo 8 della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643, secondo i voti espressi da diverse
Giunte provinciali interessate (3338).

POLANO

Per lo svolgimento
di interrogazioni e di interpellanze

M A S C I A L E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A S C I A L E . Signor Presidente, in-
sieme al collega Francavilla ho presentato
al rMmistro dell'interno una interrogazione
(916) sugli incidenti che sono avvenuti que-
st'oggi a Canosa e a Spinazzola in provincia
di Bari. Vorremmo notizie esatte.

P A S T O RE, Ministro senza por~
tafoglio. Riferirò al collega Ministro dell'in-
terno il desiderio del senatore Masciale.

BER G A M A S C O . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O . Insieme con altri
coUeghi del Gruppo libe:mle, ho presentato
una interpellànza relativa al minacciato scio~
perro dell'End e alla siltuaZJione del persona-
le dell'Enel (3139). AnaLoghe inteflfogazrioni
ed interpellanze sono state presentate da al-
tre parti. Dato che la questione è particolar-
mente urgente, vorrei chiedere al Governo
quando può darci una risposta.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Posso assicurare che alla ripresa dei
lavori, mercoledì prossimo, il Governo ri~
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spanderà a queste interpellanze ed inteno~
gazioni.

P RES I D E N T E. Se non vi sono os~
servazioni, lo svolgimento dell'interpellanza
dei senatori Bergamasco ed altri, nonchè del~
le altre 'interpellanze e interrogazioni sullo
stesso argomento, sarà iscritto all'ordine del
giorno della seduta di mercoledì prossimo.

C I P O L L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I P O L L A. I senatori Colombi ed
altri, tra cui il sottoscritto, hanno presen~
tato una interpellanza sulla apertura degli
ammassi del grano (326). n Ministro della
agricoltura doveva darei una risposta sulla
fissazione della data.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
l'industria ed il cammercio. Riferirò
senz'altro la sua richiesta al Ministro della
agricoltura e delle foreste.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 30 giugno 1965

P RES II D E N T E. Il !Senato tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica mercole-
dì 30 giugno, alle ore 17, con i,l seguente or-
dine del giorno:

I. Svolgimento delle interpellanze:

iNENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglia
dei ministri ed al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Con riferi-

mentO' allo sciopero dei dipendenti del-
l'Enel, di cui è stata data notizia dalla
stampa di informazione, senza voler con-
testare, nel rispetto del principio di au-
tonomia sindacale i diritti dei lavoratori
nella dialettica sindacale attiva e passiva,
!'interpellante chiede di canoscere se non
ritengano di promuovere l'attuazione del-
le norme contenute negli articoli 39 e 40
della Costituzione della Repubblica;

comunque quale azione e quali prov-
vedimenti intendano prendere per evita-

re alla Nazione una paralisi economica-
mente e moralmente rovinosa in una si-
tuaz10ne congiunturale tu1tora recessiva.

Chiede inoltre quale rivalutazione ab-
biano avuto le retribuzioni dei dipenden-
ti dell'Enel dal momento della naziona-
lizzazione delle imprese elettriche ed in
relazione alle retribuzioni dei dipendenti
degli altri settori industriali (,31317).

TESSITORI, LIMONI, MaNNI, DE LUCA An-
gelo, ZONCA, CRESJ=lELLANI, IPIASENTI, ZEN-

TI, DE UNTERRICHTER, MILITERNI, ROSATI,

MAGLIANO Giuseppe, CAROLI, ATROLDI, LOM-

BARI, DONATI, TRABUCCHI, VECElJLIO, COR-

NAGGIA MEDICI. ~ Al Presidente del Can-

siglio dei ministri e al Ministro dell'indu-
stria e del commercio. ~ Di fronte alla
comunicazione fatta dai sindacati congiun-
ti dei dipendenti dell'Ente nazionale del-
l'energia elettrica circa uno sciopero che
dovrebbe aver inizio alle ore i2I2del gio:::--
no 30 giugno 1965 senza limiti di durata;

preoccupati delle conseguenze gravis-
sime che tale sciopero potrebbe avere
nei confronti della popolaziane, per i
consumi familiari, per il disservizio che
potrebbe provocare, nei pubblici trasporti
e nelle comunicazioni, nonchè in tutte le
industrie che usufruiscono di energia elet-
trica non di propria produzione;

ravvisando la necessità che la libera
esplicazione dell'attività sindacale sia con-
ciliata con gli interessi essenziali e pre-
minenti della vita produttiva e sociale del
'Paese,

gli interpellanti chiedono di conosce-
re quali misure si intendano adotta:::-e di
fronte alla procLamazione della sciopero
in parola a dif,esa degli interessi preva-
lenti della Nazione;

chiedono altresì di essere informati
sui reali aspetti della vertenza, affinchè
la pubblica opinione possa, a mezzo del
Parlamento, essere chiaramente edotta
dei motivi che hanno portato a così
grave acui:rsi dei rapporti nell'interno
dell'Ente di Stato (338).

BERGAMASCO, TRIMARCHI, VERONESI, Bas-

so, ARTOM, PALUMBO, iO'ANDREA, ,BONALDI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
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ed ai Ministri dell'industria e d.E!.1com~
mercia, dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Perchè, di fronte
alle gravissime conseguenze che derive~
ranno dal preannunciato sciopero gene~
rale dei dipendenti Enel a partiTe dalle
ore 22 del 30 giugno 1965, che porterà
alla quasi paralisi dei servizi di pubblica
necessità e delle attività produttive del
Paese, riferiscano sulle iniziative che il
Governo ha preso e intende prendere per
consentire l'erogazione dell'energia elet~
tTica nella misura massima possibile.

Congiuntamente e in relazione alla po~
sizione assunta dall'Enel che ritiene inac~
coglibili le nuove richieste del personale
stante l'avvenuto aumento dei costi re~
lativi (che nel primo anno della gestione
nazionalizzata [1963] è stato dallo stesso
Ente commisurato in sessanta miliardi
in confronto alla precedente gestione pri~
vata), chiedono di conoscere, affinchè il
Senato ne sia opportunamente edotto,
se risponda a verità:

1) che il trattamento dei lavoratori
elettrici ~ il quale era già di gran lunga il
più elevato in tutto il settore industria~
le ~ abbia ottenuto dopo la nazionalizza~
zione un miglioramento (considerando an~
che l'eccezionale ed unica in Europa ri-
duzione degli orari di lavoro) di circa il
50 per cento, come parrebbe potersi de~
sumere, quanto meno per il personale
operaio, dalle statistiche sul guadagno
medio orario pubblicate dal Ministero del
lavoro;

2) che le qualifiche del personale, pur
permanendo la medesima classificazione
contrattuale, siano state per grande parte
migliorate con inflazione delle qualifiche
superiori, apportando si così nuovi agg:'a~
vi al costo del personale oltre quelli deri~
vanti dai pur eccezionali aumenti dei mi~
nimi retributivi unificati tutti sui minimi
di Milano;

3) che quanto sub 1 e sub 2 abbia
recato gravi squilibri per i confronti con
le retribuzioni degli altri dipendenti pub~
blici e grave malcontento specialmente
nelle zone più depresse, ove le retribuzio~

ni dei semplici manovali Enel superano
quelle degli operai più qual1fi.cati delle al-
tre categorie produttive;

4) che anche per la parte normativa
il trattamento dei dipendenti Enel (dal-
l'orario di lavoro alle garanzie ottenute
per la risoluzione del rapporto di lavoro)
non abbia confTOnti con quello di tutte
le altre categorie dei lavoratori dell'indu~
stria (settore pubblico e privato) come
non avrebbe confronti il trattamento di
pensione che risulterebbe superiore di al-
meno quattro volte quello della generalità
dei lavoratori (339).

SECCI, TREBBI, MONTAGNANI MARELLI,

BRAMBILLA. ~ Ai Ministri dell'industria e

del commercio e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per conoscere quali mi~
sure hanno adottato e quali disposizioni
hanno impartito all'E nel per scongiuraTe
lo sciopero proclamato unitariamente dal-
le tre organizzazioni nazionali dei lavora~
tori elettrici in ordine alla richiesta di
trattative per il rinnovo del contratto col~
lettivo di lavoro.

Gli interpellanti chiedono di sapere dai
Ministri:

a) se non ritengano di dover ferma-
mente respingere, con una riaffermazione
di volontà politica, la massiccia campagna
di stampa in atto sui maggiori quotidia-
ni tendente a rimettere in discussione,
con commenti allarmistici e faziosi, la
nazionalizzazione dell'industria elettrica,
decisa dal Parlamento con un largo schie-
ramento di forze;

b) se è vero che i sindacati dei lavo-
ratori elettrici mentre dichiaravano lo
sciopero del 30 giugno 1965, reso inevi~
tabile dal rifiuto ad una trattativa che mi~
rava semplicemente a ristabi1ire il potere
d'acquisto dei salari concordati nel 196~
e a risolvere questioni normative non
comportanti ulteriori oneri aziendali, han-
no chiesto all'Ene! di concordare un pro-
gramma di emergenza atto a garantire
l'erogazione di energia elettrica ai servizi
indispensabi1i (osnedali. pom-De di sone-
vamento idrico. fabbriche con forni a ci-
clo continuo, cliniche, aeroporti, eccete-
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ra) e che tale responsabile offerta è stata
respinta dall'Enel;

c) se è vero che i sindacati dei lavo~
ratori hanno più volte e inutilmente indi-
cato all'Enel la grave carenza di demo~
crazia esistente nei rapporti fra l'Ente e
i lavoratori, avanzando concrete proposte
di collaborazione, sistematicamente re~
spinte.

Gli interpellanti chiedono di conoscere
infine quali sono le disposizioni che lo
speciale Comitato dei ministri ha ema~
nato o intende emanare in ordine alla
politica energetica dell'Enel, alle tariffe,
ai rapporti con le aziende municipalizza-
te nonchè alle Conferenze di consulta~
z~o[)Jecon gli Enti ~ocaH e i sindacatli pre-
viste dalla legge istitutiva (340).

e delle interrogazioni:

VALLAURI, MONET!. ~ Al Ministro del~
l'industria e del commercio. ~ Per sa-
pere quale atteggiamento esso intende
assumere di fronte alla proclamazione
dello sciopero totale del personale del-
l'Enel, il cui inizio è stato preannuncia~
to dai sindacati congiunti a partire dalle
ore 22 del 30 giugno prossimo e senza pe-
raltro indicarne la durata.

Se non ravvisa in tale situazione l'ecce~
zionale disagio nel quale la popolazione
italiana e le fonti della produzione si ver-
ranno a trovare qualora lo sciopero ab-
bia luogo.

'Se non ritiene di intervenire con ur~
genza rendendo note al Senato le attuali
condizioni retributive e normative del
personale dell'Enel al fine di illuminare
l'opinione pubblica sul reale trattamento
di questa categoria di lavoratori.

Se è vero che il personale dell'Ente di
Stato in questi anni ha raggiunto un trat-
tamento che altre categorie di lavoratori,
soprattutto nel settore priVlato, hanno
ragione di invidiare (905).

I[)I PRISCO, PASSONI. ~ Al Ministro del-

l'industria e del commercio. ~ Per sa~
pere se non ritenga opportuno un suo in~
tervento perchè vengano accolte le richie-

ste avanzate dalle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori dipendenti dall'Enel
e dalle imprese appaltatrici, richieste eco~
nomico~normative collegate al rinnovo del
contratto di lavoro scaduto nel dicem.
br,e 1964 e riferentesi altresì al rafforza-
mento della efficienza tecnica e funziona-
lità democratica dell'Ente, richieste che
l'Enel ha respinto globalmente con irra-
zionale intransigenza tanto da costringe-
re la categoria alla decisione unitariamen-
te presa dell'astensione dal lavoro per i
prossimi giorni. A sottolineare la intran~
sigenza déll'Ente si rende noto che lo
stesso ha Tilfiutato di concordare con le
organizzazioni sindacali un piano di emer-
genza per asskuralie l'e:rogazione della
energia elettrica per i più delicati ser~
vizi sociali del Paese, quali ospedali, scuo-
le (908).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. FIORE ed altri. ~ Miglioramenti dei
trattamenti di pensione e riforma dell'as~
sicurazione per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti (316).

Riforma e miglioramento dei trattamen-
ti di pensione della previdenza socia~
le (1124).

,2. Concessione di un contributo addi-
zionale all'Associazione internazionale per
lo sviluppo (International Development
Association - IDA) (702).

3. RESTAGNO ed altri. ~ Modificazioni
e integrazioni alla legge 14 marzo 1957,
n. 108, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie-
scenza al personale coloniale militare tra-
sferitosi in Italia in seguito agli eventi
bellici ed impiegato in servizio nelle am~
ministrazioni dello Stato (614).

4. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal-
mati (534).

5. 'Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).
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16.Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei concilia tori
e del limite di inappellabilità delle sen-
tenze dei conciliatori (915).

7. Adeguamento dei limiti di compe-
tenza per valore dei comandanti di por~
to (916).

8. Tutela delle novità vegetali (692).

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

<DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazione all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VIII della Costituzione

25 GIUGNO 1965

e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari
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AUDI S IO. ~ Al MinisTro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per essere 'informato sui

pravvedimenti che si intendano prendere nei
confronti del ooncessionario della riserva di
caccia « Colombare }} sita nel camune di Gavi

Ligure (Alessandria), il quale ~ prima d.el~

l'apertura della stagIOne di caccia 1964~65~

effettuava un ampliamento della palinatura
su terreni siti nel camune di Arquata Scrivi a,
senza il cansensa dei proprietari di quei ter-
reni, su cui la locale sezione comunale dei
cacciatori aveva effettuato un lancio di sel-
vaggina che, aMa stata attuale deHe case,
viene arbitlrariamente sottratta alla libera
caccia.

Poichè il concessionario della predetta
« riserva }} non è nuavo ad infrazioni del ge-
nere, tant'è che l'Amministrazione provin~
dale aveva già pravveduto in passato a far
effettuare sopralluoghi, considerando che
l'ultimo del 22 settembre 1964 ha lriscontra~
ta la irregolarità denunciata, l'interrogante
ritiene ,che il richiama al rispetto della leg~
ge debba avvenire con misure idOlnee ad im~
pedire una volta per tutte atti arbitrari
(2260),
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RISPOSTA. ~ Si premette che il ritarda con

il quale si risponde è dipesa dal fatta che La
Amministraziane pravinciale di Alessandria
che da tempO' era stata interessata in merita
da questa MinisterO', ha paTIuta saltanta ["e-
centemente completal",e ,ristruttaria in ardine
ai fatti segnalati dalla Signaria vastra anare>-
vale, e dò a causa delle avverse candizioni
atmO'sferiche che hail1na astacalata i neces-
sari accertamenti m locO'.

La predetta Amministraziane ha camunica-

tO' che, i:n sede di sopral1uO'ga eflettuata da
agenti del serviziO' vlgl1amza del camitata cac-
cia in data 5 febbraiO' 1965, al concessionaria
della riserva di caccia « ColO'mbare )} Al.: 7
è stata elevata contravvenzione ai sensi del-
l'articala 45, camma ,go,del testa unica del-

le leggi suLla caccia, appravata can regia de-
creta 5 giugnO' 1939, n. 101,6,essendO' risultata
che egli aveva abusivamente inclusa nel earn-
prensoria della riserva alcune palIticelle del
faglia n. 30 di Gavi l.;igure.

~i è avuta assicurazIOne che :Ilcancessiana-
ria ha regalarizzata ~a situazione relativa ai
canfini della riserva, lasciandO' alla libera
caccia i fandi abusivamente palinati.

Nella stessa sapral,luoga e in altro effet-
tuata in data 17 febbraiO' 1965 è altresì emer-
SO'che i ,corridoi che sepamnO' la riserva di
cui trattasi dalle riserve « Centuriana

)} Al.:
5 e « Pratalanga)} Al.: 8 nan hannO' la di-
stanza prescritta di 500 metri.

In prapositO', si assicura che questa Mini-
stelrO' prO'vvederà quanta prima a far rega-
larizzare dette situaziani, emanandO', a tale
scapo, un pravvedimentO' di riduziane di su-
perficie di una a di tutte e tre le riserve in
parala.

Il Ministro

FERRARI ~GGRADI

BASILE. ~ Al MinistrO' della pubblica istru-

ziane. ~Per conoscere se in considerazione
della particolalre pesantezza del lavara e del-

l'oraria del medesimO' non ritenga equa ed
appartuna pramuovere un pravvedimenta
per la carrespansione di una indennità di uf-

ficio ai maestri titolari comandati, in qualità

di segretari, pressa le direziani didattiche e
pressa gli :ispettarati scolastici (3157).

RIspaSTA. ~ Nessuna norma di legge pre-
vede la concessione di una indennità d'uffi-

ciO' ai maestri titolari camandati in qualità
di Segretari pressa le direzioni didattiche e
pressa gli ispettorati scolast:id.

PertantO', il Ministero non ha moda di
adattare, in via amministrativa, il pravvedi-
menta auspicata dall'anarevale interragante.

Il Ministro

GUI

BATTINa VITTORELLI. ~ Ai Ministri del-
l'agricaltura e delle fareste e delle finanze. ~

Per sapere se nan ritenganO' di :adottalre prav-
vedimenti a favare dei cantadini del me:lfese
i <cuiboschi di castagneti da frutta sona stati
colpiti da parassiti sterminatari, che ha:nna
determinata il cancrO' della corteccia delle
piail1te seccandale fin dalle mdici.

Cansiderata, inoltre, che da al,cuni anni
Melfi sta subendO' unaglraduale e castante
diminuziane della p.mduzione di -castagne,
con rilevante danna delle famiglie cantadi-
ne e del Comune, l'interragante chiede se
non si debba:

esanerare dalla impasta fandiaria i can-
tadini pkcali e medi proprietari dei casta-
gneti calpiti;

stabilire di indennizzarli mediante Wl
contributO' statale;

procedere, tramite l'IspettoratO' pravin-
dale ripartimentale delle fareste di Potenza,
all'esame del terrena per vedere se è possi-
bile sastituire i castagneti can altri alberi
da frutta O' da leglnO';

erogare ai cantadini uncontlributa a
fanda perduta per consentire laro l'apera
di rimboschimenta (2538).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti eseguiti
da funzianad tecnici del campetente Ispet-
tarata ripartimentale delle fareste di Paten-
za, è rrisultata che l'infestaziane segnalata dal-
Ja Signoria vastra onoJ"evole ha interessata

1'80 per centO' circa delle piante dei castagne-
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ti del Vuihure, con particolare rigt:\lM"do a
quelle da frutto.

Purtroppo, i mezzi di lotta finolI'Iaconosciu~
ti e spenmentati non sono sufficienti a de-
bellare il cancro <corticale. Gli Ulnici risultati
poshivi si sono ottenuti soltanto con la con-
versione dei cast1agneti da fruttO' in cedui, da-
to che la malattia, anche se con tale forma
d'intervento nO'n viene debellata, si arresta e,
comunque, pmduoe danni limitati.

Ciò stante, 'Pelr tali castagnet~i, sono possi-
bili le seguenti misure:

ritorno al ceduo da frutto, dopo aver
effettuato una ripetuta ceduazione a turni
brevi e <contagh raso terra, in guisa da pre-
servare la ceppa dana infezione ed avere
nuovi palloni reslisienti a~ cancrO';

govel1no a cecluo, a turni lunghi a secon-
da degli assortimenti maggiormente chiesti
dal mercato, in tutte le zone ove la produzio-
ne del marrone, per vari motivi, non può as-
sicurare redditi remuuerativi;

sostituzione del castagno con noci o noc-
cioli, oppure passaggio alle colture deHe co-
nlfeve :a rapido accrescimento.

Per La ricostituzione dei castagXleti in pa-
rola, li proprietalri Ì!nter:essati nel caso di Co-
muni dichiarati montani ~ come. quelli di

Atella, Melfie Rionero ~ possono avvalersi
del contributo, pari al 75 per cento della
spesa riconosciuta ammissibile, previsto dal-
la legge 25 luglio 1952, n. 991, prorogata dal-
la legge 18 agosto 1962, 111.136,0.

Per i Comuni non montani ~ come quelli
di BaJrilee Rapolla ~ è operante ,l'articolO' 91
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,
il quale prevede la concessione di contributi
nella misura fino ai due terzi della spesa ri-
conosaiuta ammissibile.

Poichè la proprietà dei castagneti di cui
trattasi è notevolmente fraziOlnata, sarebbe
opportuno <che i proprietari interessati si
costituissero in consorzio, che più agevolmen-

t'e potrebbe coordinare e realiz2'Jare la trasfoT~
mazione integrale di tutti i castagneti e iUSu~
fruire dei finanziamenti dello Stato.

Le leggi vigenti non prevedono la conces-

sione di iJnden:nizzi per tal genere di danni.

25 GIUGNO 1965

Il Ministero delle finanze ha assicurato che,
qualora dal,I'istruttoria in corso a cura della
Intendenza di finanza di Potenza risulti che
ricorrono le condizioni prescritte, saraTlno
adottate opportune provvidenze agevolative
a favore dei proprietari degli anzi detti casta-
gneti.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

CASSESE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere i motivi per i
quali non si è provveduto ,:finora a <concedere
il benestare a 'riapr:ire le operazioni demania.
li nella VaHe del Sele per dare la possibilità
al Commissariato degli usi civici deLla Cam~
palIlia di nominare il perito istruttore delle
domande di legittimaziolIle inoltrate da tem~
po dai contadini interessati alla liquidazio.
ne dei demalIli comunaH gravati da uso d-
vico (3018).

RISPOSTA. ~ Nella Valle del Sele SOillO ri~

compresi i demani di Eboli, Batt1paglia,
MOlIltecorv1no Pugliano, MOlIltecorv,ino Rovel-
la e Ponteoagnaillo Faiano, costituenti una
estensione complessiva di ettari 1497 circa.

Per questi terreni, assegnati alla categoria
b) dell'articolo 11 della legge 16 giugno 1927,

n. 1766, in quanto suscettibili di coltura agm~
ria, sono tutt'ora iJncorso le operazioni diret-
te alla Loro ripartizione in quote t!['a i colti-
vatO'ri diretti meno abbienti, cittadini dei Co-
muni cui i terreni stessi lappanengoillo.

Il compito di elaborare i relativi progetti
tecnici è stato affidato al consorzio di bOlilifi~
ca in destra del Sele, nominato aH 'uopo dele-
gato tecnico con decreto ministeriale 14 no-
vembre 1956 per i comuni di Eboli e Batt:i-
paglia e, peT gli altri t,re Comuni, oon deter-
minazione del 27 febbraio 1957.

Tali progetti, per varie diffIcoltà insorte,
soprattutto per quanto riguarda il finanzia-
mento delle opere da eseguire prima della
quotizzazione, non hanno potuto avere pra-
tica realizzazione.

Attualmente sono allo studio del Ministea-o
altre soluzioni per addivenire ad una rapida
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conclusione del procedimem.to di quotizza~
zione.

Non è quindi ~ come parrebbe evincersi
dalla interrogazi'One ~ che le operazioni de~

maniali della Valle del Sele siano chiuse;
ess'endo, invece, in corso la sistemazione de~
demani in questione che, skcome ricadenti
in oomprensorio di bonifica, non attiene alla
oompetenza del Commissrurio per la liquida~
zione degli USI civki, bensì a quella del Mi~
nistero, ai sensi deHa legge 116marzo 1931,
n.377.

Per quanto concerne le domalnde di legitti~
mazione, cui fa cenno :la sìgnor!ia vostra ono~
~evole e che si riferiscono ai demani di Mon~
tecorvino Puglia:no e di Eboli, si precisa che
esse sono state proposte da affittuari ai quali
i predetti C'Omuni, in pendenza della esecu~
zi'One delle opere di bonifica da palrte del
consorzio in destra del SeIe e del<leoperaz,ioni
di riordinamento degli usi civici ai sensi di
legge, avevruno, cOIn regolari oontratti, dato
H possesso dei terreni.

In proposito, si oomunica che, mentre il
comune di Eboli, oon deliberazione del 15
dicembre 1962, ha Iritenuto di :appoggiare tali
domrunde, si è invece ad esse opposto il co-
mune di Montecorvin'O Pugliano, sostenendo,
cOInfondamento, che gli istanti non sono :in
passesso dei requisiti prescI1itti per ottenere
il beneficio irnvocato.

Infatti, può aspirare alla legittimazione, ai
sensi dell' articolo 9 del:la citata legge del
1927, chi è ocoupatore abusivo deli terreni di
uso civico, 'vale a dire possessore senza titolo
o con titolo invalido, ed ha, altiresì, apporta~
to :al terreno sostanziali e permanenti miglia~
rie.

Tali requisiti nQln rlicorrono nei confronti
dei predetti istanti, i quali detengono il ter~
reno in forza di Uln contratto di affitto che
è valido titolo di passesso, come lI1ÌcQlnosciu~
to anche dalla giuDisprudenza, che più volte
ha ritenuto la legittimità degli a£fitti e di
altre concessioni di godimento temporaneo
di terreni di uso civico eooedenti i bisogiIli
della popolazione, con il sO'lo limite del loro
caduoarsi per il sopravvenire di esigenze che
impongono l'utiliz~azione dei fondi secondo
la loro normale destinazione.

D'altra parte, non risulta che gl,i affittuari
abbiano :apportato migliorie di rilievo ai ter~

reni, mentre le 'Opere di bonifica che vi si
riscontrano sono state realizzate dal consor~
zio lin destra del Sele, iln applicazione della
legge 13 febbraio 1933, n. 215.

A prescindere dal riscontrato difetto dei
presupposti della legittimazione, il prooedi~
mento di quotizzazione, in c'Orso di attua~
zione, ,in armonia con rioonosciute esigenze
di costituzione di imprese teonicamente va~
lide, si palesa meglio rispondente al soddisfa~
cimento di interessi generali.

Per le ragioni anzidette questo Ministero
ha ritenuto di non concedere il piI'Oprio as~
senso alI Commissariato per la liquidazione
degli usi civ:ici, perchè procedesse alla istrut-
tor:ia delle domalnde di legittimazione.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

CATALDO (GRASSI). ~ Al Mmistro dell'agri-

coltura e deUe foreste. ~ Gli interroganti,

in relazione a precedente loro interrogazio-
ne, rimasta senza risposta, relativa ai fl1n~
ziOIlari degli enti di riforma o presso altri
enti o associazioni, chiedono di oonos'cere
se dsponda:no a verità le affiermazioni fat~
te nel settimana,le n. 5 «Incontro con gli
agr.ìcoltoTi », secondo le quaH il dottor Giu~

'lio Oesare Orlando, l'avvooato Giovanni Gal~
Ioni, il professor Achille Ardigò e la signo~
ra Adelaide Napaletani sa:rebbero stati e
sarebbero tuttora alle dipendenze di enti
di riforma, fruendo dei diritti conseguenti
a tale rapporto, ,pure avendo contempora:nea~
mente prest1ato, o prestando, la loro attività
presso altri enti od associazioni (29187).

RISPOSTA. ~ Premesso che alJ'interrogazio~

ne n. 2811 deLl:e signorie loro onorevoili è sta~
to risposto con foglio n. 9376 del 26 maggio
1965, per quanto riguarda lIe persone indi~
cate nella presente interrogazione, si pre-
cisa quanto segue:

il dottor Giu1io Cesare Orlando, funzio~
nario dell'Ente Ma:remma, è stato distacca~
to dal 15 maggio 1959 al 15 settembre 1963
plesso il Ministero dell'agricQlltura e delle
fOI este, dove ha ricoperto l'incarico di capo
dell'ufficio studi del gabinetto del Ministro.
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Dal 16 gennaio il dottor Ornando svolge
la sua attività, come presidente, in seno aJ~
l'Istituto per le ricerche di mercato in agri~
coltura, che è un oonsorzio tra enti, del qua~
le è socio, tra gH altri, anche l'Ente Ma~
remma;

l'avvocato Giovanni Galloni, assunto dal-
l'Ente Maremma con deoonenza 15 ottobre
1951, ha sempre, fino a<doggi, pr1estato ser~
vizio presso l'Ente, s~OIl,gendo attività dI
consulenza interna e di difesa dell'Ente nelle
oause civHi. Egli, inbtti, è isoritto nell'aJ.bo
speciale deU'Ente, pI1esso l'oI1dine degli av-
vocati e procuratori di Roma. Attualmente
risultano iscritte a ruolo, presso la Corte di
appello di Roma, i tribunali di Roma e di
Virerboe le pretul'e deLla ricosorizione, 96
cause civili, nelle quaili l~Ente è difeso dal-
l'avvocato Galloni;

il professor AchiUe Ardigò, assunto dal~
l'Ente !Maremma il 15 aprile 1951 è stato di-
staccato 311Ministero dallo dioembre 1953
al 31 agosto 1962; in aspettativa, senza asse~
gni, dallo settembre 1962 al 31 agosto 1963;
è stato poi licenziato a seguito di dimissioni,
con effetto dallo settembre 1963;

,1a signora Adelaide Napoletani, dipen-
dent,e deLLaSezione speciale di, rifonna fon-
diaria in PugHa e Lucania, è stata tempora~
neamente distaocata presso la Federazione
nazionale dei consorzi agrari, la quaLe rim-
borsa integralmente allla Sezione stessa le
somme relative al trattamento economico
e agli altri oneri inerenti al rapporto d'im~
pi~go ddla dipendente.

Il Ministro

FERRARI~AGGRAD [

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere

quali provvedimenti intende adottare per la
difesa deB' olio di oliva di produzione nazio~
naIe e per evitare principalmente le importa~
z,ioni di olio estero, che sul mercato interno
stanno provocando un aggravamento delle
già difficili condizioni degli operatori econo.
mici;

per conoscere ancora quali misure in~
tende adottare per adeguare l' olivicoltura

italiana agli obblighi èconomici derivanti
dal MEC (2833).

RISPOSTA. ~ E noto alla signoria vostra
olI)orevole che, per la dif,esa dell' olio di oliva
nazionale, anche per la campagna 1964-65 è
stata disposba, con decreto ministeriale 9 no-
vembre 1964, >l'attuazione dell'ammasso vo-
10nt3:['io assistito dai oontributi previsti dal-
l'artioolo 21 della legge 2 giugno 1961, n. 454.

Inoltre, per favorire lo sviluppo della mec~
ca,nizzazionee contribmre quindi, in maniera
sensibile, alla riduzIOne dei costi deriv,anti
daH'impiego della mano d'opera, è stata pro.
mossa l'emanazione della legge 23 maggio
1964, n. 404, la quale prevede, tra l'altro, la
concessione di contributi a favore di impren~
di tori agricoli singoli ed associati per racqui~
sto di macchine per la coltivaz,ione degli oili-
veti e per la raccolta delle olive, nella misura
stabilita dall'articolo 18 della dtata ilegge 2
giugno 1961, n. 454.

Allo scopo di accelerare il progresso tecni-
co in questo settore, questo Ministero, in ap.
plicazione della richiamata >legge 23 maggio
1964, n. 404 ha bandito concorsi a premi fm
gli mventori di mezzi meccanici ed attrezza-
ture per la raccoha meccanica delle olive.

Nel quadro delle iniz,iative assunte per 'COiO.-
t'ribuire al miglioramento del settore olivico-
lo, si segnala anche la costituzione, presso
questo Ministero STesso, di lUna commissio-
ne tecnico-consultiva con Il compito di svol~
gere studi ed indagini e formulare pareri sui
problemi che interessano i,l settore, nOlIlchè
la costituzione, a cura deHe associazioni di
categoria Ìinteressate, di un comitato avente
10 'scopo di promuovere Uin'orga:nizzazione
economica dei produMori per la tutela dei
vari settori agricoli, tra cui quello olivicolo-
oleario, anche con l'adozione di forme di
cooperazione, concretabili in lavorazioni so~
ciali dei prodotti e conseguente commelrcia~
lizzazione, sempre a cura degli agricoltori as-
sociati.

Circa le importazioni di olio di oliva dal-
l'estero, si rammenta che il paventato danno
di una eccessiva importazione può essere evi-
tato attmverso oppmtuno impiego del rap-
porto di abbinamento, ed a tale misura noiO.
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si è malncata di dcorrere quando la cancar~
renza del prodotto estero :avrebbe potuto
arrecare danmi al mercato interno.

Si può, COillUJllque,assicurare che, attual~
mente, ,le quotazioni di mercato si manten-
gono su livelli sufficientemente remunera~
t1vi per i nostri produttori, e ciò trova con~
ferma IneUa modesta affluen~a del prodotto
aLl'ammasso: infatti, ail ?2 maggio 11~65,ri~
sultavano oonferiti appena 93.638 quintali
del prodotto stesso, su una quantità ammas~
sahi1e di 500 miLa quintali.

Per quanto conoerne <l'adozione di una po~
litka olivi colta conforme agli obblighi deri~
vanti dagli accordi oomunitari, si fa presente
che è in discussione a Bruxelles il progetto
di regolamentaziOlne comunitaria del mercato
delle materie grasse vegetali per uso alimen~
tare, al quale il nostro Paese è particolarmen~
te interessato, dO'VeaJidosalvaguardare l'oli~
vicoltura namonale dalla conconenza del-
l'olio di semi, ottenuto a costi di gf'an lunga
inferiori a queUi dell'olio di oliva.

In tale sede, dovendosi unifmmare i:l no-
st110meroato di consumo a quello degli altri
cinque Paesi, si cercherà di ottenere ,che sia
posta a oar.ico del Fondo comunitario di
orientamento e garanzia la differenza fra il
prezzo da ificonoscere al PiDoduttore per la
normale copertura dei costiÌ ed il prezzo di
vendita ddl'olio di oLiva, che do:wà mante-
nersi ad un Jivella concorrenziale oon l'olia
di semi.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

GIORGI (CANZIANI). ~ Ai Ministri dell'agri~

coltura e delle foreste e della pubblica istru~
ziOine. ~ Per sapere se nan si r,itiene oppor~
tuna istituir:e anche a Piacenza, pravincia
emine[ltemente vitivinicola (circa 13.640 et~
tari di vitato, con una produzione media an~
nua di quintali 648.650 di uva da mosto e da
tavola) e già dotata di un Istituto tecnico
agrario e di una Università agraria 'fiorenti,
un Istituto enologico, sul tipo dei due unici
del genere esistenti in Italia: queHo di Alba
e queHo di Couegliano Veneto.
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Il pr:ovvedimento varrebbe certamente ad
as-sicurdre fmalmente anche alla zona pia-
centina ed a quelle vidniori come Pavia,
Stradella, Voghera, Broni ed oltre, attra~
verso l'apporto di autentici enoQogi diplo-
mati periti agrari, una migliore produzione
v1nicola, sviluppata, curata, protetta da
veri compet'ooti.

Oggi i viticoltori (tali per tradizione e
passione più che per vera competenza tecni-
co~pratka) non possono, in un settore così
importante nel quadro dell'economia nazio-
nale, dare tutta l'efficienza che esso richiede;
e ciò avviene anche per le zone indicate so-
pra, a nessuna seconde per la produzione di
vini tipici pregiatissimi sempre (2950).

RIspaSTA. ~ Rispondo, per ragioni di com~
petenza, in luogo del Ministro deH'agricoltu~
ra e delle foreste.

Si premette che nel 1957 è stato istituito
in Piacenza un Istituto agrario specializzato
per <la zootecnia e il caselficio che, secondo
rilevaz,ione statistiche risalenti all'inizia del
conrente anno scolastico, è frequentato da
182 alunni, distribuiti nelle cinque classi di
un corso e in tre classi colLateralL

L'onorevole interrogante sembra, al riguar~
do, proporre nOln già un mutamento di spe~
cializzazione dell'Istituto esistente, bensì la
istituzione di un secondo organismo scola~
stico del genere, ma con la diversa specializ~
zazione per la viticoltura e l'enologia.

Ora, mentre si potrebbe pensare ad Ulna
trasformazione dell'Js.tituto esistente, ove ciò
fosse richiesto da una intervenuta trasforma~
zione dell'economia locale, non è, invece, pos-
sibile procedere al.ristituzione di un secondo
istituto tecnico agrrurio con specializzazione
per la viticoltura e l'enologia, dato l'alto co-
sto di una simile operazione rapportato alla
scarsa popolazione scolastica cui gioverebbe.

Il Ministm

GUI

GIUNTaLI Graziuccia. ~ Ai Ministri del~

l'agricoltura e delle foreste e della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti urgenti ritengono di adottare in fa~
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'lore dei funzionari dei Consorzi di bonifica
e degli Enti di riforma, impossibilitati a usu~
fruire dei benefici previsti dal decreto mini~
steriale n. 1422 del 31 luglio 1961.

L'interrogante fa presente che, presso le
Università degli studi di Bari, attualmente
vengono organizzati dei « Corsi 'per funzio~
nari amministrativi degli Enti di bonifica ».
Al termine dei due periodi del corso ~ al
quale sono ammessi: i laureati in giurispru~
denza, scienze economiche e commerciali,
scienze politiche e sociali, scienze agrs'rie e
forestali e ingegneria e oOlloro che, forniti
di licenza di matuTità classica o scienti,fica
o di titoli di abilitazione tecnica, siano im~
piegati di concetto in Amministrazioni pub~
bliohe ~ ai candidati che ,surpemno le pre~
scr.itte prove viene rÌ'lasciato un diploma
dalla Facoltà di giurisprudenza, riconosciu~
to come titolo legale, equipollente al diplo~
ma di laurea in giurisprudenza, riconosciu~
tocome titolo legale, equipollente al diplo~
ma di laurea in giurisprudenza o in scienze
economiche e commerciali, ai fini della no~
mina a direttore ed a segretario amministra~
tivo dei Consorzi di bonifica e degli altri
Enti esplicanti analoghe funzioni sotto H
controllo del Ministero dell'agricoltura e del~
le fOlreste.

L'i;nterrogante chiede di conoscere se il
titolo conseguito dà agli Ìinteressati il dirit~
to a partecipare a concorsi nella carriera
diretti'va degli Enti di bonifica e se lo stesso
« diploma », in possesso di funzionari am~
ministrativi degli Enti di riforma, premesso
che detti Enti sono privi di « regolamento
organico », possa costituire titolo per l'in~
quadmme:nto [lella carriera direttiva.

L'interrogante chiede infine di conoscere,
premesso che i numerosi cittadini in pos~
sesso di tale « diploma» non hanno fino ad
oggi ottenuto alcun beneficio, qualifìnalità
pratiche sono alla base della organizzazione
di tali corsi che comportano ano Stato oneri
di un certo rilievo.

Nel solo anno 1963, infatti, a dieci C1ei
venti aBievi che hanno frequentato il corso,
è stata assegnata Ulna borsa di studio di
lire 120.000. Tale onelre è destinato ad au~
mentare notevolmente ove si pensi alla con~

cessione del trattamento di missione da par~
te degli enti a numerosi allievi e infine al~
l'importo corrisposto ai numerosi docenti
(19 professori per 20 allievi) (2569).

RISPOSTA. ~ Si premette che, in base al~
l'articolo 2 del decreto~legge 27 ottobre 1927,
n. 2312, la nomina a posti di direttore o se~
gretario amministrativo dei consorzi idrauli~
ci di bonifica fu tassativamente subordinata
al possesso de,l diploma di loomea in giuri~
sprudenza, o di quello in srei:enze economiche
e commerciali, ovvero di altro titolo rilascia~
to da Università ed Is,tituti superiori e I1ico~
nosciuto equipollente dal MinistI'o dei 1avori
pubblici.

Con decreto dell'anzideHo MinistI'o n. 2911
del 18 maggio 1926, tale riconoscimento di
equipollenza venne dato al diploma rilascia~
to al termine del corso per funzionalri ammi~
nistrati,vi degli enti di bonifica, esistente, fin
da,l 1926, presso l'UniveIìsità degli studi di
Padova.

Con decreto del Ministro dell'agricoltura
(nella cui competenza era passata la materia
della bonifica dal 1928) in data 31 luglio
1961, n. 1422, richiamato dalla signoria vo~
stra ono!revole, analogo riconoscimento fu
dato a'l diploma rilasciato al term:iJne del cor~
so per funzionari amministrativi dei predetti
enti, istituito nel 1959 presso l'Università de~
gli studi di Bari, a somiglianza di quello di
Padova.

Da ciò si ricava che l'equiparazione di cui
1rat1asi ha valore esdusi'Viamente ai fini della
partecipazione ai concorsi per la nomina a
direttore o segretario amministrativo dei con~
sorzi di bonifica.

I direttori degli enti di riforma fondiaria,
invece, non sono nominati per concorso, ben~
sì dal Ministro dell'agriwltura e delle fore~
ste, su designazione dei consigli di amminj~
str>azione, e, perciò, non può esservi luogo
per fanzidetta equiparaz10ne.

Quanto all',inquadramento nella carriera
direttiva di questi ultimi enti, premesso che
le norme in vigore non consentono l'equipa~
razione del titolo di cui sopra al diploma di
laurea espressamente chiesto, si fa osservare
che non sarebbe opportuno a:ff,idare speci~
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fici compiti a funzionari non forniti del ti~
tala di studia necessaria per poter svalgere
le funziani ane quali essi vengona chiamati.
Si tratta, infatti, di agranami, irngegneri, ve~
terÌ!Ilari, legali eccetera, per i quali è indi~
spensabile avere seguita i corsi universitari
neBe dspettive disdplÌ!Ile.

Peraltra, in sede di emanaziane dei regala~
menti 'Organici del pe/rsanale degli enti di
rifarma e di sviluppa ai termini dell'ahiwla
8 del disegna di legge n. 2271~C, si patrà esa~
minare l'oppartunità di accardare um.aprefe~
ren:zJa,a parità di merita, a wl ara che abbia-
n'O seguita il corsa pressa le Università di
Pada~a e di Bari.

In 'Ogni caso, la istituziane dei COll'si in
pa'L'ala è intesa a cansentire ai funzianari
amministrativi dei consorzi ed enti 'Operanti
nel settare delLa banifica, o a cOll'Orache aspi~
ralIla a diventare tali, l'acquisizione di una
preparaziane professianale in un settare par~
ticolarmente difficile, a causa della specia-
lità delle relative discipline, le quali nan
castituiscono aggetta di insegnamento nei
narmali 'Ordinamenti di studi universitari.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

INDELU (MIUTERNI, PICARDI). ~ Ai Mi~
nistri dell' agricoltura e delle fareste, del
cammercia con l'estera, della pubblica istru~
ziane, dei trasporti e dell'aviaziane civile e
al PresMente del Camitata dei ministri per il
Mezzogiarno. ~ Per conoscere quali prav-

\V'edimenti siana alla studia per il supeI1a~
menta del,la grave crisi che investe la nastra
agricoltura nell'importante e delicata setta~
re agrumario.

In particalare gli interroganti chiedana di
canascere :

1) se siana allo studia provvedimenti
per selezionare le varietà di maggior pregia
ed :aggiarnare le tecniche calturali secanda
i criteri più maderni, già felicemente adotta-
ti da paesi cancarrenti sui mercati esteri,
£avarenda e stimalandaal massima la caa-
peI'laziane tra i praduttori;

2) quaM iniziative siana alla studio al
fine di potenziare le attuali staziani speri~
mentali esistenti e datarIe di mezzi adeguati
e di persanale tecnica, laureata e specializ~
zata, di incrementare gli studi anche attra~
velrso asservatari di agrumicoltura e di isti-
tuil'e Seziani degli Istituti prafessianali di
agricaltura speGializzate nel settore, nanchè
efficienti Centri di dimastraziane e divulga~
ziane pratica deEe nuave tecniche;

3) quali altre Stazioni sperimentali e
quali altri Centri si intendarna istituire nelle
seguenti Regiani meridianali: Campania, Ca~
labria, Lucania, Puglia e Sidlia;

4) quali provvedimenti si intendana adat.
tare per patenziare, attraversa una più eca~
namica, rapida, sana ed igienica rete di di~
stribuziane del pradatta, n consumo agru~
maria sul mercata interna, considerata che
quella attuale pro capite irn Italia (12 Kg.
annui) è inferial'e al cansuma dei seguenti
Paesi: Spagna (20 Kg.), Stati Uniti (32 Kg.),
Israele (50 Kg.), Germania (22 Kg.), Olanda
(20 Kg.), Belgia e Lussemburga (18 Kg.),
Svizzera (17,50 Kg.); ed in consideraziane
dell'alta valare nutrhivo del prodatta, specie
per l'alimentaziane infantile, se nan sia il
caso di predisparre una distribuziane di agru~
mi nelle Telfeziani scolastiche;

5) quale azione di propaganda si intenda
intraprendere per redamizzare la nostra
praduziane agrumaria ed attivare il mante~
nimenta e l'espansiane del ritmo den'espar~
taziane ve>rso i mercati esteri, saprattutta
nell'area del MEC;

6) quali agevalazioni tariffarie passano
'inaltre essel'e cancesse agli .operatari meri~
dianali per il più ecanamic.o trasport.o del
prodatta sui mercati nazionali ed esteri, e
se nan si r,itenga opportuna ed urgente 1'0-
calizzare e patenziare nel Mezzogiarn.o il
numera e le dataziarni dei parchi di carri
frigariferi (12596).

RISPOSTA. ~ Questa Ministero, alla scapo

di migliorare gli standard qualitativi delle
nast'fe arance, ha pramossa, s1n dal 1958,
!'impianta di numerosi campi di piante ma~
dri di agrumi nelle zone più rappresentative
delle Pr.ovince agrumicole interessate, per
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rea1izzare la produzione di materiale di mol~
tiplicazione esente da malattie da virus, ap-
partenente a varietà di pregio.

Attualmente, l'ammoderinamento dell'agru-
micoltura è stimolato dalle provvidenze re~
cate dall'articolo 14 del «Piano verde », e
questo Ministero, con leistruziDni impar-
t,ite per l'applicazione di dette provvidenze,
ha chiaramente delineato i criteri che do~
vranno essere seguiti dai di'pendenti Ispet~
tora ti agrari.

Quanto all'azione irntesa a favorire e stu-
diare lo sviluppo della cODperazione, pre-

messO' che, nel nostro ordinamento, il mo-
vimento associativO' è caratterizzato dalla
spontaneità, per cui gli incentivi statali e lo

stimolO' dei pubblici poteri nDn possono ave-
re effetti determinant<i, si fa presente che
da tempo i produttori agricoli SDno solle-

citati verso forme associative che, attuando
più Drganici piani di coltivazione ed attra-
verso una adeguata attrezzatura collettiva ~

non soltanto di racoolta e di conservazione
dei prDdDtti, ma anche di lavorazione, tra-
sformazione e vendita diretta al consumo ~

potranno consentire di realizzare una pro-
duzione notevDlmente valodzzata e di pre-
sentarla sul mercato in qualità proporzio-
nate alle possibilità di assorbimentO'.

La Stazione sperimentale di agrumicol-
tura di Acireale da tempo svolge studi sulla
selezione delle varietà di arance e di altri
agrumi coltivati in Italia, sull'introduzione
di nuove varietà pregiate e sulla .creazione
di nuovi ibridi.

La stessa Stazione prDvvede a provare
nuove tecniche colturali, intese a razionaliz-
zare la coltivazione degli agrumi ed a ridur-
re i costi di produziDne.

Si aggiunge che l'Istituto in palJ:'ola è stato
convenientemente dotato di campi e di at-
trezzature ed è, quindi, in grado di intensi-
ficare l'attività sperimentale, attività, peral-
tro, condizio.nata dalla disponibilità del per-
sonale tecnico..

In proposito si rammenta che, in appli-
cazione della legge 2 giugno 1961, n. 454,
aHo scopo di preparare nUDvi elementi tec-
nici, vengono concesse da questO' Ministero
borse di studio annuaH, \rinnDvabili per un

triennio, da fmire pressO' la predetta Sta-
zione.

NDn si ritiene opportU!Ila la istituziDne di
nuove Stazioni sperimentali per l'agrumicol~
tura al fine di nDn disperdere mezzi e di non
pregiudica're, nel campo sperimentale, l'uni-
tà di indirizzo.

È invece allo studio la possibilità che
da:llà Stazione sperimentale di agrumicoltu~
ra di Acireale vengano istituiti apPOositi cam-
pi sperimentali oppOortunamente dislocati.

Questo Ministero, per stimolare il consu-
mo interno dei pmdDtti agrumicoli, sta già
da 'anni sVDlgendo una intensa azione di
prOopaganda, intesa ad esaltare l'importanza
di tali prDdOotti nell'alimentazione umana. A
questo SCOopOsono state allestite nUmeI'OoSe
mostre in varie città, curando anche la dif-
fusiDne di appDsiti opuscoli divulgativi tra
la pOopolazione scolastica.

Tale azione di prDpaganda sarà continuata
e resa più efficiente appena saranno dispo-
nibili adeguati mezzi ,finanziari.

Quanto all'accenno al problema della di-
stribuzione, è notOoche il GovernO', aHD sco-
po di eliminalre, per quanto possibile, i gra-
vosi oneri della intermediazione, ha agevo-
lato la vendita diretta dei prOodotti da parte
degli agricOoltori, singoli ed associati, pro-
muovendo l'emanazione delle leggi 9 feb-
braio 11963,n. 59, e 14 giugno 11964,n. 477, con
le quali è stato consentito ai produttOori agri-
coli di vendere, in forma ambulante D in
sede stabile, i prOopri prodOotti in tutto il
territOorio deHa Repubblica, con la semplice
autorizzazione del Comune e senza sottosta~
re all'obbligo di munirsi della licenza di
commercio.

Per la SCDrsa campagna di esportazione
dei nostri agrumi, il Ministero per il com-
mercio cOon l'estero ha incaricato l'ICE di
svolgere, sui principali mel'Oati di vendita
eurOopei, un vasto programma con una spesa
di 320 milioni di <liree continuerà a svolgere
la stessa azione di prDpaganda anche per
la prossima campagna 1965..66.

I prezzi di traspDrto dei prodotti agru-
mari in partenza dall'Italia meridionale so-
no, attualmente, i più bassi di tutto il si-
sltema tariffario delle Ferrovie dello Stato,
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ed i trasporti stessi sono effettuati larga~
mente sottO' costa, per oui, considerate an~
che le attuali difficoltà del settore ferrov,ia~
do, non riesce possibile gravare il bilancio
dell'Azienda deHe ferrovie dello Stata di ul~
teriari oneri.

La disponibilità di carri refrigeranti ap~
pare attualmente sufficiente a soddisfare le
occorrenze deHe spedizioni di agrumi, che,
d'altra parte, sarno effettuate generalmente
in carri coperti, atti al trasporto delle der~
rate e, solamente in minima parte, con i
citati calIri refrigeranti. Comunque, nel cor~
sa deWattuale campagna agrumaria, non si
sano avute ooora segnalazioni relative a
mancata o insufficiente forni tura dei sud-
detti tipi di cani.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

La GIUDICE. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, delle finanze e del tesoro. ~

Per sapere se sono a canascenza che, nono~

stante l'Ufficio teonica erariale d'intesa con

l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di
Catania abbiano da alcuni mesi rimesso ai
rispettivi Ministeri la dettagliata relazione
sui danni causati dalla tromba d'aria e dalla
grandinata del 31 ottobre 1964 in territario
del,le pravincie di Catania e Ragusa e la ema-
naziOlne della legge che riconosce all'evento
carattere di calamità nazionale, per il lungo,
esasperante iter burocratko, nan è stato an~
cara provveduto ad emettel'e il decreto che
delimita le looalità danneggiate.

Tale inspiegabHe ritardo priva le aziende
agricole danneggiate di potere beneficiare
dei provvedimenti di cui alle leggi 23 luglio
1961 e successive (3072).

RISPOSTA. ~ Come è noto, questo Mini~

stera ha promosso l'emanaz:iane deHa legge
6 aprile 1965, n. 351, che reca provvidenze
per le zone danneggiate da oalamità naturali
01 eecezionali avversità atmosferiche, veri~
ficatesi nel periodo dal 15 marzo 1964 al 13
maggio 1965, data di emtrata in vigore della
legge stessa. Detta legge, all'artioollo 2, auto-
rizza la spesa di 1.700 milioni di lire per gli
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interventi da attuare nel territorio della Si-
cilia per il ripristino dell' efficienza produt~
tiva deHe aziende agricole danneggiate da ca-
lamità naturali o da eocezionali avversità
atmosferiche verificatesi nell'anzidetto pe-
riodo, e autorizza altresì la concessione al,la
Regione sioiliana di un contributo straordi-
nario di 5 milimdi, in mgione di un miliar~

do per ciascuno degli esercizi fi:nanziari dal
1965 al 1969, per l'esecuzione di interventi
a favore dell'agricoltura, in relazione ai dan-
ni provocati dal nubifragiO' verificato si nel~
l'ottobre 1964 nelle pmvincie di Catania e
~agusa.

Pertanto, le somme relative saranno po-
ste a disposizione della Regione la quale, in
forza dell'autonamia amministrativa che le
deriva dal propnia Statuto, stabilirà le zane
e le mOldalità di attuazione delle provviden-
ze previste.

Il Ministero delle finanze, per la pa!rte di
sua 'Competenza, ha infiormato che dall'istrut-
toria svolta, nan sono risultati elementi per
l'applicazione, a favore dei passessari di fon-
di rustici della provinda di Ragusa dalllneg~
giati dagli eventi richiamati dalla slignoria
vostra onol'evole, delle agevolazioni fiscaH e
cantributive previste daUa 1egge 21 lUg1lio
1960, n. 73>9.

Per la provincia di Catania, invece, la stes-
so Ministero ha assicurato che, non appena
ultimato l'esame teonico delle proposte for-
mulate dalla competente Intendenza di £~
l!1!anza, sarà provveduto, con la maggiore so,l-
lecitudine possibile, alla emanazione del pre~
visto provvedimentO' interministeriale di
sgI1avia.

Il Ministro

FERRARI~AGGRAf'I

MACCARRaNE. ~ Al Ministro della pubblica

istruziOlne. ~ Per sapere quali assicurazioni

può dare circa l'auspicatO' mantenimentO'
presso l'Università di Pisa della Facoltà di
scienze politiche, atteso che l~ sua abolizio~
ne provocherebbe un grave dan:no e uno
stlato di profondo disagiO' tra le centinaia
di studenti che attualmente firequentana i
COll'si (3040).
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RISPOSTA. ~ Non è in previsione alcuna

immediata soppressione dei cOorsi di laurea
in scienze polhiche,attualmente funzionan~
ti presso la Facoltà di giurisprudenza.

Le preoccupazioni manifesta te dall' onOore~
voI e interrogante sOonOoda porre in Ir'elazione
con ,le 'Conclusioni cui è pervenuta in mate-
ria la CommissiOone d'iJudagine sullo stato
e sullo sviluppo della pubblica istruzione in
Italia, nOonchè con una proposta di modifica
del vigente ordinamento della Facoltà e de-
gli studi di scienze politiche, avanzata da
aIcuni Presidi di dette FacOoltà, [lella quale,
tra l'altro, si prevederebbe la sOoppressione
dei cOorsi di laurea in questione, annessi alla
Facoltà di giurisprudenza, non esdudendosi
che alcuni dei corsi stessi possano essere
trasformati .in Facoltà.

La propOosta, in merito aHa quale è stato
sentito il pmtere dei competenti Consigli di
FaoOoltà e di una COommissiOone dei Presidi
delle stesse Facoltà, sarà pOoi sottoposta al-

l'esame della prima SeziOone del Consiglio
superiore della pubblica istruzione.

Trattasi, quindi, di un problema che dOo-
vrà essere valutato in rapporto a tutti i
suespOosti elementi e sul quale il Ministero
non mancherà di pO'rtare la sua particOolare
attenzione.

È inoltre da tener presente che una even.-
tuale riforma degli studi in questione ver-
rebbe ad essere attuata in rapporto a un
piano Oorganico, nel quadro delle cui esigen~
ze sarebbe anche valutata la situazione de-
gli attuali corsi.

Il Ministro

Gur

MAGGIO (FERRETTI, BARBARO). ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri degli affari esteri e della marina mercan~
tile. ~ P.er sapere se dopo le gravi umilia~
zioni inflitte daUe Autorità tunisine con re-
lativi danni materiali agli equipaggi di sei
motopescherecci di Mazara del Vano e Sfax
Il 29 gennaio 1965, solo perchè essi si erano
rifugiati nelle secche di Kerkennah per sal~
varsi da una violenta tempesta (mare forza
8), come il diritto internazionale consentiva

loro di fare, gravissimo incidente di cui si è
largamente occupata con indignazione la
stampa locale e nazionale, non si ritenga in-
dispensabile ed UI'gente riesaminare gli ac-
cordi italo~tunisilJ1li del 1963 onde dare una
chiara definizione all'esercizio della pesca
nel Canale di Sicilia.

A tale attività, è utile fare presente, è inte-
ressata una numerosa e laboriosa categoria
di pescatori siciliani che chiedono, da tem-
po, di essere tutelati nel ,loro diritto di ~avoro
con l'indispensabile tranquillità per poter-
lo esercitare.

La presente interrogazione ha lo scopo
ancora di richiamare l'attenzione del Gover-
no perchè non sia ulteriormente danneggia-
ta, per le continue controversie con le Auto-
rità tunisine, l'economia della provincia di
Trapani ed in specia,l modo di quella di Ma-
zara del Val,lo legata in maniera preminente
all'esercizio della pesca in quel Canale (2630).

RISPOSTA. ~ RiÌspondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Minist'ro della marina mercanti~e.

L'episodio relativo al fermo dei sei moto-
pescherecci nelle acque di Kerkennah deve
essere inquadrato nelle difficoltà obiettive
della situazione esistente nel Canale di Si~
cilia in materia di pesca. È noto, a tale ri~
guardo, quanto sia arduo in alto mare e nel-
l'assenza di punti di rilevamento fissi, evi-
tare errori di interpretazione nel determi~
nare la località in cui ha luogo la contesta-
zione; queste difficoltà si riferiscono sia ai
nostri piloti i quali sono, come è compren-
sibile, muniti di sistemi di rilevamento non
sempre modernissimi, sia alle motovedette
tunisine. Di qui i frequenti incidenti e le ine~
vitabili contestazioni e, talvolta, le conse-
guenti reazioni.

A ciò si aggiunga che nell'attuale momento,
anche a causa deUe anzi dette infrazioni, l'ac-
cordo italo-tunisino per la pesca del 1963
si trova in uno stato di non perfettaese~
cuzione che rende ancor più incerto lo sta~
to gìuridico della cosiddetta zona batime-
trica dove più di frequente hanno luogo i la-
mentati incidenti. Il Governo italiano oltre
a dare l'assis,tenza dipLomatica e consoJarre
aì pescatori con tutta :la necessaria tempe-
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stività ed efficacia in casa di incidenti nan
ha mai persa di vista l' appartunità e ia ne~
cessità di giungere con il Gaverno tunisi-
na ad un accorda campkta e fiducia sa che
lipristini il piena funzianamenta dell'accar.
do vigente con il conseguente immediata ri~
lascio da parte tunisina dei permessi e delle
licenze di pesca nelle zane previste. Una
continua aziane di persuasiane ,e di chia~
rimenta è stata svolta al riguarda a Tunisi
a tutti i HveHi ed in ogni cil'costanzJa. Bssa
è stata partkolarmente intensa nel carso
dei cantatti avutisi a Tunisi a propasita del~
l'ultima incidente, sia nell'intenta di miti~
gare per quanto possibile l'atteggiamento
tunisino nei confronti degli equipaggi e de~
gli armatari trattenuti, sia per evitare che
!'incidente stessa si ripercuatesse negatjva~
mente sul cantesta dei prablemi marittimi
aperti tra i due Paesi.

Abbiama richiesta alle Autorità tunisine
di canvocare la Cammissiane mista pJ:1evista
daM'Accorda. Le riunioni, cui ha partecipato
un rappresentante della Regiane siciliana in
quaHtà di e'sperta consulente, hanno cans'en~
tito un esame apprafandita dei vari aspetti
del problema della pesca nelle acque di Si~
cUia.

Come primo risultato di tali riunioni si è
concordata la corresponsione alle Autorità
tunisine di un importo destinato a liquida~
re le obiezioni sallevate dalle Autorità tu-
nisine per la mancata importazione da par-
te italiana del noto quantitativo di prodot~
ti ittici in esenzione doganale, prevista dal~
l'accordo sulla pesca concluso il 1° febbraio
1963.

Il relativo provvedimento, già pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale, ha permesso di av~
viare, per il tramite della nastra Ambascia-
ta a Tunisi, un'azione intesa ad ottenere la
pronta ripresa del rilascio dei permessi di
pesea da parte del Governa tunisino onde
consentire alle nostre marinerie inte;essate
di riprendere l'attività che la sospensione
dei permessi aveva loro impedito.

Il Sottosegrera.rio di Stato

LUPIS

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se sono state accertate re~
sponsabilità a carico dell'impresa che ha
castruita il cavalcavia della via Tiberina
sito a 26 chHametri sull'.Autostmda Roma~
FÌi:r1enza, crollato a seguito deLlo smotrtame[l~
to della spalla di terreno in cui era innesta~
ta un'estremità del cavalcavia stesso' ,

e, qualora le responsabIlità fossero ac-
certate, quali provvedimenti si intendona
prendeJ:1e a carica dell'impresa (2870).

RIspaSTA. ~ Il crallo del cavalcavia auta~
stradale ubicato al chilometro 524 deE'au-
tostmda Milano~Napoli è stato causato da
un improvvisa e notevale movimento frana~
so della pendice di monte della strada pro~
vinciale Tiberina, che in quel tratto si svi~
luppa parallelamente all'autostrada ad una
quota di circa metri 6 più a1lta di 'quest'ul~
tima.

n mavimento franosa ha interessata la
strada provinciale per una lunghezza di circa
120 metri verso Nazzano, a partire dalle
spalle del cavalcavia investito, ed ha sposta~
to ia provinciale, dissestandola completa~
mente, per un massimo di circa metri 7
verso valle.

La massa del terreno in movimento va~
lutabi.le in circa 10.000 metri cubi h~ in~
vestito la spalla del cavalcavia a 'servizio
della stessa provinciale, determinando lo
spastamento in avanti con il conseguente tra~
scinamento dell'ilffipaloata che, malgrado il
contrasto dell'a.Itra spalla (sinistra, nel senso
FIrenze~Roma), è uscita daUe proprie se&
di appoggio ed è precipitarto sulla sede auto~
stradale.

Il traffico sull' autostrada è stato riaper-
to nei due sensi sulla sola sede di valle a
partire dalle ore 24 del giorno 5 marzo,
quello della provinciale Tiberina è stato

deviata sulla via CivitelIese.

La società «Autastrade », che ha costrui~
to ed ha in esercizio l'autostrada Milano~Na-
poli, ha iniziato i r1lievi necessari per un ac~

curato studio del complesso problema del
consolidamento di tutta la pendice franata,

e delle opere indispensabili a garantire la
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futura sicurezza del transito sia sull'auto~
strada e sia sulla provinciale Tiberina.

Comunque è stata nominata una Com~
missione di indagine per accertare le even-
tuaH responsabilità in conseguenza del crol~
lo del cavalcavia in parola.

Il Mimstro
MANCINI

MAMMUCARL ~~ Al Ministro del tesoro ~

Per sapere se sia a conoscenza del fatto che,
In occasione dello sciopero del personale fì~
nanziario del giorno 118marzo i1965 !indetto
unitarimente da tutte le organizzazioni sin~
dacali, i dirigenti della Direzione generale
degli Istituti di previdenza, su preciso in~
vita del direttore generale dottor Giovanni
Rivano, hanno riunito il personale dei vari
reparti per compiere « opera di persuasione }}

nei riguardi della non partecipazione allo
sciopero stesso;

e se non ritenga che tale azione sia una
forma di coercizione morale in contrasto
con i diritti sindacali sanciti dalla Costitu~
zione (2930).

RISPOSTA. ~ Nei giorni precedenti la ma~
nifestazione di sciopero cui si riferisce la
signoria vostra onorevole, era stata divul~
gata la notizia che l'attuale ordinamento ~

in base al quale il personale addetto aMa Di~
rezlone generale degli IstituIti di previdenza
può effettuare prestazioni di lavoro straor~
cimario in misura diversa dal normale ~

sarebbe stato soppresso.
In relazione a quanto sopra, il Direttore

generale degli Istituti di previdenza, quale
responsabile del buon andamento della Di~
rezione generale, ha ritenuto suo dovere di~
sporre che tutti i dirigenti dei vari servizi
portasserO' a conoscenza del personale che la
notizia predetta nO'n aveva alcun fondamen~

tO', ferma restando, nO'nO'stante tale dO'verosa
infO'rmaziO'ne, la libertà di ciascunO' a parte~
cipare o meno al,la richiesta manifestazione
di sciO'pero.

Infatti, una parte del persO'nale ha parteci~
pato allo sciopero senza che, ovviamente, al~
cuna misura disciplinare sia stata adottata
nel suoi confronti.

Pertanto, nes,suna «cOIeTcizione mora1e»
è stata posta in essere nei riguardi dell'an-
zicietto personale.

Il Ministro

COLOMBO

MILILLO. ~ Al Ministro delle partecipazio-

ni statali e al Presidente del Comitato dei
rninìstri per il Mezzogiorno. ~ Per conosce~
re la loro opinione sulla recente inopinata
decisione dell'ENI di costrui:re un nuovo
metano dotto per dirottare su Napoli ,la re~
siciua quota del metano di Vasto, riservata
all'industrializzazione della zona, dopo che
la massima parte della produzione ,era sta~
ta destinata a Roma e a Terni e per chiede~
re come si possa giustificare un progetto del
genere e come esso si concili con l'impegno
regolarmente assunto e altrettanto puntual~
mente n'On mantenut'O, dalla SioOlpe:rtadel gia-
cimento vastese in poi, da tutti i Governi di
non defraudare delle sue risorse una regio~
ne, qual'è quella alb:ruz~ese, tuttora Dm le

I
piÙ depresse d'Italia e del Mezzogiorno

,
(2711).

RISPOSTA. ~ Devesi preliminarmente far
osservare che a suo tempo, con decislione
adottata dai Ministri dell'industria e com~
mercia e delle partecipazi'Oni statali, fu sta~
hili to di porre a disposizione della regione
abruzzese 800.000 metri cubi di metano al
giorno proveniente dal campo di S. Salvo
scoperto dall'Ente nazionale idrocarburi.

Tale risoluzione mirava sia a potenziare
gli impianti industriali già esistenti, sia CI
c:reare nuove iniziative e, quindi, numerosi
posti di lavoro.

È necessario, però, sottolineare che i co~
spieui quantitativi di gas naturale, scoper~
ti nella Regione abruzzese, dovevano essere
utilizzati il piÙ rapidamente possibile onde
evitare una immobilizzazione ovviamente an~
tieconomica della ricchezza rinvenuta e con~
tribuire, così, a diminuire l'importazione di
fonti di energia.

Senonchè, l'unica iniziativa sorta in loco,
per I1endere possihiile un notevole assorbi~
mento del gas naturale è stata quella della
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SocIetà italiana vetro (ENI~Breda) il cui sta~
bIhmento, ubicato neLla Piana di S. Angelo
(comune di S. Salvo), entrerà in esercizio
nel co.rrente anno ed assorbirà, secondo le
previsioni, circa 400.000 metri cubi di meta~
no alI giorno.

L'Azienda di Stato, nell'intento di utiliz~
zare la restante produzione di gas, ha pro~
ceduto alla costruzione del gasdotto Vasto~
Roma, per convogliare verso Terni, Narni E'
Roma il metano non utilizzato.

Nel quadro poi, di una più razionale uti~
lizzazione delle riserve di gas naturale con-
tenute nei giacimenti dellle regioni adriati~
che nel Mezzogiorno d'Italia, anche ai fini
della sicurezza dei rifornimenti, si è pro~
gettato il collocamento dei vari campi di pro~
duzione e la costruzione di un metanodotto
per Napoli che verrà alimentato dal gas pre~
levato da più giacimenti, con tutti ivantag~
gi che un tale criterio di alimentazione ~

gIà sperimentato nella Vail1e Padana ~ con.

sente.

Si sottolinea che la costruzione delle con~
dotte colleganti i vari giacimenti individua1i
lungo il versante adriatico si risolverà, alla
lunga, in un vantaggio per le varie zone da
esse interessate. Infatti, quando le riserve
locali saranno esaurite,~ sarà possibile, utiliz~
zando le stesse opere ed il metanodotto di
altri nuovi giacimenti, che dov,essero venire
localizzati nel Mezzogiorno, o gas naturale
di importazione.

Il MinistI'D

Bo

MOLINARI. ~~ .4i Ministri dell' agricoltura

e delle foreste, dellle finanze e dei lavori
pubblicl. ~ Per sapere se sono a canoscenza
che in Sicilia, durante la settimana scorsa,
si sono avute pioggie torrenziali così abbon-
danti da ingrossare i fiumi Belice, Carboi,
Vel dura e Magazzolo che usciti dai loro. letti
hanno invaso le p,ianure verso il mare, dan.
neggiando colture di prÌJmaticci, di carciofi
e vigneti, sradkando allberi, e oopelJ:"ti di un
mare di fango e di 'acqua i terreni a perdita
d'occhio, apportando danni taLi da distrug-
gere ,le colture stesse e quindi le produzio~

ill, con gravi conseguenze economiche di in~
numerevali agricoltori dei comuni di Castel~
vetrano, di Men:fi, di Sciacca, di Ribera, di
Camporeale, di Poggioreale, di Gibellina, di
S. Margherita e di Sambuca, delle provin~
cie di Trapani ed Agrigento.

L'interragante chiede ai Ministri compe~
tenti quali provvedimenti intendono prende~
re per venire incontro alle popolazioni inte.
ressate onde riparare i danni, ristabilire le
colture distrutte, sgravare gli interessati da~
gh oneri fiscali e tributari a seguita del red~
dito perduto, nonchè sistemare il corso dei
fiumi suddetti affinchè non abbiano ,di fre~
quente a ripetersi i danni avvenuti (2635).

RISPOSTA. ~ Come è noto alla signoria vo.

stra onorevole, questo Ministero ha preso
1',inÌizia'tiva della recente legge 6 ap!I'ile 1965,
n. 351, che prevede tra l'altro una autorizza~
zione di spesa di 1.700 milioni di lire per
gli interventi da attuare nel territorio deHa
Sicilia per il ripristino dell' efficienza pro.
duttiva delle aziende agricole danneggiate da
calamità naturali o da eccezionali avvers,ità
atmosferiche verificatesi nel periodo dal 15
marzo 1964 al 13 maggio 1965, data di
entrata in vigore della legge stessa.

La corrispondente somma sarà, pertanto,
posta a disposizione della Regiane siciliana,
la quale, attraverso i prapri organi, in forza
dell'autonomia amministrativa che le deriva
dal proprio statuto, sarà compe1tente a sta.
bilire se, nei confronti delle aziende agricole
delle zone indicate dalla signoria vostra ono~
revole, ricorrano le condizioni per l'attuazio.
ne delle provvidenze recate dalla legge.

Per quanto riguarda la sistemazione dei
fiumi il competente ministero dei lavori pub~
blici ha comunicato ohe, attualmente, nan
è po.ssibile disporre alcun intervento per la
esiguità dei fondi che è stato passibile asse-
gnare alI competente Provveditorato alle ope-
re pubbliche di Palermo.

Ad ogni modo, le segnalate necessità delle
provincie di Trapani ed Agrigento saranno
tenute presenti in sede di formulaz,ione dei
futuri pragrammi di interventi.

Il Ministero. delle finanze è in attesa di
conoscere l' esi to degli accertamenti svolti
dalle competenti Intendenze di finanza di
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Trapani e di Agrigento al fine di poter di~
sporre gli eventuaE provvedimenti previsti
dall'articolo 9 della legge 21 luglio 1960,
n.739.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADl

MONTINI. ~ Ai Ministri della difesa e de~
gli affari esteri. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulla RaccomandaziOone
n. 110, relativa alllo « stato della sicurezza eU~
rapea ed agli aspetti della strategia occiden~
tale}} approvata nel dicembre 1964 dall'As~

semblea dell'Unione europea occidentale, su
proposta della Commissione difesa ed arma~
menti (doc. n. 320); ed in particolare se il
Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione, sOoprattutto con riguardo
all'elaborazione di una politica di difesa co~
mune, con g1i altri Membri europei e nord~
americani della NATO ed al controllo della
utilizzaziOone delle armi nucLeari (3116).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro degli affari esteri.

La Raccomandazione n. 110, adottata dal~
l'Assemblea dell'UEO nella sua riunione del~
lo scorso dicembre, invita i sette Governi
dell'UEO a prendere l'iniziativa di elabora~
re, di cOoncerto cOon ;le atre potenze della
NATO, una comune politica di difesa. Tale
palitica dovrebbe comportare in sostanza,
nel pensiero dell'Assemblea, una strategia
fondata sul principio delLa rispO'sta flessihile
(o proparzionata), e tale pertanto da evitare,
in caso di aggressione l'impiego di armi nu~
cleari, ove l'aggressione possa venire respinta
con lIe sole farze convenzionali della NATO.
L'alleanza dovrebbe peraltra essere dotata di
un armamento nudeare multilaterale con
effettivi misti, sottoposto ad un forte con~
trollo politico, e organizzato in modo da
essere compatibile con la nota Risoluzione
dell'Assemblea della Nazioni Unite sulla pre~
venzion:e di un'ulteriore proliferazione di
armamenti nucleari.

La semp1ice enunciazione dei postulati con~
tenuti nel documento basta a mostrare che

essi si riferiscano agli aspetti più gravi, e
al tempa stesso più delicati e controversi
dell'attuale sistema difensivo dell'occidente;
e ciò spiega come il Consiglio dd.l'UEO non
abbia potuto concordare i termini della ri~
sposta da darsi aMa Raccomandazione.

Il Governo ritiene, comunque, nella linea
enunciata nel suo programma, che la Rac~
comandazione meriti di esser,e tenuta pre~
sente nel quadro degli studi che sono attual~
mente in corso per un più compiuto appro~
fondimenta delle varie facce di tali pro-
b1emi; studi ai quali l'Italia continua, come
per il passato, a contribuire.

Il Ministro

ANDREOTT I

MORETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a oanoscenza
del disappunta e del disagio di diverse fa~
migHe del comune di Grasseto per l'indif.
ferenza con la quale le autarità scolastiche
e di assistenza scolastica stanno trattando
il problema del funzionamento delle classi
speciali per bimbi minarati residenti nel
Comune capoluago.

L'interrogante precisa che, nana stante lo
intervento delle famiglie, !'interessamento
del Prefetto di Grosseto e !'impegna di can.
grua contributo del Camune, Je autodtà
scolastiche non sono state in grada di assi~
curare per questi bambini, particolarmente
bisognosi di assistenza scolast~ca e genwale,
un mezzo di trasporto a domicilio con ac~
campagnatrice stante la istituzione della
scuola in zona periferica della città; questo
mentre per altre scuole un servizio per il
tra:;porto degli studenti viene praticato cai
mezzi posti a disposizione dal Ministero del~
la pubblica istruzione.

L'interrogante, inoltre, si dichiara meravi-
gliato dal fatto che siano state emanate (e
giustamente) disposizioni per la istituzione
di scuole can classi speoiali per i bimbi mi~
norati e che nan si sia pensato a provvedere
ad assicurare adeguati sovv;enzianamenti
per i mezzi di trasporto di essi dalla casa al~
la scuola e vicev;ersa, sola condizione questa
che può assicurare il funzionamento e la con-
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tinuità, oItre che l'efficacia, della scuola
(2851).

RISPOSTA. ~ Le tre dassi speciali esisten~
ti a Grosseto, per gli alunni presceIti secon~
do il parer<e del Centro medico psico~peda~
gogico del luogo, con !'inizio dell'anno sco~
lastico 1964~65 sono state convenientemente
sistemate nel piant<ervello di un'aLa recente-
mente costruita neU'edilfido delLe s'CIuoleele~
menta l'i di via Scansanese.

I nuavi locali utilizzati hanno ingresso
autonoma, passibilità di utilizzare spazi al~
faperto e palestra coperta. Dispongono di
ambulatario e di adeguati servizi igienici.
Tuttavia, anche aHa soopa di sempre meglio
oorrispandere ad ultemori richieste di fa~
miliari di alunni interessati, è stata prospet-
tata al Comune la necessìtà di prevedere la
costruzione di un apposito edificio che abbia
tutte le più particolari caratteristiche e pre,
stazioni richieste per la piena efficienza in
re1azione alla loro spedfioa destinazione.

Appunto per tale esigenza, è stato anche
ottenuto dal Comune dl fitto di altri lacali
ubicati in via Buozzi (6 stanze, 2 cucine e
gabinetto) riconasoiuti idonei dall'Ispetto~
re scolastico, daU'Ufficio tecnico comunale,
dall'Ufficio sanitario, dal Dirigente del cen~
tra medico psico~pedagogico.

Nè via Scansanese nè via Buozzi possono
considerarsi zone peri£eriche.

Il Comune, peraltro, ha riconosciuto di
essere interessato al problema di reperire
un mezzo di trasporto per gli alunni in que~
stione, in modo da sollevare lIe famiglie dal~
l'onere di accompagnare i propri figli alla
scuola.

Per intanto, il Comune ha concesso il bi~
glietto gratuito sul servizio pubblico auto~
mabilistico cittadino per ogni alunno e un
familiare.

Il Ministro

Gur

NENCIONI (GRAY). ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Con riferimento alla
Associaziane nazionale arditi d'Italia, che,
col regio decreta-Iegge 2 agosto 1943, n. 704,
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articolo 5 (Gazzet ta Ufficiale 5 agasto 1943,
n. 180) venne posta alle dipendenze della
Presidenza del Consiglio dei ministri, si chie-
de di conoscere le ragioni per cui il'Associa~
ziane stessa nan viene posta alle dipendenze
del Ministero della difesa con tutte le con~
seguenze di diritti e doveri delle Assaciazio~
ni, Istituti ed Opere riconosciute.

Si chiede inoltre di conoscere 10 stata giu~
ridico della Torre dei Conti in Roma, di
proprietà dell'Associazione stessa, nella qua~
le è tumUllata la salma de,! generale Parisi
(2949).

RISPOSTA. ~ In seguito al1a cessaziane del
funzionamento dell'organizzazione di fatto
«Arditi d'Italia» per insufficienza di mezzi
e per essere venuti mena gli scopi da essa
perseguiti, can decreto del Presidente del
Cansiglia dei ministri dell'11 ottobre 1948,
regalamente r<egistrato alla Carte dei conti
il 23 de!ilo stesso mese, sono state devolute
le residue attività della cennata arganizza~
zione all'Assaciazione nazionale combattenti
e reduci, giuridicamente riconosciuta.

PertantO', dopO' la cessazione delle attività
dell'organizzazione «Arditi d'Italia », nes~
suna autorità ministeriale e tanto meno la
Presidenza del Consi:glio dei ministri, ha
esercitata, nè poteva esercitare, ailcuna vi~
gilanza su un'associazione cessata.

Se l'onor<evole interrogante intende rife.
rirsi alla nuova « Federazione nazionale ar-
diti d'Italia », costituita in Firenze 1'11 apri~
le 1964, si comunica che la domanda di rico~
noscimento della personalità giuridica for~
ma attualmente oggettO' di esame da parte
del Minist<ero della difesa.

Per quanto riguarda la secanda parte de)-
l'interrogazione, si infarma che l'immabile
denominata Torre dei Conti è di proprietà
dell'amministrazione del Comune di Rama
a seguito del decreto prefettiZJio di esprop:rio
n. 53912 del 13 luglio 1934.

Un locale sotterranea della stessa « Torre
dei Conti », con delibera comunale n. 1107
de:l 23 febbraiO' 1939, è stato conoessa in uso
alla signora Paola Garavelli, vedova del ge-
nerale Alessandro Parisi, ex presidente del~
l'Associazione nazionale arditi d'Italia, che
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è ivi sepolto; la concessionaria corrisponde
al Comune un canone ricognitivo annuo di
lire 1.000.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONl

PERRINO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se non ritenga equo ed op~
portuno intervenire urgentemente perahè
sia çoncesso ai 70' impiegati della Direzione
dell'Arsenale militare marittimo di Brindi-
si ~ che osservano l'orario di servizio spez~
zato ~ di partecipare alla mensa arsenalizia.

Quanto sopra, in considerazione del fatto
che per disposizione del Comando del Di-
partimento marittimo di Taranto ~ di cui
al foglio n. 26458/S2 del 13 maggio 1964 ~

gli impiegati di quell'Arsenale militare ma-
rittimo hanno ottenuto la predetta conces-
sione, mentre gli impiegati di Marinau:-sen
Brindisi, a distanza di un anno e malgrado
ogni richiesta degli organi sindacali, non
hanno ancora ottenuto il beneficio (3139).

RISPOSTA. ~ Come previsto dalle disposi~
zioni per il funzionamento e la gestione delle
mense arsenalizie presso Enti militari, la
partecipazione degli impiegati destinati pres~
so gli stabilimenti di lavoro alle mense azien-
dali è consentita su domanda degli interes~
sati.

Gli impiegati di Marinarsen Brindisi, per
aver formulato richiesta di ammissione tra~
mite Commissione interna soltanto nello
aprile scorso, sono ,stati ammessi a parteci-
pare alla mensa operaia di detto StaJbilimen-
to a decorrere dallo maggio 1965.

Il Ministro

ANDREOTTI

PIOVANO. ~ Ai Ministri del turismo e dello
spettacolo e della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se siano a çonoscenza delle ,deplore~
voli condizioni in cui versa la storica abbazia
di Sant'A1bino (rMortara), e se non ritengano
di intervenire per quanto di rispettiva com~
petenza.

Il monumento anteriore al 773, e che con.
tiene notevoli dipinti di Giovanni da Mila~
no, datati intorno al 1410, è in stato di com~
pleto abbandono: le pareti sono sorrette
precariamente da puntelli di legno, e all'in~
terno razzolano animali da cortile. Per i re-
stauri, secondo i cakoli di un esperto, oc-
correrebbero circa 60 milioni: ma sembra
da escludersi che il civico Ospedale di San~
t'Ambrogio in Mortara, attuale prop.rietario
dell'immobile, possa mai assumersi un onere
di tale m0le. Si rende quindi necessario un
intervento da parte dello Stato (23Q4).

RISPOSTA. ~ Rispondo, per ragioni di com-
petenza, in luogo del Ministro del turismo
e dello spettacolo.

S'informa l'onorevole intenogante che
questa Amministrazione ha invitato la So-
printendenza ai monumenti di Milano a far
pervenire apposita perizia di spesa dei lavo~

l'i occorrenti all'Abbazia di Sant'A1bina sita
in Mortara, riservandosi di provvedere, çom-
patibilmente con le dispoIl1ibilità di bilan~
cia, alle opere di natura strettamente arti-
stica.

Il Ministro

GUI

PIRASTU. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici. ~ 'Per co-
noscere se non intendono disporre immedia-
ti interventi in favore delle popolazioni, gra~
vemente danneggiate nei loro averi dall'on~
data di maltempo che si è abbattuta sulla
Sardegna e soprattutto se non intendano in-
tervenire subito in favore dei coltivatori di-
retti che nei comprensori di boni,fica di Ar~
borea, nel Campidano di Terralba ed in altre
zone dell'Isola hanno subìto, a causa delle
continue piogge e degli allagamenti nelle
campagne, gravi danni alle coltivazioni
(2900).

RISPOSTA. ~ A seguito delle avversità
atmosferiche sus1segui1esi in Sardegna dal
mese di novembre 1964 al mese di febbraio
del corrente anno, i funzionari tecnici dei
competenti Ispettorati agrari non hanno
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mancato di intervenire tempestivamente, per
rilevare la natura e l'entità dei danni e per
prestare ai coltivatori colpiti ogni possibile
assistenza tecnica.

L'Assessorato regionaLe per l'agricolmra
e le ,foreste ,ha disposto la riapertura dei ter~
mini per la presentazione delle eventuali do~
mande da parte degli agricoltori interessati
intese ad ottenere, a norma della legge re~
gionale 9 agosto 195,0, n. 44, Ja concessione
di sussidi ~n canta capitale fino al 65 per
centa della spesa di mana d'opera ammessa
per l'esecuziane di lavori di ripristina della
caltiva:bilità dei teIireni danneggiati.

Al medesima !Assessarata i predetti Ispet~
tarati hanna fatta pervenire prapaste per la
concessione, a favare degli agrircaltari col~
piti, delle pravvidenze previste dalla legge
regianale 22 febbraia 1964, n. 3, sul fonda
di salidarietà regianale.

Indipendentemente da ciò, agli agricoltori
di cui trattasi è afferta la passibilità di av~
valersi, con carattere di priarità, delle prav~
videnze previste dalle leggi 2 giugno 1961,
n. 454, e 23 maggio 1964, n. 4,04.

Inaltre, questa Ministera non mancherà,
d'intesa con i campetenti argani della Re~
gione, di intervenire a norma della legge 6
aprile 1965, n. 351, che reca pravvidenze
per le zone danneggiate da calamità natura-
li a eccezianali avversità atmasferiche.

Gli Uffici del genio dvile sano intervenuti
con lavari di ,carattere urgente in base al
decreta legislativa 12 aprile 1948, n. 1,010.

Le Prefetture, per il tramite degli rECA,
hanna provveduta ana concess1ane dd. sus-
sidi a favare delle famiglie più bisagnase.

Il Ministro
FERRARI --AGGRADI

POLANO (PIRASTU). Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conascere quale

sia la situazione della pratica circa !'istitu~
zione di due nuavi carsi di laurea e precisa~
mente quella di ingegneria meccanica e di
ingegner,ia chimica nell'Università di Ca~
gliari.

Si fa presente che in data 26 attobre 1964
il Consiglia di ingegneria della ;predetta Uni~

v,ersità, in seguito ad app:wfandite indagini,
appravava la madifica della Statuta della
Facaltà can !'istituziane di due nuavi corsi
di laurea, ingegneria meccanica ed ingegne~
ria chimica;

che la richiesta del Consiglio di Facaltà
veniva unanimemente appravata dal Senata
accademica in data 27 attabre 1964 e suc~
cessivamente inaltrata in data 24 dicembre
1964 protacalla n. 1812 presso il Ministero
della pubblica istruziane, con !'intento di ot~
tenerne l'approvaziane in ordine sia all'isti-
tuzione sia alla capertura finanziaria, il cui
anere era fissato per il primo anna accade~
mica in 29 milioni di lire occarrenti per la
istituzione delle due cattedre, sette incari~
chi e sette pasti di assistente più le relative
attrezza ture;

che, infine, tale pratica risulta attual-
mente bloccata per mativi finanziari.

Gli interroganti chiedana pertanta che il
Ministra della pubblica istruziane voglia de~
finire al più presta l'approvaziane della ri~
chiesta avanzata dall'Università di Cagliari
(32,02).

RISPOSTA. ~ La richiesta avanzata dalle
Autorità Accademiche dell'Università di Ca-
gliari di istituzione, in seno alla Facoltà di
ingegneria dei corsi di laurea in ingegneria
meccanica ed ingegneria chimica, in aggiun~
ta ai corsi di laurea in ingegneflia miner-aria
ed in ingegneria civile, già esistenti, è alla
esame della Seziane I del Cansiglia superio~
re del Ministera, giusta il disposta dell'ar~
ticalo 17 del testa unico 31 agasta 1933,
n. 1592.

Relativamente alle spese di funzianamen-
ta, la Regione sarda ~ secondo quanto fatto
presente dalla Facaltà di ingegneria della
Università anzidetta ~ av:rebbe assunta im~
pegno a contribuire all'iniziativa anche me-
diante posti convenzianati per professori di
ruala e per assistenti.

Si assicura, camunque, che il problema
dell'istituzione dei due nuovi corsi di laurea
sarà tenuto in debita cansideraziane.

Il Ministro

GUI



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16873 ~

316a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 GIUGNO 1965

ROMANO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per ,sapere se non ri~
tenga di dover intervenire perchè sia solle~
cita mente installato un ripetitore per la dif~
fusione del secondo canale televisivo nella
valle dell'Irno in provincia di Salerno, so~
luzione alla quale si dovrebbe pervenire ra~
pidamente nell'interesse delle popolazioni
della zona, anche in considerazione dello
acquisto già effettuato del suolo necessario
alla sistemazione dell'impianto nella zona
di Santa Tecla, in agro di Montecorvino Pu~
gli ano (3208).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che la
Società concessionaria RA:I~TV sta dedicàn~
do il massimo impegno per la realizzazione
dei lavori relativi all'estensione della secon-
da rete televisiva. D'altra parte, esigenze di
carattere soprattutto tecniço ~ dovuto alla

particolare configurazione orografica del no-
stro Paese ~ non consenton.o la contempo-
ranea attuazione del servizio su tutto il ter-
ritorio nazionale, per cui i lavori devono
necessariamente essere attuati con criteri
di gradualità, sulla base di programmi pe-
riodici che la RAI predispone e realizza
con la preventiva approvazione dI questo
Ministero.

Il problema della ricezione televisiva nelle
località non ancora servite sarà esaminato
appena possibile, compatibilmente con gli
impegni assunti dalla RAI per la realizza-
zione dei programmi di impianti già appro~
vati.

Il Ministro

Russo

SAMARITAN!. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per sa~

pere se sono a conoscenza dello stato di de-
solante abbandono in cui si trova la Basilica
dello Spirito Santo, fatta costruire da Teo-
dorico come cattedrale ariana di Ravenna.

La Basilica è chiusa al pubblico dal giu~
gno 1962, allorchè crollò il tetto di una na~
vatella, e da allora nulla è stato disposto
per i necessari 'restauri.

Si chiede~ quali provvedimenti urgenti si
intendono adottare al fine di conservare

uno dei più singolari monumenti ravennati
(2575).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~

rogante che con decreto ministeriale 28 di-
cembre 1964, :registrato alla Corte dei conti

1'11 marzo 1965, è stata approvata la perizia
relativa al restauro della chiesa dello Spi-
rito Santo in Ravenna, per l'importo di
lire 1.900.000.

Il Ministro

Gur

SPIGAROLI (LOMBARDI, ZANE, CONTI). ~ Al

Mmistro dei lavori pubblici. ~ Per cono~

scere se tra le opere autostradali che il « Pro-
gramma di sviluppo economico ", recente~
mente approvato dal Consiglio dei ministri,
si propone di realizzare nel quinquennio
1965-69 è compresa anche l'autostrada Bre~
scia-Cremona~Piacenza, non espressamente
menzionata tra le più imponanti opere elen-
cate nell'apposito capitolo relativo ai tra~
sparti del « Programma}} stesso.

Poichè si tratta di un'autolstrada di gran-
de utilità per l'economia del t'raffica del Ve~
neto, della Lombardia e dell'Emilia, sarebbe
quanto mai opportuno un immediato chiari~
mento che val~a a 'rassicurare le reg:oni in-
teressate, eliminando ogni dubbio drca la
effettiva realizzazione, nel quinquennio, del-
l'opera in questione (2947).

RISPOSTA, ~~ Si premette che sul progetto

di massima del tracciato relativI) all'auto~
st,rada Brescia-Cremona~Piacenza nonchè sui
progetti esecutivi dei due tronchi Bresda~
Cremona e Cremona-Piacenza, si è pronun~
ciato favorevolmente il Consiglio di ammi~
nistrazione dell'ANAS nell'adunanza del 26
aprile scorso.

Pertanto, fra breve, la Società conces'Sio~
naTia potrà disporre i relativi appalti.

Non v'è dubbio che la realizzazione del-
l'autostrada in palrola rappresenta una tap-
pa importante della politica autostradale, in
quanto sarà la prima arteria in Italia con
uno spartitraffico centrale di ben 12 metri
di larghezza, la qual cosa, oltre che offrire
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agli utenti la massima garanzia, specie nei
riguardi del pericala di invadenza di carsie,
rappresenta una farma di esperimenta sul~
la quale davranna basarsi le successive rea~
lizzaziani autastradali.

Il Mimstro
MANCINI

VALENZI (PALERMa). ~ Ai Ministri delle
partecipazioni statali e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Percanascere quali
misure intendana prendere per impedire
che la direziane delle Cataniere meridlOna~
li di Napali persegua nel sua tentativa di
sfrattare i pensianati dalle case a sua te111~
pa assegnate a questi lavaratari quand'O
erana dipendenti dell'Azienda stessa Si
tratta di un'azione ingiusta ed inumana
che metterebbe sulla strada circa 60 fami~
glie di lavaratari che hanna spesa tutte le
l'Ora energie, alcuni per altre 40 anni, nel~
l'attività praduttiva delle Cataniere e che
oggi dispangana di madestissimi redditi
(3103).

RISPOSTA. ~ Al riguarda, nel rispandere
anche a name dell'anarevale Ministro del
lavora, si camunica che le abitaziani di pro
prietà delle MCM cu si riferiscana le signa~
rie l'Oro anarevali furona assegnate nel 19<:0
ed avevana la destinaziane specifica di al~
l'Oggiper dipendenti in servizia, can contrat-
ti atipici di lacaziane espressamente legati
ad un attiva l'apparta di lavara.

La richiesta della predetta Sacietà intc3a
ad 'Ottenere il rilascia di n. 24 all'Oggi, attual~
mente aocupati da ex dipendenti dell'azien~
da è mativata dalla necessità di far pasta,
nell'asservanza dei patti canvenuti, alle fa~
miglie dei lavaratari in servizia, che recla~
mana anch'esse la passibilità di fruire de-
gli all'Oggi per i quali è stata fissata un ma~
desta canone di affitta.

In tali candiziani, pur valutanda nel lara
giusta pesa i negativi riflessi di 'Ordine uma~
n'O e saciale che i pravvedimenti instaurati
dalla Sacietà campartana, manca la passi-
bilità di effettuare interventi che in definj~

tiva si tradurrebbera in danna per i la\'a-
ratari in servizia, ai quali verrebbe casì ne-
gata un beneficia cann.essa can il rapparta
di lavara.

Risulta camunque che agli inquilini mag-
giarmente bisagnasi la Sacietà ha cancesso
adeguate praraghe per il rilascia degli al.
l'Oggi.

Il Ministl o

Bo

VERONESI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per canascere se nel pra-
getto delle 'Opere stradali previste nel pia-
na del campletamento dell' 'Opera di banifi-
ca idraulica, fandiaria ed agraria dei terri.
tori vallivi del Mezzana è stata inclusa la
sistemaziane, can capertura in asfalta, del-
la strada Partaverrara-Cavrea-Zana Trava
(3088).

RISPOSTA. ~ Il prablema del callegamen-

t'O, attraversa i territari vallivi in carsa di
banifica, dei centri abitati contigui al com~
prensario del Mezzano, già esaminata nelle
sue linee fandamentali in sede di studio del
piana generale di banifica, sarà ara appro~
fandita e puntualizzata in appasite riunia-
ni, alle quali pirteciperanna, altre all'Ente
per la calanizzaziane del Delta padana, cui
è affidata la realizzaziane dell'apera, anche
l'ANAS e l'Amministraziane pravinciale di
Ferrara.

In dette riuniani, altre ai prablemi della
viabilità a carattere nazianale e pravinciale,
verranna esaminati anche gli aspetti di 'Or-
dine finanziaria e di campetenza, per ga~
rantire, alle saluziani prescelte, la passibi-
lità di una cancreta, sallecita realizzaziane.

Si assicura che, in tale sede, sarà 'Oggetto
di esame e di studia anche la sistemaziane
della strada Portoverrara~Cavrea-Trava, alla
quale si riferisce la signaria vastra anare-
vale.

11 Ministro

FERRARI~AGGRADI




